CONFALONIERI CANTA’ 


Sconti ai partiti 
pergli «spot» 
della Fininvest. 


MILANO — Il braccio destro di Berlusconi, Fe- 
dele Confalonieri, numero due in casa Finin- 
vest, ha ‘cantato’: l'entità degli sconti, dal 1983 
al 1992 compreso, ammontava, nei confronti di 
tutti i partiti, a circa 15 miliardi per campagna 
elettorale. E, a suo avviso, quei ritocchi sui prez- 
zi non erano che facilitazioni legittime. Nell'in- 
terrogatorio del 12 luglio Confalonieri ha spiega- 
to tutto. Sin dal 1983 - ha detto - il nostro grup- 
| | po aveva elaborato dei pacchetti pubblicitari 
| | propostiin blocco ai partiti con prezzo, quantità 
e posizioni di inserimento bloccati. Gli sconti 
oscillavano dal 40 al 90% e per rispettare la leg- 
ge sul finanziamento dei partiti «Publitalia 80», 
concessionaria del gruppo, deliberava tali scon- 
ti, il cui ammontare veniva comunicato alla pre- 
Sidenza della Camera. I maggiori acquirenti dei 
Pacchetti pubblicitari erano Psi e Dc. 
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OPRESIDENTE DEMATTE” 


l'a prima testa 


Nvia alla «delottizzazione»: 


Albino Longhi lascia il Tgl. 


Ma La Volpe (Tg2) nicchia, 
e Curzi (Tg3) si «arrocca» 


ROMA — Fuori il primo. 
La delottizzazione parte 
da Albino Longhi. In ono- 
re al numero progressi- 
vo delle testate, il primo 
direttore a rassegnare il 
mandato è quello del 
Tg1, dopo le dichiarazio- 
nì del nuovo presidente 
della Rai, Demattè: «Di 
fronte alla nuova legge i 
direttori delle testate ra- 
diotelevisive farebbero 
bene a dimettersi». Non 
sembra però che l'esem- 
pio di Longhi sia destina- 
to a fare scuola. Così, 
mentre all'interno del 
Tgl si riapre una terribi- 
le lotta intestina per la 
successione a Longhi, 


nelle altre testate si ri- 
manda il momento della 
resa dei conti. Il diretto- 
re del Tg2 Alberto La 
Volpe aggancia la sua di- 
partita al momento della 
nomina del direttore ge- 
nerale. Che dovrebbe 
uscire venerdì dalla se- 
duta del consiglio di am- 
ministrazione. Da parte 
sua, il direttore del Tg3 
Sandro Curzi si è asser- 
ragliato dietro i suoi ri- 
sultati di ascolto, Ha poi 
detto di avere un appun- 
tamento con Demattè 
per venerdì, ma venderà 
cara la sua testa lucida. 
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SEMPRE PIU’ SOFFOCANTE LA STRETTA SERBA SU SARAJEVO 


Bosnia verso la catastrofe Trieste, spunta una frode fiscale 
da millecinquecento miliardi 


pro d'allarme da Ginevra - Nuovi aspri combattimenti in Croazia 


Vi 


OLBIA — Non era la 
\Mmoglie del notaio Giu- 
lani nel mirino del- 
l'Anonima.I sequestra- 
tori volevano portarsi 
Via la figlia Alessandra. 
È chiedere un riscatto 
dieci miliardi, Per 
Questo, dopo aver im- 
| Mobilizzato le due don- 
Ne e la governante, han- 
No atteso l'arrivo del 
Professionista. Quando 
lanfranco Giuliani è 
Tivato a casa, è co- 
Minciata un'agghiac- 
Clante trattativa tra il 
Notaio ei due finti cara- 
Inieri che giovedì po- 
li €eriggio hanno rapito 
i moglie Miria Furla- 
HR 
varebbe stata pro- 
Rio la signora Giuliani 
| Mella foto) a offrirsi co- 
© ostaggio al posto di 


Alessandra. Un atto di 
coraggio che ha presu- 
mibilmente finito per 
vincolare il marito a 
un'intesa con i rapito- 
ri, anche se l'entità del- 
la somma richiesta dai 
Tapitori pare si sia ri- 
dotta da dieci a tre-cin- 
que miliardi. Sul fronte 
delle notizie ufficiali 
gli investigatori sem- 
brano aver scelto la li- 
nea del silenzio. Tanto 
che ieri mattina carabi- 
nieri e polizia hanno 
smentito il ritrovamen- 
to dell'auto usata per il 
rapimento e delle divi- 
se indossate dai due uo- 
mini. del commando. 
L'unica conferma è 
quella del blocco dei be- 
ni della famiglia. 
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Sarajevo: un mezzo blindato dell'Onu vicino ad alcuni ragazzi che giocano. 


OGGI L’INTERROGATORIO DELL’EX PRESIDENTE MONTEDISON 


Il lungo giorno di Garofano 


Promessa piena collaborazione a Di Pietro - E il mondo finanziario trema 


OLBIA, RISCATTO DI 3-5 MILIARDI 


I rapitori volevano 
portar via la figlia 


SARAJEVO — La situazione nella capitale bosniaca 
sta precipitando e non si esclude che a breve i serbi 
attuino l'attacco finale. La stretta attorno alla città 
è sempre più soffocante e soldati musulmani e civili 
stanno già sfollando dai quartieri meridionali. Dopo 
poche ore è tornata a mancare l'acqua ed è stata so- 
CD05S in tutta la città l'erogazione dell'energia elet- 
rica. 

Un grido d'allarme in tal senso è venuto anche da 
Ginevra, dove sono riuniti tutti i Paesi che parteci- 
pano al programma di aiuti umanitari: il rappresen- 
tante dell'Onu, FILO della Croce rossa internazio- 
nale e quello dell'Unicef hanno fatto presente l'avvi- 
cinarsi della catastrofe in Bosnia dove non è più pos- 
sibile far giungere aiuti e dove la gente è considera- 
ta «bottino di guerra». 

In Croazia, frattanto, dove continuano aspri com- 
battimenti nell'autoproclamata repubblica di Kraji- 
na, ci si SPP a riaprire lo strategico ponte di 
Maslenica e l'altrettanto importante aeroporto di Za- 
ra. L'Onu ha ammonito i croati a non procedere sen- 
za accordi con i serbi, e questi avrebbero acconsenti- 
to, solo dietro le assicurazioni date da Zagabria, e 
cioè che i le due strutture non serviranno al transito 
di materiale militare. Zagabria intanto fa affluire 
truppe e mezzi in previsione di un riaccendersi dei 
combattimenti. 
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E” stato portato ieri a Milano 
dalla Svizzera: dirà «tutto». 
Fiat Auto: Vittorio Ghidella 
si costituisce ed è in carcere 


MILANO — E' fissato per questa mattina l’interroga- 
torio che fa tremare il mondo della finanza. Giusep- 
pe Garofano ha trascorso nel carcere di Opera, alla 
periferia di Milano, la sua prima notte da detenuto 


. eccellente di Tangentopoli e lì dentro questa matti- 


na, ormai è sicuro, vuoterà il sacco, Arrestato 3 gior- 
ni fa a Ginevra, l'ex presidente della Montedison (la- 
titante da 6 mesi) è arrivato a Milano alle 2 del po- 
‘meriggio, su un'auto della guardia di Finanza. Garo- 
fano ha promesso tanta collaborazione: prima rien- 
trando volontariamente in Italia, poi promettendo a 
Di Pietro che stamane non risponderà solo sui 250 
milioni versati alla Dc, unico reato che finora gli vie- 
ne contestato. Il fascicolo sui 250 milioni in nero è 
stato infatti già unificato a quello, ben più consisten- 
te, sulla contabilità della Montedison. 

Intanto Vittorio Ghidella è in carcere: l'ex ammi- 
nistratore delegato della Fiat Auto si è costituito al 
sostituto procuratore Nicola Magrone, E' il magi- 
strato che ha messo sotto accusa il top-manager per 

resunti brogli nella festone dell'azienda barese 
to-Trasm da parte del 
sioni di Torino della quale Ghidella è presidente. Le 
accuse per lui, come per 5 altri manager arrestati, 
sono pesanti: malversazione ai dani dello Stato, fal- 
se comunicazioni sociali, manovre fraudolente sui ti- 
toli della società, reati fiscali. 
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PRIMO EFFETTO DELLA POLEMICA TRA ITALIA EONU. 


ai cade Vertice sulla Somalia 


La riunione 11 21 a New York - Roma non cambia la sua posizione 


«Potevamo pren 


a società Graziano Trasmis-- 


TRIESTE 


Corruzione, 
per Carbone 
altro ordine 
di custodia 


TRIESTE — Un nuo- 
vo ordine di custo- 
dia cautelare è stato 
notificato ieri matti- 
na in carcere al- 
l'esponente sociali- 
sta Gianfranco Car- 
bone. Per l'Archime- 
de del governissimo, 
questa volta, i magi- 
strati ipotizzano il 
reato di corruzione. 
L'ex vicepresiden- 
te della giunta regio- 
nale avrebbe ricevu- 
to poco più di 100 
milioni da un'impre- 
sa incaricata di rea- 
lizzare un'autostra- 
da in Friuli, un ap- 
palto nel quale 
avrebbe avuto un 
reciso ruolo anche 
‘ingegnere e proget- 
tista ferrarese Doria- 
no Del Monaco. 


In Trieste 
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L’ARRIVO DELI 


Soldato del contingente italiano appostato nella zona Nord di Mogadiscio. 


Male ditte 
(tra cui Danieli 
e Zanussi) 
contestano 


TRIESTE — Un sistema 
di frode fiscale - che 
avrebbe consentito a nu- 
merose aziende italiane 
ed estere di sottrarre al- 
le casse dell'Erario, tra 
il 1989 e il 1992, circa 
1.500 miliardi di lire - è 
al centro di indagini 
compiute dal nucleo re- 


gionale di polizia tributa- 


ria della Guardia di fi- 
nanza di Trieste, i cui ri- 
sultati sono stati resi no- 
ti in una conferenza 
stampa, 

Nell'inchiesta sono 
coinvolte una decina di 
società del Nord Italia 
(tra cui la Zanussi e la 
Danieli) e alcune società 
estere (tra le altre l' 
Electrolux). Il meccani- 
smo della frode, secondo 
la Guardia di finanza, sa- 
rebbe quello del «divi- 
dend stripping»: le socie- 
tà straniere che control 
lano società italiane 
avrebbero, tramite la 
cessione del diritto di 
usufrutto sui dividendi, 
potuto godere del credi- 
to d'imposta. Le aziende 
coinvolte hanno risposto 
che la contestazione sa- 
rebbe avvenuta in base 
alla normativa 1992, 
mentre le operazioni ri- 
salirebbero agli anni 
1989-1991. 
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SPINNAKER 


PINcipe 


VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 


Rivè-Gulli 


supermercato 


= 


piazza 
Venezia 


|_DESPAR[O 


Riva Gulli,6 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


ROMA — Palazzo Chigi 
tace, dalla Farnesina e 
dal ministero della Dife- 
sa nessuna ‘nuova preci- 
sazione italiana. Il caso 
Somaliasembrasgonfiar- 
si. Ma questo non signifi- 
ca che il governo italia- 
no abbia cambiato idea 
sull'ultimatum dell'Onu 
nei confronti del co- 
mamdante del nostro 
contigente: Loi resterà 
alsuo posto fino alla sca- 
denza del mandato, a fi- 
ne agosto. Potrebbe esse- 
re quella la data anche 
per un nuovo disloca- 
mento delle nostre trup- 
pe. 

E in un'intervista il 
ministro della Difesa 
Fabbri racconta che per 
ben due volte il nostro 
contingente comunicò al- 
l'Onu di essere sul punto 
di catturare Aidid, ma 
che in entrambe le occa- 
sioni fu detto «di lasciar 
perdere», Venerdì notte 
intanto ci sono stati altri 
scambi di fucilate a Mo- 
gadiscio che hanno coin- 
volto i nostri soldati: a 


Sabato 17 luglio 1993 


postali Arretrati L. 2600 (max 5 anni), 


dere Aidid» 


sparare sono stati i se- 
aci dell'altro signore 
lella guerra, Ali Mahdi, 
nemico di Aidid. Il gene- 
rale Buscemi, giunto nel- 
la capitale somala, ha 
escluso che al momento 
vi sia la possibilità di un 
nostro ritiro o di un ridi- 
slocamento, e non si par- 
la neppure di una sosti- 
tuzione del generale Loi. 
Ma tutto il caso Soma- 
lia sembra comunque 
aver prodotto un effetto. 
Il responsabile delle ope- 
razioni di peace-keeping 
dell'Onu, Kofi Annan, ha 
convocato per il 21 lu- 
glio a New York una riu- 
nione con rappresentan- 
ti di tutti i Paesi che con- 
tribuiscono al contingen- 
te Onu, L'obiettivo è 
quello di fare il punto 
sull'operazione pun- 
to di vista politico e da 
militare. Ogni Paese 
avrà modo di esprimere 
la sua posizione. Per 
l'Italia. sarà presente 
l'ambasciatore all'Onu 
Francesco Paolo Fulci. 
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COINVOLTE UNA DECINA DI AZIENDE DEL NORD 


DOPO L'ASSOLUZIONE + 
Adesso Cutolo 


chiede anche 
il risarcimento 


NAPOLI — Raffaele Cutolo rincara la dose e chiede 
un risarcimento danni. Non gli basta essersi tolto 
lo sfizio dell'assoluzione dall'accusa di tentata 
estorsione nel processo Cirillo. Ora tramite uno dei 


suoi avvocati 


‘ensori, Antonio Della Pia, chiede 


anche 100 milioni come equa riparazione per la 
sua ingiusta carcerazione, così come stabilito dal 
nuovo codice di procedura penale. Ma perchè non 
si dica che l'ultimo camorrista ha bisogno di soldi, 
questa somma sarà devoluta alle vittime dei politi- 


ci corrotti. 
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Gazzarra al Senato 


Proteste scomposte contro la fiducia 
e Spadolini critica ancora il governo 
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Lega contro Scalfaro 


Un nuovo attacco contro il Presidente 
Miglio: «E? il difensore del regime» 
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Indagati quattro medici 


Decesso poco chiaro: tenta il suicidio, 
è dichiarato fuori pericolo e poi muore 


T 


IN TRIESTE 
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Politica 


“ 


Sabato 17 luglio 1993 


MOGADISCIO — Ci sono 
stati altri scambi di fuci- 
late durante la notte di 
venerdì nella capitale so- 
mala. Si è sparato nei 
quartieri settentrionali, 
quelli controllati da Ali 
Mahdi, il nemico nume- 
ro uno del generale Ai- 
did. Madhi non ha nasco- 
sto nei giorni scorsi la 
sua solidarietà al coman- 
do Unosom e la sua osti- 
lità nei confronti del con- 
tingente italiano. L'ex 

proprietario di alberghi 
autoproclamatosi presi- 
dente della Somalia accu- 
sa il generale Loi di aver 
instaurato, a suo danno, 
rapporti segreti con il ge- 
nerale Aidid. E i suoi uo- 
mini punzecchiano gli 
italiani da quando quelli 
di Aidid hanno smesso 
di farlo per ragioni spe- 
cularmente opposte. La 
tensione a Mogadiscio 
resta altissima. Per ten- 
tare di riportarla a livel- 
li normali è arrivato ieri 
nella capitale somala il 
sottocapo di stato mag- 
giore dell'Esercito italia- 
no Mario Buscemi che 
avrà oggi un incontro, si 
spera utile, con l'ammi- 

raglio americano Jona- 
than. Howe, inviato 
dell'ONU, e con il co- 
mandante militare 
dell'UNOSOM, ilgenera- 
le turco Cevik Bir. 

Il generale Buscemi, 
al suo arrivo a Mogadi- 
scio, ha escluso risoluta- 
mente che ci sia alcuna 
possibilità concreta di 
un ritiro o di un ridislo- 
camento del contingente 
italiano. Quanto ad un 
avvicendamento del suo 
comandante non se ne 
parla nemmeno. «Il gene- 
rale Loi - ha detto il Sot- 
tocapo di Sme contrat- 
taccando - non ha mai 
disobbedito agli ordini 
dell'Onu, mentre altri 
paesi hanno cercato di 
evitare di eseguire gli or- 
dini ricevuti». 

Il generale Buscemi 
non nasconde l'esisten- 
za di grosse difficoltà 
nei rapporti tra Roma e 
il Palazzo di vetro, tra il 
comando del contingen- 
te itailano e il comando 
dell'Unosom. Esistono 
«due . linee», conferma: 
«Una più dura che ritene- 
va di poter risolvere i 
problemi con la forza, ed 


IL SOTTOCAPO DI STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO BUSCEMI A MOGADISCIO 


«Lolinon ha disobbedito» 


una nostra, che non è 
una linea morbida, per- 
chè noi abbiamo agito di 
forza, con  rastrella- 
menti, con interventi di 
polizia per il manteni- 
mento dell'ordine e 
l'eliminazione degli 
scontri tra le fazioni». 

Buscemi sa bene che 
se in Somalia sono state 
inviate unità armate è 
perche il ricorso alla for- 
za veniva’ considerato 
probabile. «Si tratta — 
ha però osservato il ge- 
nerale — di valutare 
l'intensità dell'impiego 
delle armi, di capire fino 
a quel punto si può spa- 
rare sulla folla dietro la 
quale si possono nascon- 
dere uomini armati». Il 
problema è più vasto. 
Molto  dell'incompren- 
sione tra italiani e Uno- 
som dipende dalla va- 
ghezza delle «regole di 
ingaggio» «crea non am- 
biguità ma incertezza e 
indeterminatezza». Su 
questo contrasto di fon- 
do «non c'è stato un 
chiarimento». Lo confer- 
ma l'insistenza con la 
quale da New York si 
continua a chiedere la te- 
sta del generale Loi e la 
risolutezza con la quale 
anche Buscemi ha ripetu- 
to ieri a Mogadiscio che 
«il generale Loi rimane 
al comando del contin- 
gente: per noi il proble- 
ma del suo ritiro non si 
pone». 

Il contrasto non è for- 
male. H Sottocapo di 
Sme ribadisce la posizio- 
ne del governo italiano: 
«L'unico modo per por- 
tare avanti una missione 
di pace - argomenta - è 
quello di fare trattative 
enonc'è da meravigliar- 
si se noi ne facciamo e 
ne continueremo a fare). 
Buscemi non chiarisce 
però a chi è stato dato 
l'incarico di trattare e 
con chi, E' proprio que- 
sto il punto sul quale in- 
sistono si vertici 
dell'Onu che contestano 
al generale Loi diritto di 
operare in una direzione 
assolutamebnte diver- 
gente rispetto a quella 
dell'Unosom. Ed è su 
questo punto che si veri- 
ficherà oggi la possibili- 
tà di un compromesso 
soddisfacente per tutte 
le parti in causa. : 

Curly Amerin 


IL 21 LUGLIO UN VERTICE DEI PAESI IMPEGNATI NELLA MISSIONE 


Toni distesi, ma posizioni immutate 


NEW YORK — Continua 
la polemica tra le Nazio- 
ni Unite e l'Italia. Conti- 
nua con toni a volte più 
distesi e conciliatori, a 
volte più aspri. A colpi 
di dichiarazione e confe- 
Tenze stampa, di notizie 
e di smentite. Ferma e 
decisa la posizione Onu 
che nella giornata di ieri 
è stata ribadita dal vice 
segretario per gli affari 
politici, James Jonah, 
prima e da Joe Sills, por- 
tavoce del palazzo di Ve- 
tro poi. 

La novità: è stata con- 
vocata per il 21 luglio 
una riunione di tutti i 
rappresentanti dei Paesi 
che contribuiscono al 
contingente Onu in So- 
malia, La riunione, indet- 
ta dal responsabile delle 
operazioni per la pace 
dell'organizzazione  in- 
ternazinale, Kosi Annan, 


si terrà al Palazzo di ve- 
tro. 

Nelle due conferenze 
stampa che hanno carat- 
terizzato la giornata di 
ieri, più duro è stato Ja- 
mes Jonah, se da un lato 
ha tentato di arginare i 


contrasti con il nostro- 


Paese, dall'altro non ha 
potuto fare meno di riaf- 
fermare il ruolo di co- 
mando delle Nazioni 
Unite. 

«Il segretario genera- 
le, Butrus Ghali» — ha 
dichiarato Jonah — non 
intende portare il con- 
fronto con l'Italia al 
punto di non ritorno. 
Ma d'altra parte l'Onu 
non può che ribadire che 
la sua posizione, le sue 
scelte, la sua strategia. 
Se l'organizzazione in- 
ternazionale delle Nazio- 
ni Unite fallisce in Soma- 
lia — ha continuato — 


fallisce nel mondo inte- 
ro. Le conseguenze po- 
trebbero essere disastro- 
se per la popolazione so- 
mala, ma anche e soprat- 
tutto per l'organismo in- 
ternazionale che dimo- 
strerebbe . chiaramente 
di non essere all'altezza 
di gestire operazioni del 
genere). 

Per quanto riguarda le 
strategie che il comando 
Onu di Mogadiscio ha se- 
guito finora, e che sono 
state oggetto di critica 
da parte italiana e non 
solo, Jonah ha conferma- 
to che non possono modi- 
ficarsi proprio adesso. 
«Cambiare tattica ora, 
scegliere di trattare con 
Aidid e i suoi seguaci, 
vorrebbe dire stabilire 
dei precedenti, dare il 
cattivo esempio agli al- 
tri signori della guerra, 
non meno pericolosi, 


non meno _ nemici. 
L'obiettivo della nostra 
missione resta sempre lo 
stesso: disarmare i ribel- 
li, sfamare la popolazio- 
ne». 

Della sorte del genera- 
le Loi ha dovuto rispon- 
dere il portavoce Onu, 
Joe Sills. «Non posso di- 
re molto — ha dichiara- 
to — gli alti vertici Onu 
e quelli italiani stanno 
discutendo. Le trattative 
sono in corso tra le due 
sponde dell'Oceano, e 
l'organizzazione inter- 
nazionale è molto ottimi- 
sta». Toni distesi almeno 
nella forma. Immutata 
resta la sostanza. Indi- 
screzioni dal Palazzo di 
vetro confermano la du- 
Ta posizione di Butrus 
Ghali e la sua richiesta 
di rimozione immediata 
del generale Loi. 

Cristina Ferraro 


ROMA — Da ieri sera 
il Papa è a Castelgan- 
dolfo. Ha lasciato le 
Dolomiti a metà pome- 
riggio. Con qualche 
rimpianto. Nella resi- 
denza estiva alla peri- 
feria di Roma lo atten- 
dono gli impegni ordi- 
nari e la preparazione 
dell'imminente viag- 
gio a Denver, negli Sta- 
ti Uniti. Ed è proprio 
di viaggi che un gior- 
nalista della Rai ha 
chiesto a Giovanni Pa- 
olo II di parlare men- 
tre faceva la sua ulti- 
ma passeggiata 
dell'estate sulle balze 
dolomitiche. Gli ha 
chiesto se progettava 
un viaggio in Somalia. 
Un viaggio impossibi- 
le. Ma non per chi cre- 
de: «Là dove non si 


Il Papa rinuncia (almeno per ora) 
ad andare nella martoriata Somalia 


può andare momenta- 
neamente e fisicamen- 
te là si va più con la 
preghiera». Giovanni 
Paolo II non ha esclu- 
so una visita a Moga- 
discio anche se reali- 
sticamente l'ha rin- 
viata a tempi meno 
contrastati. Un viag- 
gio in Somalia, ha det- 
to, ieri a Lorenzago, 
«potrebbe ‘essere utile 
e importante, ma — 
ha immediatamente 
aggiunto — c'è la 
Provvidenza che ci 
guida in tutto que- 
sto». Lo stesso discor- 
so, ha detto Giovanni 
Paolo II, vale anche 
per Sarajevo: «Là si va 
di più con la preghie- 
ra). 

L'addio alle Dolomi- 
ti di Papa Wojtyla non 


poterva essere più inti- 
mo e spirituale. Le 
montagne, ha detto il 
Pontefice ai giovani 
dell'Azione cattolica 
riuniti nel cortile del 
castello di Bellinzago 
giovedì sera, aiutano 
a resistere alle tenta- 
zioni. Che sono tante; 
soprattutto per i gio- 
vani. Ma «la più gran: 
de tentazione del no- 
stro tempo», ha osser- 
vato il Papa, è quella 
di credere che si possa 
«vivere come se Dio 
non esistesse». «Vedia- 
mo intorno a noi tante 
tentazioni — ha insi- 
stito — di dimensioni 
diverse, che affliggo- 
no le persone, gli am- 
bienti, le famiglie, le 
società, il mondo inte- 
TO). 


IL NOSTRO MINISTRO DELLA DIFESA ALL’«INDEPENDENT» 


Fabbri: «Ho offerto la cattura di Aidid» 


Il comando Unosom gli rispose di lasciar perdere perché non c’era ancora un ordine dell’Onu 


MISSIONE UMANITARIA 


ROMA — Palazzo Chigi 
tace. Dalla Farnesina, co- 
sì come dal ministero 
della Difesa, nessuna 
nuova precisazione sulla 
posizione italiana. Il ca- 
so Somalia, a Roma co- 
me a New York sembra 
sgonfiarsi, o perlomeno 
se tensione c'è, e nessu- 
‘no può negarla, cova sot- 
to la cenere di una appa- 
rente distensione. Que- 
sto non significa che il 
governo italiano abbia 
cambiato idea sull'ulti- 
matum lanciato 
dall'Onu nei confronti 
del comandante del no- 
stro contingente in So- 
malia: Loi in sostanza, 
non si tocca, resterà al 
suo posto fino alla sca- 
denza del mandato previ- 
sta per la fine di agosto. 


Potrebbe essere quella 
la data anche per un 
nuovo dislocamento del- 
le nostre truppe in Soma- 
lià. L'Italia ha avanzato 
l'ipotesi infatti, cheino- 
stri soldati sui quali si 
addensa anche la prote- 
sta e la rivolta delle po- 
polazioni indagine, pos- 
sano essere dislocati lon- 
tano da Mogadiscio. 

In attesa di una deci- 
sione in tal senso che fi- 
no a ieri l'Onu  collega- 
va però alla sostituzione 
di Loi, il governo italia- 


no mantiene le sue posi- 


zioni: difesa del nostro 
comandante, ma anche 
difesa della nostra pre- 
senza in Somalia. E non 
è un caso che il sottose- 
gretario alla Difesa Anto- 
nio Patuelli abbia anche 


ANCORA TENSIONE A PALAZZO MADAMA 


Troppi voti di fiducia, il Senato si ribella 


E Spadolini mostra evidenti segni di malumore: «Si limita la dialettica parlamentare» 


ROMA — Il governo insi- 
ste nel legiferare a colpi 
di voti di fiducia e.il Se- 
nato si ribella. Insorgo- 
no i gruppi di minoranza 
ma anche Giovanni Spa- 
dolini, presidente di Pa- 
lazzo Madama, per il se- 
condo giorno consecuti- 
vo, dà evidenti segni di 
malumore per la strada 
scelta da Ciampi. Dopo 
aver fatto passare marte- 
dì sera la manovrina, ie- 
ri il Senato si è trovato a 
votare per due volte 
nell'arco di una matti- 
nata la fiducia al gover- 
no. Una scelta che ha in- 
dotto Spadolini a parlare 
di «limitazione sensibile 
della dialettica | parla- 
mentare», pur ricono- 
scendo «a difficile fase 
economica e finanziaria 
che il Paese attraversa». 

Una presa di posizione 
che non ha minimamen- 


te soddisfatto alcuni 
gruppi come missini, Le- 
ga e Rifondazione comu- 
nista impegnati per tut- 
ta la mattina in un duro 
ostruzionismo sfociato 
anche in incidenti. Si so- 
no risentiti urla e slo- 
gan, sono volate moneti- 
ne e sputi, e non è man- 
cata. la tradizionale 
espulsione dei senatori 
più eccitati. Da più parti 
è stato sollecitato l'in- 
tervento di Scalfaro per 
garantire il Parlamento 
da muovi espropri proce- 
durali», anche se la cosa 
non è stata gradita da 
Spadolini che ha tenuto 
a precisare che «in regi- 
me parlamentare gestire 
i rapporti tra Camere e 
governo spetta ai presi- 
denti dei singoli rami». 

I provvedimenti sui 
quali il governo ha posto 
la fiducia ieri riguarda- 
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Per non surriscaldare 


ulteriormente gli animi 


Ciampi rinvia a settembre 


il varo della manovra 


vano un decreto sul so- 
stegno all'economia e 
un secondo che prevede 
interventi a favore 
dell'occupazione. Il pri- 
mo, approvato con 135 
voti, stanzia 3.400 mi- 


liardi per le piccole e me- . 


die imprese, del commer- 
cio e dell' agricoltura e 
di alcuni settori come di- 
fesa e aerospaziale. Il de- 
creto occupazione (pas- 
sato con 133 voti) contie- 


ne invece la discussa 
norma che istituisce la 
cassa integrazione per i 
dipendenti dei partiti po- 
litici. 

I difficili rapporti tra 
governo e Parlamento, a 
quanto riferito dal mini- 
stro dell'Ambiente Val- 
do Spini, sono rimbalza- 
ti anche nella riunione 
di ieri del Consiglio dei 
ministri. E proprio per 
non surriscaldare ulte- 


riormente gli animi, 
Ciampi avrebbe deciso 
di abbandonare definiti- 
vamente l'ipotesi di pre- 
sentare la manovra Fi- 
nanziaria prima 
dell'estate. Anche 
l'idea, circolata peraltro 
con scarsa convinzione, 
di approvare comunque 
le misure in Consiglio 
dei ministri entro pochi 
giorni rimandandone la 


presentazione parlamen- . 


tare a settembre è quin- 
di tramontata subito. Il 
governo avrebbe però de- 
ciso di rendere noti già 
nei prossimi giorni i con- 
tenuti del piano Cassese 
sui tagli e il riassetto del- 
la Pubblica aministrazio- 
ne. Lo scopo è duplice: 
da un lato tagliar corto a 
soffiate e fughe di docu- 
menti, dall'altro evitare 
svuotamenti e patteggia- 
menti mettendo tutti da- 


vanti al fatto compiuto. 
E già ieri Cassese ha illu- 
strato ai ministri una 
parte della relazione, 
Sulla manovra intanto 
Ciampi incassa un inco- 
raggiamento e una boc- 
ciatura da due dei tre mi- 
nistri originariamente 
da lui indicati per i mini- 
steri delle Finanze e del 
Bilancio, Vincenzo Vi- 
sco, ministro delle Finan- 
Ze per tre giorni, pro- 
muove il governo soste- 
nendo che «ci sono aspet- 
ti innovativi, il io signi- 
ficativo dei i è quel- 
lo legato ES revisione 
dei contratti per appalti 
pubblici». Meno entusia- 
sta è invece il rettore del- 
la Bocconi Mario Monti 
che Ciampi avrebbe volu- 
to al ministero del Bilan- 
cio. «Con questa mano- 
vra si rallenta il proces- 
so di risanamento». 
° P.T. 


annunciato ‘proprio ieri 
che il nuovo decreto che 
rifinanzia le spese della 
missione avrà una dura- 
ta fino al 31 dicembre 
prossimo. Come a dire 
che non c'è nessuna vo- 
lontà di interrompere 
l'impegno militare insie- 
me agli alleati. 

C'è invece , come si 
diceva, il desiderio di 
trovare una soluzione 
che metta fine alla pole- 


‘ mica coi le Nazioni uni- 


te senza appunto dover 
sacrificare sull'altare 

della diplomazia il gene- 
rale Loi. Una volta tanto 
scrive la «Voce repubbli- 
cana», non si scaricano 
sui militari responsabili- 


tà che sono di altri. 
Ma c'è di più. mn 
un'intervista al quotidia- 


no inglese Independent 
il ministro della Difesa 
Fabio Fabbri afferma 
che i militari italiani del 
contingente di Mogadi- 
scio, per ben due volte 
avrebbero comunicato 
alle autorità delle Nazio- 
ni unite di essere sul 
punto di catturare il ge- 
nerale Aidid, sentendosi 
rispondere, in entrambe 
le occasioni, di lasciar 
perdere. Fabbri ricorda 


. di essere stato lui stesso, 


nel corso della sua visita 
a Mogadiscio, a formula- 
Te questa proposta. Mi ri- 
sposero che non era pos- 
sibile perchè l'Unosom 

non aveva ricevbuto al- 
cun ordine di arresto per 
il generale, da parte del- 
le Nazioni Unite. E nono- 
stante, come Fabbri stes- 


so ammette, quella fof 
mulata dai militari itali@* 
ni rimanesse una oppo!” 
tunità e non una certe? 
za, appare singolare la 11" 
sposta del comando Un 
som. o 
Piccole punture di spil 
lo, dunque, in una vicen” 
da che per ammission@ 
stessa del vice di Bol 
tros Gahli, ha già pes 
iunto toni eccessivi, 17° 
Saltando alla fine gonfi” 
ta oltremisura. Resta | 
fatto che sul tappeto CÈ 
una richiesta ufficiale 
dell'Onu di sollevare 
dall'incarico il general? 
Loi. E a questa richiest& 
in modo altrettanto uffi: 
ciale, c'è il «no» sec00 
del nostro governo. Il re 
sto è affidato al futuro. 
Virginia Piccolillo 


IL PDS TIRA UN SOSPIRO DI SOLLIEVO 


Occhetto torna a casa 
Deve solo riposarsi 


ROMA - Il segretario del 
Pds, Achille Occhetto, è 
stato dimesso poco dopo 
le 17.30 dall'ospedale 
Santo Spirito. In un co- 
municato dell'ufficio 
stampa del Pds si legge 
che gli accertamenti ese- 
guiti sono risultati tutti 
nella norma. Le condizio- 
ni di salute sono buone. 
Il professor Ceci ha pre- 
scritto all'onorevole :0c- 
chetto alcuni giorni di ri- 
poso. 

Occhetto si è allontana- 
to dal Santo Spirito sulla 
sua auto, guidata da una 
delle guardie del corpo. 
Insieme a lui la moglie, 
arrivata al reparto di uni- 
tà intensiva coronarica 
verso le 17 e il portavoce 
del Pds, Massimo De An- 
gelis. Il segretario è usci- 
to da una porta posterio- 
re, mentre davanti a quel- 


la principale lo aspettava- 
no fotografi e giornalisti. 

_ Occhetto, verso mezzo- 
giorno, è stato visitato da 
alcuni componenti della 
direzione nel suo box, 
mentre la moglie, la sena- 
trice Aureliana Alberici, 
è stata presente durante 
l'intero ricovero, avvenu- 
to ieri pomeriggio verso 
le 17. Occhetto, stando a 
quanto riferito da Ceci, 
ha avuto un principio di 
svenimento ed ha chia- 
mato subito il medico. 
Dopo una breve visita Ce- 
ci ha ritenuto opportuno 
un ricovero per una serie 
di analisi. 

Il professor Vincenzo 
Ceci, suo medico curan- 
te, oltre che primario del 
Tepartointensivo, conver- 
sando con i giornalisti ha 
affermato che il segreta- 
rio della Quercia è ben sa- 


no. Tutti gli accertame!: 
ti eseguiti sono risulta! 
nella norma. Il Pds - h4 
detto il suo medico di fl‘ 
ducia - ha un segretari? 
con un cuore di ferro é 
con uri cervello fra i pi! 
efficienti che ci siano 
Italia. Questo - ha affeff 
mato sorridendo Ceci - È 
un giudizio medico, e col 
una punta di passione p°” 
litica. Ceci ha poi dett? 
di aver prescritto qua” 
che giorno di riposo al s@ 
gretario, che in que d 
giorni sarà sottoposto 4 
un controllo soft. Gli 
l'ho imposto per dare Sf 
guito a questo ricovero 
fargli trascorrere ul 
normale convalescenz? 
Il professor Geci ha voll” 
to sottolineare che il sl! 
assistito è uno dei po0 
politici, se non l'unic0 
che si fa ricoverare 
‘una struttura pubblica. 


Bossi e Miglio: «Scalfaro difende il regime» 


ROMA — Umberto Bossi 
torna a sparare bordate 
contro il Quirinale. Scal- 
faro, afferma il leader le- 
ghista spalleggiato dal 
suo ideologo Gianfranco 
Miglio, difende il regime 
e non vuole le elezioni 
anticipate perchè sa be- 
nissimo che, una volta 
insediato un Parlamento 
con nuove regole eletto- 
rali, anch'egli dovrebbe 
dimettersi, «e subito». 
Scalfaro quindi, per Bos- 
si, difende anche la sua 
poltrona. Il Capo dello 
Stato, ha affermato, è un 
padre della Patria ed è 
«come se questo Stato 


fosse figlio suo. Fa fatica 
ad accettare l'idea che è 
finito. I maligni direbbe- 
ro che difende la sua ca- 
rica». La prossima setti- 
mana Bossi sarà ospite 
di Ciampi che lo ha invi- 
tato a pranzo. Sarà l'oc- 

casione per un chiari- 
mento tra il presidente 
del Consiglio ed il capo 
dell'opposizione leghi- 
sta che ha minacciato lo 
sciopero fiscale se non si 
andrà alle elezioni antici- 
pate. E per le elezioni 
amministrative di no- 
vembre è deciso a con- 
quistare altri campanili 
non solo al Nord ma an- 
che al Sud: si parla di 


una sua candidatura a 
sindaco di Palermo. 

A Scalfaro la Lega 
chiede ancora una volta 
di «portare al più presto 
il Paese ‘alle elezioni, 
con nuove regole. Se no 
— avverte Bossi — si in- 
fila in una logica della 
stessa natura di quella 
che 70 anni fa, in una 
analoga situazione di cri- 
si del parlamentarismo, 
sfociò nel fascismo». Il 


richiamo di Bossi alla’ 


marcia su Roma è forse 
una minaccia? Il segreta- 
rio della Lega non ha 
chiarito. Ha preferito in- 
sistere piuttosto sul ruo- 


lo di «freno al cambia- 
mento» che avrebbe Scal- 
faro. Ed ha attaccato il 
Capo dello Stato anche 
per le dichiarazioni 
sull'operato dei giudici 
di Tangentopoli. «Se i 
magistrati vanno avanti 
— ha affermato Bossi — 
fanno a pezzi anche il 
Pds. E Scalfaro ha capito 
che proprio il Pds è l'ul- 


. tima forza, l'ultimo par- 


tito attorno a cui costrui- 
re la resistenza al cam- 
biamento». Inoltre, «l'at- 

tacco ai giudici serve an- 
che come arma di ricatto 
nei confronti del Pds: io 
ti difendo dagli assalti 
dei magistrati, tu conti- 


nui ad appoggiare Ciam- 
pi e il suo governo di uni- 
tà nazionale». 

Sempre a proposito di 
Tangentopoli Bossi ha 
proposto di incamerare i 
beni dei corrotti. Questa 
«refurtiva», ha spiegato, 
si valuta a migliaia di 
miliardi. Non è mancata 
una dura critica alla poli- 
tica fiscale del governo. 
Ed ha criticato Ciampi 
per il sempre più fre- 
quente uso del voto di fi- 
ducia per far passare in 
Parlamento i provvedi- 
menti. Quanto alla mi- 
nacciata protesta fisca- 
le, ‘Bossi ha precisato 


che «gli aggressori non 
sono nella Lega, ma al 
contrario dentro questo 
regime che ritiene dopo i 
misfatti compiuti di ave- 
re ancora il diritto di go- 
vernare l'Italia». 

Anche Gianfranco Mi- 
glio ha attaccato il Capo 
dello Stato. Scalfaro, ha 
ricordato, ha già detto 
che se cambiano i suoi 
poteri lui se ne va: «Non 
è un regalo che fa, è un 
dovere». Ha criticato 
Scalfaro anche per l'in- 
vito a denunciare gli eva- 
sori fiscali. «Scalfaro da 
un pò di tempo — ha di- 


chiarato l'ideologo della. 


Lega — ha la vocazione 


a prendere sempre P, 


porte sbagliate»..E co”, 
Bossi ha accusato il #, 
po dello Stato di «diff 

dere il regime» perchè 35 
momento della sua de, 
zione aveva assicur? 

che lo avrebbe difes0 —. 
adesso mantiene la paso, 
la». Miglio chiede ele?g 
ni anticipate. Se n09, 
voterà in autunno. jo 
confermato, so. sarà FI 
sciopero fiscale. "I 
giusto in novembi 


si i» 
sono così spaventa!” co 
Elvio Sarro” 
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NARRATIVA: OLANDA 
Incase e inbettole 
\rancori piccoli 


Recensione di 


Alberto Andreani 


{Immagino siano pochissimi gli olandesi che non 
lanno mai letto una riga di Simon Carmiggelt. Era il 
Più noto scrittore dei Paesi Bassi, ma nonostante 
Dremi e riconoscimenti non è mai stato ufficialmen- 
ammesso nella grande letteratura». Con queste pa- 
ole Wim Zaal apriva un lunghissimo inserto cele- 
Tativo (ben sette intere pagine) su uno dei maggiori 
otidiani di Amsterdam a pochi giorni di distanza 

la scomparsa di Carmiggelt, avvenuta nel novem- 


bre 1987, 


«Caduti tutti i pregiudizi nei suoi confronti, oggi il 
rnalista che per oltre quarant'anni aveva pubbli- 
“ato brevi storie su «Het Parool» è considerato uno 
a i più interessanti narratori neerlandesi contem- 
Poranei. Tradotto in inglese, russo e tedesco, viene 
Ora proposto anche in Italia in una scelta antologica 
& cura di Giancarlo Errico («Il venditore di arin- 
e e altri racconti», Marco Nardi editore, pagg. 


SÌ, lire 16 mila). 
«Carmi 


elt — afferma Errico in una nota intro- 


duttiva —2è il testimone acuto e curioso di un'epoca 

transizione che è ancora presente e viva nella me- 
moria delle ultime due generazioni. Lo scrittore si 
Serve dei personaggi di Amsterdam e di zone limitro- 
© per restituire gli affanni, le gioie e le sventure del- 


le persone comuni». 


Il taglio delle brevi miniature è quasi cechoviano: 


l valori sono costituiti 


(Con pochi tratti Carmiggelt ritrae situazioni esem- 
Dleri, illumina scorci a 
all'amicizia e dal RUAdaRnO: 

‘Ove spesso dietro un placido decoro borg 


ificativi di una realtà dove 


lese sl ce- 


‘no inconfessabili rancori. Inoltre, c'è un'analisi 
Mai di maniera del rapporto teso e conflittuale tra 
Padri e figli sullo sfondo di un paese in rapido muta- 


Mento. 


Sotto questo profilo gli oltre seimila racconti com- 
Dosti tra il 1945 e il 1983 presentano la cronaca di- 


Di 
S 


Sincantata, affettuosa e ironicamente pungente del 
saggio dell'Olanda da nazione ancorata alle anti- 
tradizioni mercantili a luogo dove impera un 


ffisumismo di stampo americano. Per mettere a 


bco il suo tema 
re gli estremi del 
borghesi fissati tra le 
ante atmosfera del « 


rediletto, lo scrittore lascia da 
la scala sociale (i troppo ricchi e 
po poveri), preferendo concentrarsi sui piccoli 
areti domestiche o nell'esube- 
‘oeg», della bettola dove si in- 


“'Ottrano ogni sera per bere e chiacchierare. 
raro rio le storie del «kroeg» costittwiscono una me- 


elle cin. 
Un 


anta tradotte. Le altre appartengono a 


tà Benere che il curatore definisce «di varia umani. 
b ® sono consacrate in particolare all: ‘universo dei 
ta Obini, ai conflitti tra le generazioni e alla scoper- 
a di nuovi stili di vita. Tutte insieme fanno una 
Commedia umana în versione contemporanea com- 


Rosta da di pe 
Sì segnala per ‘azia e l'i 
Cronaca See RR di ironia, 

SUA retorica e dall'impiego del luogo comu- 


Chiata 
ig e 


‘ma di indubbio talento, 


fa e l'intelligenza di una 


asi mai mac- 


. Ansie e tormenti di una giovane intellettuale sono 
Invece al centro di «Le leggi» di Connie Palmen (Fel- 
trinelli, pagg. 195, lire 20 mila), pubblicato con gran- 
de successo in Olanda nel 1991. La scrittrice fissa la 
®taccia degli incontri della protagonista con uomini 
RE operano in diversi settori (si tratta, nell'ordine, 


Co, 


un astrologo, di un filosofo, di un prete, di un fisi- 
) di uno scultore e di uno psichiatra) e delle loro 


Omversazioni su un unico tema: il rapporto tra il 

Sngolo e la realtà che lo circonda. 

î L'analisi approfondita, minuziosa, delle leggi del- 
esistenza finisce per diventare però ripetitiva. Il li- 
ro progressivamente si smaglia e perde vigore, tra- 

Sformandosi in una copia un po' sbiadita dei «roman- 

i di conversazione» che tanta fortuna ebbero in Eu- 


È 


Do) 
Tous Huxley. 


PREMIO 


Bancarella 
in arrivo 


ROMA — Verrà asse- 
Stato questa sera il 
ttemio Bancarella 
Istituito nel 1952 
ai librai pontremo- 
lesi, segnala le opere 
Più apprezzate dai 
ettori): sono in lizza 
Isabel Allende con 
«Il piano infinito» 
(Feltrinelli), Carmen 
Covito con «La brut- 
ina stagionata» 
(Bompiani), Michael 
Crichton con «Sol Le- 
Vante» (Garzanti), 
Noah Gordon con 
«Lo sciamano» (Riz- 
zoli), John Grisham 
con «Il rapporto Peli- 
can) (Mondadori) e 
Sebastiano Vassalli 
con «Marco e Mat- 
tioy (Einaudi). Librai 
e bancarellai hanno 
scelto fra la produ- 
zione dell'anno scor- 
So riservata ai ro- 
Manzi italiani e stra- 
Neri, selezionando 
Quelli che hanno ven- 
duto di più. 


pa tra i due conflitti mondiali e i cui esempi più ce- 
ri restano alcuni volumi di Thomas Mann e‘Al- 


MOSTRA 


Icaschi 
d’autore 


TORINO — Si fanno 
mostre con tutto. Al 
Lingotto di Torino, 
dal 7 al 31 ottobre 
(ma poi in varie cit- 
tà europee, tra cui 
Gand, Londra e 


Ostenda) sarà allesti- 
ta una rassegna che 
espone caschi inte- 
grali da motocicli- 
sta. La loro partico- 


larità è di essere sta- 
ti usati come base 
per opere di artisti 
di tutto il mondo, 
fra cui l'italiano San- 
dro Chia: La mostra 
s'intitolerà «Artis Li- 
fe» e ha fra gli orga- 
nizzatori la casa 
d'aste Sotheby's e 
un noto collezioni- 
sta torinese appasio- 
nato anche, natural- 
mente, di motociclet- 
te. Gli artisti sono in 
tutto 160, e proven- 
gono da Europa, Sta- 
ti Uniti, Brasile, Isra- 
ele e Giappone. 


ARTE: POLEMICA 


diversi dagli attuali. 


Servizio di 
Letterio Gatto 


Ma ‘sarà poi così vero 
che la cultura matema- 
tica ha un qualche im- 
patto sulla vita di tutti 
i giorni di migliaia e mi- 
gliaia di persone? C'è 
chi dice di sì, sostenen- 
do banalmente che la 
‘massaia deve pur saper- 
si fare i conti în tasca 
quando va a fare la sSpe- 
sa. C'è chi dice di no, af- 
fermando che la vera 
matematica si libra in 
un'atmosfera così 
astratta da escludere 
ogni ricaduta sulla vita 
materiale. 

Eppure, da qualche 
anno a questa parte, Co- 
me si evince dalle pagi- 
ne dei giornali e/o dalle 
tribune televisive, si ha 
la sensazione sempre 
più netta che la mate- 
matica sia, quanto me- 
no, o rado di influen- 
zare guaggio quoti- 
diano. La ea Sor 
mai annosa vicenda di 
Tangentopoli, che non 

il paese immaginario 
di qualche racconto fan- 
tastico popolato da cre- 
ature matematiche (co- 
me il Flatlandia del Re- 
verendo Abbot o il Ma- 
temagia visitato da Pa- 

erino in uno dei più 
Bai cartoni animati di 
Walt Dishey), bensì la 
realtà quotidiana di chi 
i A creduto di sa- 
perseli fare davvero e a 
esclusivo vantaggio del- 
le proprie tasche. 

E così, dopo le pre- 
sunte collusioni con il 
mondo degli affari, del- 
la mafia, della massone- 
ria, si è aperta un varco 
la sempre meno impro- 
babile tesi di una collu- 
sione tra matematica e 
politica. Perché, a ben 
vedere, Tangentopoli è 
poi la città delle tangen- 
ti. E la tangente è qual- 
cosa che tocca — che 
tange, appunto. Non 
c'è matematico che non 
abbia a che fare, alme- 
no una volta alla setti- 
mana, con. tangenti 
d'ogni tipo... rette, cur- 
ve,. addirittura interi 
spazi. In tutti i casi 


SCANDALI / LINGUA I 
Signori, col Teorema 
nontorna il conto 


SCANDALI /STORIA 


Poveri quei poveri, a Trieste 


Un ospizio di assistenza pubblica coni trovatelli: quello triestino fu 
interessato da pochi ma significativi casi di «malasanità», non tanto 


trattasi di oggetti che 
ne toccano altri per poi 
discostarsene, quasi 
sempre ad elevatissima 
velocità, nelle immedia- 


te vicinanze, Partendo, - 


appunto, per la tangen- 


te. 

E sull'onda di questi 
begli esempi matemati- 
ci, i politici e gli affari- 
sti, se bisogna dar credi- 
to alle accuse formula- 
te dai giudici e alle sem- 

re più numerose con- 
‘essioni loro rese, risul- 
terebbero dunque gli in- 
ventori di un'altra spe- 
cie di Ente che «tocca» 
e poi fugge via: la «maz- 
zetta» tangente. Che 
tange, appunto, dopodi- 
ché, la persona o l'Ente 
(non sempre matemati- 
co) che'ne sono toccati 
nonne sanno, né voglio- 
no saperne più nulla. 

Ma se all'uso della 
tangente ai fini di veri 
o presunti intrallazzi 
politico-affaristici si 
era ormai fatta l'abitu- 
dine già dai tempi dello 
scandalo Lockheed, 
quel che nettamente 
sconcerta è l'uso sem- 
pre più frequente, im- 
proprio e, diciamolo pu- 
re, diffamatorio (mate- 
maticamente parlando) 
che si fa del Teorema. 
Il quale, se non andia- 
mo errati, fa una delle 
sue prime comparse 
con l'enunciazione del 
teorema di Buscetta, o 
— nel gergo degli inizia- 
tl — «Teorema Buscet- 
ta». E, a imitazione dei 
numerosi teoremi di esi- 
stenza (come quelli dei 
poligoni iscritti in una 
circonferenza, o di ret- 
te tangenti a curve li- 
sce) Buscetta, che mate- 
matico non era e certo 
non è, enunciò il teore- 
ma sull'esistenza della 
cupola (mafiosa). 

Povero teorema! Tan- 
to amato dai matemati- 
ci che lo cercano tutti i 
giorni, quasi fosse il pa- 
ne quotidiano, eppure 
così bistrattato dalla 
politica che si sente vit- 
tima del potere giudi- 
ziario. Anche le recenti 
dichiarazioni di emi- 
nenti (ex?) leader politi- 


ci destinatari di avvisi 
di garanzia, come Betti- 
no Craxi o Giulio Andre- 
otti, confermano l'uso 
distorto del termine «te- 
orema» in dichiarazioni 
che, se prese alla lette- 
ra, suonerebbero più co- 
me una ammissione di 
colpevolezza che come 
una denuncia di perse- 
cuzione. 

«Onorevole Craxi, 
che cosa pensa delle ac- 
cuse formulate dai giu- 
dici milanesi?». «E" un 
teorema», risponde or- 
gogliosamente l'onore- 
vole. Ignorando, o di- 
mènticando, che in ma- 
tematica ilteorema pre- 
suppone dimostrazioni 
e prove. Le prove, già. 
Ma i magistrati le han- 
no? Se sì, hanno ragio- 
ne i parlamentari inqui- 
siti: contro di loro c'è 
davvero un teorema. Se 
no, tutt'al più può esse- 
re stata formulata, ai lo- 
To danni, una congettu- 
ra. Che può essere vera 
o falsa. Vera: e allora 
tocca ai magistrati tro- 
vare le prove. Falsa: e 
allora sta ai «Garantiti» 
cercare di coniutarla. 

E via, onorevoli poli- 
tici. Per anni siete stati 
maestri di retorica, ave- 
te saputo convincerci a 
votarvi, sempre dispo- 
sti a giurare sull'esi- 
stenza di mari e monti, 
che cozzava con l'evi- 
denza dei fatti, e ora 
tanto maldestramente 
vi autoaccusate dicen- 
do che i magistrati di- 
spongono di un Teore- 
ma contro di voi, come 
dire che hanno le pro- 
ve? Ù 

Sicuramente intende- 
vate dire il contrario, E 
si spera che davvero 
non conosciate il signi- 
ficato esatto della paro- 
la teorema. Perché, se. 
no, in un clima già suf- 
ficientemente surriscal- 
dato, correreste davve- 
ro il rischio di aggiunge- 
Te sospetto a sospetto. 
Il sospetto, Per inten- 
derci, che quando in te- 
ma di tangenti parlate 
di Teoremi, invece che 
di congetture, di lapsus 
si tratti. Ma freudiano. 


Articolo di 
Lucio Fabi 
angentopoli ha ra- 
dici. antiche ed 
emerge in mari in- 
sospettabili. Nella 
Trieste asburgica del- 
l'emporio e delle indu- 
strie, ritroviamo fatti 
per certi versi analoghi 
a quello che, più di re- 
cente, ha dato il via al- 
l'inchiesta «Mani puli- 
te». Mario Chiesa, mana- 
ger dell'assistenza mila- 
nese, dirigente della 
Baggina, del Cottolengo 
e dei Martinitt, trova 
nel nobile Carlo de Com- 
bi, «attuario» dell’Istitu- 
to generale dei poveri 
(«L'Istituto» rievocato 
dai nonni bisognosi di 
Genoa in famiglia: oggi 
tremmo istituto poliva- 
lente di assistenza ed 
educazione capace di ar- 
ticolate ricadute sul ter- 
ritorio), un precursore 
di un certo rilievo. 

Nel 1847, anno în cui 
emerse il fatto, l'Istituto 
dei poveri si trovava, da 
oltre trent'anni — da 
quando cioè era sorto — 
nell'ex caserma Steiner, 
dalla quale sarà costret- 
to a sloggiare nel 1851, 
per no: posto alla stazio- 
ne della ferrovia. Ospita- 
va più o meno 300 uten- 
ti, divisi circa a metà tra 
anziani, invalidi e men- 
dicanti poveri e senza 
casa e giovani orfani o 
abbandonati, nei con- 
fronti dei quali offriva 
anche una sommaria 
istruzione professionale. 

Un migliaio di fami- 
glie povere triestine ve- 
niva inoltre soccorso a 
domicilio, con piccole 
somme, un piatto di mi- 
nestrao generi di confor- 
to, mentre una rete di 
conoscenze assicurava 
ai giovani non più in 
età scolare l’allogamen- 
to — sì dice così — come 
apprendisti lo servette 
presso industrie, botte- 
ghe, famiglie. Alcuni di 
essi vennero anche in- 
viati, per un certo perio- 
do, nelle campagne del- 
l’Istria, ma l'esperimen- 
to non ebbe i risultati 
sperati, poiché i giovani, 
nella maggior parte, ap- 
pena potevano fuggiva- 
no dalle famiglie di con- 
tadini che li avevano ri- 
chiesti come garzoni di 
campagna per ritorna- 
re, liberi, in città. 

L'Istituto faceva fron- 


te alle rilevanti spese 
della sua gestione — vit- 
to e funzionamento, sti- 
pendi per sorveglianti, 
maestri di lavoro, impie- 
gati, ‘ecc. — attraverso 
consistenti elargizioni 
pale e contributi pub- 

lici provenienti anche 
dall'erario cittadino. Ul- 
teriori piccole entrate 
provenivano dalla ven- 
dita dei lavori dei ricove- 
rati e dall'amministra- 
zione di alcuni stabili. 
L'istituzione, che all'epo- 
ca costituiva un innova- 
tivo esempio di interven- 
to assistenziale misto, 
cioè basato su soldi pub- 
blici e privati, era con- 
trollata dai vertici muni- 
cipali e da una direzio- 
ne formata dai principa- 
li benefattori. 

La CoTIRIESSa gestione 
di tutte le attività assi- 
stenziali e amministrati- 
ve era affidata all'attua- 
rio, che fungeva da se- 
gretario nelle riunioni 
del direttivo e da autore- 
vole rappresentante del- 
l'Istituto nelle manife- 
stazioni pubbliche. Un 
posto di responsabilità e 
prestigio, ricoperto al- 
l'epoca dal nobile Carlo 
de Combi, ricompensato 
con circa duemila fiori- 
ni all'anno, integrati 
CRrglna e dalla for- 
nitura di legna, cande- 
le, olio, ecc. 

na paga più che ri- 

spettabile, che tut- 
‘ tavia non bastava 
al Combi, abituato a vi- 
vere in maniera dispen- 
diosa: ricevimenti, spo- 
stamenti in carrozza, 
spese voluttuarie per sé 
e per la sua famiglia per 
almeno tremila fiorini 
all'anno. Come facesse a 
mantenere un'esistenza 
che la stessa Direzione 
di polizia rilevava «in 
lusso superiore alle sue 
entrate», lo ricaviamo 
dagli atti del processo in- 
tentato dall'autorità giu- 
diziaria in seguito a una 
denuncia anonima che, 
sul finire del 1846, lo ac- 
cusava di varie scorret- 


* tezze. 


Alla denuncia seguì 
l'arresto. L'inchiestaave- 
va infatti CO la 
fondatezza del procedi- 
mento di «inquisizione 
per delitto di infedeltà 
contro il detenuto Carlo 
de Combi, nobile d'anni 
37, ammogliato, cattoli- 
co, padre di quattro fi- 
gli». L'accusa era di ap- 
propriazione degli im- 


porti derivanti da alcu- 
ne donazioni private e 
dalle «Multe e doni di 
polizia» dal 1843 al 
1846, con conseguente 

arizione dei relativi 

ocumenti, alla quale fa- 
ceva seguito la lugubre 
imputazione di «sottra- 
zione del ricavo delle 
vendite degli abiti dei ri- 
coverati morti all'ospe- 
dale» (sic), unita alla 
vendita di beni di pro- 
prietà dell'Istituto (le- 
gna, sapone, candele, 
olio, ecc.). E poi, ancora, 
l'accusa di «minori im- 
porti pagati a persone 
sovvenute dall'Istituto» 
(cioè la cresta sui sussi- 
di), nepotismo e manca- 
to pagamento delle spet- 
tanze dei dipendenti, ap- 
propriazione indebita di 
oggetti donati dai bene- 
fattori all'istituto, per 
concludere con  l'elo- 
quente «sottrazione di 
una parte del prodotto 
delle elemosine raccolte 
dai ricoverati dell'Istitu- 
to nelle chiese della cit- 
tà». 

Nel'corso del giudizio, 
i direttori dell'Istituto te- 
stimoniaronochel'impu- 
tato «fosse e dimostrasse 
e comparisse loro anche 
adesso un uomo one- 
sto». Al contrario, l'auto- 
rità giudiziaria lo ritene- 
va di fama e condotta 
«non superiori ad ogni 
eccezione», anche alla 
luce di un precedente 
processo per analoghe 
mancanze, subìto quan- 
do l'imputato era impie- 
gato «nel ramo finanzia- 
rio». 

Merita rimarcare, an- 
che in proiezione futura, 
il comportamento tenu- 
to da Combi nel corso 
del processo: «Un conte- 
gno affatto decente e 
tranquillo — rivelano le 
carte processuali 
Umile e quasi avvilito in 
faccia alla Commissio- 
ne, come uomo presago 
di sua condanna, Igo 
l'espressione di sua dife- 
sa, che ei solo dettò, suo- 
na quasi sempre più ar- 
dita e baldanzosa, come 
‘di innocente calunnia- 


to». 

on è facile stabili- 

rela verità proces- 

suale oggi: figuria- 
moci per una udienza di 
quasi 150 anni fa. Ad 
ogni modo, la via difen- 
siva scelta da Combi po- 
trebbe essere definita ori- 
ginale: una amnesia. La 
moglie, Caterina dell'Ac- 


qua, esibì «vari certifica- 
ti medici in prova che 
egli andò per il. passato 
soggetto a crisi mentali 
che potrebbero aver in- 
fluito sulle sue facoltà e 
specialmente sulla me- 
moria e l’attenzione». 
Combi fece dunque il 
«matto», o quanto meno 
giocò le sue carte, da ve- 
ro guitto (tornava ina- 
spettatamente buona la 
sua esperienza di «atto- 
re dilettante», grazie al- 
la quale aveva più volte 
intrattenuto, nel :teatri- 
no dell'Istituto, ospiti e 
ricoverati), sul pericolo- 
so filo del dubbio proces- 
suale. 


li andò bene, an- 
(Gé perché fu indi- 
rettamente soste- 


nuto dai massimi re- 

onsabili dell'Istituto, 
che, per non ingigantire 
lo scandalo, non si costi- 
tuirono parte lesa. Il 13 
marzo 1847, malgrado 
le insistenze della pub- 
blica accusa, il procedi- 
mento venne sospeso 
«per difetto di prove le- 
gali». 

Salvato dal carcere, 
l'attuario Combi, incar- 
nazione dello standha- 
liano Valenod de «Il ros- 
so eil nero» e di tanti po- 
co onesti direttori di ca- 
se di educazione descrit- 
ti da Charles Dickens in 
quegli stessi anni, subì 
tuttavia l'ostracismo dei 
suoi protettori. Perse re- 
putazione e lavoro. Ven- 
ne ufficialmente dimen- 
ticato dai suoi concitta- 
dini. Il suo trattato su 
«Pauperismo e carità a 
Trieste» (1845), articola- 
ta descrizione della real- 
tà assistenziale locale di 
metà: Ottocento, pronto 
per esser dato alle stam- 
pe, che gli avrebbe dato 
fama internazionale, ri- 
mase in un cassetto del- 
l'Istituto. 

Persino l'articolo scrit- 
to nel primo numero del- 
la rivista «Istria» (3 gen- 
naio 1846) diretta da Pie- 
tro Kandler, storiografo 
cittadino, sui vantaggi 
della «deportazione» dei 

iovani dell'Istituto nel- 
e campagne istriane, 
viene oggi attribuito al- 
l'omonimo nipote, illu- 
stre capodistriano al- 
l'epoca poco più che ado- 
lescente, e soltanto dubi- 
tativamente «al di lui 
zio» (cfr. G. Quarantotti, 
«Epistolario di Carlo 
Combi», Venezia, 1960, 
p. XXX}. 


SCANDALI /«CASO» 


Disordine in cassa. E l'ispettore rubacchiò 


Il caso Combi è una mac- 
chia isolata della gestio- 
ne assistenziale pubbli- 
ca della Trieste emporia- 
le ottocentesca, così co- 
me il quasi analogo caso 
Fonda lo è per la più 
evoluta realtà assisten- 
ziale pubblica della Trie- 
ste industriale del 1913. 


A quell'epoca, l'Istitu- © 


to generale dei poveri oc- 
cupava l'attuale sede di 
via Conti (inaugurata 
nel 1863 e a distanza di 
130 anni oggi radical- 
mente restaurata), e il 
suo complessivo inter- 
vento poteva ben dirsi 


, all'avanguardia nel pa- 


norama assistenziale eu- 
ropeo. Si trattava sem- 
pre di un intervento mi- 
sto, capace cioè di sfrut- 
tareconsistentifinanzia- 
menti pubblici ma an- 
che donazioni e lasciti 
di benefattori privati, 
adeguato alla contrad- 
dittoria realtà sociale di 
una città industriale ver- 
tiginosamente cresciuta 
su se stessa. 

L'Istituto ospitava in- 


fatti circa 500 anziani 
tra mendicanti, invalidi 
e malati cronici, e un 
numero quasi corrispon- 
dente di orfani e abban- 
donati. Un centinaio di 


«discoli» erano accolti 


in un riformatorio, men- 
tre un certo numero di 
«fanciulle senza fami- 
glia» venivano avviate 
ai «lavori donneschi» 
nell'Educatoriofemmini- 
le di via Manzoni. Oltre 
a ciò, l'Istituto coordina- 
va l'attività di varie isti- 
tuzioni educative priva- 
te, asili e mense popola- 
ri (50 mila le minestre 
distribuite nel ‘13), dor- 
mitori e bagni pubblici, 
dava sussidi alle balie e 
alle partorienti, ma so- 
prattutto curava la di- 
stribuzione di aiuti fi- 
nanziari e generi di pri- 
ma necessità a famiglie 
‘povere riconosciute «me- 
ritevoli» da una rete di 
informatori (che nello 
stesso tempo contribui- 
vano a schedare le fami- 
glie «pericolanti»), per 


un intervento complessi-' 


vamente incidente, nel- 


De Kooningo falsi? Impronte digitali per un problema miliardario 


Sw YORK — Finora 
der rava una semplice 
du quanto triste storia, 
ta a del patriarca inca- 
Citato da una grave 
mattia (in questo caso, 
tm Seria forma di Alzhe- 
col) e dei familiari im- 
IS Enati a scannarsi, fra 
SS 9 con estranei, per 
da Perdere la corsa a 
Cog Patrimonio, magari 
sto icuo, come in que- 
0 caso, 


‘ba ora la vicenda di 


dej ©M De Kooning, uno 
Diy Massimi, se non il 
To de ande fra gli artisti 
‘erni americani, assu- 


©i toni del giallo, con 


tanto di supposte opere 
false, tanto da richiede- 
re perfino l'intervento 
della magistratura e dei 
periti della polizia, I qua- 
li il prossimo 26 luglio, 
per ordine del giudice, 
prenderanno le impron- 
te digitali del grande ma- 
estro astratto per con- 
frontarle con quelle an- 
cora chiaramente visibi- 
li su alcune sculture che 
portano la sua firma. 
L'intera, dolorosa vi- 
cenda, che ha messo a 
rumore il mondo dell'ar- 
te, è cominciata con una 
causa intentata dal fon- 
ditore, Philip Pavia, di 
chiara origine italiana, 


che proprio in Italia ha 
proceduto alla fusione di 
calchi delle opere di De 
Kooning. 

L'artista, che continua 
a dipingere - ed è questo 
l'unico modo in cui anco- 
ra può dirsi vivo, assicu- 
rano gli amici -, dovrà 
prestarsi all'operazione 
di rilevamento delle im- 
pronte per ordine del 
giudice della Corte su- 
prema di Manhattan, 
Karla Moskowitz, che 
dal risultato spera di po- 
ter appurare se le scultu- 
re sono proprio di De Ko- 
oning (come sostiene Phi- 
lip Pavia, suo vecchio 


amico, collaboratore ed 
egli stesso scultore), o se 
sono della figlia Lisa, la 
stessa che ha ottenuto 
dal tribunale nel 1989 
un giudizio di incapacità 
facendo interdire il pa- 
dre. 

Lisa rifiuta di pagare 
Pavia: sostiene che le fu- 
sioni non gli sono state 
commissionate dal pa- 
dre, che non esiste alcun 
contratto, e che per di 
più le sculture in que- 
stione sono opera sua e 
non del padre. Ma Pavia 
è certo che le impronte 
digitali chiaramente visi- 
bili sulle opere sono pro- 
prio del grande maestro. 


L'avvocato di Pavia, 
Gale Elston, ha spiegato 
ai gîornalisti che il giudi- 
ce. ha già fatto capire 
che riterrà definitiva la 
prova se le impronte di- 
gitali sulle sculture risul- 
teranno identiche a quel- 
le di De Kooning. In bal- 
lo non c'è solo la verità, 
perchè Pavia ha chiesto, 
già tre anni fa, ben tre 
milioni di dollari ai cura- 
tori del patrimonio di 


Willem ed Elaine De Koo- È 


ning (la moglie scompar- 
sa quattro anni fa), per 
aver fuso oltre 40 scultu- 
re in bronzo, fin dal 
1987. Opere il cui valo- 


re, se chiaramente firma- 
te dall'artista, ammonte- 
rebbe a quasi due miliar- 
di di lire. 

La signora Elston ha 
detto di sentirsi assai si- 
cura: ha anche dei testi- 
moni, gli spedizionieri 
che consegnarono le 
sculture dell'artista, e la 
prova delle impronte sa- 
rà la ciliegina sulla tor- 
ta. La Elston era anche 
disposta a un compro- 
messo, a pagare cioè 
mezzo milione di dollari 
per coprire le spese della 
fonderia, ma la poderosa 
schiera di avvocati mobi- 
litati da Lisa De Kooning 
si è opposta. Il patrimo- 


nio dell'artista è valuta- 
to cento milioni di dolla- 
Ti, qualcosa come 160 
miliardi di lire. 

Resta infine la questio- 
ne delle opere: Pavia ne 
possiede ancora diverse 
e gli basterebbe una di- 
chiarazione del tribuna- 
le secondo la quale i cu- 
ratori di De Kooning le 
disconoscono. In quel ca- 
so potrebbe ancora ven- 
derle e molti esperti pen- 
sano che potrebbe rifar- 
si comunque: qualche 
collezionista le potrebbe 
considerare un ottimo in- 
vestimento, riconoscen- 
dovi comunque la mano 
del maestro. 


le sue diverse forme, su 
più di un decimo della 
popolazione cittadina 
che, nel 1913, sfiorava 
le 250 mila unità. 

Il 14 maggio 1913 la 
Direzione generale della 
pubblica beneficenza, or- 
gano presieduto dal Po- 
destà e composto da con- 
siglierimunicipali, tecni- 
ci e benefattori, accusò 
l’Ispettore generale Pie- 
tro Fonda, responsabile 
della gestione complessi- 
va delle varie attività, di 
essere la causa di ingen- 
ti ammanchi di cassa, di 
aver venduto merci di 
proprietà dell'Istituto e 
infine trattenuto per sé i 
proventi del lavoro ester- 
no di seicento ragazzi 
della Pia casa e del Ri- 
formatorio. 

Fonda si difese accu- 
sando due suoi collabo- 
ratori e successivamen- 
te, malgrado il procedi- 
mento nei suoi confron- 
ti, riuscì a fuggire al- 
l'estero, «in esilio», sot- 
traendosi in questo mo- 
do al processo. Il succes- 


Willem De Kooning con la moglie Elaine: ultimo — 


sivo procedimento giudi- 
ziario appurò la sostan- 
ziale estraneità ai fatti 
dei due subalterni, impu- 
tando all'Ispettore la 
completa paternità dei 
reati. E 

Mentre la Direzione 
di beneficenza lamenta- 
va, nel suo «Resoconto 
pubblico» del 1913, che 
«la fiducia era stata sor- 


«presa», i suoi membri 


non potevano fare a me- 
no di rilevare, in forma 
privata, che la prima ori- 
gine degli ammanchi do- 
veva ricercarsi nella far- 
raginosa e precaria am- 
ministrazionecomplessi- 
va dell'Istituto, che ave- 
va reso possibile eludere 
dal bilancio consistenti 
somme. «Qui le cose pro- 
cedono così né da un an- 
no né da più — è lo 
sconsolato commento fi- 
nale della Direzione —. 
Semplicemente si è fatto 
sempre Così». 

Nessuna morale, per 
carità. Soltanto, atten- 
zione alle amnesie e agli 
esilii. 

Lucio Fabi 


atto per la tremenda lite sulle sue opere? 


Il Piccolo 


VERTICE DI PIETRO-CASELLI 


Un fiume di tangenti 
fra Milano e Palermo 


PALERMO — Un cospi- 
cuo flusso di tangenti 
unisce Palermo a Mila- 
no. Imprese lombarde 
che hanno acquisito ap 
palti per opere pubbli- 
che in Sicilia sono state 
costrette ad ungere le 
ruote. Amministratori 
pubblici del capoluogo 
siciliano hanno intasca- 
to la mazzetta. E per 
evitare sovrapposizioni 


di inchieste Antonio Di. 


Pietro e Francesco Ielo, 
sostituti della Procura 
della repubblica mila- 
nese, hanno ricambiato 
la visita ricevuta due 
settimane fa da Gian 
Carlo Caselli. Al termi- 
ne dell'incontro, svolto- 
si a palazzo di giusti- 
zia, Caselli e Di Pietro 
hanno tenuto una con- 
ferenza stampa nel cor- 
so della quale sono sta- 
ti impareggiabili nel 
non scoprire le loro car- 
Le, 

Dal «nulla» che han- 
no detto si è comunque 
ricavata la sensazione 
che al centro del filone 
di interesse comune al- 
le due Procure.vi sareb- 
be il ruolo di Vincenzo 
Lodigiani, più volte ar- 
restato dai giudici di 
«Mani pulite, che sin 
da metà degli anni ‘70 
ha realizzato opere 
pubbliche in varie pro- 
vince siciliane e nel pa- 
lermitano ha realizzato 
la diga Garcia, in un 
territorio, quello tra 
San Giuseppe Jato e il 
Corleonese sotto stret- 
to controllo mafioso. 

E proprio nel "75, do- 
po avere rifiutato di pa- 
gare il pizzo, gli im- 
prenditori ricevettero 
un «caldo» biglietto di 
visita della mafia. La 
loro sede di Milano ven- 


ne squassata di notte ‘ 


dall'esplosione di un 
bomba. Dopo quel mes- 
saggio l'impresa non 
subì più apparentemen- 


Il giudice Di Pietro 


te fastidi, segno questo 
che era già stato rag- 
giunto un «modus vi- 
vendi» con Cosa no- 
stra. Ma i Lodigiani 
non avrebbero pagato 
soltanto la mafia. Per 
acquisire lavori a Paler- 
mo e Messina avrebbe- 
To anche tessuto una 
serie di rapporti con po- 
litici, regionali e comu- 
nali, che sono al centro 
delle indagini a Paler- 
mo e a Milano. 

Sempre secondo indi- 
screzioni, i giudici di 
«Mani pulite» avrebbe- 
ro anche interrogato 
nelle settimane scorse 
Giuseppe Li Perà, capo 
area in Sicilia della Riz- 
zani de Eccher di Udi- 
ne, che potrebbe avere 
fornito nuove piste in- 
vestigative. Li Pera ha 
parlato diffusamente 
con i giudici di Paler- 
mo del sistema di rela- 
zioni industriali trian- 
golari che coinvolgeva 
Imprenditori, politici e 
anche mafiosi. Un capi- 
tolo, questo, che è sta- 


to anche analizzato in 
profondità da Balduc- 
cio Di Maggio, il penti- 
to che per anni fu al 
servizio di Totò Riina, 
perfettamente a cono- 
scenza delle cointeres- 
senze mafiose negli a 
palti di opere pubbli- 
che. Vincitrice di appal- 
ti per le aree attrezzate 
della Sirap, per la co- 
struzione di strade e 
viadotti nell'isola, del 
manto stradale e della 
messa in posa fognaria 
di via Lanza di Scalea. 
allo Zen, la de Eccher è 
entrata negli atti pro- 
cessuali palermitani 
nel 1991, quando icara- 
binieri del raggruppa- 
mento operativospecia- 
le hanno effettuato il 
primo blitz contro la 
centrale occulta del 
controllo degli appalti. 
Giovedì scorso a Pa- 
lermo la Procura aveva 
arrestato due funziona- 
ri comunali, l'ing. Sal- 
vatore Amato e il geo- 
metra Giovanni Arago- 
na, accusati di avere in- 
tascato una tangente di 
un miliardo dopo la 
concessione dell'appal- 
to per la costruzione di 
una strada (costo 17 mi- 
liardi) realizzata nel 
questo del pacchetto 
lei Mondiali di calcio 
del '90. Amato e Arago- 
na, dipendenti dell'as- 
sessorato ai Lavori pub- 
blici, avrebbero subito 
manifestato la volontà 
di collaborare, il che si- 
gnificherebbe che si ap- 
presterebbero a indica- 
re anche altre persone 
coinvolte nell'episodio 
di corruzione. I due 
funzionari sarebbero 
stati inchiodati dalla 
deposizione resa in car- 
cere da Claudio Rizza- 
ni, uno dei titolari del- 
l'impresa di Udine che 
vinse l'appalto per la 
Tesla onade astra- 
a. 
Rino Farneti 


MILANO — E' fissato 
per questa mattina alle 
1Ol'interrogatorio che 
fa tremare il mondo del- 
la finanza. È 

Giuseppe Garofano ha 
trascorso nel carcere di 
Opera, alla periferia sud 
di Milano, la sua prima 
notte da detenuto eccel- 
lente di Tangentopoli e 
lì dentro questa mattina 
ormai sicuro vuoterà il 
sacco. Arrestato tre gior- 
ni fa a Ginevra, l'ex pre- 
sidente della Montedi- 
son (latitante da sei me- 
si) è arrivato a Milano al- 
le 2 del pomeriggio, su 
un'auto della Guardia 
di finanza. Ieri alle 11 il 
«cardinale», prelevato 
dalla cella di Champ-Dol-+ 
lon, è stato consegnato 
dalla polizia elvetica a 
due uomini delle Fiam- 
me gialle, nel traforo del 
Gran San Bernardo. 

Al «grand hotel delle 
carceri italiane» (dove è 
detenuto anche l'ex Br 
Mario Moretti), Garofa- 
no è stato portato diret- 
tamente, senza la sosta 


Interni 


di rito alla caserma della 
Finanza: una procedura 
anomala, come anomalo 
è il fatto che l'uomo- 
chiave della Ferruzzi 
non sia stato portato a 
San Vittore. Solo Silvano 
Larini aveva avuto il 
«privilegio» di racconta- 
re tutti i segreti di Craxi 
nel comodo carcere di 
Opera. 

Del resto, come Lari- 
ni, anche Pippo Garofa- 
no ha promesso tanta 
collaborazione. Prima, 
rientrando volontaria- 
mente in Italia (e rinun- 
ciando così alle garanzie 
che la procedura di estra- 
dizione poteva assicura- 
gli, ad esempio evitando 
nuove  incriminazioni), 
poi promettendo ad An- 
tonio Di Pietro che sta- 
mane non risponderà so- 
lo sui 250 milioni versa- 
ti alla Dc, unici reato 
che finora gli viene con- 
testato. 

Il fascicolo sui 250 mi- 
lioni in nero è stato in- 
fatti già unificato a quel- 
lo, ben più consistente, 
sulla contabilità della 


Montedison sui cui bu- 
chi nei bilanci di Foro 
Buonaparte, sul pastic- 
cio dell'Enimont. A oc- 
cuparsi del gruppo ra- 
vennate e dei suoi affari, 
c'è unsostituto procura- 
tore milanese, Francesco 
Greco, che da mesi sta la- 
vorando sodo e, assieme 
a Di Pietro e al Gip Italo 
Ghitti, due giorni fa è vo- 
lato a Champ-Dollon per 
trattare la resa del «car- 
dinale», fino a pochi gior- 
ni fa ricercato 
dall'Interpol per corru- 
zione e falso in bilancio. 

Garofano ha fretta di 
parlare. Avrebbe già vo- 
luto farlo ieri, ma Di Pie- 
tro era a Palermo. Una 
trasferta «diplomatica», 
quella del giudice, pare, 
visto che Greco ne ha ap- 
profittato per raccoglie- 
Te nuove, clamorose de- 
posizioni da un misterio- 
so super testimone. Sa- 
rebbe proprio questo 
«mister X» la spiegazio- 
ne del ritorno di Garofa- 
no: «Pippo» vuole parla- 
Te prima che sia troppo 
tardi, anche se ieri il gip 


Antonio Pisapia ha rifiu- 
tato al pool di «mani pu- 
lite» una serie di ordini 
di cattura scaturiti pro- 
prio dalle ultime rivela- 
zioni del testimone se- 
greto. 

Come Garofano, ha 
fretta di rivelare tutto 
anche Gabriele Cagliari, 
nel meno confortevole 
carcere di San Vittore. 
L'ex presidente 
dell'Eni però non ha 
cantato ancora a suffi- 
cienza, pensano i giudi- 
ci, e per ora resta in cel- 
la. Cagliari ha racconta- 
to al pm Fabio De Pa- 
squale come funzionava 
l'affare Eni-Sai, le 
140mila assicurazioni 
sulla vita dei dipententi 
del colosso chimico ap- 
paltate alla compagnia 
di Salvatore Ligresti in 
cambio di una tangente 
di 12 miliardi. Cagliari 
avrebbe confessato in 
gran parte le deposizioni 


x di Ligresti, che a sua vol- 


ta ha fatto il nome di 
Bettino Craxi come inter- 
mediario dell'affare. —_ 

Luca Bellettif 


Sabato 17 luglio 1993 


IERI IL TRASFERIMENTO DA GINEVRA, STAMANE L’INTERROGATORIO CHE FA TREMARE IL MONDO DELLA FINANZA ‘ 


CONCUSSIONE 


Garofano: «Vuoto il sacco» 


Mazzetta da 300 milioni 
Altro «avviso» per Goria 


TORINO — L'ex mini- 
stro democristiano Gio- 
vanni Goria ha ricevuto 
dalla procura della Re- 
pubblica di Torino un 
avviso di garanzia per il 
Teato di concussione. 
L'uomo politico astigia- 
no è accusato di aver 
preteso una tangente di 
300 milioni da un im- 
prenditore vinicolo di 
Castagnole Lanze (At) 
in cambio del suo inte- 
ressamento per la con- 
cessione di un finanzia- 
mento Cee del valore di 
tre miliardi. L'avviso 

di garanzia è stato in- 
viato all'ex ministro 
dal procuratore aggiun- 
to Marcello Maddalena, 
a cui è arrivata la prati- 
ca dopo l'interessamen- 

to del sostituto procura- 
tore astigiano Eugenio 
Bozzola. Dopo l'emis- 

sione dell'informazio- 

ne di garanzia il fascico- 


lo è passato al Tribuna- 
le dei ministri di Tori- 
no. 

I fatti si sarebbero 
svolti fra il'91 eil'92, 
quando Goria era mini- 
stro all'Agricoltura. 
L'esponente democri- 
stiano si sarebbe dato 
da fare per far ottenere 
all'imprenditore vitivi- 
nicolo Camillo Benso 
un finanziamento della 
Comunità europea del 
valore di 3 miliardi ed 
in cambio avrebbe pre- 
teso il pagamento di 
una tangente equivalen- 
te al 10% dell'erogazio- 
ne: 300 milioni. 

Giovanni Goria, da 

arte sua, ha affermato 
non aver mai cono- 
sciuto l'imprenditore 
di Castagnole Lanze, an- 
che se era a conoscenza 
dei suoitentativi di otte- 
Dal il finanziamento 
ee. 


e __— IE ZLI IS te ‘ee 
L’INTERROGATORIO DI CONFALONIERI: PRIMI STRALCI DEGLI INTERROGATORI 


Fininvest, forti «sconti» ai partiti 


Pacchetti pubblicitari studiati per le campagne elettorali: clienti affezionati De e Psi 


MILANO — Sì, lo ha am- 
messo. Forse con un piz- 
zico di naivet, il braccio 
destro del Cavaliere ha 
raccontato la verità, tut- 
ta la verità. Fedele Con- 
falonieri, numero due in 
casa Fininvest, insomma 
ha cantato: L'entità de- 


gli sconti, dal 1983 al. 


1992: compreso, ammon- 
tava, nei confronti di tut- 
ti..partiti, a.circa 15. mi- 
liardi per campagna elet- 
torale. 

E, a suo avviso, quei ri- 
tocchi sui prezzi non era- 
no che facilitazioni legit- 
time con cui il gruppo di 
Berlusconi aiutava i par- 
titi. 

Nel corso dell'interroga- 
torio che si è svolto il 12 
luglio e di cui il settima- 


nale L'Espresso pubbli- 
ca nel prossimo numero 
succulenti stralci, Confa- 


.lonieri - in forma di di- 


chiarazione spontanea - 
ha spiegato le forme di 
aiuto rese ai partiti, re- 
spingendo però l'accusa 
di aver versato tangenti 
a esponenti illustri del 
Partito repubblicano e 
di quello liberale. 

«Sin dal 1988 - ha detto 
il factotum di “sua 
emittenza” - il nostro 
gruppo aveva elaborato 
un meccanismo in cui 
venivano preconfeziona- 
ti pacchetti pubblicitari 
proposti in blocco ai par- 
titi politici, con prezzo, 
quantità e posizioni di 
inserimento bloccati. 

E il prezzo? Gli sconti 


E l'ammontare delle «riduzioni» 


veniva regolarmente comunicato 


dalla concessionaria del gruppo 


alla presidenza della Camera ‘ 


oscillavano dal 40 al: 90 
per cento e, al fine di ri- 
spettare le previsioni del- 
la legge sul finanziamen- 
to dei partiti - ha raccon- 
tato Confalonieri - Publi- 
talia 80, concessionaria 
del gruppo per la vendi- 
ta degli spazi televisivi 
di pubblicità, delibera- 
va, attraverso gli organi 
sociali competenti, la 
concessione di tali scon- 


STE” COSTITUITO IERI A BARI - INISOLAMENTO NEL CARCERE DI TURI 


Ghidella, una cella per meditare 


E° accusato di diversi reati in relazione a «irregolarità» gestionali della società Oto Trasm 


BARI— Siè costituito ie- 
ri mattina a Bari 
l'ing.Vittorio Ghidella, ri- 
cercato dal 29 giugno su 
ordinanza di custodia 
cautelare, nell'ambito 
delle indagini sulla ge- 
stione dell'azienda bare- 
se «Oto Trasm» da parte 
della società torinese 
Graziano Trasmissioni. 
Ghidella è ‘accusato di 
malversazione continua- 
ta a danno dello Stato, 
manovre fraudolente sui 
titoli della «Oto Trasm», 
false comunicazioni in 
bilancio e reati finanzia- 
ri. 
Vittorio Ghidella — 
che giovedì si era dimes- 
so dalla presidenza del 
gruppo industriale sviz- 
zero Saurer — è arrivato 
all'aeroporto di Bari-Pa- 


lese poco dopo le 10 con 
un aereo privato. Giac- 
chè il suo arrivo era sta- 
to preannunciato ai ma- 
gistrati dai legali, all'ae- 
roporto l'imprenditore 
era atteso dai carabinie- 


«ri della sezione di poli- 


zia giudiziaria presso la 
procura della Repubbli- 
ca, che lo hanno condot- 
to al palazzo di giusti- 
zia. Lì, Ghidella è stato 
fatto entrare negli uffici 
dei carabinieri. che gli 
stannonotificandol'ordi- 
nanza di custodia caute- 
lare e quella — emessa 
dal gip il 13 luglio — che 
gli vieta per due mesi di 
esercitare qualsiasi atti- 
vità professionale, im- 
prenditoriale e dirigefi- 
ziale. 

L'interrogatorio diGhi- 
della da parte dei magi- 


strati Curione e Magro- 
ne è cominciato poco do- 
po le 12.30, ma è stato 
sospeso dopo una venti- 
na di minuti e riprende- 
rà lunedì. L'interruzione 
— a quanto si è saputo 


| — sarebbe stata determi- 


nata da impegni dei ma- 
gistrati e dei difensori 
dell' imprenditore, e dal 
fatto che lo stesso Ghi- 
della ha detto di essere 
un po’ stanco. L'impren- 
ditore era assistito dagli 
avvocati Oreste Dominio- 
ni, di Milano, e Vincenzo 
Perchinunno, di Bari. 

Il breve colloquio con 
il gip edil pmsi è svolto 
negli uffici della sezione 
di polizia giudiziaria, 
sembra per evitare al- 
l'imprenditore l'assalto 
di fotografi e giornalisti. 


A quanto si è potuto sa- 
pere, Ghidella ha spiega- 
to ai magistrati che il ri- 
tardo nel costituirsi è 
stato motivato dalla ne- 
cessità di adempiere ad 
alcune incombenze pri- 
ma di dimettersi dalla 
presidenza del consiglio 
di amministrazione del 
gruppo Saurer. Ha ag- 
giunto che intende chia- 
rire completamente la 
propria posizione, a pro- 
posito delle accuse che 
gli vengono contestate. 
Intorno alle 13.30 Ghi- 
della è stato condotto 
nel carcere di Turi (Ba- 
ri), dove resterà detenu- 
to in stato di isolamen- 
to, come egli stesso ha 
chiesto per lavorare ad 
una memoria che inten- 


i 


de presentare lunedì ai Vittorio Ghidella si è costituito ieri dopo una 
latitanza che durava dal 29 giugno. 


magistrati. 


DOCUMENTO DEL CSM SULLA BASE DELLE INDAGINI SVOLTE DAL GIUDICE CORDOVA 


Dossier: a tutto campo gli affari dei presunti massoni 


ROMA — Sotto il titolo 
Attività criminosesvolte- 


, si in seno alla massone- 


ria, il documento del 
Csm messo a base della 
discussione sull’'incom- 
patibilità tra guidici e 
massoneria, rivela una 
parte ‘dei filoni delle in- 
dagini del procuratore di 
Palmi Agostino Cordova 
sulle logge massoniche 
deviate. Alle pagine 
47-51 un lungo elenco, 
che si ritiene parziale 
ma significativo degli af- 
fari in cui sono coinvolti 
i fratelli incappucciati. 
«Autoparco di Firenze»: 
funzionari di Ps Monte- 


forte di Milano affiliati 
alla loggia Angelo Fiacca- 
brino, legata alla base 
operativa dell'autopar- 
co, anello di congiunzio- 
ne tra clan mafiosi e am- 
bienti politico-affaristi- 
ci; Centro affaristico di 
Frosinone: piduisti o 
massoni, legati a Gelli, 
sono inseriti nei centri 
di potere politico-ammi- 
nistrativo locale; Tan- 
entopoli di Milano: casi 
di Amorese e Carnevale, 
entrambi suicidi. Amore- 
se...iscritto alla loggia 
Garibaldi di Milano. Car- 
nevale, anch'egli masso- 
ne,...avrebbe indotto 


-Amorese a versare tan- 


genti a Larini e Balza- 
mo. 

«Caso Pilello (di Pal- 
mi»: Pilello, iscritto in 
una loggia di Palmi, è im- 
plicato nella vicenda dei 
certificati di deposito 
sottratti in bianco al 
Banco di Santo Spirito; 
Caso dei rifiuti di Napo- 
li: riguarda il controllo 
della camorra sulla ge- 
stione dello smaltimento 
dei rifiuti, anche tossici 
e nocivi, attraverso ille- 
cite concessioni e collu- 
sioni con personaggi, an- 
che politici, legati alla 
massoneria; «Caso Zillet- 
ti e Annunziata di Ro- 


ma»: Annunziata, ex te- 
nente colonnello della 
Guardia di finanza di 
Arezzo, e Zilletti, ex vice- 
presidente del Csm, sa- 
rebbero coinvolti nel 
crac della Compagnia ge- 
nerale finanziaria. Gelli 
risulterebbe. banchiere 
occulto, eric si 

ppi imprenditoriali 
ana) di liquidità; «Ca- 
so della Usl di Cuneo»: le 
indagini avviate dalla 
procura di Torino sul ta- 
le Usl (funzionari e forni- 
tori) hanno causato la 
‘messa in sonno della log- 
gia di Cuneo. 

«Vicenda del conto 
protezione». e «Terza cor- 


sia autostradale Roma- 
Napoli»: gli imputati 
avrebbero ottenuto 
dall'impresa Bandiera 
di Agrigento circa un mi- 
liardo millantando credi- 
to di natura massonica 
presso il ministero dei 
Lavori pubblici e presso 
l'Anas; «Traffico di ar- 
mi a Brescia»: Tuveri, 
maestro venerabile di 
una loggia di Brescia, è 
inquisito per traffico di 
armi; «Truffe comunita- 
rie»; il maestro venerabi- 
le di una importante log- 
gia calabrese è inquisito 
per illeciti 
affaristico-politico-amm 


inistrativi. 

«Traffico di armi e ri- 
fiuti tossici a Brindisi): 
è inquisito Sacchetto, ex 
piduista; «Caso del mas- 
sone trasferitosi in Ligu- 
ria»: un massone con- 
dannato — all'ergastolo 
per omicidio e associa- 
zione mafiosa, alla lettu- 
ra della sentenza, conte- 
stò il proprio difensore 
chiedendo conto della 
sorte di centinaia di mi- 
lioni (300 o 400) e di 
quel che avesse fatto un 
noto cardinale. Fu scar- 
cerato dopo l'annulla- 
mento della sentenza da 
parte della Cassazione. 

d.m. 


ti, il cui ammontare veni- 
varegolarmente comuni- 
cato alla presidenza del- 
la Camera dei deputati. 
Quali i partiti più sconta- 
ti? Tutti i partiti che ac- 
quistavano pacchetti 
spot. 

Confalonieri ci pensa un 
attimo, poi aggiunge: I 
maggiori acquirenti dei 
pacchetti pubblicitari 


MESSINA 
«Scappate, 

il terremoto»: 
lo scherzo 

fa una vittima 


MESSINA — «Parla la 
Protezione civile, dica 
subito alla gente di la- 
sciare le case perché tra 
circa ‘un'ora ci sarà un 
terremoto 
te...». Colto nel sonno, al- 
le tre di notte, da questo 
terribile annuncio don 
Nunzio Costanzo, 70 an- 
ni, parroco di Castel di 
Tusa, ha acceso l'impian- 
to di amplificazione col- 
legato alla piazza ed ha 
svegliato la gente, infor- 
mandoli de messaggio 
ricevuto dalla «Protezio- 
ne civile». C'è stato subi- 
to panico, lo scherzo irre- 
sponsabile ha travolto i 
mille abitanti di Castel 


‘|| di Tusa e gli altri duemi- 


la di Tusa, un paese in 
collina. E c'è stato anche 
un morto: Arcangelo 
Cangemi, 70 anni, tre in- 
farti, informato per tele- 
fono dal figlio che abita 
a Castel Tusa, si è 
messo con la moglie in 
macchina per scendere 
verso il mare, ma fatti 
pochi metri è spirato, 
stroncato dallo stress. 
Padre Costanzo è anco- 
Ta sotto choc, non è in 
grado di parlare. «Si sen- 
te in qualche modo re- 
sponsabile per quanto 
avvenuto la notte scorsa 
— spiega sua sorella — 
ma cosa deve fare un sa- 
cerdote se alle tre di not- 
te viene svegliato da un 
criminale che gli dice di 
parlare a nome della Pro- 
tezione civile? Chi può 
assumersi la responsabi- 
lità di non dare l'annun- 
cio di un imminente ter- 
remoto? Eppure abbia- 
mo fatto anche controlli, 
dopo avere diffuso la se- 
alazione. Non siamo 
‘uggiti, siamo rimasti in 
parrocchia, io e mio fra- 
tello, per cercare confer- 
me». 
T.f. 


devastan-' 


erano i partiti dell'area 

di governo, in particola- 
re Psi e Dc. 

Sempre secondo quanto 
riportato dall'Espresso, 

Confalonieri avrebbe 
parlato anche della pub- 
blicità fatta dal suo grup- 
po su giornali di partito 
a congressi politici o a fe- 
ste di partito: Si è tratta- 
to - ha rivelato - di far 
pervenire messaggi che 
Tappresentassero l'atti- 

vità del gruppo e la legit- 
timità del suo operare 
nel campo televisivo. 
L'elenco dei beneficiari 
prosegue: È 

La Fininvest comunica- 
zioni - ha aggiunto Con- 
falonieri - ha partecipa- 
to a incontri, feste e con- 
gressi dei seguenti parti- 


| AGROSSETO 


La prima donna 
chiamata 
areggere 

una prefettura 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri ha approvato un 
ampio movimento di pre- 
fetti che comprende la no- 
mina di quattro donne. Il 
prefetto Annamaria 
D'Ascenzo, destinata a 
Grosseto, è la prima don- 
na che assume la respon- 
sabilità di una prefettura. 


Nata ad Asmara il 17, lu- 
glio del 1940, Annamaria 
D'Ascenzo ha iniziato la 
sua carriera nel febbraio 
del 1968, ed è stata nomi- 
nata prefetto nel 1990 (la 
prima donna nella storia 
d'Italia assieme all'attua- 
le vicecapo della polizia 
prefetto Maria Teresa Cor- 
tellessa dell'Orco). 


Gabriella Sorbilli Lasco è © 


stata nominata prefetto 
quale componente della 
commissione di controllo 
nella regione Marche. 
Nata a Tripoli il 1.0 mar- 
z0:1941, si è laureata in 
giurisprudenza ed è entra- 
ta in carriera nel gennaio 
1967. 

Anna Maria Cancellieri è 
stata preposta alla direzio- 
ne centrale per la docu- 
mentazione presso la dire- 
zione generale per l'ammi- 
nistrazione generale e per 
gli affari del personale. 
Italia Fortunati è stata no- 
minata prefetto Quale pre- 
sidente della commissione 
di controllo per la regione 
Campania. E' nata a Napo- 
li il 6 febbraio del 1942, e 
dopo ‘essersi laureata ‘in 
giurisprudenza, è entrata 
in carriera nel dicembre 
del 1969. di 
Carla Scoz è stata colloca- 
ta fuori ruolo presso la 
presidenza del consiglio 
dei ministri. E' nata a 
Trento il 12 luglio 1940. 
Laureata in scienze politi- 
che, è entrata in carriera 
nel giugno 1969. 


ti: Dc, Pci-Pds, Msi, Pli e 
Pri. 


E le inserzioni sugli orga- 
ni di partito chi hanno 
visto in cima alla classi- 
fica dei favoriti? Il Popo- 
lo (Dc), L'Unità (Pci- 
Pds), L'Avanti (Psi), La 
Voce Repubblicana (Pri) 
e Il Secolo d'Italia (Msi). 


* Ma perchè questo flusso 


di denaro da casa Berlu: 
sconi verso i parti 
Confalonieri non ci pel” 
sa due volte: «Era inte- 
Tesse della Fininvest co- 
municazioni raggiunge- 
re con messaggi mirati il 
personale politico fruito- 
re di tali mezzi di infor- 
mazione e uno dei sog- 
getti decisionali per la 
politica televisiva in Ita- 
lia». i, 
r.i. 


PAURA 
Allarme 
a Napoli: 
acqua 
inquinata 


NAPOLI — Allarme ros- 
so del sindaco per due- 
centomila napoletani: 
«Attenzione non bevete 
l'acqua, è inquinata». 
Nella rete idrica che for- 
nisce il quartiere Chiaia, 
uno dei più chic della cit- 
tà, ci sarebbero micidiali 
streptococchi portatori 
di tifo, paratifo, salmo- 
nella ed epatite virale. 
La cosa è da Medioevo. 
Immediatamente è stata 
emessa una ordinanza 
che avverte la popolazio- 
ne della zona interessata 
di «utilizzare solo acqua 
che sia stata bollita per 
almeno venti minuti» 
Nel panico anche inume- 
rosissimi locali della zo- 
na bene, Per loro l'ordi- 
nanza prevede l'impie- 
go esclusivo dell'acqua 
minerale, servire solo ali- 
menti cotti ed escludere 
i crudi come frutta ed in- 
salata. In crisi anche ! 
gelatai, che potranno 
vendere solo prodotti pa” 
storizzati. i A 
La presenza degli 
streptococchi era stat4 
già registrata da una set; 
timana ma solo giovedì 
il sindaco ne è venuto 4 
conoscenza. Ultimi a sa‘ 
perlo i cittadini. «Per 10° 
To non c'è alcun perico” 
lo — assicurano al C0° 
mune — perché la pre: 
senza di germi è talmeD” 
te bassa che può esse!? 
neutralizzata dal clor? 
residuo». La prudenz@; 
comunque, non è I È 
troppa. Ma cosa è succe5 ci) 
so? C'è chi parla di Dr 
possibile lacerazione na 
una conduttura e del se 
conseguente infiltraziO. 
ne di scarichi fogna! 
Ma l'Aman lo esclude 


Sabato 17 luglio 1993 


interni / Cronache 


RINNOVAMENTO RAI: LONGHI ACCOGLIE PER PRIMO L'INVITO DEL PRESIDENTE E SI DIMETTE 


Tg1, il «dinosauro» lascia 


ROMA — Fuori il primo. 
la delottizzazione parte 
Albino Longhi. In ono- 
Te al numero progressi- 
Vo delle testate il primo 
ettore a rassegnare il 
andato, nelle mani del 
leopresidente della Rai 
audio Demattè, è quel- 
del Tgl. Coerentemen- 
lt ha fatto notare ieri lui 
Stesso con l'impegno as- 
Sinto nel corso dell'au- 
dizione alla commissio- 
lle parlamentare di vigi- 
lanza sulla Rai. Già in 
Quell'occasione Longhi 
aVeva infatti annunciato 
Quelle dimissioni. rese 
Improcrastinabili dalle 
time dichiarazioni del 
Nuovo presidente della 
: «Di fronte alla nuo- 
va legge i direttori delle 
testateradiotelevisivefa- 
Tebbero bene a dimetter- 
Sl) aveva detto venerdì a 
Repubblica Demattè. 
Detto fatto. Il primo ri- 
Sultato concreto il presi- 
ente ‘bocconiano l'ha 
ottenuto in scioltezza e 
enza spargimento di po- 
‘emiche. ER pe- 
Tò che l'esempio di Lon- 


FOMA — È il caso di dir- 
‘9. Siamo al boom delle 
ENtrate tributarie. Il fi- 
Sco falcidia i contribuen- 
tie loro, tra una protesta 
el'altra, si mettonoinfi- 
a Pazienti e attendono il 
loro turno per versare de- 
Naro, sempre di più, nel- 
le casse delle Stato. Così 
almeno è stato nell'arco 
di tempo compreso tra il 
l.o maggio e il 30 giu- 
gno. Le entrate comples- 
Sive derivate dall'auto- 
tassazione sono quasi 
taddoppiate, raggiungen- 
fo i 38.267 miliardi di li- 
Te: il 46,94% in più ri- 
Spetto allo stesso perio- 
[o del 1992. Mai dati, re- 
Si noti dal ministero del- 
le Finanze, non si ferma- 
no qui. Le maggiori en- 
trate sono ammontate a 
12.225 miliardi di lire, 
con una crescita del 
46,94%. Per quanto ri- 


ghi sia destinato a fare 
scuola. Così, mentre 
all'interno delTg]l siria- 
pre una terribile lotta in- 
testina per la successio- 


ne a Longhi, affettuosa- . 


mente soprannominato 
il dinosauro, nelle altre 
testate si rimanda il mo- 
mento della resa dei con-' 
ti. Ostentazioni di savoir 
fair non se ne vedono, Il 
direttore del Tg2 Alberto 
La Volpe aggancia la sua 
dipartita al momento 
della nomina del diretto- 
re generale. Solo quel 
giorno invierà ai vertici 
aziendali la sua lettera 
di dimissioni: forse per 
completezza di intesta- 
zione. Non bisognerà co- 
munque aspettare molto 
giacché è già stata stabi- 
Tita per venerdì la sedu- 
ta del consiglio di ammi- 
nistrazione che porrà fi- 
ne al toto-direttore gene- 
rale, Per inciso nel horsi- 
no dei candidati eccellen- 
ti sembra ormai caduto 
in disgrazia il direttore 
del Sole 24 ore Claudio 
Locatelli. Il braccio di 
ferro sembra ormai fra 


CRESCE IL GETTITO DI IRPEF E ILOR 
E' boom peril fisco 
Entrate raddoppiate 


RUSISa La violassazione. 
Trpe a registrato un 
incremento record del 
76,45%, pari a 9.126 mi- 
liardi. In crescita sensibi- 
le anche l'Irpeg (+2.530 


miliardi, Ne a 
+36,88%) e l'Ilor delle 
Duno fisiche (+780 mi- 
iardi, con un incremen- 
to del 27,79% rispetto al 
1992). Appare in diminu- 
zione, invece, il gettito 
Ilor delle RESO giuridi- 
che, che è calato di 211 
miliardi, pari al 4,75%. 

L'incremento è rilevan- 
te anche per le entrate 
tributarie relative al peri- 
odo gennaio-maggio '93, 
che ammontano a 
144.126 miliardi con un 
aumento di 6.061 miliar- 
di (4,4% in più) rispetto 
allo stesso periodo 
dell'anno precedente. 
Sommando: anche l'Iva 
devoluta alla Gee, le en- 


Grossa attesa nel mondo della moda per le sfilate 
arigine che saranno aperte dal «made in Italy». 


Emanuele Milano che ha 
compattato gli auspici di 
tutta viale Mazzini e i 
due manager di area 
Fiat caldeggiati dal presi- 
dente dell'Iri Romano 
Prodi: l'amministratore 
delgato della Rcs Alber- 
to Donati o Giuseppe 
Tramontana. 

Più disponibile il diret- 
tore del Grl Livio Zanet- 
ti. Anche lui, ha fatto sa- 
pere, voleva aspettare la 
nomina del successore 
di Gianni Pasquarelli. 
Ma dichiara di non aver 
alcun problema a dimet- 
tersi prima. Piervincen- 
zo Porcacchia, direttore 
del Gr2, vuole rimettere 
il mandato su richiesta: 
«Se c'è un invito in que- 
sto senso». Eppure De- 
mattè era sembrato piut- 
tosto esplicito dicendo 
«non c'è. dubbio che il 
cambiamento deve co- 
minciare dal vertice». 
Del resto il neopresiden- 
te ha fatto capire da su- 
bito che non intende pro- 
cedere ad una purga, ma 
a una bonifica operata 
con maggiore classe di- 


trate arrivano ai 148.735 
miliardi, con una cresci- 
ta di 4,8% sullo stesso pe- 
riodo del 92. Come si 
spiega questo sorpasso? 
TERRITO delle Finan- 
ze ritiene che esso sia do- 
vuto soprattutto ai risul- 
tati positivi delle impo- 
ste sul patrimonio e sul 
reddito, delle imposte 
sulla produzione, sui ge- 
neri di monopolio, consu- 
mi e dogane, lotterie e al- 
tre attività di gioco. Esa- 
minando il comparto del- 
le imposte sul patrimo- 
nio e sul reddito, a fare 
la parte del leone sono Ir- 

e. (+7,2%), Irpe, 
+37,2%) e Ilor (+6,7%). 
Con il versamento della 
terza rata relativa alla ri- 
valutazione obbligatoria 
sono affluiti 1.240 miliar- 
di, con un incremento, 
sullo stesso periodo del 
'92, del 479,4%. 


cendo che non vuole far 
cadere le teste dei diret- 
tori lottizzati. Ma c'è 
già chi cerca rifugio 
nell'ambiguità della di- 
plomazia. E' il direttore 
del Tg3 Sandro Curzi. Si 
è già asserragliato dietro 
i suoi risultati di ascol- 
to: siamo passati dal 2 al 
20 per cento di ascolto. 
In mattinata ieri lancia- 
va dichiarazioni di fuo- 
co: «I pacchetti di nomi- 
ne o di revoche mi ricor- 
dano i peggiori periodi 
della Rai occupata dai 
partiti. Io non ho mai da- 
to dimissioni volonta- 
rie». E ancora, a sfidare 
il presidente-economi- 
sta: «Preferisco il corret 
to metodo seguito. dai 
normali editori: valuta- 
zioni di costi e ricavi, ri- 
sultati ottenuti». In sera- 
ta ha optato per una via 
più diplomatica: faceva 
sapere di aver parlato al 
telefono con Demattè e 
di avere un appuntamen- 
to già fissato con lui per 
lunedì. Venderà cara la 
sua testa lucida. 
Virginia Piccolillo 


Albino Longhi 


Alessandro Curzi 


LI CHIEDE AL TRIBUNALE 
Cutolo:«100 milioni 
per le vittime 

dei politici corrotti». 


NAPOLI — Raffaele Cutolo rincara la dose e chiede 
un risarcimento danni. A lui non basta essersi tolto 


lo sfizio dell'assoluzione 


dall'accusa di tentata 


estorsione nell'ambito del processo Cirillo. Ora tra- 
mite uno dei suoi avvocati difensori, Antonio Della 
Pia, chiede anche 100 milioni come equa riparazione 
per la sua ingiusta carcerazione, così come stabilito 
dal Nuovo Codice di procedura penale. Ma perchè 
non si dica che l'ultimo camorrista ha bisogno di 
soldi, questa somma risarcitoria sarà devoluta alle 
vittime dei politici corrotti. Lo aveva detto Cutolo: 
sarò anche stato il più criminale del mondo ma in 
confronto a tanti uomini di Stato corrotti mi sento 
un signore. E non ha perso tempo per riaffermare la 
sua intelligenza provocatoria che ha sempre sfrutta- 
to per «ammaliare» i media. 

Ma come si può dargli torto quando dice che l'uni- 
co reato che ha commesso in questo caso è stato 
quello di salvare una vita dello Stato? Don Raffaele 
ha ragione, come ha ragione il suo avvocato che ha 
chiesto alla corte di motivare a «caratteri cubitali» 
l'iter intellettuale e giuridico seguito dai magistrati 
e dalla Corte, in primo ed in secondo grado, per cui 
con le stesse prove Cutolo risulterebbe colpevole nel 
procedimento principale e innocente in Appello. 
«Questo metodo — ha detto il legale — deve essere 
stigmatizzato». Per questo l'avvocato Della Pia ritie- 
ne che ora sia giusto che lo Stato paghi, come equa 
riparazione, anni di immeritata carcerazione situa- 
zione «ingiusta ed ancor più grave se si considera il 
modo incivile e duro di come essa è avvenuta, cioè 
in regime al totale isolamento e di speciale sorve- 
glianza, prima nel lager dell'Asinara e successiva- 
mente in speciali carceri nelle carceri». 


IL SEQUESTRO A OLBIA: CHIESTI CINQUE MILIARDI PER MIRIA FURL ANETTO 


Volevano rapire la figlia 


OLBIA — Non c'era la 
moglie del notaio Giuliani 
nel mirino dell'Anonima. 

I sequestratori volevano 
portarsi via la figlia Ales- 
sandra. E chiedere un ri- 
scatto di dieci miliardi. 
Per questo, dopo aver im- 
mobilizzato le due donne 
e la governante, hanno at- 
tesol'arrivo delprofessio- 
nista. Quando Gianfranco 
Giuliani ha aperto la por- 
ta di casa la prima cosa 
che ha visto è stato il bu- 
co nero della canna di una 
Beretta calibro nove. Poi 
la sagoma di un uomo in 
divisa che gliela puntava 
in piena faccia. Mentre 
per strada altri due bandi- 
ti aspettavano a bordo di 
una Fiat Uno blu, nel sa- 
lotto della villa di via Ter- 
me, in pieno centro di Ol- 
bia, è cominciata un'ag- 

ghiacciante trattativa tra 
il notaio e i due finti cara- 


binieri che giovedì pome- 
riggio hanno rapito la mo- 
glie Miria Furlanetto. Sa- 
rebbe stata proprio la si- 
gnora Giuliani, secondo al- 
cune indiscrezioni filtrate 
dal muro di silenzio che 
circonda le indagini, a of- 
frirsi come Ostaggio al po- 
sto di Alessandra. Un atto 
di coraggio che ha rispar- 
miatola figlia (27 anni, ne- 
olaureata in giurispruden- 
za) dall'incubo della pri- 
gionia. Ma che. ha presu- 
mibilmente finito per vin- 
colare il marito a un'inte- 
sa con i rapitori, anche se 
l'entità della somma ri- 
chiesta dai rapitori pare si 
sia ridotta da dieci a tre- 
cinque miliardi. 

Fin qui le indiscrezioni, 
peraltro di ottima fonte. 
Sul fronte delle notizie uf- 
ficiali gli investigatori 
sembrano invece aver 
scelto la linea del silenzio, 


I magistrati 
. bloccano 
ibeni 
della famiglia 


Tanto che ieri mattina ca- 


rabinieri ‘e polizia -hanno:. 


smentito. il ritrovamento 
dell'auto usata per il rapi- 
mento e delle divise indos- 
sate dai due uomini del 
commando. L'unica con- 
ferma è quella del blocco 
dei beni della famiglia 
dell'ostaggio (nell'89 Giu- 
liani ha denunciato al fi- 
sco un reddito di novecen- 
to milioni), mentre è già 
scattata la caccia al basi- 


sta. Abbiamo la convizio- 
ne - ha detto ieri il sostitu- 
to procuratore distrettua- 
le Mario Marchetti, il ma- 
gistrato che coordina le in- 
dagini - che si tratti di un 
normale sequestro a sco- 
po di estorsione, tipico 
della criminalità organiz- 
zata isolana. Secondo gli 
investigatori tra i compo- 
nenti della banda che ha 
rapito la signora Giuliani, 
oltre al basista, vi sarebbe- 
ro infatti uno o più lati- 
tanti. Un'ipotesi, questa, 
che troverebbe conferma 
in un misterioso episodio 
avvenuto la notte scorsa 
su una delle strade che da 
Orgosolo conduce sul Su- 
pramonte, tradizionale ri- 
fugio dei più pericolosi 
banditi sardi. Intorno alle 
23 una Fiat Uno blu (iden- 
tica a quella usata dai se- 
questratori) avrebbe forza- 
to un posto di blocco dei 


GALANTE E VERSACE APRONO LE GIORNATE DELL’«HAUTE COUTURE» 


L'Italia «firmata» sbarca a Parigi 


Prezzi da capogiro, platea di principesse e l’atmosfera della Belle Epoque 


PARIGI — Ad aprire, que- 
sta sera a Parigi, le giorna- 
te dell'haute. couture (con 
una giornata d'anticipo 
sul calendario ufficiale) 
saranno due italiani; Mau- 
rizio Galante e Gianni Ver- 
sace.Iloro défilé si svolge- 
ranno, rispettivamente, al 
Gercle Repubblicain, alle 
16, e all'hotel Ritz alle 
18.30. 

Maurizio Galante è un gio- 
vane stilista romano, bril- 
lante e di sicuro avvenire, 
che ha già presentato a Pa- 
rigi, nelle scorse stagioni, 
le sue collezioni di prét-à- 
porter. Quest'anno, per 
la prima volta, si cimenta 
con sessanta capi d'alta 
moda tra i quali alcuni 
splendidi modelli in pelle, 
realizzati artigianalmente 
in collaborazione con Na- 
zareno Gabrielli. Il risulta- 


to di questo incontro si 
può* considerare straordi- 
nario. Si tratta di pochi ca- 
pi ma di altissimo livello. 
Uno spolverino, ad esem- 
pio, è formato da ben 138 
quadratini di pelle, tutti 
singolarmente foderati, te- 
nuti assieme da oltre 
1300 metri di fettuccia. 
Ne risulta perciò un man- 
tello a moduli staccabili, 
che può diventare di volta 
in volta, uno spolverino o 
un giaccone o una corta 
giacca-bolero, Follie d'al- 

ta moda, naturalmente a 
prezzi altrettanto esclusi- 
vi. 

E poi Gianni Versace in 
versione piuttosto inedi- 
ta. 

Questa sera, al Ritz, pre- 
senterà completi da lavo- 
ro, per una moderna e lus- 
suosa donna in carriera 
(ma non erano passate di 


Ritorna 
illook 
della donna 


in carriera 


moda queste signore?) in- 


tagliati e traforati sotto il 
segno della rosa. Per il mo- 
mento dello sport invece, 
Versace le propone pon- 
cho e caban in colori deci- 
si e tessuti preziosi; e poi 
tanto plissè su abiti, cap- 
potti e giacconi in velluto 
e cachemire. Il tweed mi- 
sto alla maglia, con rica- 
mi e applicazioni: è sugge- 
rito per dare corpo e vita 
ad una rustica dandy. 


E — ma che sorpresa — 
tante camicie romantiche, 
‘ma anche sportive, alter- 
nativamente realizzate in 
georgette, pelle d'angelo, 

velluto e pizzo. Su tutto 
pazienti lavorazioni ad.in- 
taglio, a motivo rete, e 
con inserti di pizzo. Viva- 
ci patchwork nei tailleur 
di impronta maschile e co- 
loratissimi intrecci. per 
abiti da sera in pizzo e ge- 
orgette. Fasciosa la linea 
Lingerie ispirata ad una 
seducente donna Belle 
Epoque. 

La sfilata di Gianni Versa- 
ce, assieme a quella di 
Chanel, sarà ripresa da Ra- 
iuno per il filmato sulla 
moda parigina che andrà 
in onda sabato 24 luglio 
alle 20.40, 

I primi anni del secolo, la 
Belle Epoque appunto, 
ispirano — a quanto si di- 


Scoperto il gene responsabile del «vizietto» 


New YORK — Omoses- 
sali si nasce. Non è una 
seta, non sono le circo- 
anze della vita, né il 
portamento dei geni- 
pb oitraumi giovanili. 
c Un gene. 
nol una scoperta desti- 
na ad aprire una nuo- 
dell fase nello studio 
Omosessualità, un 
ameno di ‘ricercatori 
Ce, ericani del National 
SR Institute di Bethe- 
con ha accertato che i 
Sualp o tamenti ’omoses- 
la, l negli uomini sono 
t sati ad una piccola par- 
no el cromosoma uma- 
dg Pubblicata ieri dal 
Urnal of Science», la 


novità è stata conferma- 
ta anche da altri labora- 
tori negli Stati Uniti. Cer- 
to dovrà passare ulterio- 
Ti esami e scrutini, ma 
gli autori del rapporto, 
guidati dal prof. Hamer, 
si dicono ottimisti e sicu- 
ri del loro risultato. 
Secondo lo studio uno o 
più geni, che si trovano 
nella parte inferiore del 
cromosoma X, hanno un 
ruolo fondamentale nel 
predisporre l'uomo 
all'omosessualità. È 
Per ora lo studio è con- 
fermato solo per il sesso 
maschile, ma studiosi e 
ricercatori stanno lavo- 
rando per capire se la 


stessa, o una simile real- 
tà, è applicabile anche al 
genere femminile. 

«E'. vero che i fattori 
che determinano l'omo- 
sessualità sono molti e 
vari — ha dichiarato il 
prof. Hamer — per que- 
sto continuiamo a stu- 
diare e cercare anche al- 
tri geni che possano in 
E modo influire 
sulle tendenze sessuali 
delle persone». Lo studio 
è stato condotto su 40 
paia di gemelli omoses- 
suali. In 33 è stata ri- 
scontrata la stessa com- 
posizione del cromoso- 
ma X. Di solito quando 
la metà dei soggetti sot- 


toposti ad esame presen- 
ta la stessa caratteristi- 
ca, quella caratteristica 
diventa regola, Il cromo- 
soma X con quello Y de- 
termina il sesso delle 
persone. Quello X, con il 
fattore genetico in que- 
stione, si eredita dalla 
madre. Il rapporto spie- 
ga anche come il gene 
potrebbe. influire sulla 
parte del cervello respon- 
sabile del comportamen- 
to sessuale, o sul caratte- 
re delle persone predi- 
sponendole all'omoses- 

sualità. Ma la scoperta 
ha una grande importan- 
za non solo scientifica, 
anche politica. Se si do- 


vesse definitivamente 
provare che l'omoses- 
sualità è innata — so- 
stengono gli esperti lega- 
li — ogni tipo di discri- 
minazione contro gli 
omosessuali non potreb- 
be più esistere, 

Alcuni gruppi hanno 
espresso la loro soddisfa- 
zione per lo studio; «Au- 
menterà la comprensio- 
ne della gente nei con- 
fronti degli omosessuali 


— ha dichiarato Gregory. 


King, portavoce della 
fondazione dei diritti 
umani di Washington — 
e aiuterà noi e a capire 
le nostre origini». Per al- 
tri è l'ennesimo tentati- 


vo di ghettizzare, di clas- 
sificare gli omosessuali. 
«E magari — si lamenta 
qualcuno — un domani 
vorranno anche trovare 
il modo di “curare” quel 
gene». 
E se in precedenza studi 
erapporti che hanno cer- 
cato di ricondurre com- 
portamenti umani quali 
l'alcolismo, la schizofre- 
nia, la depressione a ge- 
nî e cromosomi, sono 
sempre risultati grandi 
delusioni, i giudizi e le 
aspettative che medici e 
studiosi ripongono su 
questa nuova scoperta 
sono molti e positivi. 
Cf 


ce — le collezioni dell'al-* 
ta moda che verranno pre- 
sentate da oggi sino al 22 
luglio a Parigi. Gonne lun- 
ghe, linea sottile, giacche 
attillate e abiti interi sa- 
ranno i motivi dominanti. 
Pizzo, sete, smerlature e 
trafori per la sera sempre 
preziosa, sempre esclusi- 
va. Lusso mozzafiato, 
prezzi da capogiro: la mo- 
da ridiventa appannaggio 
di pochi. Ungaro si rifà 
all'immagine di una ro- 
mantica zarina o ad una 
versione maschile dei dan- 
dy cari a Thackeray. Cha- 
nel — che ha sempre le 
idee chiare — presenta, 
assieme alla sua collezio- 
ne d'alta moda, una linea 
di splendidi gioielli che 
Madamoiselle avrebbe vo- 
lentieri abbinato ai suoi 
abiti più preziosi. di 

Elisa Starace Pietroni 


carabinieri. 

Dall'auto sarebbero stati 
esplosi alcuni colpi d'ar- 

ma da fuoco contro i mili- 
tari, che avrebbro rispo- 
sto con le armi automati- 
che. I carabinieri, dopo 
una prima conferma, ieri 
pomeriggio hanno ridi- 
mensionato l'episodio, 

escludendo di aver spara- 
to per rispondere al fuoco 
degli occupanti della Uno. 
Le fucilate — secondo il 
comando dell'Arma di 
Nuoro — sarebbero state 
esplose alcuni minuti pri- 


© ma che l'auto sfrecciasse 


di fronte ai militari. L'ipo- 
tesi pì probabile — conti- 
nua la nota — è che si sia 
trattato di bracconieri. 
-Resta il fatto che da ieri 
notte il cerchio delle ricer- 
che, con posti di blocco' e 
battute, si sta stringendo 
intorno ai monti del Nuo- 
rese. 

Marco Dal Poggetto 


NAPOLI 
Mattera 

a giudizio 
per abuso 
d’ufficio 


NAPOLI — L'ex_ questore 
di Napoli Vito Mattera è 
stato rinviato a giudizio 
con l'accusa di abuso di 
ufficio. Lo ha deciso il giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Maria Aschettino. 
Insieme con Mattera è sta- 
to rinviato a giudizio, per 
concorso nello stesso rea- 
to, il vicequestore France- 
sco Tisbo, ex dirigente del 
commissariato di polizia 
di Posillipo. L'inchiesta si 
riferisce al mancato inter- 
vento della forza pubblica 
per l'esecuzione di uno 
sfratto di un'abitazione 
al centro di Napoli. Tale 
intervento era stato dispo- 
sto dalla commissione pre- 
fettizia. Secondo l'accu- 
sa, il questore si sarebbe 
attivato presso Tisbo per- 
chè non venisse effettuato 
lo sfratto allo scopo di fa- 
vorire l'affittuaria 
dell'appartamento, an- 
ch'essa rinviata a giudi- 
zio. 


DENUNCIATI DUE CONIUGI 
Via radio «guidava» la moglie 
nello svolgimento deltema 


ROMA - E' stato sorpreso dai carabinieri del nu- 
cleo radiomobile mentre trasmetteva, via radio, 
preziosi suggerimenti di economia aziendale e 
scienze economiche alla moglie impegnata in un 
concorso pubblico. M.E., trentaduenne segretario 
comunale di un municipio del Beneventano, aveva 


installato sulla propria auto - parcheggiata alle 
spalle del palazzo dell'Automobil Club di Roma di 
via dell'Arcadia, dove si stava svolgendo ‘un concor- 
so per dieci posti da funzionario amministrativo - 
un sofisticato sistema di trasmissione, dotato di 
un'antenna supplementare molto potente, in grado 
di essere captato anche all'interno dello stabile. I 
controlli hanno portato i carabinieri ad individua- 
re, fra i candidati del concorso, la ventiseienne 
F.M., di La Spezia, moglie di M.E., che, munita di 
una coppia di auricolari senza filo collegati ad un 
ricevitore nascosto, sì apprestava a ricevere i sug- 


gerimenti del marito. 


Il Piccolo SÌ 
T 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Alessandro 


Lombardi 
di anni 28 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADRIANA, i figli 
ROBERTO e SHARON, la 
mamma NIVEA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
17 corrente, alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 luglio 1993 


Dirigenti e atleti della FC 
JUVENTUS TRIESTE 
1987 salutano il loro capita- 
no 


Alessandro 
Trieste, 17 luglio 1993 


t 


E’ serenamente spirato 


Garlo Falconetti 
di anni 85 

Profondamente addolorate 
lo annunciano la moglie e le 
sorelle unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 17 luglio, alle 
ore 11 nella Cappella dell’o- 
spedale San Giovanni di Dio 
in Gorizia. 

La famiglia ringrazia, con 
particolare commozione tut- 
ti gli amici che tanto affet- 
tuosamente gli sono stati vi- 
cino durante.la sua malattia. 


Gorizia-Monfalcone, 
17 luglio 1993 


LI 


Il 16 luglio è mancata all’af- 
fetto'dei suoi cari 


Zdenka Pettirosso 


Addolorati lo annunciano la 
sorella MILENA, i nipoti 
THEA e ROBERTO, i pro- 
nipoti ANDREA e RO- 
BERTA assieme ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, 17 luglio, alle ore 12.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per S. Antonio in 
Bosco. 


Trieste, 17 luglio 1993 


LU 


Il giorno 14 luglio si è spenta 


Celestina Bossi 
ved. Crevatin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia BRUNILDE, il ni- 
pote ALBERTO ed ELE- 
NA, i cognati e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi + 


alle ore 12.45 da via Pietà 
per il cimitero di Crevatini 
nella cui chiesa si svolgerà la 
Santa Messa alle ore 16. 


Trieste, 17 luglio 1993 
RIE IO REI 


Ricorre oggi il secondo an- 
niversario della perdita di 


Renato Lombardo 


uomo stimato da quanti lo 
conobbero. 

Lo ricorda con immutato af- 
fetto la moglie LIBERA 
BRESSANI vedova LOM- 
BARDO. 


Trieste, 17 luglio 1993 


II ANNIVERSARIO 


Renato Lombardo 


‘ Sei sempre nei nostri cuori 
papà. 
Con affetto 
‘. RENATA, EDDA 
e famiglie 
Trieste, 17 luglio 1993 
cc 


TIT ANNIVERSARIO 


Giovanni Paiza 


La moglie, i figli, i nipoti, i 
parenti tutti lo ricordano 
sempre con immenso affet- 
to. 


Monfalcone, 17 luglio 1993 


Sol 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
‘lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


| 


| 
| 
| 
| 
| 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


ti 


| Sabato 17 luglio 1993 


BALCANI /SEMBRA INARRESTABILE LA MARCIA DEI SERBI IN BOSNIA CONTRO L’ESERCITO MUSULMANO 


Sarajevo, la capitolazione è vicina 


La capitale nuovamente senz'acqua ed elettricità e i militari e la gente stanno già sfollando dai quartieri meridionali 


Appello dei vicini: 
altalla tragedia 


Quasi un «consulto» sulla «scanda- 
losa guerra» (come l' ha definita il 
ministro degli Esteri Beniamino 
- Andreatta) nell' ex Jugoslavia, ie- 
ri a Budapest, tra i capi di governo 
e i ministri degli Esteri dei nove 
paesi della «Iniziativa centroeuro- 
pea» (che oggi - con l' adesione del- 


ci). 

In primo piano, insieme con la 
complessa situazione politico-mili- 
tare, il dramma umano delle popo- 
lazioni civili dell'ex ‘Jugoslavia. 
«Per quanto riguarda l' aiuto uma- 


avvertito Andreatta nella riunione 
che ha aperto il vertice - occorre 
un cessate il fuoco prima dell' in- 
verno, la ripresa della conferenza 
di Londra. Spero che da qui la voce 
dei paesi vicini della Jugoslavia si 
elevi molto alta e forte; e venga 
ascoltata da coloro che sembrano 
aver trovato soltanto la strada dei 
combattimenti per risolvere i pro- 
blemi». 

Sull' aspetto della tragedia uma- 
nitaria nell' ex Jugoslavia, sulla 
necessità che si facciano sentire-le 
coscienze, Ardreatta ha insistito 
anche nei colloqui bilaterali con i 
colleghi (subito dopo l' arrivo a 
Budapest, oltre che con i ministri 
degli Esteri ungherese, polacco e 
austriaco si è vistò anche con quel- 
li croato e macedone). «Il prossimo 
inverno - ha spiegato - rischia di 
essere per le popolazioni civili an- 
cora peggiore di quello, già terribi- 
le, dello scorso anno». 


© GENTE Wi 
i 
BERE 


la Macedonia - diventeranno die- 


nitario siamo vicini al collasso - ha. 


Nell' ex Jugoslavia sono quasi 
quattro milioni (2,2 milioni nella 
sola Bosnia-Erzegovina) le persone 
che, senza gli aiuti umanitari, sono 
in pericolo di vita. Il problema, ha 


affermato il ministro degli Esteri 


italiano, è di duplice natura: da 
una parte l' impossibilità di porta- 
re gli aiuti in tutte le zone del pae- 
se e dall'altra il costo di tali ope- 
razioni, il cui deficit è attualmente 
di circa 140 milioni di dollari. An- 
che secondo le Nazioni Unite, che 
provvedono alla distribuzione de- 
gli aiuti, il prossimo inverno ri- 
schia nell'ex Jugoslavia di essere 
una tragedia. 

Nella riunione di apertura del 
vertice, alla quale hanno partecipa- 
to i ministri degli esteri, Andreatta 
ha riferito le posizioni adottate 
sull' ex Jugoslavia dai Dodici e, a 
Tokyo, dai sette grandi: ha insisti- 
to in tono grave sulle parole forti 
contenute nel comunicato finale 
del G7 e in particolare sulla affer- 
mazione che i paesi i quali non ac- 
cettano i principi fondamentali del- 
la convivenza internazionale si 
mettono fuori dalla comunità inter- 
nazionale esponendosi ad azioni 
sempre più rigide e autoescluden- 
dosi dagli aitui per la ricostruzione 
elo sviluppo. 

Le medesime cose Andreatta ha 
detto, nell'incontro bilaterale, an- 
che al ministro degli esteri croato 
Mate Granic: anche la Croazia, co- 
me già avvenuto per la Serbia, è 
sotto la minaccia di sanzioni per le 
azioni militari intraprese contro la 
Bosnia. 


SARAJEVO — Sarajevo è 
di nuovo senza gas, acqua 
ed. energia elettrica. An- 
che il panificio, fermo da 
due settimane, ha potuto 
lavorare soltanto poche 
ore. Perdite nelle condut- 
ture del metano hanno co- 
stretto i tecnici a inter- 
Tompere nuovamente 
l'erogazione che era stata 
ripristinata giovedì in tut- 
ta la capitale dopo lunghe 
ed estenuanti trattative 
tra il governo bosniaco e i 


comandanti delle milizie ‘ 


serbe che assediano la cit- 
tà. Anche l'erogazione 
dell'acqua riattivata gio- 
vedì nei quartieri occiden- 
tali è stata interrottta per- 
chè manca il combustibile 
per i generatori. Il resto 
della città è dal 21 giugno 
senza energia elettrica. 

Intanto si fa sempre più 
concreta la minaccia di 
un'offensiva finale dei 
serbi. 

Sarajevo è al punto di 
partenza, 
Peter Kessler, portavoce 
dell'Alto Gommissariato 
Onu per i Profughi, la gen- 
te è tornata a fare le file 
per l'acqua e a darsi da 
fare come può per reperi- 
re del combustibile, sotto 
la minaccai dei cecchini. 

La situazione nella capi- 
tale, che giovedì aveva 
avuto alcune ore di sollie- 
vo, è tornata quindi dram- 
matica così come in altre 
zone del paese. Il governo 
bosniaco, che si oppone al 
piano di spartizione etni- 
ca del paese, è sempre più 
in difficoltà con i combat- 
timenti che infuriano sia 
sul. fronte - serbo sia su 
quello croato, 

Il comandante Barry 
Frewer, portavoce della 
forza di pace Onu, com- 
mentando le voci di unim- 
minente attacco serbo a 
Sarajevo, si è limitato a di-. 
re di avere avuto notizie 
di movimenti di truppe in 
avvicinamento da est. 

larmanti conferrge in 
tal senso sono arrivate 
dal generale serbo bosnia- 
co Ratko Mladic, il quale 
ha annunciato nuove 
avanzate su Sarajevo 
nell'ambito dell'operazio- 
ne 'Lukavak 93', da lui 
personalemente diretta. Il 
generale ha affermato che 
è ormai imminente la capi- 
tolazione dell'esercito 
musulmano. ; 
L'esercito serbo ha con- 


‘isolidato le sue posizioni 


nelle zone intorno Sa- 


. {rajevo, soprattutto dopo 


Clinton prende ancora 
tempo: solo la prossima 


settimana scioglierà la ri- 


serva sulla sorte destina- 


ita ai gay nelle forze ar- J 


mate. y 
«L' annuncio non sarà 
oggi», ha dichiarato il di- 


zioni della Casa Bianca, 
Mark Gerean contraddi- 
cendo un' indicazione 


{fornita qualche giorno 


fa dalla portavoce Dee 
Dee Myers. «Il presiden- 


{te non ha deciso», ha ag- 


giunto Gerean. 

Nei giorni scorsi il ca- 
po della Casa Bianca ave- 
va ricevuto un rapporto 
del segretario alla Difesa 
Les Aspin che di fatto lo 
aveva messo con le spal- 
le al muro. Raccogliendo 


la linea restrittiva degli 


Stati Maggiori, Aspin 


idano palese la loro iden- 
tità sessuale, Il ministro 
della giustizia Janet Re- 
no si era però schierata 
contro: aveva messo in 
guardia il presidente che 
la proposta soprannomi- 
nata «non chiedere, non 


{dire» potrebbe risultare 


impossibile da difendere 


(din tribunale. A Clinton, 


ovviamente, l' ultima pa- 
rola. 

In effetti Clinton 
avrebbe accettato le li- 
nee generali del piano 
presentato dal ministro 


{della difesa Les Aspin, 


che permette ai gay di fa- 


ire il servizio militare 
purchè non rivelino le lo- 
ro tendenze sessuali. 
Clinton ha però chie- 
sto ulteriori precisazio- 


ha dichiarato - 


rettore delle comunica- 


la conquista di Trnovo:(30 
chilometri da Sarajevo) e 
faremo di tutto per raffor- 
zarle: ulteriormente per 
prepararci a sconfiggere 
definitivamente l'eserci- 

to musulmano, ha dichia- 
rato il generale. 

E' da lunedì scorso, do- 
po la 'liberazionè di Trno- 
vo, come la definiscono i 
serbi, che l'avanzata non 
incontra ostacoli. L'agen- 
zia'Srnà, organo delle mi- 
lizie serbe, ha riferito che 
negli ultimi due giorni so- 
no cadute Ledici, Sabanci, 
Dejcici e Dujmovici, e che 
la scorsa notte sono prose- 
guiti i combattimenti su 
Gornja Presjenica e Straji- 
ste, mentre prosegue l'of- 
fensiva metro su metro 
verso il monte Igman, ol- 
tre cui vi è Sarejevo. La 
stessa fonte assicura che 
militari e civili musulma- 
ni sono scappati a bordo 
di centinaia di mezzi dalla 
zona di Igman, mentre il 
panico si sta diffondendo 
a Sokolovic Kolonija, But- 
mir e Hrasnica, quartieri 
meridionali di Sarajevo. 

Una conferma indiretta 
in tal senso l'ha data Kes- 
sler parlando di circa 400 
sfollati arrivati nei quar- 
tieri meridionali di Sa- 
rajevo e del timore che ne 
arrivino migliaia di altri. 
L'avanzata non è stata 
confermata invece da fon- 
ti musulmane, ma è signi- 
ficativo il fatto che lo Sta- 
to maggiore dell'esercito 
bosniaco, composto preva- 
lemtenente da musulma- 
ni, abbia invitato nei gior- 
ni scorsi gli abitanti di Sa- 
rajevo a non farsi prende- 
re dal panico nonostante 
la caduta di Trnovo, per- 
chè le difese‘a Sarajevo so- 
no ancora salde. 

Intanto c'è na nuova 
vittima — l'ottava — per 
il contingente dei caschi 
blu spagnoli dispiegati in 
Bosnia-Erzegovina. Si 
tratta di un militare scom- 
parso una settimana fa 
dalla base nella citta' san- 
tuario di Mejugorje ed il 
cui corpo e' stato ritrova- 
toa otto chilometri didi- 
stanza. Secondo quanto 
e' stato comunicato dal 
ministero della difesa a 
Madrid, il militare si chia- 
mava Juan Gamez Chinea 
e subito dopo la sua scom- 
parsa, durante un turno 
di guardia, si era pensato 
che potesse essere stato 
rapito o che potésse aver 
disertato. Le cause della 
morte non sono chiare. 


ni, come quelle relative 
alle condizioni applicate 
per scoprire la natura 
omosessuale dei soldati. 
Les Aspin ha proposto 
che la «rivelazione dello 
status» avvenga in modo 
riservato, per esempio, 
di fronte ad un cappella- 
no. I gay dovrebbero co- 
munque tenere segreta 
la loro natura ai commi- 
litoni, e il comportamen- 


to omosessuale attivo do- , 


vrebbe essere Ostacola- 
to. 

Le associazioni gay, 
che avevano dato il loro 
appoggio a Clinton, han- 
no fermamente respinto 
il piano Aspin che smen- 
tisce l'impegno del presi- 
dente per una nuova po- 
litica. In questo modo, 
hanno detto, tutto il go- 
verno rimane legato ad 
‘una concezione dell'omo- 
sessualità come fattore 
distruttivo. 

La soluzione della que- 
stione, che a gennaio 
aveva messo alla prova 
il neopresidente Clinton, 
è dunque ancora lonta- 
na. Il testo di les aspin 
contiene ancora forti am- 
biguità: dichiara l'omo- 
sessualità incompatibile 
con il servizio militare 
mentre altrove afferma 
che non costituisce un 
ostacolo al servizio mili- 
tare. È 

Se anche la nuova poli- 
tica dovesse passare il 
vaglio delle due camere, 
resta l'esame della corte 
federale che in passato 
aveva lasciato agli am- 
bienti militari vasta au- 


tonomia sulla scelta del ‘ 


personale dell'esercito, 
ritenendo che la sicurez- 
za nazionale deve avere 
la precedenza sulle liber- 
tà civili. ì 


FIUME — Le autorità 
della Croazia hanno 
confermato che domani 
prossima saranno ria- 
perti lo strategico ponte 
di Maslenica e l'aero- 
porto di Zara-Zemunik. 

Giovedì notte il Consi- 
glio di sicurezza 
dell'Onu aveva invita- 
to Zagabria a non pren- 
dere nessuna decisione 
unilaterale per non esa- 
cerbare il conflitto con 
la Krajina di Knin, un 
territorio a maggioran- 
za serba che si è auto- 
proclamato «Repubbli- 
ca indipendente» 

In un comunicato dif- 
fuso dalla. presidenza 
della Repubblica a Zaga- 
bria si afferma però che 
la presa di posizione del 


BALCANI/PUR SOTTO LEMINACCE DEI SERBI 
I croati riattivano Maslenica 


Consiglio di sicrezza po- . 


trebbe istigare i serbi 
della Krajina «a conti- 
nuare la loro aggressio- 
ne e che la riapertura di 
Maslenica e di Zemunik 
non è in contrasto con 
nessuna delle risoluzio- 
ni dell'Onu. 

Il «ministro degli este- 
ri» della Krajina Slobo- 
dan Jarcevic ha annun- 
ciato a Belgrado che la 
parte serba è pronta ad 
accettare un. compro- 
messo che prevede l'af- 
fidamento a un control- 
lo internazionale delle 
due installazioni e che 
il ponte potrà essere 
riattivato a patto che 
non vi vengano fatti 
transitare mezzi milita- 
ri. 


A Zagabria la propo- 
sta fimora sembra esse- 
Te caduta nel vuoto ma 
il comunicato della pre- 
sidenza sottolinea che 
lariapertura di Masleni- 
ca e di Zamunik «mette- 
rà alla prova la buona 
volontà della parte ser- 
ba». 

Teri sono iniziati i la- 
vori d'installazione e 
ancoraggio delle 5 chiat- 
te che formeranno il 
ponte galleggiante per 
una lunghezza di 279 
metri, ma in tutta l azo- 


e anche nella giornatà 
di ieri Sebenico, Zara @ 
Bijograd (Zara vecchia) 
sono state colpite da 
granate di vario cali 
bro. 
Intantonell'areastan- 
no ammassandosi trup- 
pe e mezzi di entrambi 
gli eserciti e le autorità 
serbe di Knin, in vista 
di quanto potrebbe av- 
venire domani, hanno 
proclamato lo stato di 
mobilitazione generale: 
Anche nella regione del 
Quarnero e dell'Istria 
numerosi gli uomini in 


nalatensione è in conti- età di leva che sono sta 
nuo aumento. Ibombar- ti richiamati sotto le ar- 
damenti | d'artiglieria mi per uno scontro con 


delle forze serbe della 
Kraijna di Knin si sono 
intensificati contro 


le milizie serbe che or- 
mai si sta delineando 
come inevitabile. 


obiettivi militari e civili am 


BALCANI / ASSISTENZA UMANITARIA 


I civili ‘? Bottino di guerra 


In Bosnia è il disastro - Ostacoli agli aiuti - La tragedia dei bimbi 


GINEVRA — In Bosnia si è giunti 
al disastro assoluto, all'assenza di 
ogni spirito umanitario. Assalite 
da tutte le parti, le popolazioni ci- 
vili sono divenute un obiettivo, le 
persone sono trattate come botti- 
No di guerra ed alcuni sono co- 
stretti a lavorare al fronte quando 
non vengono fucilate sullo stesso 
fronte di battaglia. Sono frasi pro- 
nunciate a Ginevra dal presidente 
del Comitato internazionale della 
Croce Rossa (Cicr) Cornelio Som- 
maruga. In una conferenza stam- 
pa al Palazzo delle Nazioni ha de- 
nunciato l'estrema gravità della 
situazione e le difficoltà ed enor- 
mi ostacoli alle operazioni umani- 
tarie in Bosnia. 

L'assistenza umanitaria in Bo- 
snia, dove la vita di più di 2 milio- 
ni di persone ne è totalmente tri- 
butaria, è in pericolo. Mai fino ad 
ora gli ostacoli alle operazioni di 
soccorso in Bosnia avevano rag- 
giunto un livello di rischio così al- 


to ed inaccettabile. Già ora siamo 
nell' impossibilità di raggiungere 
migliaia di vittime — ha dichiara- 
to a sua volta l'alto commissario 
dell'Onu peri profughi (Unhcr) Sa- 
dako Ogata — ma temo il peggio, 
se non la catastrofe, per i prossi- 
mi autunno ed inverno. 

In un discorso pronunciato in 
apertura della riunione dei paesi 
donatori per l'assistenza umanita- 
ria nell'ex-Jugoslavia, Ogata ha 
però messo in guardia contro lo 
sconforto e la rassegnazione. Ciò 


«che conta sono.i bisogni quotidia- 


ni di donne, uomini e bambini di 
tutte le parti coinvolte nel conflit- 
to e il nostro operato continuerà 
fino a quando sarà umanamente 
possibile. Ma se un giorno le Na- 
zioni Unite saranno costrette a ri- 
tirarsi dalla Bosnia, la responsabi- 
lità ricadrà interamente su coloro 
(le parti in conflitto) che hanno re- 
so la nostra missione impossibile. 

La riunione è destinata a racco- 


gliere fondi per 420 milioni di dol 
lari, destinati a soccorere di 3; 
milioni di persone nell'ex-Jugosla 
via nei prossimi sei mesi. 

Triste e deprimente il rapport? 
sul calvario dei bambini in Bos? 
in un documento presentato dal: 
l'Unicef (Fondo dell'Onu per l' 12; 
fanzia). Nella sola Sarajevo — 9 
afferma — il 72 per cento d® 
bambini ha avuto la casa bomba!" 
data, il 91 ha avuto esperienze dl 
rette di sparatorie e di questi il 4 
per cento sono rimasti colpiti, 4 
41 per cento.è stato presented! di di 
rimento o all'uccisione di UNè 
più persone, il 19 ha assistito 
un massacro e l'81 per cento ritle” 
ne che avrebbe potuto essere ucc 
so durante lo scorso anno. Per ail” 
tare i bambini traumatizzati dalle 
guerra, l'Unicef si è impegnata Il 
un programma a lungo termine 
che. finora ha raggiunto circ@ 
40.000 minori, con la previsione 
di estenderlo a 100.000 entro la fi‘ 
ne di quest'anno. 


ANCORA UNA VOLTA LA CASA BIANCA RIMANDA 
Sul problema dei gay in divisa 
Clinton non riesce a decidere 


|WASHINGTON — Bill 


Mosca, da città sicura 
acapitale della mala 


MOSCA — Il comuni- 
smo è caduto da un an- 
no e mezzo e nelle vie 
di Mosca vige ormai la 
legge della giungla: 
quella che fino a po- 
chissimo tempo fa era 
una delle capitali più 
sicure del mondo è di- 
ventata il covo di san- 
guinarie bande mafio- 
Se, rapinatori senza 
scrupoli, crudeliregola- 
tori di conti, ladri scal- 
tri e cinici. 

La criminalità — 
problema numero uno 
«del Paese, secondo il 
Presidente Boris Eltsin 
— attanaglia la capita- 
le russa in questa esta- 
te di crisi economica e 
politica e allo stranie- 
ro sbigottito viene rac- 
comandato di abbando- 
nare di corsa il taxi se 
il conducente si ferma 
a fare una telefonata e 

non lanciarsi 
nell'avventura di at- 
traversare un ponte cit- 
tadino se non vi sono 
altri passanti in giro. 

Ma più delle bande 
organizzate che svali- 
giano in serie gli appar- 
tamenti, dei gruppi di 
ragazzi che fracassano 
le automobili sotto gli 
occhi della polizia, del- 
le migliaia di funziona- 
ri ultracorrotti, degli 
scippatori dalla fanta- 
sia più fervida di quel- 
la latina, è la crescente 
potenza dei clan mafio- 


si a preoccupare le au- 
torità. Il giornale 
«Trud», l'organo dei 
sindacati, ha denuncia- 
to una vera e propria 
mattanza di dirigenti 
di banche private. In 
pochi mesi ne sono sta- 
ti assassinati dalla ma- 
fia almeno dieci nelle 
sole città di Mosca, 
San Pietroburgo e Ieka- 
terinburg. 

I vari clan mafiosi si 
contendono il control- 
lo di ogni attività reddi- 
tizia — legale o illegale 


che sia — dagli stupe- | 


facentialla prostituzio- 
ne, dai grandi alberghi 
alle imprese di ogni ti- 
po e alle banche. 

Oltre a combattersi 
tra loro e a cercare di 
espandere il loro domi- 
nio, le cosche mafiose 
offrono i loro servigi 
anche a normali e one- 
sti imprenditori e com- 
mercianti per conto 
dei quali uccidono sen- 
za batter ciglio concor- 


‘ renti o creditori facen- 


do spesso uso di mine 
anticarro, bazooka e 
missili. Ogni notte 
esplosioni squarciano 
il silenzio delle grandi 
città per fare la fortu- 
na economica di que- 
sto o di quello. 

«La criminalità da 
noi sta diventando peg- 
gio che in Italia» si la- 
sciò sfuggire Eltsin 
qualche tempo fa. 


| DALMONDO [MD 


Dall’Abkhazia un appello 
drammatico: da un anno 
si consuma un genocidi0 


MOSCA — Nella repubblica caucasica dell'Abkhazia 4 
sta consumando un vero e proprio genocidio. Tsiala Oi 
ciba, storica, impegnata sin dall'inizio del conflitto 
fianco del suo popolo, lancia un drammatico appello al 
la comunità internazionale perché si renda conto dellé 
tragedia in atto nel suo Paese, a poco meno di un annî 
dall'inizio dell'occupazione militare georgiana che hf 
Seguito la dichiarazione di indipendenza votata dal Pal 
lamento di Sukhumi nel luglio del 1992. «Stanno elim!” 
nando il mio popolo di giorno in giorno — afferma la 0! 
ciba — la situazione attuale si può paragonare con 
crocefissione di Cristo. Tutti si rendono conto chest 
accadendo una cosa ingiusta ma nessuno intervien? 
nessuno dice “no”. Sembra che non ci sia niente di pi 
facile e di più comodo che difendere i figli di Dio e inv!” 
ce, alla fine, pare che costi tanto». 


Londra, il capo del leggendario M15 
faun opuscolo e si fa fotografare 


LONDRA — Trasparenza in versione femminilé 
al servizio di controspionaggio inglese: Stella R° 
mington, il primo capo del leggendario MI5 di cl! 
sia stato reso pubblico il nome, ha abbattuto W! 
altra barriera e ha posato davanti ai fotoreporte! 
Stella Remington, che ha portato sotto diver® 

aspetti una ventata di nuovo in seno a un organi; 
smo, si è offerta ai flash dei fotografi nel corso d 
una conferenza stampa in cui ha presentato il pl 
mo opuscolo ufficiale di illustrazione degli scoP! 
e obiettivi dell'MI5. Vi si precisa in particola”i 
che it servizio segreto di Sua Maestà non mette? 

naso nella vita privata dei membri della famig 4 
reale. i 


In Belgio è la stessa costituzior® 
a vietare le lotizzazioni in radio-f' 


BRUXELLES — La lottizzazione politica della radi 
televisione, come pure degli altri enti pubblici di © 
rattere informativo e culturale, è in contrasto con, Hi 
Costituzione del Belgio e quindi va vietata: lo ha 
ciso la Corte arbitrale suprema di Bruxelles, con dei 
sentenza che viene ampiamente commentata 
quotidiani. n di 
La sentenza è stata pronunciata su un articolo ©; 
cosiddetto patto culturale nazionale, secondo c' Je” 
reclutamento e la carriera del personale di radiot@-, 
visione, teatri, musei, fondazioni culturali deVO: 


993 


Il Piccolo 


_ | Sabato V7 luglio 1993 


SALUTE E VACANZE / DIABETICI, CARDIOPATICI, I ASMATICI: CON UN PO” DI PRUDENZA IL GRANDE VIAGGIO E’ POSSIBILE PER TUTTI 


Pillole (e consigli) da valigia 


SALUTE E VACANZE 


Tutti i modelli dell’Usi 
peravere all'estero 
il diritto all'assistenza 


E' tempo di vacanze e molti di noi stanno chiudendo le 
valigie. saranno vacanze bellissime, ma perché un im- 
previsto one di salute non le trasformi anche in 
un ricordo indimenticabile, occorre organizzarsi prima 

ella partenza. Nei Paesi della Comunità Economica 
Europea, si ha diritto all'assistenza ospedaliera e alle 
cure mediche in forma diretta, ma è necessario munir- 
sì ING RIal presso gli uffici della propria Usl 
del modello El11 (è necessario presentare il libretto sa- 
Nitario personale) sul quale viene riportato il nome dei 
familiari e il periodo di soggiorno all'estero, In mancan- 
za di questo attestato, se ci si ammala o si ha un inci- 
dente durante un viaggio all’estero non organizzato da 
un'agenzia, si incontrano indubbiamente maggiori dif- 
ficoltà. Non è prevista l'assistenza farmaceutica diret- 
ta. L'assistito può comunque optare per l'assistenza in- 
diretta; in questo caso dovrà farsi rilasciare ricevuta 
Per le spese sostenute chiedendo poi il rimborso delle 
Spese sostenute alla propria Usl (modello 125). 

Nel caso in cui l'assistito abbia dimenticato di mu- 
Nirsi del modello El11 prima della partenza potrà chie- 
‘ere alle autorità sanitarie del luogo il modello E107, 
| ‘on il quale viene richiesto alla Usl di appartenenza il 
Tilascio del modello E111, attestante appunto il diritto 
all'assistenza; questa è però una procedura burocrati- 
©a complessa soprattutto durante ì mesi estivi. Con al- 
Cune Nazioni non appartenenti alla Cee esistono accor- 
Ci internazionali grazie ai quali i turisti italiani hanno 

itto a prestazioni in regime di assistenza diretta (Ar- 

Rentina, Austria, Australia, Brasile, Croazia, Slovenia, 
Svezia, S. Marino, Principato di Monaco, ecc.). Anche 

questo caso è necessario rivolgersi preventivamente 

la propria Usl per dotarsi del modello attestate il di- 
Utto all'assistenza e per avere notizie su altri trattati 
Internazionali. È 

Nel caso în cui ci si debba recare in uno Stato con il 

ale non esistono convenzioni nè altri accordi, è pru- 

lente, prima di partire, stipulare un'assicurazione Imi- 
tatamente al periodo del viaggio. In proporzione al co- 
Sto del viaggio, si tratta di una spesa irrisoria e vi ri- 
dune preocupazioni, sofferenze e disagi. Nel caso 

viaggi organizzati, spesso questa assicurazione è già 
compresa nell'offerta lel tour operator. 

In tutti i casi è utile portare una valigetta con una 
confezione per ciascuno dei medicinali usati abitual- 
mente; questo è molto importante perchè il nome com- 
merciale con il quale le varie sostanze sono registrate 

‘estero è quasi sempre diverso ed è necessario ‘evita- 
e perdite di tempo spesso rischiose per i pazienti far- 
Tnacodipendenti, 

, Allo scopo di evitare spiacevoli discussioni alla fron- 
tiera di alcuni Paesi esteri, rese sempre più difficili per 
la diversità della lingua, si raccomanda di lasciare Je 
varie specialità medicinali nella confezione originale 
con il relativo foglio illustrativo, per consentire ai fun- 
zionari doganali di verificare la composizione e com- 
pendere che si tratta realmente di farmaci e non d'al- 


tro. 
f.b. 


Spesso coloro che sono af- 
fetti da qualche malattia 
sono piuttosto restii ad af- 
frontare lunghi viaggi, so- 
prattutto in zone în cui 
non si sentono sufficiente- 
mente protetti da struttu- 
re sanitarie idonee nel ca- 
so fosse loro necessario ri- 
corrervi. In linea di massi- 
ma, osservando alcune 
norme di prudenza, è co- 
munque possibile per la 
maggior parte di essi af- 
frontare in relativa sicu- 
rezza anche vacanze esoti- 
che.e avventurose. 

Le persone affette da 
qualche malattia! devono 
ricordare di fare una scor- 
ta doppia dei medicinali 
che sono soliti prendere 
portandone una parte nel- 
la propria borsa a mano 
ed un'altra nella valigia 
in modo tale che lo smarri- 
mento dell'una o dell'al- 
tra non possa farle trova- 
re senza farmaci per loro 
essenziali. 

Primo accorgimento è 
tenere con sè un cartonci- 
no sul quale venga chiara- 
mente indicato, possibil- 
mente in più lingue, il di- 
sturbo del quale si soffre 
e le medicine che vengono 
abitualmente assunte. Di 
queste ultime è preferibi- 
le indicare la composizio- 
ne o il costituente princi- 
pale, tenendo presente 
che in Paesi stranierii far- 
maci possono avere nomi 
e componenti diversi dai 
nostri. 

Nel caso dei diabetici 
che facciano uso di insuli- 
na è necessario specifica- 
Te quante unità e i tipi di 
formulazione che vengo- 
no praticati nelle varie 
ore del giorno (pronta, in- 
termedia o lenta, porcina, 
purificata o umana). Nel 
caso si ‘utilizzino forme 
miscelate (pronta più in- 
termedia) già confeziona- 
te, bisogna chiaramente 
indicare la percentuale di 
ciascuna di esse. E' inol- 
tre consigliabile portare 
con sé degli stick per de- 
terminare ripetutamente 
la glicemia durante la va- 
canze. Infatti, se l'attivi- 
tà fisica fosse superiore a 
quella abitualmente svol- 
ta o se il regime alimenta- 
re fosse più abbondante 
del solito, le consuete som- 


ide 
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essere corrette in modo 
adeguato dopo un control- 
lo ripetuto della glicemia. 

I cardiopatici devono 
evitare le alte quote, così 
come gli ipertesi. Inoltre, 
nel caso facciano uso di 
diuretici, entrambi devo- 
no mantenere un buon ap- 
porto di liquidi ed aggiun- 
gere eventualmente del 

otassio alla loro dieta 

frutta, pomodori, prepa- 
rati potassici) soprattutto 
nel caso che, per condizio- 


ro a | SALUTEE VACANZE /MINI FARMACIA VIAGGIANTE 


ANA 


Pronto soccorso nel beauty case 


Antiparassitari, antibiotici e qualche utile pomata 


Anche nel nostro paese, oltre che nelle 
più remote località, può capitare di avere 
un'improvviso problema per un trauma, 
un'imprudenza o per un malanno acci- 
dentale e di non poter ricorrere al medico 
in tempi brevi; ecco quindi qualche consi- 
glio su cosa portare con sé per un viaggio 
per essere pronti ad effettuare un pronto 


SOCCOrso. 


@® 4-5 pacchetti di garze sterili 

@ 2 bende di garza alte 7/10.cm | 

® 1 fascia elastica da 10.cm 

® Cerotti di varia misura e un rotolo di 


cerotto in seta 


© Utile un temperino di tipo svizzero che 
contiene forbici, pinzette ed altri utensili, 
invece di portarli separatamente 

@ Il disinfettante liquido e in pomata può 


fuoriuscire, meglio preferire bustine a ba- 
se di cloro da diluire in acqua secondo le 
necessità 

@ 1 pomata antidolorifica e antinfiamma- 
toria per traumi t 

@® Pomata antiscottature se si va al sole 
@ Prodotto antidolorifico e antinfiamma- 
torio da prendere per bocca, non a stoma- 
co vuoto 

@® Un prodotto antistaminico 

@ Fermenti lattici ed un antibiotico inte- 
stinale per la frequente diarrea del viag- 
giatore 

@ Un antibiotico a largo spettro da assu- 
mere per bocca 

® Farmaci di cui si può prevedere l'utili- 
tà scelti in base alle malattie diffuse nel 
luogo che si deve visitare. Antimalarici, 
antiparassitari, antibiotici specifici. 


ni climatiche o sforzi, sia 
accentuata la loro sudora- 
zione. I pazienti affetti da 
cardiopatia ischemica, ol- 
tre a portare con sé i far- 
maci a pronta azione (per 
es. trinitrina) da usare nel 
caso insorga il dolore pre- 
cordiale, dovrebberoevita- 
re un superlavoro o il sot- 
toporsi a sforzi eccessivi 0 
che comunque si pensi 


Nel caso di pazienti af- 
fetti da malattia polmona- 
Te cronica, tipo ‘enfisema 
o bronchite cronica o 
asma bronchiale, è indi- 
spensabile portare con sé 

lei broncodilatatori e del 
cortisone, anche in formu- 
lazioni spray. Sono in 
commercio numerosi pro- 
dotti, con dosatore spray, 
contenenti entrambi i far- 
maci assai agevoli da uti- 


varici degli arti inferiori è 
consigliabile nei lunghi 
ostamenti in aereo in- 
lossare calze elastiche di 
contenzione per evitare 
gli edemi delle gambe e la 
stasi venosa che può rive- 
larsi pericolosa per l'in- 
sorgere di tromboflebiti. 
Coloro che soffrono di 
emicrania dovrebbero ave- 
re sempre con loro i far- 
maci che generalmente si 


co che altrimenti, come es- 
si ben sanno, può essere 
in grado di rendere assai 
poco piacevole almeno al- 
cuni giorni della loro so- 
spirata vacanza. D'altra 

parte gli epilettici non de- 
vono assolutamente inter- 
rompere la terapia che 
stanno seguendo, nemme- 
no per un giorno, pena il 
verificarsi di un attacco 


possano causare un'ische- 
mia miocardica. 


lizzare. 
Per coloro che hanno 


SALUTE E VACANZE /CIBI E BEVANDE: LE PRECAUZIONI 
Quelle «fastidiose corse» del viaggiatore 


Piccoli accorgimenti possono evitare che i viaggi in 
paesi tropicali diventino uno spiacevole ricordo 
causa del rischio di infezioni trasmesse con cibi e 
bevande. La principale via di infezioni alimentari, 
come gastroenteriti (la famosa «diarrea del viaggia- 
tore»), epatite A, tifo, echinococcosi, è costituita da- 
gli alimenti crudi e dall'acqua. 

Lavarsi quindi sempre le mani prima di mangia- 
re qualsiasi cosa, non bere mai l'acqua di rubinetto 
o in caraffe a tavola anche se la popolazione locale 
afferma che non è inquinata; bere solo acqua mine- 


‘ rale (avendo cura che la bottiglia sia stappata in vo- 


stra presenza), bibite industriali, birra; evitare il 
ghiaccio che potrebbe contaminare una bibita sicu- 
ra; non lavarsi mai i denti con acqua di rubinetto 
ma con acqua minerale. Portarsi dietro dentifrici 
per bambini del tipo che si può ingoiare e non ha 
bisogno di acqua. In casi estremi non lavarsi i den- 


sono dimostrati efficaci 


perinterrompere un attac- può rivelarsi rovinoso. 


ti. 

Non mangiare frutta già sbucciata e verdura fre- 
sca, non bere latte a meno che non sia bollito; evi- 
tare di mangiare carni crude, pesce o molluschi e 
cercare il più possibile di consumare alimenti appe- 
na cotti; non consumare gelati locali o cibi acqui- 
stati da venditori ambulanti; non accettare nulla 


‘offerto sia pure per cortesia in abitazioni di gente 


locale. Inoltre non lasciarsi tentare da bevande sco- 
nosciute e manicaretti esotici venduti sulle banca- 
relle dei mercatini. 

Se è possibile scegliere il ristorante e il luogo do- 
ve mangiare, orientarsi verso quelli dei grandi al- 
berghi, meglio se appartenenti a catene internazio- - 
nali; evitare invece i «locali tipici», che potrebbero 
essere molto carenti dal punto di vista igienico, e 
comunque tutti quelli in cui le vivande, anche cot- 
te, sono esposte all'aria. 


che in certe condizioni 


| Infine, anche gli ulcero- 
sì, pur se in periodo di 
tranquillità del «loro sto- 
maco», devono sempre sta- 
re piuttosto attenti alla 
dieta ed è consigliabile 
che portino con sé degli 
antiacidi per fastidiose re- 
crudescenze del dolore 
epigastrico, frequenti 
quando si cambia stile di 
vita. . 
Umberto Recine 
specialista 
ematologia clinica 
WGlieritemi solari, i fasti- 
diosissimi arrossamenti 
della pelle sotto il sole, so- 
no in aumento, ma la col- 
pa non è dei raggi solari 
troppo forti, bensì delle 
malsane abitudini di chi 
si espone al sole. Lo sotto- 
lineano i dermatologi e co- 
smetologi intervenuti al 
Convegno dell'Aduc «Co- 
smetici e informazione». 
«Vediamo più eritemi sola- 
ri — dice il professor Leo- 
nardo Celleno, dermatolo- 
go dell'università cattoli- 
ca del Sacro Cuore — ma 
non dipende dal sole catti- 
vo, solo dall’abitudine del- 
la persona di stare undici 
mesi all'anno tutta coper- 
ta, poi il primo giorno che 


va al mare, cerca di pren-: 


dere tutto il sole. Inoltre 
l'uso errato di prodotti co- 
smetici contribuisce a irri- 
tare la pelle e sbaglia chi 
usa le creme "da notte” 
per prendere il sole». 

«E' bene proteggersi dagli 
eritemi e dall'invecchia- 
mento cutaneo accelerato 
che sono causati dall'espo- 
sizione al sole — aggiunge 
la professoressa Carla Sce- 


‘ sa del Cnr, docente alla 


scuola di specializzazione 
in cosmetologia dell'uni- 
versità di Siena — chi si 
espone molto al sole ha 
una pelle decisamente pre- 
cocemente invecchiata. 
L'estate toglie qualche an- 
no di vita alla nostra pel- 
le, ci crea macchie indele- 
bili e venuzze rosse, dan- 
ni non visibili ma che 
emergono a lunga scaden- 
za. Tutti i cosmetici che 
non sono per il sole — sot- 
tolinea La Scesa — provo- 
cano macchie e allergie e 
le radiazioni ultraviolette 
A, quelle che compongono 
il sole e che vengono 
emesse dalle lampade ab- 
bronzanti, causano i dan- 


ministrazioni dovrebbero 


SALUTE E VACANZE /I DANNI A VERTEBRE E MIDOLO SPINALE 


Fare «splash» è rischioso 


Tempo d'estate, tempo di mare e pur- 
troppo anthe tempo di tuffi opa enti 
sui bassi fondali dei nostri litorali. 

Nonostante la crescente informazione 
fornita dai giornali e dalla televisione e 
presente anche in molti stabilimenti bal- 
neari dove, con appositi cartelli, si mette 
in guardia l'incauto bagnante dal tuffar- 
si «di testa», è infatti sempre in aumento 
la traumatologia del «tuffatore della do- 
menica» che causa incidenti gravi e a vol- 
te purtroppo anche conseguenze irrepa- 
rabili. > 

Quasi sempre gli incidenti accadono 
per una errata valutazione della profon- 
dità dell'acqua in cui ci si tuffa. A trarci 
in inganno è spesso l'inesperienza e la so- 
pravvalutazione delle nostre possibilità. 
A molti di noi è capitato di sfiorare con 
le mani il fondale del mare o di una pisci- 
na a seguito di un tuffo ed abbiamo visto 
come sia questione di pochi centimetri 
‘toccare anche con la testa. 

Il danno arrecato da un contatto testa- 
suolo è naturalmente direttamente pro- 

orzionale alla forza dell'impatto e al- 

‘angolo di incidenza tra la colonna cervi- 


cale e il fondale. Contrariamente a quan- 
to si crede ha poca importanza se il fon- 
dale è sabbioso o roccioso, dato che non 
sono tanto le fratture della calotta crani- 
ca a preoccupare, Quanto le lesioni della 
colonna cervicale, struttura molto delica- 
ta e vitale. 

I danni più frequenti e meno gravi ri- 
guardano le fratture senza interessamen- 
to del midollo; si potranno avere frattu- 
re dei corpi vertebrali o dei dischi inter- 
vertebrali oppure lesioni di entrambi e, 
ancora, la frattura delle faccette articola- 
ri. In questi casi la guarigione è assicura- 
ta più o meno bene a seconda della gravi- 
tà e del successo del trattamento che 
può essere chirurgico o più frequente- 
mente conservativo e consistente nella 
riduzione della frattura e nella immobi- 
lizzazione della colonna cervicale in ap- 
positi collari con o senza diadema. 

Il quadro si fa molto, ma molto più se- 
rio, se il trauma interessa il midollo spi- 
nale, che può subire danni anche irrever- 
sibili. Le conseguenze sono le paralisi de- 

li arti superiori (diplegia), degli inferiori 
[paraplegia), o di entrambi (tetraplegia); 


le possibilità di cura, nei casi in cui il 
danno sia molto grave, sono quasi nulle. 

Il danno può anche essere causato dal- 
la lussazione delle vertebre con conse- 
guente stiramento del midollo spinale o 
con strappamento delle radici, senza pe- 
raltro fratture vertebrali. Ma non sono 
solo i tuffi di testa nei bassi fondali a do- 
verci preoccupare, infatti anche i tuffi 
con caduta in iperflessione ed iperesten- 
sione della colonna vertebrale possono 
avere le stesse conseguenze già descrit- 
te, sebbene, in questo caso, siano colpiti 
il tratto dorsale e lombare della colonna; 
si verificano, cioè, se l’entrata in acqua 
non è «a pennello» e la colonna è solleci- 
tata oltre i limiti fisiologici della torsio- 
ne e della flessione. 

Si può, perciò, dire che deve essere 
messa la massima cura nella prevenzio- 


‘ne di questi incidenti attraverso un'infor- 


mazione segua e rivolta, per lo più, ai 
giovani, perché non si debba rimpiange- 
re per sempre la «bravata» di un minuto. 

Davide Cauti 


ortopedico e 


traumatologo 


SALUTE E VACANZE / VANNO PERO’ CONSUMATI CON CAUTELA - IL LIMONE NON UCCIDE IL VIRUS DELL’EPATITE A 


igrassi dei frutti di mare fanno la guerra al colesterolo 


no pescati infatti sotto- 


nuti a 56 gradi, ma di so- 


meno digeribile di quella 


nuto nella carne di man- 


versità di Washington 


siamo quindi sugli stessi 


itato: tempo di insala- 
sy È mare, di fritti mi- 
1, di cozze gratinate, di 
TSE hetti con le vongole. 
agi ue parole, di crosta- 
D 10 molluschi. Fra i re- 
Sali della stagione calda, 
Pranzi a base di frutti 
igrere sono senza dub- 
Ta] Uno dei più graditi. 
Volta però riservano 
S tte sorprese, come in- 
interazioni e infezioni 
&ravtinali, di cui la più 
hi ne è l'epatite A.Ifrut- 
tà, Mare, infatti, trat- 
sin fono con facilità tos- 
i, C® virus per «regalar- 
tmp a chi se li mangia 
«Quasi tutti vengo- 


costa, dove l'inquina- 
mento marino è maggio- 
re. 

La prevenzione miglio- 
re è naturalmente quella 
di mangiare frutti di ma- 
re di cui si conosce la 
provenienza. 7 

Se questo non è possi- 
bile, bisogna evitare di 


. consumarli crudi, e con- 


trollare, durante la cot- 
tura, che le valve si apra- 
no altrimenti il loro in-: 
terno non viene steriliz- 
zato dall'acqua bollente. 
Il virus dell'epatite A 
per essere inattivato ha 
bisogno infatti di una 


cottura di almeno 30 mi- 


li 5 minuti se viene por- 
tato a 100 gradi. L'uso 
del limone è consigliato 
soltanto per il suo sapo- 
re, poiché il presunto po- 
tere «disinfettante» del 
succo non ha alcun effet- 
to su questi microorgani- 
smi. 
Ricordiamo infine che 
il virus dell'epatite A so- 
pravvive al congelamen- 
to, per cui usando ali- 
menti surgelati bisogna 
adottare le stesse precau- 
zioni adottate per quelli 
freschi. Dal punto di vi- 
sta nutrizionale, la car- 
ne dei frutti di mare è 


dei pesci in genere, poi- 
ché le fibre sono molto 
più fitte. Sono anche leg- 
germente meno nutrien- 
ti, avendo intorno ai 10 
grammi di proteine per 
100 grammi di prodotto 
sgusciato, rispetto ai 
16-20 dei pesci. 

Una ricchezza inso- 
spettbaile dei frutti di 
mare è data invece dai 
minerali; oltre che di io- 
dio, sono ricchissimi di 
ferro (generalmente ca- 
rente nei pesci), specie 
cozze e ostriche con 5-6 
milligrammi per. 100 

‘ammi, una percentua- 
Je tripla del ferro conte- 


zo e quasi uguale a quel- 
la presente nel fegato. 
Buona è anche il conte- 
nuto di calcio, soprattut- 
to in calamari, polpi e 


gamberi. 
Una notizia, invece, 
per quanti soffrono di co- 


lesterolo alto: fino a po- 
co tempo fa si riteneva 
che i frutti di mare po- 
tessero alzare il coleste- 
rolo nel sangue. In real- 


tà la percentuale di cole- ‘ 


sterolo è in linea con 
quella dei pesci e inferio- 
re a quella della carne 
bovina. ; 

Una ricerca dell'Uni- 


ha inoltre messo in evi- 
denza che il tipo di gras- 
si contenuto nei mollu- 
schi aiuta addirittura a 
ridurre il colesterolo, 
tanto da consigliare 
ostriche e vongole nelle 
VIRA abbassa-colestero- 
o. 

Dove invece andiamo 
maluccio è nel contenu- 
to di sodio, molto eleva- 
to in molluschi e frutti 
di mare in relazione a 
quello contenuto nei pe- 
sci in genere. Un'ostrica 
contiene 510 milligram- 
mi di sodio per 100 di 
prodotto; calamaro e pol- 
po 425, la vongola 181, 


livelli dei formaggi se- 
mi-stagionati.: 

In definitiva i mollu- 
schi sono un ottimo ali- 
mento, vanno consumati 
con le cautele d'uso per 
evitare infezioni virali e 
con moderazione da par- 
te di bambini, anziani e 
comunque da parte di 
quanti hanno una Cage: 
stione lenta e infine da- 
gli ipertesi, cioè coloro 
che soffrono di pressio- 
ne alta, a causa del note- 
vole apporto di sodio 
che forniscono all'orga- 
nismo. 

Pia Bonanni 
Medico dietologo 


ni a lungo termine». 


Inostri 

piatti 
«passati» 

al microscopio 


Insalata di mare 


Ingredienti per porzione cozze, vongole, gambe- 
ri, calamari, polpi, ecc. 100 g (i i) olo 10 g. 
Calorie totali 160. Proteine 13 g. Grassi 129. 


E' un ottimo antipasto, per la scarsa quantità di 
calorie apportate (soltanto 160 per 100 g di ali- 
mento, di cui ben 90 dovute all'olio e soltanto 70 
ai molluschi). Nello stesso tempo è una valida 
fonte di proteine — ne fornisce oltre 13 grammi 
— e una FE Enno Role di ET meno di CE 
grammi, che però diventano 11-12 i rendo- 
vi il fatidico cucchiaio da cucina di Elio (10 g). 
L'elevato valore nutritivo, il basso tenore calori- 
co e la gustosità del piatto permettono di inserir- 
lo frequentemente nell'alimentazione quotidia- 
na, con un po' di moderazione soltanto per chi 
soffre di digestione difficile o di pressione alta. 


Pizza margherita 

Pasta di pane 150 g, mozzarella 50 g, pomodoro 
40 g, olio 10 g. 

Chi mangia la pizza con sensi di colpa può tran- 
quillizzarsi: questo piattò è un cavallo di batta- 
glia della dieta mediterranea per il suo contenu- 
to di carboidrati, proteine, calcio. Può rappresen- 
tare un piatto unico, seguito magari da una insa- 
lata e da frutta fresca per il loro apporto vitami- 
nico e di fibre. Con questi ingredienti le calorie 
sono circa 380 a porzione, le proteine 9 grammi, 
i grassi 10 grammi. Guarnizioni di olive, pepero- 
ni, funghi non modificano sostanzialmente que- 
sto bilancio. A endovi un uovo sodo si han- 
no 156 calorie inpiù: 130 grammi di prosciutto 
ne forniscono altre 70. 


Insalata Caprese 


Ingredienti per porzione: o pomodori 150 g; moz- 
zarella 150 g; olio 20 g (due cucchiai da mine- 
stra); origano; basilico; sale. Calorie totali 569. 
Carboidrati 12 g. Grassi 55 g. proteine 32 g. 


Questo è un tipico esempio di piatto tranello. For- 
nisce infatti una quantità di calorie pari a una 
porzione e mezza di pasta e fagioli. Se aggiungia- 
mo il pane (50 g), arriviamo a 700 calorie. Dob- 
biamo abolire, perciò la caprese? No. Anzi, per- 
ché si tratta di un piatto molto bilanciato, ricco 
di proteine, calcio, vitamine e sali minerali, gras- 
si vegetali crudi, perfetto perciò come piatto uni- 
co. Inoltre, bisogna sapere che la mozzarella di 
bufala contiene meno grassi di quella di mucca. 
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RESTAURO /DOPO «TIRRENIA ID» IL CANTIERE «ALTO ADRIATICO» HA RIPORTATO ALL’ANTICO SPLENDORE UN ALTRO GIOIELLO DEL MARE 


Servizio di 
Italo Soncini 


MONFALCONE —. C'è 
chi colleziona antiche 
cartoline e chi fa incetta 
di arche d'epoca. Il trio 
di maestri d'ascia Luigi 
Pitacco, Lorenzo Luxich 
e Giorgio Ferluga ha ca- 
pito che questo è il mo- 
mento di dedicarsi, con 
arte, ingegno e serietà, 
alla delicata opera di ri- 
strutturazione di anti- 
che barche di legno con 
il vezzo di riportarle alle 
stesse condizioni in cui 
si trovavano al momen- 
to del primo varo. Anzi, 
rendendole più sicure e 
splendenti grazie ai ritro- 
vati delle moderne tecno- 
logie e dei prodotti chi- 
mici. 

Il primo, quasi miraco- 
loso, rifacimento © di 
yacht antico quasi cente- 
nario, il citato trio (più 
artigiani vari per ferra- 
menta, motore ausilia- 
rio, tappezzeria, piomba- 
ture e vernici) lo ha por- 
tato a termine lo scorso 
anno a Muggia, con la 
‘consulenz storico-tecni- 
ca di Sciarrelli, donando 
al collezionista Loffredo 
‘un «Tirrenia Il» che le ri- 
viste specializzate di tut- 
to il mondo continuano 
ad esaltare per bellezza. 
Ma il capannone di Mug- 
gia dove Pitacco e com- 
pagnia lavoravano impo- 
neva un canone d'affitto 
insostenibile. Dovettero 
rinunciarvi. Trovarono 
a Monfalcone, via Canne- 
ti, a poche centinaia di 
metri dal marina Hanni- 
bal, un ottimo capanno- 
ne con adiacente piazza- 
le. Lo presero al volo. Co- 
stituirono il cantiere «Al- 
to Adriatico» e si gettaro- 
no su un altro yacht di 
natali nobili, in mare da 
più di 80 anni: il cutter 
«Moya», progettato e co- 
struito fra il 1907 e il 


1910 dall'inglese Cros- 
sfield di Arnside per mi- 
ster W.R. Brawn; scafo 
di 18 metri più bompres- 
so di m, 3,50, albero e al- 
berello, 126 m.q. di vele 
in bolina, 7 cuccette 
(4+2+guardia), tutte le 
comodità sotto tuga e 
sotto coperta. 

«Moya» (che significa 
acqua in arabo) nella 
sua lunga carriera di ve- 


liere aurico partecipò a 
varie regate Fastnet (an- 
ni ‘20 e ‘80), vincendone 
una. 

Nel 1987 un giornale 
inglese annunciò che mi- 
ster Michael Waddin- 
gton vendeva «Moya» 
(con tanto di curri- 
culum). Il padovano Re- 
nato Pirota, già fortuna- 
to proprietario dell'anti- 


co cutter «Sorella», non 
se la lasciò scappare. Un 
balzo oltre Manica e af- 
fare fatto. Consulenza 
con Sciarrelli: barca po- 
sitiva, da aggiustare un 
po'. 
In 5 anni Pirota, con 
lo skipper Mauro Alboni- 
co di Carloforte (isola di 
S. Pietro) se lo è goduto, 
in favolose crociere me- 
diterranee, Grecia e Tur- 


Inalto l'elegante saloncino sottotuga dopo la «cura» di Luxich, Pitacco e 
Ferluga. Qui sopra ‘Moya’ nel 1910, nelmagico istante che precede il varo. 


TECNICA /«TOHATSU 25 E CORSA» 


Sportivo e leggerissim 


Un ’senzapatente’ fra i più grintosi - Consumi contenuti 


REGGIO EMILIA - E' 
chiaramente di deriva- 
zione corsaiola, ma ben 
si adatta all'uso quoti- 
diano sia per gommoni 
sia per fisherman sia per 
motoscafi veloci anche 
cabinati. Si tratta di un 
propulsore radicalmente 
nuovo rispetto al prece- 


dente ‘venticinque’ 
Toliatsu.. Leggerissimo, 
è un bicilindrico paralle- 


lo. Va quindi controcor- 
rente, se si pensa che il 
mercato mondiale è or- 
mai dominato dai 25 ca- 
valli a tre o addirittura a 
quattro cilindri. 

Stiamo parlando del 
"Tohatsu 25 E Corsa' im- 
portato nel nostro Paese 
dalla dinamica Arkos di 
Brescello, già nota, per 
esempio per gli Acqua- 
scooter. Ebbene, il ‘25 E 
Corsa’ ha al suo attivo 
già un breve ma intenso 
passato. di successi. in 
molte manifestazioni 
agonistiche sia di veloci- 
tà pura sia di enduran- 
ce. Questo compatto fuo- 
ribordo da 25 cavalli de- 
tiene anche dei record e 
ha superato la dura pro- 
va di una Pavia-Venezia 
al ritmo di settemila giri 
lungo tutto il percorso. 
Con piazzamenti ai verti- 
ci della categoria. 

Fra i punti a suo favo- 
re il peso assai contenu- 
to (appena 59 chili nella 
versione più semplice), 


ma anche la semplicità e. 


razionalità costruttiva. 
E ciò va a tutto vantag+ 
gio sia della longevità 
del motore sia della sua 
messa a punto. E' un 
propulsore a corsa corta 
di 492 cc, con un 
alesaggio/corsa di 
70x64. Il rapporto di 


compressione è di 9,8:1 
mentre la potenza nomi- 


nale è appunto di 25 ca-: 


valli a cinquemila giri, 
corrispondente quindi a 
50 cavalli/litro. 

La pressione media ef- 
fettiva (4,4 atmosfere) 
pone in evidenza il fatto 
che questo Tohatsu è po- 
co sollecitato dal punto 
di vista termico e quindi 
sarebbe in grado di dare 
molto di più. 

Ma la ‘forza' di questi 
motori da 25 cavalli sta 
nel fatto che tolgono i lo- 
To proprietari dalle grin- 
fie del fisco e li esentano 
sia dall'obbligo della pa- 
tente sia da quello del- 
l'immatricolazione della 
barca. Come se non ba- 
stasse, sono leggeri e 
quindi ben si adattano a 


, essere trasportati, per 


esempio, in un bagagli- 
aio. 

In un momento in cui 
la nautica langue, questi 
‘venticinque’ rappresen- 
tano le uniche boccate 
di ossigeno. E hanno il 
merito di avvicinare al 
mare continue schiere di 
neofiti. 

I consumi? Tutto som- 
mato bassi. Con la misce- 
la al 2 percento si aggira- 
no attorno ai 10-12 litri 
all'ora. Con i quali si 
può volare sulle onde a 
velocità quasi da ...of- 
fshore. Senza pensare 
(una volta tanto) alle tas- 
se e al redditometro. 

I prezzi? Dai sei milio- 
ni e 390 mila del ‘passo 
corto’ manuale agli oltre: 
sette milioni del ‘lungo’ 
elettrico. Con i quali si 
ha a disposizione un ve- 
To condensato di alta tec- 
nologia nautica. 

‘Roberto Carella 


Il grintoso profilo del «Tohatsu25 E Corsa». 


chia anche 5 mesi e mez- 
zo senza tornare a casa. 
Ha avuto pre modo di in- 
namorarsi della Barcola- 
na e delle regate triesti- 
ne per barche d'epoca, 
prima con «Sorella», poi 
con «Moya». All'Adriaco 
ha visto «Tirrenia II» fat- 
ta rinascere da Pitacco e 
soci. 

A fine stagione ha por- 
tato «Moya» all'Alto 
Adriatico con un primo 
piano di modesta ristrut- 
turazione. Da cosa è na- 
ta cosa. Ancora Sciarrel- 


li ha tirato fuori vecchie | 


riviste corì foto anche di 
interni della barca In 
breve, ricostruito tutto, 
meno scafo e albero. Pro- 
ta felice ha detto: «Me 
l'avete fatta bella come 
una sposa». Ha elogiato 
tutti coloro che le hanno 
messo ‘sopra le mani, 
compresi gli artigiani 
dell'indotto. Ha donato a 
tutti una medaglia fatta 
fondere all'uopo. Fra 
giorni, col fido Albonico 
e qualche amico la porte- 
tà a Portorotondo per 
partecipare al Circuito 
tirrenico velieri d'epoca 
e per far concorrere il 
cantiere monfalconese 
alla gara per il miglior 
restauro dell'anno. 
Chiediamo a Pitacco 
come sitrovia Monfalco- 
ne. Risponde: «Io e i 
miei soci siamo in situa- 
zione ottimale. Non c'è 
più richiesta di muove 
barche di legno. Per c'è 
una corsa alla ristruttu- 
razione di ‘vecchie signo- 
re del mare". Noi ci ade- 
guiamo ai tempi. Dopo 
Moya sistemiamo ‘Ani 
ta', un 16 metri Sciarrel- 
li che completa le strut- 
ture lignee. E' in arrivo 
Una grossa norvegese 
(Laurent Giles designer), 
del 1935, la Darchy di 28 
tonnellate di peso. Altri 
legni da far rivivere più 
sfavillanti di ‘quando 
nacquero sono in lista 
d'attesa. Ben vengano», . 


a seconda vita di «Moya» 


Torres Strait Il, 


Torres Strait II, costruita dal parentino Elio Cherini, immortalata mentre 


voglia d'Istria 


TRIESTE — È scesa in mare lune- 
dì a Trieste «Torres Strait Il», un 
due alberi in legno di oltre 11 me- 
tri realizzato nel cortile di casa 
da un istriano nativo di Parenzo. 
«La mia prima impresa marina- 
ra l'ho compiuta nel 1956 quan- 
do, volendomene andar via dalla 
Jugoslavia e non avendo alterna- 
tiva, assieme a un mio compaesa- 
no scappai dalla natia Parenzo 
con una battana da quattro metri 
a remi. Più che il mare, temeva- 
mo di essere intercettati dai guar- 
dacoste jugoslavi che a quel mte- 
po non ci pensavano un istante a 
riempirti di buchi o a speronarti 
attribuendo poi l'affondamento 
al maltempo, era già successo va- 
rie volte. Due giorni dopo arri- 
vammo a Grado». Chi parla è Elio 
Cherini. Classe 1932. Nonostante 
«Torres Strait Il» sia appena stata 
varata, continua ad armeggiare 
sulla coperta della sua creatura. 
É intento ad alberare. Un uomo 
all'antica che si è costruito una 
barca secondoi sistemi antichi al- 


ternati a personali guizzi innoviti- 
vi. Scafo progettato da Carlo 
Sciarrelli, ossatura in rovere e fa- 
sciame in larice tenuti insieme 
da migliaia di chiodi di rame ri- 
battuti. Come gli antichi alberta 
la barca in acqua, «Quando arri- 
vai in Australia come emigrante 
non resistetti a lungo al richiamo 
del mare. Dopo qualche anno di 
vita a terra ho comperato un pic- 
colo peschereccio per la pesca a 
strascico delle “scallops’’, le cape 
sante. Fatta questa prima espe- 
rienza presi la grande decisione; 
impiegando tutti i risparmi e il 
prestito d'una banca, ho vissuto 
quasi tre anni in un container 
‘piazzato sul molo di Sidney dove 
ho costruito interamente da solo 


un peschereccio di ventiquattro . 


metri per la pesca del tonno: il 
«Torres Strait». Era una meravi- 
glia. Iniziai la campagna di pe- 
sca con delle pescate di tonno tali 
che tornavo in porto con il pe- 
schereccio affndato fino alla co- 
‘perta per il gran peso. Proprio in 


quei giorni cadde il governo co 
servatore e prevalse il partito la- 
burista il quale instaurò un'autar: 
chia che abolì l'esportazione del 
tonno, e il mercato australian0 
nn consumava tonno. In pochi 
mesi fu il fallimento. La banc 
creditrice mi aiutò a vendere l4 
barca che fu usata per ricerch@ 
scientifiche dal governo francese 
nella Nuova Caledonia. Poco do- 
po rientrai in Italia. Ora, a ul 
‘passo dalla pensione, in quasi tre 
anni di lavoro, ho costruito la bar- 
ca con cui trascorrere serenamente 
te la miavecchiaia, voglio and” 
a pescare, pesca solo sportiva 
sta volta, e chissà che un giorn 
non possa ritornare nella naila 
Parenzo con la mia barca, comé 
me ne sono andato». 

Ariva garrisce nel vento la ban- 
diera dell'Istria: una testa di ca- 


pra in campo azzurro. Sul dritto. 


di prua c'è una polena di legno: 
una testa di capra nell'atto di ca- 
ricare. Buon sangue non si smen- 
tisce. ; 

Gianni Mangiagli 


ACCORDO IL REGISTRO NAVALE ADERISCE ALL'«EQNETy 


‘Rina’ internazionale 


Battesimo per Euristic 
tra agonismo e diporto 


TRIESTE — Cresce la vela a Trieste. E' nata «Euristica» 
filoloico ed etimologico: imbroglio di 
numeri o evoca gli euristenidi?), Nella fattispecie è sem- 
plicemente la ragione sociale di un baldo trio che si oc- 
cupa di servizi di vela, progettazioni scuole di vela (ini- 
ziazione e perfezionamento, dai bambini alla altura), 
agonismo e diporto-crociera. Ne fanno parte tre affer- 
mati skippers, azzurri su varie classi, derive e alturie- 
re, tutti e 3 partecipanti a campionati mondiali ed euro- 
pei, istruttori federali. Sono Fabio Schaffer, attualmen- 


(grosso dilemma 


te in forza alla Svoc di Mofalcone; Giulio Tarabocchia, 


ora alla Pietas Julia di Sistiana e Riccardo Poli della Tri- 


estina della vela. 


Stuzzicati da Pino Terdoslavich e da Paolo Cerni del- 
la Gentitar, hanno iniziato a operare con un gruppo di 
dipendenti delle Generali. Dieci allievi, dopo corso d'ini- 
ziazione e stage di 2 fine settimana di avviamento alla 


regata, imbarcati su Geronimo (Benetau First Class Eu- 
rope) hanno partecipato alla Brucker e alla Muggia-Por- 


torose-Muggia, con ottimi risultati, soddisfazione per 


maestri e allievi. I corsi proseguono con nuovi cicli. 


«Euristica» ha sede in via dei Burlo 3, tel. 301309. 


1.8. 


GENOVA — Il Rina ha re- 
centemente aderito all'ac- 
cordo EONet e ha ricevu- 
to dal presidente svedese 
Ivar Paljak una lettera in 
cui «... EONet welcomes 
‘Rina to the EONet family 
as part of the EONet mem- 
ber Cisq». 

E' stata la volontà di of- 
frire ai propri clienti una 
ulteriore gamma diricono- 
scimenti internazionali, 
oltre a quelli da tempo 
consolidati nelmondo ma- 
rino, a spingere l'Istituto 
sulla strada EONet. Una 
strada maestra, seppur 
non la sola, verso una va- 
lenza davvero senza confi- 
ni della certificazione dei 
Sistemi qualità, che si af- 


fianca ad altri percorsi al- - 


trettanto densi di prospet- 
tive, quali a esempio gli 
accordi in ambito Eac fra 
gli organismi nazionali di’ 
accreditamento. 


EONet significa «Euro- 
pean Quality Assessment 
and Certification 
Network». Si tratta di un 
accordo internazionale 
tra enti di certificazione 
europei, che ha lo scopo 
di promuovere il mutuo ri- 
conoscimento delle certifi- 
cazioni ISO 9000 emesse 
dai vari enti ad esso ade- 
renti. 

Sono circa 34,000 le 
aziende europee che ope- 
rano con Sistema qualità 
certificato: ebbene, due di 
queste certificazioni su 
tre sono state rilasciate 
nell'ambito della cosiddet- 
ta «EONet family». Il gi- 
gante in EONet è sicura- 
mente il Bsi inglese, che 
rappresenta da solo ben 
18.000 aziende certifica- 
te. Ad esso si affiancano 
altri 15 Enti che rappre- 
sentano le altre 5.000 cir- 
ca; quattro di questi, tra 
cui il Cisg, superano le 


500 aziende. 

Significativo il fatto ché 
in Italia il 75% delle azien” 
de certificate siano in pos” 
sesso di una certificazio” 
ne della «EONet family». 

Fanno parte di EONet, 
oltre al Bsi, le seguent! 
prestigiose organizzazio” 
ni: Aenor (Spagna), Afad 
(Francia), Avi (Belgio) 
Dqs (Germania), Ds (Dani* 
marca), Elot (Grecia), Ipd 


(Portogallo), Kema (Olan:. 


da), Ncs (Norvegia), Nsa! 
(Irlanda), Oqs (Austria) 
Sfs (Finlandia), Sqs (Sviz 
zera), Sis (Svezia) e, ovvia” 
mente, la federazione ita” 
liana Cisq. $ 
Vale la pena di sottoli: 
neare, al riguardo, come 
Cisq stia acquisendo, al” 
che attraverso l'adesion® 
del Rina, una fisionom!? 
sempre più integrata © 
completa, che lo proiett@ 
verso un futuro di grande. 
prestigio e affidabilità. 


In Dalmazia lupi di mare in sette 


ABBAZIA - Ogni giorno 
dalle 7.30 alle 22 per 
due settimane di fila, 
con il pranzo al sacco da 
consumare in mare, Que- 
sto è il ritmo incalzante 
cui sono sottoposti gli al- 
lievi della scuola vela 
croata «Adriatic Nauti- 
cal Academy» organizza- 
ti dall'Acy, l'Adriatic 
Yacting Club con sede 
ad Abbazia. Ce lo dice 
Damir Milos, 38 anni, 
skipper del maxi-yacht 
«Acy N.1» di ritorno dal- 
la Rimini-Corfù-Rimini 
all'attracco nel marina 
di Icici. Di media altez- 
za, con il volto scavato 


dal sole, Milos è un tipo 
pacifico, ma molto deter- 
minato. Guida da cinque 
anni gli istruttori profes- 
sionisti che conducono i 


“ programmi dell'Ana, pre- 


parati dall'arcinoto 
velista-organizzatore-co 
nsulente-commentatore 
Gino Ricci. 3 

L'«Acy N.l» è addirit- 
tura arrivato al quarto 
posto assoluto (su una 
ventina di maxi) al cam- 
pionato mondiale dello 
scorso anno. Oltre a que- 
sta velocissima imbarca- 
zione (è l'ex Gatorade di 
Giorgio Falk), sulla qua- 
le si svolgono i corsi 
«skipper» e «Maxi», la 


scuola dispone di altri 
quattro cabinati a vela 
«Sterkel 1020» (10,20 
metri) fatti a posta per 
la scuola, nonchè di alcu- 
ne derive. Queste ultime 
vengono usate dai parte- 
cipanti ai corsi di inizia- 
zione, di perfezionamen- 
to e «Bc» (Boat's chief). 
Nel primo corso i par- 
tecipanti trascorrono i 
primi sette giorni su ca- 
binati di 10 metri di lun- 
ghezza, partendo 
l'isola di Arbe e ritorno 
la sera nel marina di 
Zut, la bellissima baia 
delle Incoronate dove le 
strutture . dell'Adriatic 


dal- è 


Yacht Club hanno trova- 
to un felice inserimento 
‘ambientale. Teoria, gin- 
nastica, vela e ancora ve- 
la per arrivare alla se- 
conda settimana quando 
i partecipanti vengono 
messi in coppia sulle de- 
rive a imparare tutto 
quello che un principian- 
te deve sapere per anda- 
Te in vela. 

Il secondo corso, di 
perfezionamento, parte 


da Abbazia verso Zut, do- . 


ve gli allievi navigano 
per una settimana su dei 
Flying Junior. La secon- 
da settimana invece pas- 
sano in crociera sugli 
Starkel lungo le incoro- 


nate toccando Proversa, 
Vruljie, Piskera e Zakan. 
Gli ultimi due giorni ven- 
gono trascorsi in mare 
nel ritorno ad Abbazia. 
«A questo punto - affer- 
ma Milos - agli allievi 
non resta altro che con- 
cludere con il terzo cor- 
so, quello di capobarca 
(Boat's:chief) e, per i mi- 
gliori, è riservato il 
‘’Whitbread''». Gli allie- 
vi in sette giorni scopri- 
ranno tuttii segreti del- 
l'andatura in vela non- 
stop, cambiando le loro 
posizioni, sempre sotto 
l'occhio vigile e attento 
di Damir Milos. 

Claudio Soranzo 


giorni 


Damir Milos, skipper del Maxi «Acy N.1». 
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PREZZI BASSI (IN LIRE ENONIN MARCHI) PER ATTRARRE GLI OSPITI ITALIANI 


Turismo, 


Sgomberati dai profughi cinque alberghi nel capoluogo e due a Laurana 


IEBAZIA — Nonostante 
€ previsioni che danno 
er ‘scontato il riaccen- 
ersi delle ostilità tra 
Croati e serbi in Dalma- 
Za e anche altrove in 
sToazia, il turismo nel- 
l'alto Adriatico decide di 
Non demordere. Il laten- 
te conflitto è un brutto 
Buaio nell'ottica promo- 
zionale del prodotto turi- 
Stico «made in Croatia», 
berò ad Abbazia gli ope- 
Tatori del settore non vo- 
liono issare bandiera 
lanca rivolgendosi. spe- 
Cialmente a due mercati 
tradizionali: l'italiano e 
l'austriaco. Ferragosto, 
Come rilevato ai giornali- 
Sti da Zeljko Luzavec, re- 
Sponsabile del consiglio 
i amministrazione del- 
l'impresa turistico alber- 
Bhiera «Lrh» (Liburnia ri- 
Viera Hotels) di Abbazia 
un'occasione d'oro e 
guerra permettendo do- 
Vrebbe registrare l'inva- 


, Slone del villeggiante ita- 


(iano negli impianti ri- 
(Cettivi.dell’abbaziano. 
Secondo il direttore del- 
la «Lrh», Nikola Slavic, 
‘è premesse sono più che 

Screte cosicché a Ferra- 


gosto si potrebbe persi- 
noregistrarel'occupazio- 
ne del 70 per cento delle 
capacità ricettive (7625 
posti letto tra alberghi, 


SUISCaMpeggi, case diri-. 
poso e bungalows). 
«Quest'anno — così 


Ivo Matacin, a capo del 
settore vendite e promo- 
zioni dell'Lrh — abbia- 
mo fissato il prezzo dei 
nostri servizi anche in li- 
re e non soltanto in mar- 
chi come facevamo in 
passato. Rispetto all'an- 
no scorso i prezzi di sog- 

orno sono aumentati 
In lire del 6-8 per cento 
anche se ai nostri ospiti 
abituali concediamo 
sconti e varie altre age- 
volazioni nel pagamen- 
to. Nei ristoranti «è la 
carte» che sono i preferi- 
ti degli ospiti italiani i 
prezzi attuali sono del 
40 per cento più bassi 
nei confronti di quelli 
praticati nel ‘90, l'ulti- 
mo anno anteguerra. 
Dunque i villeggianti 
d'oltre confine possono 
venire ad Abbazia e din- 
torni senza prenotazio- 
ni. Di posti letto ve ne 
sono in misura bastante. 


Su INBREVE MM 
Si spacciano per agenti 
e bloccano un'auto: 

denunciati due giovani 


PIRANO — Installano una sirena sulla macchina e si 
divertono a fermare le macchine spacciandosi per 
Poliziotti in borghese. È successo a S. Lucia presso 

lrano; due giovani, B.M. di 18 anni e K.S. di 20, 
hanno affiancato, in corsa, una vettura italiana e, fa- 
Cendo segnalazioni con gli indicatori direzionali (le 
frecce), indicavano all'auto di fermarsi sul bordo del- 
la strada. A quel punto il ventenne esce dalla sua 
Vettura e si mette-a urlare al turista allibito, minac- 
ciandolo di fargli pagare una multa. Ma dopo la ri- 
Chiesta dell'italiano affinché il ragazzo esibisca un 
documento di legittimazione, quest’ultimo è rimon- 
tato in macchina. Segnalato il fatto, poco dopo la po- 
lizia ha rintracciato i falsi agenti denunciandoli a lo- 
%o volta presso il tribunale di Capodistria. 


Ver entrare in Serbia gli sloveni 
dovranno ottenere il visto 


BELGRADO — Da oggii cittadini sloveni che vorran- 
Ro recarsi in Serbia dovranno procurarsi un visto 

entrata. Lo stabilisce un decreto del governo di 
Belgrado «formulato — come si specifica nel bolletti- 
no ufficiale della Jugoslavia — sulla base della reci- 
frocità. Le modalità per ottenere i visti non sono 

en chiare, sembra però che l'unico modo sarebbe 
Quello di contattare eventuali primi parenti in Ser- 
bia o Montenegro e farsi recapitare una «lettera di 
&aranzia». Previa firma del parente, la lettera ver- 
Tebbe vidimata da un comune jugoslavo. Il costo del 
Visto è rapportato a quello del visto sloveno. 


Slovenia, caleranno del 4 p.c. ' 
le pensioni del mese di luglio 


LUBIANA — In Slovenia le pensioni di luglio cale- 

Tino del 4 per cento rispetto al mese precedente. 
er lo 0,8% a causa dell'adeguamento delle pensioni 
t ‘andamento dei salari e il resto (3,22%) per la lievi- 
azione dei contributi. 


l democristiani di frontiera 
Perl’accordo con la Croazia 


LUBIANA — I comitati cristianodemocratici dei co- 
Muni frontalieri sloveni hanno preparato, ieri, un 
Messaggio congiunto nel quale esprimono pieno ap- 
Poggio alle proposte di accordo con la Croazia. Nel 
Corso di una conferenza stampa, i d.c. sloveni hanno 
Spiegato tra l'altro che «avere buoni rapporti con i 
Vicini è di vitale importanza e che l'accordo con la 
Croazia è Ano specie per la gente che vive 
‘ungo il confine». Il documento, respinto nei giorni 
Scorsi dal governo di Lubiana, secondo i cristianode- 
Mocratici ‘potrebbe rappresentare «una valida base 
per una regolamentazione nei più vari settori». 


Lussino, 50 anni di sacerdozio 
festeggiati da mons, Cosulich 


LUSSINPICCOLO — Per celebrare i suoi cinquant'an- 
Ni di sacerdozio, mons. Mario Cosulich ha celebrato, 
Nei giorni scorsi, una messa nella natia Lussinpicco- 
lo. Una funzione celebrata in tre lingue (italiano, 
Sroato e latino) nel Duomo e una breve visita alla 
Ù esetta dell'Annunziata, poi il ritorno a Trieste a 
Ordo dell'aliscafo «Marconi». Mons. Cosulich, nato 
Rel 1920 sull'isola, ha terminato gli studi prima al 
®minario di Zara e poi al Pontificio seminario di Ro- 
ve: Ordinato prete dall'arcivescovo zaratino Pietro 
dimo Munzani il 7 marzo del 1943, don Mario è 
‘ato cooperatore parrocchiale e insegnante di teolo- 
& a Lussinpiccolo, fino all’esodo nel giugno del ‘49. 
ieste, il sacerdote lussignano diventa canonico a 
dll Giusto e attualmente svolge la funzione di presi- 
“Nte preposito dello stesso capitolo cattedrale. 


Duecento ragazzini di Zara 
vacanza nel Modenese 


(ne Sotto il patronato della Croce rossa di Mo- 
t ua, questa città ospiterà, fino al 28 luglio, duecen- 
de tagazzi delle scuole elementari zaratine. Si tratta 
Mm, ‘a continuazione di una collaborazione tra Zara e 
‘Odena iniziata il Natale scorso quando centodieci 
conti sono stati accolti dalle famiglie italiane. Se- 
fi ndo i dati dell'assessorato per l'istruzione di Zara, 
‘0 ad ora l'Italia ha ospitato seicento bambini di 
(O aree e sempre sotto l'organizzazione della 
\ IS Tossa e della Caritas si stanno preparando 
An Ssimi soggiorni anche a Roma, Firenze, Treviso, 
«to Cona, Parma e Trieste. Questi incontri hanno fat- 
mole scere dei stretti legami di amicizia tanto che 
{iti ragazzi ritornano a far visita alle famiglie che 
Vevano ospitati anche in forma privata, ha riferi- 

cio assessore per l'istruzione zaratino Sime Ljubi- 


Basta che ci sia pace e 
tranquillità che Abbazia 
potrà tornare, tra breve, 
a essere la regina del tu- 
rismo nostrano». 

Nella conferenza stam- 
pa è stato reso noto che 
recentemente sono stati 
sgomberati sette alber- 
ghi (5 ad Abbazia e 2a 
Laurana) per un totale 
di 1058 posti letto; i pro- 
fughi che occupavano ta- 
li impianti sono stati tra- 
sferiti in centri di raccol- 
ta più appropriati, ma il 
problema — quello più 
grosso — non è stato ri- 
solto. Considerato che 
nell'Abbaziano sono an- 
cora sistemati ben 1900 
rifugiati. Passiamo a un 
paio di cifre di raffron- 
to; nella «Lrh»y i primi 
sei mesi '93 hanno porta- 
to 166 mila pernotta- 
menti, ovvero il 20 Ro 
cento di quanto stabilito 
tre Go ‘a e il doppio ri- 
spetto a gennaio- 0. 
‘92. La a Sr 
zo viene attestata anche 
dai il CRVONORO, i 

rimi orni di luglio: 
i silegnani stranieri 
hanno registrato 13874 
pernottamenti il che rap- 


presenta il 23 per cento 
se VUOI periodo 
'90-'93 eil 66 per cento 
in più nei confronti di 
dodici mesi addietro. 
Nella struttura delle 126 
mila . presenze  d'oltre 
confine (40 mila sono i 
ernottamenti naziona- 
i) dominano austriaci 
(52 mila) e italiani (30 
Imila), seguono staccati i 
tedeschi (15 mila) e gli 
sloveni (3800). Ieri nel- 
l'incontro con i rappre- 
sentanti dei mass media 


si è parlato pure di priva-' 


tizzazione dell'impresa 
turistica abbaziana. Pro- 
cesso che sta incontran- 
do difficoltà legate al fat- 
to che la maggior parte 
degli immobili della 
«Lrb) sono nazionalizza- 
ti e si attende perciò che 
venga varata la normati- 
va in materia. Quando 
verrà messo ordine nella 
regolamentazione — è 
stato detto — gli alber- 
ghi più rappresentativi 
saranno in vendita, ma 
nella misura del 50 per 
cento, per dar modo alla 
«Lrh» di conservare la 
metà del pacchetto azio- 
nario. 

Andrea Marsanich 


Zeljko Luzavec, presidente della Liburnia Riviera 
Hotels. 


ESPONENTI DEL CARROCCIO A LUBIANA 


LUBIANA — La Lega 
Nord sbarca anche a Lu- 
biana. Dopo alcuni con- 
tatti con esponenti di 
partiti regionalisti del Li- 
torale, una delegazione 
della Lega del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha incontra- 
to ieri a Lubiana i libe- 
raldemocratici, ossia il 
partito di maggioranza 
relativa in Slovenia. 

Il colloquio è stato vo- 
luto dalla Lega per cono- 
scere i mutamenti avve- 
nuti in Slovenia. A que- 
sto scopo è intenzione 
dei dirigenti della Lega 
regionale di incontrare 
anche le altre formazio- 
ni politiche slovene. Pie- 
ro Fontanini, presidente 
del consiglio del Friuli- 
Venezia Giulia, ha preci- 
sato che la visita ha lo 
scopo di conoscere e 
comprendere le. nuove 
realtà slovene in quanto 
«ambedue facciamo par- 
te dell'area europea». Il 
confine con la Slovenia 
«una volta era la frontie- 
ra d'Italia più chiusa, 


mentre oggi non siamo 
più divisi da differenze 
ideologiche o politiche». 

In merito al «completa- 
mento degli accordi di 
Osimo» Fontanini ha af- 
fermato che le autorità 
regionali intendono inse- 
rirsi nella discussione 
sull'argomento. «Non 
dobbiamo però limitarci 
alle regioni confinarie in 
quanto gli accordi influi- 
scono sull'economia del- 
l'intero Paese», ha sotto- 
lineato Fontanini, il qua- 
le ha aggiunto che ad es- 
sere cambiati non sono 
soltanto gli interlocutori 
ma l'intera realtà econo- 
mica sulla quale poggia- 
no gli accordi. 

«Se mantenessimo gli 
accordi di Osimo così co- 
me stanno — ha rilevato 
Fontanini— allora ciò si- 
gnificherebbe che la Slo- 
venia non entrerà mai a 
far parte della Cee». Il 
presidente del consiglio 
regionale ha sottolineato 
che la Lega Nord «non 
propone aree tampone, 


Abbazia rilancia a Lega esplora” 
. larealta slovena 


separate dalla realtà del- 
la.Comunità europea». 
La delegazione del par- 
tito liberaldemocratico, 
guidata dal capogruppo 
parlamentare Joze Skolc 
e di cui faceva parte an- 
che Franco Juri, ha di- 
scusso con gli esponenti 
della Lega anche altri te- 
mi di carattere interna- 
zionale e i tentativi di ri- 
dare vita all'ex Jugosla- 
via. Juri ha detto che il 
suo partito ha ottenuto 
l'appoggio della Lega per 
un più rapido inserimen- 
to della Slovenia nella 
Cee. In sostanza la Lega 
farebbe un netto distin- 
guo tra la Slovenia e gli 
altri paesi dell'ex Jugo- 
slavia ossia l'area balca- 
nica nei colloqui è stata 
toccata anche la questio- 
ne degli sloveni in Italia. 
A questo proposito Fon- 
tanini ha detto che la mi- 
noranza slovena è un va- 
lore e non un ostacolo 
per il Friuli-Venezia Giu- 


lia. 
Lb. 


IL CASO DELL’AUTOMOBILISTA SLOVENO FERITO A BUIE E DECEDUTO NEL TRASPORTO A FIUME 


Il medico arrivò cinquanta minuti dopo 


Si fanno più pesanti le responsabilità dei dirigenti della casa di salute di Umago 


RICONOSCENZA DEGLI ISOLANI A FRANCESCO MOISE 


”Ambasciatore” di Cherso 


te della Comunità chersina per il tu- 
rismo Sergio Negovetic, Stevo Fili- 
nic, direttore della «Cresanka» ha 
illustrato la preziosa opera di Fran- 
cesco Moise nel campo della diffu- 
sione della conoscenza dell'isola e 
delle sue bellezze ambientali e cul- 
turali, ha sottolineato l'importanza 


GORIZIA — La Comunità turistica 
delle isole di Cherso e Lussino ha 
conferito a Francesco Moise, presi- 
dente dell'Aci di Gorizia, la carica 
di «ambasciatore del Turismo», con 
relativa onorificenza, come ricono- 
scimento dei suoi molti meriti nel 
campo della promozione turistica 


locale. 


Moise è nativo di Cherso e discen- 
de da una famiglia nobile che, pre- 
sente nell'isola fin dal 1300, ha dato 
adessaeminenti letterati, navigato- 
ri e religiosi, Egli si è dimostrato 
uno dei più fedeli ed affezionati fre- 
quentatori di Cherso e dei suoi im- 
pareggiabili dintorni, che del resto 
costituiscono una meta tradiziona- 


le per molti goriziani. 


Nel corso della cerimonia di inve- 
stitura, dopo il saluto del presiden- 


dell'incarico riconosciutogli; sia co- 


me segno di gratitudine della comu- 
nità isolana sia come stimolo per 
un’ancora più intensa opera di pro- 
mozione e di avvicinamento all'iso- 
la nel momento in cui si stentano a 
recuperare, 
Istria, i livelli turistici antecedenti 
afatti e momenti di scontro che tut- 
tavia non hanno mai coinvolto quel- 


come del resto ‘in 


le zone, L'incontro è stato doncluso 


Toic. 


dal sindaco di Cherso, dott. Nivio 


BUIE — Avrebbero potu- 
to salvarlo, ma l'hanno 
lasciato morire. Nuovi 
inquietanti dati sono 
emersi in relazione al- 
l'incidente stradale di lu- 
nedì scorso che ha causa- 
to la morte del cittadino 
sloveno Petar Strekovac. 
In un primo momento 
era sembrato che la scel- 
ta dell'ospedale sbaglia- 
to fosse stata l'unica col- 
pa dei medici intervenu- 
ti, visto che il decesso è 
avvenuto durante il tra- 
sporto ‘all'ospedale (il 
luogo dell'incidente è di- 
stante.da Fiume 80 chilo- 
metri, mentre da Isola 
solo 20). € 
emersi in un secondo 
momento comprovano 
invece che non sono in 
gioco solo gli attriti tra i 
governi di Slovenia ‘e 
Croazia ma anche la pre- 
sunzione di buona parte 
dei dipendenti della Ca- 


ALTRI PARTICOLARI SUL SEQUESTRO DI FERNETTI 


Droga, la nuova”via” balcanica 
da un team multietnico 


gestita 


I CAMBI 


SLOVENIA 
‘| Talleri 1,00 = 13,28 Lire*' 
: CROAZIA 

"| Dinari 1,00 = 0,45 Lire 


- | BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 
= 853 Lire/litro 


i| CROAZIA 
Dinari/litro 2.400,00. 
= 1.090 Lire/litro 


CAPODISTRIA — Nessu- 
na traccia ancora di Bru- 
no C., il trentaseienne 
cittadino croato che, nel 
corso del recente seque- 
stro di droga al valico di 
Fernetti, era riuscito a 
dileguarsi in Italia. L'uo- 
mo, che secondo gli in- 
quirenti sarebbe stato il 
complice dei trafficanti 
arrestati e che da Fernet- 
ti avrebbe avuto il ruolo 
di corriere della «roba» 
verso il capoluogo giulia- 
no, è ricercato dalla poli- 
zia italiana. Il suo nome 
è saltato fuori dopo gli 
interrogatori. Ma intan- 
to sono stati resi noti al- 
cuni particolari riguardo 
i quattro malviventi 
che, da martedì, si trova- 
no in carcere a Capodi- 
stria. Un «team» che 
sembra fosse specializza- 


to nel traffico e nello 
spaccio di carichi di eroi- 
na, come dice la polizia, 
«..dimedia portata». Col- 
pisce la multietnicità del 
gruppo. A dispetto degli 
attriti tra le popolazioni 
della ex Jugoslavia, i 
quattro arrivano dalle 
zone più disparate della 
ex federazione: Safet F., 
24 anni, era uno dei cor- 
rieri ed è di Rozaj in 


Montenegro; il secondo - 


carcerato, Hall M., ha 42 
anni, è di origine albane- 
se ma risiede a Zagabria; 
Nehad H., 36 anni, pure 
lui di Zagabria, era, a 
quanto sembra, uno dei 
due «accompagnatori» 
del prezioso carico; e poi 
c'è Alì M., 34 anni, lo slo- 
veno che da un ufficio di 
Lubiana gestiva l'ultima 
tappa prima dell'ingres- 
so in Italia o in Austria 


della polvere bianca. 

Gli agenti tentano ora 
di accertare se, o in qua- 
le misura, le ipotesi di 
un «giro» talmente am- 
pio siano fondate o. me- 
no, Ma alcuni particola- 
ri, scaturiti soprattutto 
in seguito a intercetta- 
zioni telefoniche, non la- 
scerebbero dubbio sul- 
l'esistenza di una cate- 
na, in qualche modo 
«riorganizzata», del nar- 
cotraffico «made in Tu- 
rkey».. Non più navi, 
dunque, e neanche Tir 
targati Istanbul: i minu- 
ziosi controlli eseguiti ri- 
spettivamente nei porti 
e ai valichi di confine 
hanno, a quanto sembra, 
obbligato i malviventi a 
trafficare con carichi di 
minor entità occultati in 
semplici quattroruote. 

a.C. 


Gli elementi - 


sa di salute di Umago — 
direttore. compreso — 
che considerano i colle- 
ghi di Buie «personale di 
seconda categoria». 
Stando alle testimo- 
nianze, la polizia era sul 
osto un paio di minuti 
dopo l'incidente, mentre 
il primo medico si è vi- 
sto solo 50, sì, proprio 


cinquanta, minuti più 
tardi. ne: più vici- 
na era quella di Buie, di- 


stante tre. chilometri, 
ma il loro intervento è 
stato bloccato da un sec- 


‘ co «alt» venuto da Uma- 


go che imponeva l'arrivo 
un proprio medico, co- 
ne se questi fosse uno 
specialista. Fatto sta 
che, non avendo a dispo- 
sizione conducenti (l'au- 
tista era sparito), il medi- 
co è stato costretto a se- 
dersi per la prima volta 
dietro al volante di 
un'ambulanza di grossa 
cilindrata. A sirene spie- 


‘ate, ma solo a venti al- 
ora per la poca dimesti- 
chezza con il veicolo, il 
medico ha perso altri mi- 
nuti preziosi dirigendosi 
a Buie e non direttamen- 
te sul luogo dell'inciden- 
te. A Buie il medico di 
Umago ha mobilitato 
l'équipe del posto, solo 
ora autorizzata ad inter- 
venire. Il luogo dell'inci- 
dente è stato così rag- 
giunto, ironia della sor- 
te, da due ambulanze. 
‘Arrivati a destinazio- 
ne, isanitari hanno potu- 


«to finalmente interveni- 


re con quasi un'ora di ri- 
tardo ed hanno caricato 
lo Strekovac, ormai ago- 
nizzante, sull'ambulan- 
za umaghese (quella di 
Buie — a detta del «su- 
perche» — era picco- 
a e inadeguata). Ma la 
storia, dai toni grotte- 
schi, continua. Ferito, 
autista e due medici so- 


no giunti in quel di Buie 
suun'ambulanza, lacian- 
do l'altra sul luogo del- 
l'incidente. Ad attender- 
li l'autista di Umago, im- 
provvisamentericompar- 


so, con una terza ambu- 


lanza che caricato il feri- 
to, su preciso ordine del 
medico di Umago, è par- 
tita alla volta di Fiume. 
Fiume, sì, perché ricove- 
rato a Isola, la Casa di 
salute umaghese' avreb- 
beguadagnato molto me- 
no con le spese di tra- 
sporto e relative cùre. 
La serietà del caso, 
malgrado i suoi risvolti 
grotteschi (tra ritardi e 
scelta dell'ospedale più 
lontano si sarebbe potu- 
to risparmiare almeno 
‘un'ora e mezzo) impone 
che gli organi competen- 
ti intervengano facendo 
chiarezza su quelle che 
emergono come gravi re- 
sponsabilità. 
red 


LA RAFFINERIA AMMETTE UN CASO 
Inquinamento: Fiume 
batte cassa allIna 


FIUME 


Rincarano 
gli affitti 


FIUME — Dal primo 
agosto nuovo rincaro 
degli affitti a Fiume. 
Secondo quanto sta- 
bilito ieri sera dal Co- 
mitato diamministra- 
zione del fondo im- 


mobiliare il rincaro 
dovrebbe essere del 
29 per cento. Ora la 
parola spetta all'am- 
‘ministrazione muni- 
cipale ovvero la giun- 
ta comunale, Nel ca- 
so il rincaro venisse 
approvato la pigione 
media per un appar- 
tamento di un sessan- 
tina di metri quadra- 
ti verrebbe portata a 
circa 51-52 mila dina- 
ri. 


FIUME — Non è emerso 
nulla di nuovo dalla con- 
ferenza stampa di ieri in- 
detta dalla commissione 
Dar i casi d'emergenza 

lella giunta municipale 
fiumana che si è limitata 
a rendere note le conclu- 
sioni scaturite dall'in- 
contro di ieri l'altro tra 
il sindaco di Fiume, Sla- 
vko Linic, e i membri 
della giunta e i dirigenti 
del consorzio petrolifero 
Ina. I rappresentanti del- 
la commissione per i ca- 
si d'emergenza della 
giunta fiumana e la raffi- 
neria dell'Inma a Urinj, 
hanno stipulato un ac- 
cordo in base al quale lo 
stabilimento di Urin 
metterà in atto una più 
efficace difesa delle ac- 
que e della costa rei 
pressi della raffineria e 
proseguirà inoltre i lavo- 
ri di pulitura della costa 
e del mare che sono stati 
inquinati nei giorni scor- 


si da una massa bitumi- 
nosa fuoriuscita, a quan- 
to pare, da una stazione 
di pompaggio dell'acqua 
peril raffreddamento de- 
gli impianti. Questo 
quanto rilevato ieri nel 
corso dell'incontro con i 

ornalisti da Vladimir 


itic, a capo della 
qliddittà OR 
, Ricorderemo però che 
i dirigenti dell'Ina han- 
no ammesso ieri di esse- 
re ì responsabili di un 
unico inquinamento, 
quello scoperto lunedì 
scorso, 12 luglio, nella 
stazione di pompaggio a 
Urinj. Da rilevare che fi- 
nora sono stati sborsati 
per la pulitura della co- 
sta e delle Spiagge di Zu- 
rkovo 500 mila marchi 
tedeschi. Le autorità cit- 
tadine sono dell'opinio- 
ne che tali spese debba- 
no andare a carico del- 
l'Ina. 
v.b. 


PRIMO INVESTIMENTO IN ISTRIA DELL’AZIENDA "VENETA" DI TRIESTE 


Inaugurata nel centro di Pola una boutique di gusto italiano 


POLA — Serata di 

gala sabato scorso poi 
la, in via Preseren, per 
l'inaugurazione di «Bian- 
caneve», un centro ven- 
dita di merce varia. La 
rivendita fa parte del- 
l'omonima azienda a ca- 
pitale misto e quest'ulti- 
ma rappresenta il primo 
investimento in Istria 
dell'impresa import- 
export «Veneta» di Trie- 
ste, appartenente alla no- 
ta imprenditrice' giulia- 
na, Rita Pizzi-Sindici. E 
proprio la Sindici, di 
fronte a numerosi invita- 
ti ha voluto testimonia- 
re la sua soddisfazione 


perl'apertura di «Bianca- 
neve» definita dalla trie- 
stina una boutique in 
grado di ampliare l'offer- 
ta di prodotti di vario ti- 
po, senz'altro in grado di 
ottemperare a quelle che 
sono le sollecitazioni 
commerciali dei polesi e 
degli abitanti di una 
grossa fascia contermi- 
ne. L'ingresso nella peni- 
sola istriana in termine 
di investimenti da parte 
dell'azienda è stato com- 
mentato dalla stessa Sin- 
dici: «Sono fermamente 
convinta che in Croazia 
la pace trionferà molto 
presto creando i presup- 
posti per un esplosione 


economica sotto forma 
di avanzata di capitale 
straniero». 

Alla cerimonia d'aper- 
tura dei «point» commer- 
ciale polese è intervenu- 
to pure Sime Vidulin, re- 
sponsabile della camera 
d'economia regionale di 


‘ Pola. Egli ha voluto sot- 


tolineare che Rita Pizzi- 
Sindici è presente ormai 
da 20 anni negli ambien- 
ti economici che conta- 


no in Croazia, specie nel - 


settore esportazioni del- 
la carne. «Dobbiamo ren- 
dere pubblicamente me- 
rito alla nostra partner 
triestina per aver con- 


dannato, nella. recente 
fiera tenutasi nel capo- 
luogo giuliano, l'embar- 
go imposto dalla Comu- 
nità europea alle impor- 
tazioni di carne dalla 
Croazia». Sime Vidulin 
ha messo in evidenza pu- 
re un altro aspetto della 
titolare e cioè il suo im- 
pegno nell'alleviare , le 
sofferenze di profughi e 
sfollati sistemati in 
Istria ai quali grazie al- 
l'interessamento della 
Sindici sono stati fatti 
pervenire numerosi con- 
tingenti di aiuti umanita- 
ri. All'incontro ha pre- 


senziato pure Franco Ro-, 


ta, vicepresidente del- 


l'ente camerale di Trie- 
ste e responsabile dell'at- 
tività estera e della pro- 
mozione economica del- 
la regione Friuli-Venezia 
Giulia. Rota ha espresso 
la sua convinzione che 
in breve tempo decollerà 
lacooperazione economi- 
ca tra Croazia e Italia 
con notevoli benefici per 
entrambi i Paesi. «Nelle 
condizioni odierne — ha 
aggiunto Rota — simili 
investimenti come quel- 
lodell'imprenditricetrie- 
stina, vanno caldeggiati 
perché. fanno da apripi- 
sta ad altri investimenti 
stranieri in Croazia». 


a.m. Un'immagine del centro storico di Pola. 
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MALGRADO LA DISPONIBILITA’ TROPPI DUBBI TRA QUERCIA E CARROCCIO - SI’ DI LAF E PRI | LENUOVE DENUNCE LOCALI DEL COCER 


il Pds non Lega 


UDINE —Intesa sostan- 
ziale dal punto di vista 
programmatico con Pri e 
Lega autonomia Friuli, 
che ora attendono un 
chiarimento del quadro 
politico. Conferma della 
scelta socialista per un 
voto di «astensione co- 
struttiva». Difficoltà ad 
avviare un dialogo posi- 
tivo con il Pds. Questo, 
in estrema sintesi, il qua- 
dro che la Lega Nord si 
trova davanti in vista 
della formazione della 
nuova giunta regionale 
dopo la prima serie di in- 
contri bilaterali svoltasi 
ieri nel capoluogo friula- 
no. Incontri che, per la 
verità, non hanno intro- 
dotto grandi elementi di 
novità se non, forse, per 
quanto riguarda i rap- 
porti tra Lega Nord e 
Pds, che faticano a fare 
dei passi avanti. 

«Le cose — ha com- 
mentato il capogruppo 
della Quercia, Travanut, 
al termine del confronto 
con la delegazione leghi- 
sta — invece di semplifi- 


carsi si sono complicate. 
Ci sono alcune questioni 
di carattere generale che 
non sono state risolte. 
Penso alla proposta del- 


le macroregioni o a quel- . 


la dello sciopero fiscale, 
rispetto alla quale abbia- 
mo chiesto una presa di 
distanza che non c'è sta- 
ta. La Lega chiede di te- 
nere separati questi pro- 
blemi da quelli del gover- 
no della Regione, ma per 
noi non è accettabile». 
Questo non significa, ha 
aggiunto però Travanut, 
che il Pds non sia dispo- 
nibile sul piano program- 
matico a dare il proprio 
sostegno a ogni reale «oc- 
casione di rinnovamen- 
to». La decisione definiti- 
va sul da farsi, tuttavia, 
arriverà solo lunedì do- 
po una riunione del co- 
itato regionale. 

«La nostra impressio- 
ne — ha commentato il 
capogruppo del "Carroc- 
cio", Bortuzzo — è che il 
gruppo del Pds subisca 
dei condizionamenti che 
pregiudicano un confron- 


to chiaro fino in fondo 
sia sul programma sia 
dal punto di vista politi- 
co). 

Di tutt'altro tenore, in- 
vece, è stato l'incontro 
con il Pri che, lo ha con- 
fermato. il segretario re- 
gionale D'Orlandi, non 
ha pregiudiziali a una 
collaborazione con la Le- 
ga Nord..Anche sulle li- 
nee generali del pro- 
gramma, del resto, l'inte- 
sa appare molto ampia. 
L'unica perplessità è 
quella sull'ipotesi del- 
l'assessorato unico per 
tutti i comparti economi- 
ci. Un problema su cui 
la Lega Nord si è, peral- 
tro, detta disponibile al- 
la discussione. 

Su posizioni simili è 
anche la Lega Autono- 
mia Friuli che, come ha 
spiegato Pedronetto, si 
trova in «sintonia sostan- 
ziale» con gli indirizzi di 
fondo del programma 
del «Carroccio» al punto 
da lanciare anche l'ipote- 
sidi un'alleanza strategi- 
ca da estendere a livello 


delle amministrazioni lo- 
cali. Due sole le richie- 
ste di integrazione. La 
prima riguarda una più 
chiara volontà di tutela 
della lingua e della cultu- 
ra friulana, la seconda 
ruota attorno alla propo- 
sta di intraprendere una 
battaglia politica per la 
creazione in regione di 
due province autonome 
(quella friulana e quella 
della Venezia Giulia) con 


potere legislativo sulmo-. 


dello della provincia di 
Trento. 

Tutto deciso, infine, 
in casa Psi. La Regione, 
hanno spiegato i consi- 
glieri Saro, Francescutto 
e Tondo, ha bisogno di 
avere in tempi brevi un 
Feveno stabile, di qui 

‘auspicio che lo sforzo 
della Lega Nord approdi 
presto a un risultato po- 
sitivo e la promessa di 
un'«astensione costrutti- 
va). 

Le consultazioni ri- 
prenderanno lunedì, con 
gli incontri con Lpt, Ver- 
di, Msi, Pli e Dc. 

Luca Pantaleoni 


ORA TOCCA ALL'ASSEMBLEA 
Dalla corte dei conti 
sufficienza piena 

al bilancio regionale 


ROMA - La Corte dei 
conti, riunita ieri a Ro- 
ma in sede giurisdiziona- 
le, ha dichiarato regola- 
re nel sue componenti, 
del conto del bilancio e 
del conto del patrimo- 
nio, il rendiconto genera- 
le della Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia 
per l'esercizio 1992, do- 
cumento che passerà al- 
l'esame dello stesso con- 
siglio regionale entro il 
31 luglio. Alla seduta del- 
la Corte ha assistito in 
rappresentanza della Re- 
gione l'assessore alle fi- 
nanze Bruno Longo. 

L'assessore Longo ha 
manifestato viva soddi- 


sfazione per la decisio- 
ne, anche alla luce - ha 
detto - del contenuto del- 
la relazione del procura. 
tore generale e del rela- 
tore della Corte. 

In particolare nella rela- 
zione della Corte, pur in 
presenza di talune osser- 
vazioni critiche, è stata 
ampiamente evidenziata 
la complessa manovra fi- 
nanziaria attuata dalla 
Regione in presenza del- 
la contrazione delle en- 
trate tributarie e dei con- 
sistenti tagli dei trasferi- 
menti statali (operati so- 
prattutto nei settori del- 
la sanità, dei trasporti 
pubblici). 


Militari dell'Arma 
senza strutture 


UDINE - «Piccole annotazioni relative 
a piccoli problemi dalla Repubblica in- 
dipendente e sovrana del comando Re- 
gione carabinieri del Friuli-Venezia 
Giulia». Può sembrare una battuta, ma 
quando a parlare è il Cocer ogni parola 
ha un suo peso, I sindacalisti dei cara- 
binieri, infatti, non finiscono di dare 
picconate. Il sistema da smantellare 
sarebbe quello delle gerarchie assolute 
che nella nostra regione segnerebbero 
il bello e cattivo tempo, a dispetto del- 
le leggi che incentivano la rappresen- 
tanza militare. Oltre a toccare temi 
quali massoneria, sindacalisti puniti, 
comandanti condannati ma non trasfe- 
riti, come già riferito dal Piccolo, nel 
corso della conferenza stampa indetta 


ieri a conclusione di sette giorni d'in- 


dagine conoscitiva, è emerso un qua- 
dro fino ad ora non denunciato per il 
buon nome dell'Arma. Mentre è in cor- 
so un'indagine parlamentare sull'uso 
dell'orario unico, per esempio, nelle 
stazioni di Aquileia, Azzano, Fiume Ve- 
neto e Prata di Pordenone vigono anco- 
ra i turni «spezzati» non retribuiti, 
mentre a Cividale, Palmanova e Tarvi- 
sio il personale, sempre da come accer- 
tato dal Cocer, è costretto a turni di 
piantone non retribuito. Grave, inol- 
tre, la situazione alloggiativa della 
compagnia e stazione di Muggia i cui 
militari hanno trovato sistemazione in 


altre caserme. «Ad un anno di dist@!” 
za dall'istituzione di un servizio dit! 
sporto curato dalla compagnia - !* 
commentato ieri il Cocer - nessuno! 
chiede l'utilizzo, considerando la !" 
chiesta probabile fonte di problemi. î* 
more che, giustificato o ingiustifica!! 
che sia, deve pur avere una qualcht 
origine». 

Se il comando provinciale di Udin& 
recentemente sfrattato, continua a 50 
pravvivere in una caserma al limit 
della vivibilità, problemi alloggiativi? 
igienici sono segnalati anche alla 8 
serma di Rabuiese dove alcuni milita! 
sono privi addirittura dell'armadio. © 
problema, in questo caso - ha cont! 
nuato il Cocer - potrebbe essere risolto 
utilizzando l'alloggio di almeno 100 
metri quadrati destinato al comandal 
te della stazione, ma vuoto dall’estatt 
1984». Ma i problemi sembrano pr0 
prio non finire, in questa analisi svol 
ta dal Cocer giunto in Friuli-Venezi? 
Giulia per la prima volta. si 

E' così emerso come il laborator!0 
fotografico della compagnia di Palm8; 
nova è da tempo chiuso per problem! 
igienici e di umidità, costringendo ! 
militari a rivolgersi a fotografi privat! 
per far sviluppare le foto segnaletiché 
o di incidenti stradali, con le possib 
conseguenze per la segretezza di cert? 
indagini. n 

Roberta Miss! 


LA GUARDIA DI FINANZA DI TRIESTE IPOTIZZA UNA FRODE FISCALE PER ALMENO 1500 MILIARDI 


Tributaria all'attacco, è guerra fiscale 


Coinvolte decine di aziende nazionali di primo piano tra cui ci sarebbero anche la Zanussi e la Danieli 


TRIESTE -Una frode fi- 
scale per almeno 1500 
miliardi. Questo il reato 
ipotizzato dalla polizia 
tributaria della Guardia 
di Finanza di Trieste, a 
carico di decine di azien- 
de italiane, tra cui la Co- 
fide di Carlo De Benedet- 
ti, Recordati, Sasib, Soge- 
fi, Zucchi, Calcestruzzi e 
anche due del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (si trattereb- 
be della Zanussi e della 
Danieli) e di alcune com- 
pany straniere (tra cui 
l’Electrolux), dopo quasi 
un anno di accertamen- 
tl. 

Un risultato clamoro- 
so, che comunque ha già 
scatenato una serrata 
battaglia legale, per ora 
indiretta, tra i consulen- 
ti delle varie aziende e 
gli ufficiali della guardia 
di finanza. Già un anno 
fa qualche giornale na- 


zionale aveva parlato 
del '«trucco» dei crediti 
d'imposta sui dividendi’, 
noti sul mercato anglo- 
sassone come ‘dividend 
stripping’, sulla cui ap- 
plicazione la legge italia- 
na non si era mai espres- 
sa fino al novembre 
1992, lasciando così que- 
ste procedure nel limbo 
legislativo, ma nella per- 
fetta legalità. 

Ora però la polizia tri- 
butaria, forte della legge 
429 del 1992, e anche di 
una sentenza della corte 
di cassazione del 1990 
(numero 13954) ha deci- 
so di depositare le varie 
informative, ai magistra- 
ti competenti (Tito di 
Pordenone e Caruso di 
Udine) in merito alle ope- 
razioni delle diverse 
aziende ravvisando ap- 
punto l'ipotesi di frode 
alla Stato. 


In sostanza le società 
straniere che controlla- 
no società italiane avreb- 
bero, tramite la cessione 
del diritto di usufrutto 
sui dividendi ad altre so- 
cietà italiane, potuto 
usufruire del credito 
d'imposta e al tempo 
stesso evitare di versare 
al fisco la tassa del 32,4 
per cento prevista dalla 
legislazione italiana a ca- 
rico delle holding stra- 
niere con interessi in Ita- 
lia. Il meccanismo accer- 
tato dalla guardia di Fi- 
nanza - ha spiegato ieri 
il comandante Roberto 
Vita - avrebbe consenti- 
to alle company stranie- 
re di ricevere in anticipo 
e in un'unica soluzione 
il prezzo dell'apparente 
usufrutto, percependo di 
fatto i dividendi delle 
proprie controllate, sen- 
za pagare l' imposta del 


32,4 per cento. Le stesse 
società avrebbero inol- 
tre lucrato un prezzo 
per la negoziazione del 
credito d' imposta (pari 
al 52,5 % dei dividendi) 
che le norme fiscali ne- 
gano. 3 

In pratica i contratti 
di apparente usufrutto, 
secondo la guardia di Fi- 
nanza, altro non sareb- 
bero che dei veri e pro- 
pri mutui, congegnati in 
modo che l'interesse ma- 
turato sugli stessi e spet- 
tante alle società italia- 
ne, venisse pagato dal- 
l'erario sotto forma di 
credito d'imposta. 

Nel complesso, l'im- 
porto sottratto alle casse 
dell'erario in termini 
d'imposta sarebbe stato 
di 700 miliardi, ai quali 
ne vanno aggiunti 800 
relativi al costo dell'ap- 
parente usufrutto. 


APERTA E SUBITO RINVIATA LA PRIMA UDIENZA SULLA COOP 


«Ars», crac in giudizio 


Il presidente del Tribunale aveva già disposto il rinvio di De Carli 


Coop, Pascutin carcere 


Niente arresti domiciliari 


UDINE - Il giudice per le indagini preliminari di Udi- 
ne, Di Silvestre, ha ieri respinto l'istanza di revoca 
della custodia cautelare in carcere presentata dal di- 
fensore di Donato Pascut. Ritenendo vi siano ancora 
delle particolari esigenze probatorie, il gip ha inol- 
tre fissato în cinquanta giorni il termine di custodia 
cautelare. 

Pascut è uno degli otto arrestati nell'ambito del- 
l'inchiesta condotta dalla magistratura udinese sul- 
la maxi truffa delle cooperative. Rimangono in so- 
speso le posizioni di Zonch e Antoniazzi per i quali è 
stata chiesta la revoca degli arresti domiciliari, e di 
Versolatto per la revoca della custodia in carcere. 

Proseguono intanto gli interrogatori condotti dal 
sostituto procuratore Alessio Vernì che, nel tentati- 
vo di fare massima luce sul sistema delle cooperati- 
ve regionali, ha tra gli altri sentito come teste anche 
Ivano Mattiuzzi, direttore dell'Associazione friulane 
cooperative alla quale aderivano le imprese attual- 
mente sotto inchiesta da parte della magistratura lo- 
cale. 


UDINE - Prima udienza, 
subito rinviata, per il 
processo incentrato sul 
crac della cooperativa 
Ars et Labor. Chiamati a 
rispondere di bancarotta 
in relazione al falso in bi- 
lancio è l'ex deputato so- 
cialista Francesco De 
Garli e il commercialista 
udinese Giovanni Batti- 
sta Gennari. Per quanto 
riguarda l'ex deputato, 
l'accusa di riferisce ad 
una posta non. inserita 
nel bilancio 1985 relati- 
vo. all'acquisto di unità 
immobiliari in via Civi- 
dale a Udine del valore 
reale di 557 milioni, ma 
dal prezzo dichiarato di 
un miliardo e 160 milio- 
ni sui quali gravavano 
ipoteche per due miliar- 
di e cento milioni. La di- 
fesa ha sempre osserva- 
to come De Carli rico- 
prisse un incarico pura- 


mente simbolico. 

Il‘rinvio al 20 ottobre 
si è reso necessario es- 
sendosi verificato un ca- 
so di incompatibilità: co- 
me presidente del tribu- 
nale era stata infatti 
chiamata la dottoressa 
Angelica Di Silvestre che 
il 23 dicembre, in quali: 
tà di gip, aveva disposto 
il rinvio a giudizio per 
De Carli e Gennari. In 
quell'occasione aveva di- 
chiarato il non luogo a 
procedere nei confronti 
dei tre componenti del 
collegio sindacale Gino 
Meneghesso, Glauco Di 
Ronco e Marco Ceccone. 
Per lo stesso motivo è 
slittato anche il proces- 
so a carico di Roberto 
Nadalutti, titolare della 
Ecogest, accusato di fal- 
so nella gestione di una 
discarica a Corno di Ro- 
SAZZo, 


SECCA REPLICA DELLE SOCIETA’ CHIAMATE IN CAUSA 


«Operazioni del tutto legali» 


TRIESTE —Le aziende coinvolte nel- 
l'indagine della guardia di Finanza 
triestina non hanno fatto attendere 
molto per una secca replica alle conte- 
stazioni mosse dalla guardia di finan- 
za di Trieste. 

In una nota degli avvocati Giuseppe 
e Giovanni Battista Campeis di Udine, 
si legge infatti che «la Guardia di Fi- 
nanza mette oggi în discussione, per 
il passato, la legittimità di operazioni 
di natura finanziaria compiute da al- 
cune società italiane, operazioni offer- 
te da un mercato qualificato, sulla 
scorta anche di pareri di autorevoli 
studiosi; nonchè della possibilità offer- 
ta dalla normativa tributaria allora vi- 
gente, di acquistare l'usufrutto di azio- 
ni detenute da società estere in socie- 
tà italiane». 

Secondo i legali udinesi, la contesta- 
zione di tali procedure sarebbe avve- 
nuta sulla base della nuova normati- 
va (legge 429 del 1992). Le operazioni 
finanziarie in esame, sempre secondo 
lo studio Campeis, sarebbero peraltro 
palesi, perchè chiaramente risultanti 
e dettagliatamente illustrate nei docu- 
menti che compongono il bilancio del- 
le società, verificate dagli organi di 
controllo e certificate da società di re- 
visione. «La decisione sulla correttez- 
za del comportamento tributario delle 
società interessate - conclude il comu- 
nicato - spetterà comunque agli orga- 
ni competenti». 

Del medesimo tenore il comunicato 
emesso dalla Zanussi che si dice estra- 
nea all'operazione in questione in 
quanto «si è trattato della cessione 
dell'usufrutto sulle sue azioni fatta 
dall'azionista di maggioranza» - spie- 
ga la società - aggiungendo che, in se- 
de di verifica documentale, «Finanza 
ogni informazione in suo possesso sul- 
la stessa operazione». 

Anche la Cir, la finanziaria del 
gruppo ‘Olivetti, replica alle contesta- 
zioni mosse dalla guardia di finanza 
di Trieste sottolineando l'assoluta le- 
gittimità delle operazioni in questio- 
ne. «detto in un comunicato - con rife- 
rimento alla notizia circa un suo coin- 
volgimento in una presunta frode fi- 
scale contestata ieri dalla guardia di 
finanza di Trieste a numerose aziende 
italiane ed estere, rileva di aver con- 
cluso, come i grandi gruppi industria- 
li e fiunanziari pubblici e privati ita- 
liani, operazioni di usufrutto aziona- 
rio in assoluta regolarità e trasparen- 
za contabile, civilistica e fiscale. Il 
contratto di usufrutto azionario è posi- 


tivamente disciplinato dal nostro codi- 
ce civile ed è pienamente riconosciuto 
dalla legge fiscale italiana». 

Il comunicato della Cir, che si riferi- 
sce ad un'operazione effettuata nel 
1992 con la svedese Electrolux (la con- 
trollante di Zanussi), così prosegue: 
«La validità del contratto di usufrutto 
è stata confermata dal decreto legge 9 
settembre 1992 n.372, convertito con 
modificazione della legge 5 novembre 
1992, n.429, il quale, escludendo dal 
credito di imposta solo i soggetti che 
‘percepiscono dividendi di fonte italia- 
na ma di pertinenza estera, conferma 
la piena legittimità del credito di im- 
posta per le operazioni perfezionate 
sul mercato internazionale prima di 
tale data». 

«Quanto sopra - conclude la nota 
del gruppo Cir - trova peraltro piena 
conferma nella circolare Secit aprile 
1993 e nella risoluzione ministeriale 
6.7.93 a firma del ministro delle Fi- 
nanze, che ribadisce la piena legittimi- 
tà delle operazioni di usufrutto e il 
pieno diritto di beneficiare del relati- 
vo credito di imposta per le operazio- 
ni messe in essere anteriormente al 10 
novembre 1992. E questo è specificata- 
mente il caso delle operazioni di usu- 
frutto effettuate dal gruppo Cir, che 
dunque risultano ad ogni effetto asso- 
lutamente legittime». 

Nel commentare l'iniziativa della 
guardia di finanza di Trieste, Giulio 
Tremonti, professore di diritto tributa- 
rio all'Università di Pavia ed uno dei 
massimi esperti italiani del settore, po- 
ne l'accento sul fatto che il nostro or- 
dinamento fiscale si basa sui principi 
della legittimità e della tassatività e ri- 
leva come i contratti di usufrutto azio- 
nario in questione siano stati fatti 0g- 
getto di un regime fiscale restrittivo e 
tassativo soltanto a partire dal novem- 
bre 1992. i ; 

«Ogni discorso retroattivo - dice Tre- 
monti - mi pare non possa stare in pie- 
di e, d'altronde, se la materia fosse 
stata già disciplinata, non ci sarebbe 
stato bisogno della legge del novem- 
bre scorso, che rappresenta il vero 
punto di svolta. Con queste premesse, 
ogni operazione di questo tipo, realiz- 
zata prima del 10 novembre 1992, è a 


. mio parere - conclude Tremonti - to- 


talmente legittima. Contratti di usu- 
frutto azionario del resto, sia pure con 
diverse modalità, sono stati portati a 
termine da diversi e primari gruppi 
italiani, pubblici e privati (Stet, Pirelli 
e Comit fra gli altri)». 


Rivolto in allerta perlo « 


RIVOLTO —L'aerobase 
di Udine-Rivolto il gior- 
no dopo l'arrivo dei Se- 
pacat Jaguar dell'Armée 
de l'Air francese. La riso- 
luzione 836, votata dalle 
Nazioni Unite il 10 giu- 
gno scorso, sta ormai 
per aprire il sipario. Dal 
22 luglio prossimo gli ae- 
rei messi a disposizione 
oltreché dall'aeronauti- 
ca militare francese an- 
che da quelle di Olanda, 
Stati Uniti e Gran Breta- 
gna saranno impegnati 
nell'operazione denomi- 
nata «Disciplined 
guard». Una sorta di scu- 
do dal cielo a supporto 


delle truppe Onu impe- 

ate nei territori del- 
‘ex Jugoslavia sconvolti 
da una guerra senza fi- 
ne. 
Nelle basi aeree italia- 
ne è lo stato d'allarme. 
Così a Rivolto, sede del 
313.0 gruppo di adde- 
stramento acrobatico 
delle «Frecce Tricolori» 
come ad Aviano, tanto 
per citare quelle dissemi- 
nate sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Fonti dello stato maggio- 
re della nostra aeronauti- 
ca ribadiscono il pieno 
appoggio italiano all’ope- 
razione. Ma i velivoli a 
disposizione dell'Onu po- 


trebbero levarsi in volo 
anche da portaerei dislo- 
catenell'Adriatico. Anco- 
Ta troppo presto per dire 
con esattezza come si 
svilupperanno le cose do- 
po il 22 luglio. Di sicuro, 
comunque, c'è il fatto 
che altri aerei, forse una 
cinquantina, potrebbero 
essere sistemati sulle ae- 
robasi dell'aeronautica 
militare italiana. 

A Rivolto, intanto, si 
vive un'atmosfera di re- 
lativa calma. Niente di- 
chiarazioni ufficiali, 
mentre i Jaguar france- 
si, velivoli già usati con 
successo dall'Armée de 


l'Air nel Golfo (e più pre- 
cisamente nell'operazio- 
ne «Daguet» che venne 
avviata il 16 settembre 
del 1990), sono stati si- 
stemati accanto agli Aer- 
macchi MH 339 della 
Pattuglia acrobatica na- 
zionale. I Jaguar dell’un- 
dicesima Escadre france- 
se dovranno collaborare 
con le altre forze nazio- 
nali anche con l'obietti- 
vo di salvaguardare l'at- 
tività dei convogli uma- 
nitari e di quanti si pro- 
digano per portar soccor- 
so alle popolazioni del- 
l'ex Jugoslavia ormai 


*‘stremate. 


Luca Perrino 


Scudo dal cielo» 


Un aereo francese mentre si alza in volo dal campo di Rivolto. (Foto Nadia) 


SS INBREVE [MD 
Proposta Confesercenti 
Contro laminimun tax 

comitati unitari antifisc0 


TRIESTE — Il presidente e il segretario della Confe? 
sercenti di Trieste, Bruno Mecchia ed Ester Paco! 
hanno lanciato un appello alle altre associazioni del; 
la piccola e media impresa per costituire «Comitat! 
unitari antifisco» il cui obiettivo prioritario — è det: 
to in una nota — sia la cancellazione della mint 
mum tax. L'obiettivo dei Comitati — si legge ancora 
— fa riferimento all'appello del Presidente della Re: 
pubblica contro l'evasione. I comitato dovrebber0 
puntare ad una serrata contro il governo da far scat- 
tare nel prossimo mese di settembre. C'è da registra” 
re anche una dura presa di posizione dell'Unione 1? 
gionale del commercio e turismo a proposito delle dir 
chiarazioni del Presidente Scalfaro. «Affermazioni é 
richiesta approssimative e lesive della onorabilit? te 
tutto il lavoro autonomo» ha affermato il preside! 


‘regionale Adalberto Donaggio che ha convocato 


riunione per giovedì prossimo con la Confartigiana- 
to regionale. 


Secondo l'osservatorio Alto Adriatico 
il mare è in ottima salute 


‘TRIESTE — La Regione ha fornito ieri i dati relativ! 
alla salute del mare e alla balneazione, analizzati do: 
po la prima crociera predisposta nell'ambito del pro” 

‘amma di ricerca per.il 1993 dell’Osservatorio del: 
‘Alto Adriatico, organismo istituito dalla Comunità 
di Alpe Adria. Secondo i dati, non sono state notate 
aggregazioni mucillaginose sui fondali in nessun? 
zona del bacino. «Alla luce delle esperienze pregres 
se — rileva l'analisi dell'Osservatorio — e mante 
nendosi le attuali situazioni meteorologiche, non s0° 
no prevedibili fenomeni di mare sporco di qualch? 
estensione ed intensità. Le condizioni igienico-san!” 
tarie delle acque delle maggiori località balneari 1° 
sultano ottime. 


Gianni Bravo è stato confermato 
presidente del Promosedia 


UDINE — Gianni Bravo, già presidente della Camera d' 
commercio di Udine, è stato riconfermato alla preside!” 
za di Promosedia, la società che promuove la sedia fril” 
lana nel mondo e che organizza il salone internazional© 
della sedia di Udine. Vicepresidente sono stati eletti gl 
imprenditori Fabrizio Mansutti e Roberto Moroso. Ne 
nuovo consiglio di amministrazione della società son0 
entrati anche l'attuale presidente della Cciaa, Guglie 
mo Querini, Giorgio Bastianelli, Franco Buttazzon 
Pierpaolo Costantini, Teobaldo Pizzutti e Luciano Sn 
dar. Alessandro Vittorio, già amministratore delegat0 
di Promosedia, è stato invece nominato segretario gen?” 
rale del salone per il 1993. 


Da oggi nell’Alto Friuli 
la Festa della Pace 


UDINE — Comincia oggi in diversi centri dell'Alto Fri 
li, la seconda edizione della Festa nazionale della Pace 
Organizzata dall'associazione «Int di Pas» (gente di pà” 
ce), la festa di quest'anno si propone innanzitutto di r° 
flettere sul dramma delle popolazioni ex jugoslave. Pe 
FLO i dibattiti, le conferenze, gli incontri, gli appr®” 
ondimenti verteranno sulla crisi del Paese balcanico 
soprattutto sulle prospettive che si aprono per l'Eur0” 

a. Nella settimana della festa — ha detto il responsab! 
le e l'organizzatore Giacomo Viola — non discutere 
solo di politica o dei drammi delle popolazioni della 80 
snia, ma proporremo anche escursioni naturalistich® 
concerti, mostre e possibilità di degustare i prodotti t 
pici della cucina popolare friulana e carnica. 


Convegno a Udine sui problemi 
della sicurezza in azienda 


UDINE — I problemi della sicurezza in azienda e, più 
in particolare, l'esigenza di «preparare» e «costruir? 
una precisa figura professionale di tecnico o espert® 
della sicurezza, sono stati al centro di un convegno 0 
ganizzato a Udine dall'Assindustria friulana. Il vicepî! 
sidente Franco Fontanini, nel ricordare l’importal 
dell'argomento, ha ricordato che l'Italia si dovrà al” 
guare alla nuova direttiva della Cee e ciò porrà nonf" 
chi problemi, anche di costi. 


Una nota dell’Unione Province 
sui rapporti con la Regione - 


UDINE — Sergio Chiarotto, presidente dell’Unione pî°; 
vince del Friuli-Venezia Giulia, assieme ai preside. 
delle altre amministrazioni provinciali della regio; 
esprimendo ieri, in una nota, il grave sconcerto pe DA 
quasi totale assenza dei consiglieri regionali all'in 
tro promosso dagli stessi presidenti per illustrare 2.4 
documento che prospettava problemi sui rapport! ‘,. 
Regione e Province. «Non vorremmo interpretare trat: 
sta assenza - scrive Chiarotto - come volontà di 
tendere le proposte delle Province o, peggio, di no! am 
corso ai provvedimenti attuativi delle competenz: 
ministrative delle stesse province previsti pe: 
non vorremmo che la Regione riproponga un Dee ati: 
smo che tenda ad annullare l'autonomia amministr”. 
va di Province e Comuni sancita dalla legge». 
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IRM FREZZA E DE NICOLO APRONO UNA NUOVA INCHIESTA SU UN APPALTO PER UN'AUTOSTRADA IN FRIULI 


PROCURA. 
Inchiesta 
«tubone»: 
«avvisato» 
il dc Cernuta 


Adeò Cernuta, demo- 
Cristiano, ex assesso- 
Te comunale, dirigen- 
te dell'Usl, è stato 
Taggiunto ieri matti- 
Na da un'informazio- 
Ne di garanzia firma- 
ta dal pm Antonio De 
Nicolo. Perl'esponen- 
te dello scudocrocia- 
to, il magistrato ipo- 
tizza il reato di corru- 
zione per l'appalto 
della condotta sotto- 
Marina di Servola. 

I fatti: al termine 

lei lavori, la Riccesi 
ela Furlanis, le due 
ditte incaricate della 
Tealizzazione del- 
l'opera, ,chiedono al 
Omune che venga 
stanziata un'ulterio- 
Te somma rispetto a 
ella preventivata 
Siorena e Cernuta 
viene incaricato di 
verificare la fonda- 
tezza di quelle richie- 
Ste, richieste che alla 
fine riuscirà a ridi- 
mensioriare notevol- 
mente. 

Ieri mattina l'inter- 
Togatorio, mal'ex as- 
Sessore, assistito dal- 
l'avvocato Tiziana 

enussi, avrebbe: 
chiarito la sua posi- 
zione — respingendo 
ogni addebito. ; 


RIESAME 


Il Tribunale 
dice «no» 
alla libertà 
di Tripani 


I giudici del Tribuna- 
le del riesame hanno 
rigettato l'istanza di 
libertà presentata 
dall'avvocato Dario 
Lunder per l'ex segre- 
tario della Democra- 
zia cristiana Sergio 
Tripani. 

L'esponente dello 
scudocrociato era sta- 
to arrestato una pri- 
ma volta lo scorso 22 
maggio per l'appalto 
della condotta sotto- 
marina di Servola, 
poi, dopo aver ottenu- 
to gli arresti domici- 
liari, il 12 luglio era 
tornato in una cella 
del  Coroneo perchè 
coinvolto nell'inchie- 
sta sulla ristruttura- 
zione del museo Re- 
voltella. In entrambi 
i casi, l'ipotesi di rea- 
to era stata di concor- 
so in concussione. 

Se anche-i magi- 
strati, dunque, aves- 
sero deciso di revoca- 
re il primo ordine di 


custodia cautelare, 
Sergio Tripani non 
avrebbe comunque 


potuto lasciare il car- 
cere a causa del se- 
condo arresto. 


Servizio di 
Michele Scozzai 


Un nuovo ordine di cu- 
stodia cautelare, voluto 
dai sostituti procuratori 
Federico Frezza e Anto- 
nio De Nicolo e firmato 
dal giudice per le indagi- 
ni preliminari Alessan- 
dra Bottan, è stato notifi- 
cato ieri mattina in car- 
cere all'esponente socia- 
lista Gianfranco Carbo- 


ne. 

Perl'Archimede del go- 
vernissimo, questa vol- 
ta, i due magistrati ipo- 
tizzano il reato di corru- 
zione. L'ex vicepresiden- 
te della giunta regionale 
avrebbe ricevuto poco 
più di 100 milioni da 
un'impresa incaricata di 
realizzare un'autostrada 
in Friuli, unappalto nel 
quale avrebbe avuto un 
preciso ruolo anche l'in- 


Ireatoipotizzato è la 
corruzione: secondo i 
magistrati, l'esponente 
socialista avrebbe 
intascato una mazzetta 
da 100 milioni da una 


. ditta di costruzioni, 


gegnere e progettista fer- 
rarese Doriano Del Mo- 
naco. Una nuova inchie- 
sta, dunque, molto pro- 
babilmente innescata 
dallo stesso professioni- 
sta emiliano, che a caval- 
lo degli anni Novanta 
era stato direttore dei la- 
vori su alcuni lotti del 
raccordo autostradale 
Cimpello-Sequals (a Por- 
denone), attualmente in 
costruzione. Un'opera, 


questa, da svariati mi- 
liardi di lire e che già si 
trova al centro di un'ul- 
teriore indagine che nei 
mesi scorsi ha coinvolto, 
tra gli altri, anche il se- 
natore democristiano 
Giovanni Di Benedetto. 
Carbone è stato inter- 
rogato a lungo, ieri po- 
meriggio, nell'ufficio del 
giudice Federico Frezza. 
«Le vie del Signore sono 
infinite», ha detto prima 
di entrare nelle stanze 


‘della Procura. 


Per l'esponente del ga- 
rofano, già assessore re- 
gionale all'ufficio di pia- 
no, si tratta del secondo 
arresto in meno di due 
mesi. Il primo ordine di 
custodia cautelare gli 
era stato notificato, in- 
fatti, lo scorso 27 mag- 
gio nell'ambito dell'in- 
chiesta sulla. condotta 
sottomarina di Servola. 


Carbone, altro arresto 


Carbone davanti all'ufficio del pm Frezza (Foto 


Balbi) 


INCHIESTA SULLA MORTE SOSPETTA DI UN GIOVANE TRIESTINO 


Quattro medici dell'ospe- 
dale Maggiore sono stati 


sida altrettante informa- 
zioni di garanzia firmate 
dal sostituto procurato- 
Te presso la Pretura 
Emanuela Bigattin. 
L'ipotesi di reato, per 
tutti, è di omicidio colpo- 
so. Si tratta di Pierpaolo 
Centis e Adriano Cont, 
del pronto soccorso, e di 
Pierpaolo Mazzuia e Bo- 
ris Caris, del servizio psi- 
chiatrico. 

I fatti risalgono allo 
scorso sabato. Sergio Co- 
ciancich, 39 anni,’ resi- 
dente in via Matteotti 
numero 28, vuole toglier- 
si la vita: prima ingurgi- 
ta dei farmaci, poi, con 
una lametta, si taglia le 
vene dei polsi. 

Ma una sua vicina di 
casa se ne accorge, lo 


raggiunti nei giorni scor-. 


I sanitari sono due del pronto 


soccorso e due del servizio 


psichiatrico. La famiglia 


vuole arrivare alla verità. 


soccorre come può, chia- 
ma.il «118» e i carabinie- 
ri di via Hermet. Passa- 
no pochi minuti e sul po- 
sto arriva l'autoambu- 
lanza. 

Il giovane viene imme- 
diatamenteaccompagna- 
to al pronto soccorso del 
Maggiore: gli viene tam- 
ponata l'emorragia e fat- 
ta un'iniezione, in orto- 


‘ pedia gli vengono cucite 


CENTO CASI DALL’INIZIO DEL ’93. L’USL LANCIA L'ALLARME 


Epatite A, è emergenza 


Si rinnova l’invito alla cautela nel consumo di frutti di mare 


CINQUE CLANDESTINI 
Extracomunitari al valico 
bloccati dai Carabinieri 


Non ha avuto successo 
la spedizione di 5 ex- 
tracomunitari che ten- 
tavano di entrare clan- 
destinamente in Italia. 
Nei pressi del valico di 


Fernetti i Carabinieri 

Aurisina li hanno in- 
tercettati e rispediti ol- 
treconfine. Il gruppet- 
to era composto da 5 
persone; 2 uomini, un 
sudafricano di 37 anni 
e un peruviano di 24 
anni, e 3 donne peru- 
Viane rispettivamente 
di 35,.25 e 23 anni, dai 
Nomi impronunciabili 


‘e probabilmente inven- 


tati. I Carabinieri, al- 
larmati da strani movi- 
menti in una zona bo- 
schiva vicino al confi- 
ne, li hanno bloccati 
quando erano già in 
Italia. Si è accertato 
che gli extracomumita- 
ti non possedevanoi 
documenti nè poteva- 
no provare di avere 
mezzi di sostentamen- 
to nel nostro Paese. 

I* Carabinieri, . dopo: 
averli rifocillati, li han- ti 
no accompagnati al va- 
lico ferroviario di Opi- 
cina. i 


«| Giovanna Haiani 


Siamo in pieno allarme 
epatite. Da gennaio alla 
fine di giugno, l'Unità sa- 
nitaria locale ne ha regi- 
strati ben 100 casì, a 
fronte dei 15 che di me- 
dia si verificavano fino- 
ra în un anno. E nulla la- 
scia presagire un calo 
dell'epidemia": gli inviti 
alla cautela nel consumo 
dei frutti di mare (in spe- 
cie nei locali d'oltreconfi- 
ne) lanciati a più riprese 
dalle autorità sanitarie 
non sembrano aver scal- 
fito le abitudini gastro- 
nomiche nostrane. 
"Lasituazione è decisa- 
mente preoccupante _ 
sostiene l'amministrato- 
re straordinario dell'Usl 
Domenico Del Prete _ I 
triestini colpiti da epati- 
te A aumentano di gior- 
no in giorno. E le cause 
sono sempre le stesse. 


Tortebianca.2i 


Evidentemente a nulla 
sono valsi le esortazioni 
lanciate dall'Unità sani- 
taria. già, all'inizio del- 
l'estate. Anche adesso la 
stragrande maggioranza 
dei pazienti afferma di 
aver ingerito frutti ma- 
re, di solito in ristoranti 
d'oltreconfine". 

L'Unità sanitaria loca- 
le rinnova dunque l’esor- 
tazione a limitare il con- 
sumo di frutti di mare ai 
prodotti di provenienza 
regolare, sottoposti ai 
controlli igienico-sanita- 
ri stabiliti dalla normati- 
va italiana e recanti l'eti- 
chetta della ditta produt- 
trice. L'Usl raccomanda 
inoltre l'osservanza di al- 
cune regole igieniche fra 
cui quella di evitare il 
consumo di verdura cru- 
da senza previo abbon- 
dante lavaggio. 
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FINO A/36 MESI SENZA ACCONTI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


le ferite ai polsi, e per i 
medici è fuori pericolo. 

Ma è solo un'illusio- 
ne: passano poche ore e 
Sergio Cociancich' muore 
nei locali del reparto di 
psichiatria dell'ospeda- 
le. Perchè? E' stato forse 
sottovalutato il caso? Un 
errore umano di valuta- 
zione? È 

I genitori del giovane 
suicida non sanno darsi 
pace e, assistiti dall'av- 


vocato Gabrio Laurini, 
decidono di denunciare 
l'accaduto. Il giudice 
Emanuela Bigattin apre 
così un fascicolo sull'in- 
cidente. 

Teri mattina, il medico 
legale Fulvio Costantini- 
des ha eseguito l'autop- 
sia sul corpo di Sergio 
Cociancich: l'esame do- 
vrà ora stabilire quali si- 
ano state le cause del de- 
cesso. Il responso verrà 
depositato in Procura en- 
tro i prossimi 60 giorni. 

«Io ho la coscienza a 
posto - ha detto ieri il 
dottor Pierpaolo Centis, 
uno dei quattro indagati 
-, Lavoro da tantissimi 
anni in questo reparto, 
mi sono sempre occupa- 
to di medicina d'urgenza 
e so di non aver sbaglia- 
to». 


mi.sco. 


Maggiore, indagati 4 medici 


Dichiarato in ospedale fuori pericolo în seguito a un tentatosuicidio, è spirato poco dopo 


UFFICI POSTE 
Ici: orario 
prolungato 


Per agevolare i con- 
tribuenti che si avval- 
gono del servizio po-__ 
stale per pagare Ici, 
il 19 luglio l'orario di 
accettazione dei con- 


ti correnti sarà pro- 
tratto in alcuni uffi- 
ci. L'ufficio vaglia ri- 
sparmi di piazza Vit- 


«torio Veneto sarà 
aperto . fino alle 
18.30, così come l'uf- 
ficio locale di Villa 
Opicina (via Prosecco 
1). L'ufficio locale di 
Muggia (via. XXV 
Aprile 2/B) sarà aper- 
to fino alle 16. 


NON PAGA LE BOLLETTE DA OTTO MESI 
Psi, sede in vendita 
percoprire i debiti 


Roberto De Gioia è il 
commissario di un Psi 
sfrattato e con sacco di 
debiti. La sede di via 
Trento, infatti, è stata 
chiusa nei giorni scorosi 
e una agenzia immobilia- 
re cittadina è stata inca- 
ricata di venderla. Una 
decisione che è stata as- 
sunta dai proprietari del- 
l'appartamento, la Coo- 
perativa Il Garofano, do- 
po numerosi solleciti ai 
vertici del partito per 
far fronte agli affitti ar- 
retrati e alle bollette. 

«Il garofano» è una co- 
operativa tra socialisti, 
presieduta da Francesco 
Rotondaro, che anni fa 
acquistò i locali di via 
Trento girandoli poi al 
Psi in base a degli accor- 
di che prevedevano un 
affitto (per pagare le ra- 


De Gioia 
eredita 
un bilancio 
da terzo mondo 


te del mutuo. contratto 
con il Banco di Sicilia) e 
la copertura delle spese 
Acega (che risultano in- 
testata alla Cooperativa) 
e dei costi condominiali. 
Da otto mesi, invece, il 
Psi non onora gli impe- 
gni e non corrisponde 
gli equivalenti delle bol- 
lette, così i responsabili 
della cooperativa, una 
volta saldate le penden- 


. ze a proprio carico, han- 


no dato un giro di chia- 
ve alla porta di ingresso 
e sbattuto sulla strada 
dirigenti e tesserati so- 


cialisti, che ora per le.lo-, 


To. riunioni dovranno 
cercare ospitalità nelle 
case o nei bar. 
Rotondaro, presidente 
del consiglio di ammini- 
strazione della Coopera- 
tiva, non intende parla- 
re della vicenda nè rila- 
sciare dichiarazioni. Inu- 
tile cercare qualcuno al 
partito: la sede è chiusa 
da una settimana. Per il 
neocommissario De Gio- 
ia una gatta da pelare di 


‘ non poco conto. La ven- 


dita della sede permette- 
rebbe di pagare i debiti, 
estinguere il mutuo e, se 
resterà qualcosa, acqui- 
stare locali adatti alle 
nuove esigenze «del Psi 
triestino. 


— 


i 


Fiera 
d'Estate 


SCONTI FINO AL 50% 


BIKINI, COSTUMI uomo, donna, bambino, TELI MARE, ABITI SPIAGGIA, 
'ACCAPPATOI,SPUGNE, CORSETTERIA, INTIMO uomo, donna, bambino, BIANCHERIA 


PER LA CASA, PIGIAMI, CAMICIE NOTTE, TENDE, TESSUTI D'ARREDAMENTO 


Monti 


A TRIESTE IN VIA S. SPIRIDIONE 5 


COM. EFF. 


Gion 


FOTO A COLORI? 
IN MENO DI I 
“li ORA! 


Via dell'Istria n.8 - TRIESTE - Tel. 771325 


LETTERA DAL CORONEO 
Tabacco con rabbia: 
«Qui dentro? E’ tutto 
triste e fuorilegge» 


Egregio direttore, mi permetto di chiederle un po' 
î spazio per questa mia lettera. Questa volta non 


' ho niente'da scriverle sulla mia vicenda personale; 


approfitto invece del tempo che mi concede la gior- 
nata destinata al mio.turno di lavoro in cella, per 
portare all'attenzione sua e dei lettori del «Piccolo» 
varie problematiche, d'ordine generale e specifico, 
riguardanti il carcere della nostra città. — + 

Daun to di vista generale ci sono varie osser- 
vazioni da fare sulla base di un'esperienza che sto 
maturando da detenuto comune, credo integrato in 
una comunità con le sue regole e con le sue limita- 
zioni, ma gestita e per certi versi autogestita con 
una buona organizzazione di base. - 

C'è innanzitutto sul piano logistico carenza di 

azio e di attrezzature: qui è ‘tutto «fuorilegge»: 
dallo azio fisico riservato al detenuto, agli im- 
pianti funzionali, ai servizi igienici, all'assenza di 
‘aree destinate all'attività di gruppo. In più c'è un 
sovraffollamento (con un rapporto tra il «consenti- 
to» e l'esistente di 1 a 3) determinato dalla cospicua 

resenza di tossicodipendenti e di soggetti con pro- 
blomi psichici, tutti «malati» che le strutture ester- 
ne (per incapacità? per inerzia? per «prassi tipica- 
mente italica»?) «scaricano» senza pensarci due vol- 
te nella «Casa circondariale». Se è vero che per mol- 
te di queste problematiche c'è la prospettiva di una 
soluzione, non on ma accettabile, con il com- 
pletamento della ristrutturazione in corso, rimane 
pur Sdi — in tutta la sua gravità — l'insuffi- 
cienza della forza di sorveglianza. Attualmente al 
Coroneo ci sono 120 detenuti, ci dovrebbero essere 
— se si tenesse in conto il parametro ottimale — 
120 «guardie» carcerarie. Ce ne sono invece circa 
60, impegnate in condizioni molto precarie a far 
fronte a una congerie di esigenze. 

È una categoria, questa della «guardie», che a un 
esterno potrebbe apparire come la naturale (e odia- 
ta) controparte del detenuto; tranne qualche caso 
di tracotanza, fine a se stessa e.fonte perciò di parti- 
colare disagio, vorrei sottolineare che non è così: di- 
rei anzi che questa sorta di «comunità» è fatta di 
detenuti e di guardie, e questo non soltahto perché 
si convive necessariamente nello stesso contesto. Ci 
sono poi delle considerazioni sul piano specifico: 
cercare di «vivere» qui dentro, senza limitarsi a «ve- 
getare» in una situazione, che si pensi al termine 
come una fastidiosa convalescenza, significa assu- 
mere consapevolezza delle varie realtà, che caratte- 
rizzano i detenuti. ì 

A parte una sindrome, che aleggia diffusa e per- 
vade un po’ tutti, contribuendo a creare una sorta 
di presunzione d'innocenza, ci sono testimonianze 
dirette (che a me appaiono attendibili) di persone 
coinvolte in meccanismi fatalmente perversi. C'è 
poi chi (e non è certamente la maggioranza) fuori 
di qui ha una famiglia, degli affetti, un lavoro o 
una prospettiva di esso, ha insomma una «società» 
(bella o brutta, con o senza valori) che in qualche 
modo lo accoglie. * È 

C'è invece chi fuori di qua ha soltanto disperazio- 
ne. C'è chi considera — sembra un paradosso, ma è 
la cruda realtà — il carcere come l'unico luogo a di- 
sposizione, dove poter trovare il calore di una co- 
munità, anche se fatta di scontate (e per un comu- 
ne mortale, insopportabili) limitazioni personali, 
come una prigione. 4 

In una cella si crea un’aggregazione spontanea; 
ci sono le occasioni per parlare, per confidarsi, per 
sfogarsi, per essere in una parola se stessi in un 
contesto obbligatoriamente di uguaglianza, dove le 
inibizioni (quando non prescritte dalle regole) non 
esistono. In una.cella persone (perché tali si sento- 
no o vogliono sentirsi) vivono in un clima di liber- 
tà, per quanto concerne la proiezione pura dello 

rito; scoprono il «gusto» di verificarsi con «cose» 

lichiaratamente mon alla propria portata, speri- 
mentano la propria intelligenza, la propria inventi- 
va (che in alcuni casi — vedi assenza di coltelli e di 
utensili in genere — diventa presupposto esisten- 
ziale), si confrontano di continuo con un modo di 
vivere, dalle connotazioni tutte particolari. 

Pur tuttavia nel dro di tutti questi, al di là 
dell'aspetto di facciata, ci sono tristezza, rabbia, 
rassegnazione, quando non disperazione. Ebbene 
queste Persone, se la «società» persiste nei suoi at- 
teggiamenti di rifiuto e di condanna eterna, sono 
destinate q trascorrere in carcere gran parte della 
loro vita. É giusto questo? Si.caraiterizza così una * 
società, che si autoproclama «civile»? La Pda 
zione al reinserimento e la creazione di possibilità 
di lavoro credibili sono i punti focali, sui quali im- 
‘pegnare — senza tanti «strombazzamenti» (che a 
me sono sempre apparsi sospetti alibi per coscienze 
disinvolte) quelle risorse di solidarietà che la nostra 
città sbandiera soltanto a parole. i 

Ci sono tanti detenuti qui che sono pronti a en- 
trare in qualche comunità di recupero e di lavoro 
(mi riferisco soprattutto ai «tossici»). Ebbene pren- 
diamo ad esempio le prospettive di don Mario Vat- 
ta: com'è noto purtroppo non c'entrano né il colore 
né la volontà politica; cosa deve fare ancora questo 
«povero Cristo» per avere a disposizione un po' di 
terra, dove dare corpo e concretezza ad un progetto 
articolato: (e finanziato) terapeutico e di recupero? 
E allora? Dov'è questa tradizione, questa cultura 
della convivenza e della tolleranza? In chi alberga 
questo desiderio di «dare», di «ricambiare» in una 
società fatta di grandi diseguaglianze nei punti di 
partenza? — 5 7 

- Spero non si stupisca, caro direttore, per questo 
mio dire: io faccio parte della minoranza di questo 
carcere; agogno di tornare (un dì) al mondo esterno 
che mi OE Non conoscevo queste problemati- 
che. Oggi IDRO erché mi hanno turbato e im- 
pressionato e, dato che sono sempre stato sensibile 
nei confronti di chi non è stato fortunato come me, 
ritengo doveroso pormele e ponte; con l'approccio 
passionale che metto in tutte le cose importanti. 

Mi auguro sinceramente che questo mio scritto 
raggiunga il modesto obiettivo che mi ero prefisso: 
suscitare nel lettore un attimo (è sufficiente un atti- 
mo) di riflessione. Grazie per la cortese ospitalità. 

= Franco Tabacco 
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[12] Il Piccolo 


SI inpretura [MM 
Piede pestato 
all’animalista 


Volantinaggio animalista contro il consumo delle 
carni conclusosi davanti al pretore Manila Salvà, 
p.m. Alessandro Giadrossi, che ha giudicato Giorgio 
Zoch, 57 anni, di Fontanella di Muggia, presidente 
dei macelli triestini e titolare di una grande macelle- 
ria in Largo Barriera Vecchia. Il commerciante, che 
era difeso dall'avv. Ezio Trampus, era imputato di 
lesioni a Massimo Vitturi, 30 anni, via Giulia 22 per- 
ché gli avrebbe schiacciato un piede, producendogli 
ferite guaribili in tre giorni, e di ingiurie allo stesso. 
Zoch è stato condannato a due mesi e cinque giorni 
di reclusione, sostituiti dalla sanzione pecuniaria di 
un milione e 625 mila lire, e al risarcimento dei dan- 
ni a Vitturi, costituitosi p.c. con l'avv. Mario Cone- 
stabo. Nella mattinata della vigilia di Natale del 
1989 davanti alla macelleria di Zoch si raccolsero di- 
versi animalisti che allungavano volantini ai passan- 
ti e alcuni si sarebbero piazzati nel vano antistante 


' l'ingresso. I dipendenti del negozio chiamarono Zo- 


ch, il quale, secondo due testi, avrebbe rivolto pesan- 
ti espressioni a Vitturi e gli avrebbe anche pestato il 
piede sinistro. Telefonicamente chiamato, sul posto 
accorse l'agente Maurizio Cudicio della Volante. 


L'acquisto disinvolto di attrezzi 
mette nei guai un ex-dipendente 


Già dipendente della ditta. del geometra Ilde Tul, 


Glaudio Lovrecich, 52 anni, alloggiato in via Gozzi 5, 
nel luglio del '91 ebbe la geniale pensata di presen- 
tarsi alla Tecnoedile di via Combi 9 e di comperare 
per conto dello stesso Tul, al quale fece intestare la 
fattura, un martello demolitore e due altri attrezzi 
per i quali firmò la ricevuta. Quando Tul si vide re- 
capitare una fattura per un milione e otre 700 mila 
lire cadde dalle nuvole, chiamò la Tecnoedile che gli 
esibì la ricevuta ed egli riconobbe senz'ombra di 
dubbio la firma dell'ex collaboratore. Imputato di 
truffa e assistito dall'avv. Sergio Padovani, Lovreci- 
ch è stato giudicato dal pretore e condannato a sei 
mesi di reclusione e 600 mila lire di multa. 


Firma dodici titoli a vuoto 
per un «buco» di ottanta milioni 


Pur essendo sprovvisto di copertura, Giovanni Su- 
ban, 54 anni, via dei Vigneti 80, firmò nel luglio del 
'91 dodici assegni per un'ottantina di milioni che fu- 
rono regolarmente protestati. Imputato di emissione 
di assegni a vuoto, l'uomo dalla firma facile; è stato 
condannato dal pretore a un mese di reclusione e al- 
la pubblicazione della sentenza su «Il Piccolo». 


Giudicato in Contumacia 
per mezzo milione di assegni fasulli 


Erano a vuoto anche i due assegni emessi nell'ago- 
sto del '90 da Guido Morelli, 70 anni, viale XX Set- 
tembre 42. I titoli, per un ammontare di 550 mila li- 
re, furono protestati è Morelli venne imputato di 
violazione della legge sugli assegni. Giudicato in con- 
tumacia dal pretore, gli sono state. inflitte 600 mila 
lire di multa. 


Slitta ancora l'approva- 
zione del piano di ri- 
strutturazione del tra- 
sporto pubblico nella 
provincia di Trieste. 
Ieri, l'assessore pro- 
vinciale ai trasporti Pao- 
lo Segariol ha presenta- 
to ai rappresentanti del- 
la regione, alle forze sin- 
dacali e alle aziende che 
operano nel settore, una 
bozza sui possibili adem- 
pimenti da adottare per 
ottemperare a quanto 
previsto dalle disponibi- 


| lità di bilancio regiona- 


le. 

Disponibilità vistosa- 
mente ridotte per quan- 
to riguarda i finanzia- 
menti all'azienda con- 
sorziale trasporti. La 
proposta però non è sta- 
ta neppure discussa: da- 
ta la mancanza del rap- 
presentante del comune 
di Trieste,(impegnato in 
giunta comunale) uno 
degli interlocutori prin- 
cipali nell'ambito. del 
piano.E per ora, i "tagli" 
previsti nel servizio di 
trasporto pubblico ri- 


Trieste / Città 
SLITTALA DISCUSSIONE SUL PIANO DI RISTRUTTURAZ 


mangono ancora tutti 
da vedere, Tra i sosteni- 
tori di un rinvio della se- 
duta, il presidente del- 
l'assemblea dell’Act 
Massimo Gobessi. "Ri- 
tengo indispensabile - 
ha dichiarato Gobessi 
-discutere la proposta 
una volta a conoscenza 
della volontà politica, 
espressa su questa mate- 
ria, sia dal Comune, con 
l'approvazione del pia- 
no urbano sul traffico, 
sia dalla nuova giunta 
regionale". 

La discussione è stata 
quindi aggiornata al 
prossimo 23 luglio spe- 
rando nella presenza di 
tutti gli Enti locali inte- 
ressati. Si fa però, sem- 
pre più concreto, a que- 
sto punto, il rischio per 
la provincia di Trieste, 
di rimanere senza una 
copertura finanziaria 
adeguata nel campo dei 
trasporti pubblici. In un 
protocollo d'intesa, sigla- 
to nei mesi scorsi tra la 
Regione e le rappresen- 
tanze sindacali, l'asses- 
sorato regionale ai tra- 


"Questi continui rinvii 
- spiega l’assessore 

ai trasporti Segariol - 
possono farci perdere 
i fondi regionali. 

Il piano va-approvato 
in tempi strettissimi"' 


sporti aveva garantito 
la copertura delle spese 
delle aziende fino a 
quando queste avessero 
presentato un adeguato 
piano di ristrutturazio- 
ne. " I piani avrebbero 
dovuto venir presentati 
entro il 15 maggio - spie- 
ga l'assessore Segariol - 
e le altre province han- 
no già provveduto in 
questo senso. Soltanto 
Trieste appare visibil- 
mente in ritardo e conti- 
nuando a rinviare ri- 
schia di ritrovarsi con le 
gomme a terra". Lo stes- 
so funzionario regionale 
presente alla riunione di 
ieri ritiene ormai impro- 


babile reperire i 30 mi- 
liardi necessari a rimpin- 
guare le casse dell'Act 
attraversodelle variazio- 
ni di bilancio. Anche, 
perchè, a questo punto, 
i fondi sono già stati ri- 
partiti. 

Sono numerosi, ad 
ogni modo, i tagli nel 
servizio di trasporto 
pubblico, stabiliti dalla 
proposta di ristruttura- 
zione che verrà discussa 
prossimamente.Le corse 
dovrebbero venir ridot- 
te al lunedi, giornata di 
chiusura dei negozi, in 
alcune fasce "morbide" 
dei giorni feriali e nei 
giorni festivi. Meno au- 
tobus anche nei mesi 
estivi e di chiusura delle 
scuole. Variazioni sono 
previste per alcune li- 
nee extra-urbane e per 
l'articolazione delle ta- 
riffe da applicare al tra- 
sporto urbano in provin- 
cia di Trieste rispetto al- 
le altre realtà regionali, 
con un aumento tariffa- 
rio rapportato all'au- 
‘mento dei costi di gestio- 
ne e resa del servizio. 


TONE PROVINCIALE DEL TRASPORTO PUBBLICO |__ E NEREVE 


Bus, rischio di paralis 


I sindacati della Cgil, 
Gisl e Uil hanno ribadito 


‘ nel corso dell'incontro 


convocato dall'ammini- 
strazione provinciale, la 
netta contrarietà alla ri- 
duzione del servizio, evi- 
denziando la responsabi- 
lità dell’ Azienda e delle 
amministrazioni provin- 
ciali che non sono inter- 
venute tempestivamen- 
te nelle sedi adatte e nei 
tempi opportune per af- 
frontare i problemi esi- 
stenti da tempo. 
Presenti alla riunione 
anche i rappresentanti 
di Cisnal e Cisal. Filippo 
Caputo della Cisnal non 
ha risparmiato critiche 
ai sindacati confederali. 
"Facile criticare ades- 
so che la barca affonda - 
ha dichiarato - dimenti- 
cando le grandi Tespon- 
sabilità che si sono avu- 
te . nella gestione di 
un'azienda che ha sem- 
pre tenuto in gran conto 


le indicazioni delle prin-' 


cipali forze sindacali. 
Chiamarsi fuori ora non 
è corretto". 

Erica Orsini 


LA GIUNTA ACCBLERA IN VISTA DELL’ARRIVO DEL COMMISSARIO 


Rimozioni, riecco i carri gru privati 


A due ditte il servizio in città se la delibera supererà il vaglio del Comitato di controllo 


La giunta comunale sta 
accelerando i tempi in 


questi giorni, in vista 


dell'arrivo delcommissa- 
Tio, per concretizzare 
tutti quei provvedimenti 
dei quali si è lungamen- 
te discusso negli ultimi 
mesi e che devono esse- 
re tradotti in reale opera- 
tività. Nella seduta di ie- 
ri erano circa sessanta 
gli argomenti all'ordine 
del giorno, diversi dei 
quali di particolare im- 
portanza. 

RIMOZIONI. La giun. 
ta ha approvato la propo- 
sta di convenzione, for- 
mulata dall'assessore 
Renzo Codarin, con le 
ditte Jolly Miani scrl e 
Orlandi srl  Superauto 
che effettueranno il ser- 
vizio di rimozione degli 
autoveicoli in città. «Si 
tratta di un argomento 


AL POSTO DI TRIPANI 


Sincrotrone, Luciano Fonda 
è il nuovo vicepresidente 


Luciano Fonda dal 1° 
luglio è il vicepresiden- 
te della società Sincro- 
. trone. Il consiglio di 
amministrazione pre- 
sieduto da Carlo Rub- 
bia lo ha nominato al- 
l'unanimità. Fonda - 
do della Facoltà 
i Scienze dell'ateneo 
triestino - è stato con- 
sigliere della Sincro- 
trone dall'86 all'87, e fi- 
no al ‘91 direttore del- 


FORNITORI 


OFFRE 


CENTINAIA DI 
LETTO - 


SALOTTI - 
POLTRONE - 


TEL. 0432/995501 


LA «PALMARREDI», in collaborazione con i 


DAL 5 GIUGNO AL 30 LUGLIO 


DIVANI - 
POLTRONE LETTO 
POLTRONE RELAX E .COMPLEMENTI DI ARREDO 


A PREZZI INCREDIBILI 
‘ ° DIRETTAMENTE 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


. PRONTA CONSEGNA. 
‘SANTA MARIA LA LONGA (UD) - STATALE PALMANOVA-UDINE 


APERT DOMENICA PER ESPOSIZIONE 


la divisione scientifi- 
ca. Nel dicembre del 
‘92 è entrato nuova- 
mente a far parte del 
consiglio di ammini- 
strazione della società 
come consigliere. Fon- 
da sostituisce Sergio 
Tripani, coinvolto nel- 
le recenti vicende giu- 
diziarie, che tuttavia 
non hanno riferimento 
con la gestione del Sin- 
crotrone. 


DIVANI 


delicato che in passato 
ha suscitato qualche po- 
lemica — ha commenta- 
to Codarin — perciò la 
delibera passerà ora al- 
l'esame del Comitato 
provinciale di controllo 
e se otterrà, come credia- 
mo; l'approvazione di 
quell'organo, diventerà 
finalmente operativa». 
CIRCOSCRIZIONI. 
L'assessore Giovanni Fu- 
sco, competente per il 
settore del decentramen- 
to, ha proposto all'esa- 
me dei colleghi il nuovo 
regolamento che discipli- 
na gli organi periferici 
del Comune, cioè le cir- 
coscrizioni e i centri civi- 
ci «che sono organismi 
nettamente distinti» ha 
tenuto a sottolineare an- 
cora una volta Fusco. Il 
dettaglio del nuovo rego- 
lamento sarà, illustrato 
dallo stesso Fusco nel 


L'AMBIENTE URBANO AL CENTRO DEL CONSIGLIO RIONALE DI CHIADINO-ROZZOL ‘ 


Boschetto, cuore’ verde da salvare 


Tra le priorità anche il recupero della serra di Villa Revoltella - 


Recupero e utilizzo fun- 
zionale dell'area del Bo- 
schetto, miglioramento 
e valorizzazione del par- 
co di Villa Revoltella, 
mancata attuazione del 
parco dell'alta valle del 
torrenteSettefontane, re- 
perimento di fondi per 
la messa a punto di un 
lotto di orti urbani in zo- 
na via Zampieri: questi i 
temi trattati nell'ultima 
seduta del consiglio cir- 
coscrizionale di Chiadi- 
no-Rozzol alla quale so- 
no intervenuti l'assesso- 
re con delega al verde 
pubblico Annalisa De Co- 
melli e il responsabile 
tecnico del settore del 
verde pubblico del Co- 
mune di Trieste, Vladi- 
mir Vremec. 

Nella propria relazione 
introduttiva il presiden- 
te del consiglio rionale 
di Chiadino-Rozzol, Ro- 
berto Sasco, ha fatto pre- 
sente come più del 50 
per cento del verde. urba- 
no triestino appartenga 
al territorio della circo- 
scrizione, un dato che se 
da una parte privilegia 
questa parte del comu- 
ne, dall'altro crea parec- 
chi problemi per la ge- 
stione di una superficie 
verde ampia e variegata. 


«Riproponendo innanzi- 
tutto il problema del re- 
cupero del Boschetto, au- 
tentico “polmone verde” 
che assicura il ricambio 
d'aria al centro», Sasco 
ha voluto sottolineare 
gli eventuali utilizzi e 
valenze di questa gran- 
de area, che da alcuni an- 
ni a questa parte versa 
in gravi condizioni di de- 


.. grado, riscontrando l'ur- 


gente bisogno di attivare 


Altre novità 
dall’esecutivo: 


scendono a sette 


Je circoscrizioni, 

mentre è stato varato 

un tirocinio formativo 
per cinque handicappati 


corso di una conferenza- 
stampa fissata per mar- 
tedì mattina, ma dalle di- 
chiarazioni fatte dall'as- 
sessore ieri sembra che 
le circoscrizioni saranno 
ridotte a sette complessi- 
vamente, accorpando al- 
cune di quelle esistenti. 
HANDICAPPATI. La 
giunta ha approvato una 
delibera, proposta dal- 
l'assessore Rossana Po- 
letti, che prevede la sti- 


al più presto un valido 
sistema di sorveglianza, 
onde prevenire e dissua- 
dere quei tanti che usa- 
no il Boschetto come di- 
scarica. 

E' stata disattesa, nella 
sostanza, quella legge re- 
gionale n. 39 del 1986 
(sulla messa a punto dei 
parchi urbani), creata ap- 
positamente per rlsana- 
te quest'area verde di 
grande valore naturale e 
strutturale (manufatti, 
vialetti, strutture d'ap- 
poggio e contenimento 
in arenaria costruite nel- 
l'altro secolo che vanno 
sfaldandosi irreparabil- 
mente), che si colloca 
storicamente nella linea 
di quei grandi boschi ur- 
bani che caratterizzano 
il circondario di altre 
grandi città europee, prI- 
vilegiando costosi arredi 
urbani e progetti archi- 
tettonici predisposti ai li- 


miti della legge. «Stesso . 


discorso — continua Sa- 
sco — per la mancata at- 
tuazione di quel parco 
della valle posta a mon- 
te del torrente Settefon- 
tane (progetto non decol- 
lato non solo per man- 
canza di finanziamenti, 
ha voluto puntualizzare 
Vremec, ma pure perché 
progettato su terreni ap- 
partenenti a privati e da 
espropriare)». 

Perl'assessore De Comel- 
li la circoscrizione di 
Chiadino-Rozzolgode co- 
munque di una situazio- 
ne verde, privilegiata ri- 
spetto a quella di altri 
rioni: eventuali inadem- 
pienze sono il frutto di 
una sorta di «scollamen- 
to di competenze» tra un 
settore e l'altro dell'am- 
ministrazione , comuna- 


pula di una convenzione 
fra Comune e Comando 
militare di Trieste, in ba- 
se alla quale alcuni han- 
dicappati potranno svol- 
gere il tirocinio formati- 
vo nei vari uffici del- 
l'esercito in città. «Nel 
complesso saranno cin- 
que gli handicappati che 
potranno fruire di que- 
sta norma — ha spiegato 
Poletti — due verranno 
destinati a mansioni nel- 
l'area verde e nel giardi- 
naggio, uno nel settore 
impiegatizio e due per il 
magazzinaggio e.il ve- 
stiario. La convenzione 
— ha aggiunto — sarà in 
vigore fino al 31 dicem- 
bre, ma potrà essere pro- 
rogata di anno in anno ». 

SALA MATRIMONI CI- 
VILI. Con una spesa di 
una cinquantina di miliò- 
ni, su proposta di delibe- 
ra avanzata dall’assesso- 


le, e molto del degrado 
imperante deriva da una 
qualche mancanza di 
educazione civica da par- 
te dell'utenza. Sasco ha 
voluto puntualizzare 
quanto le strutture del 
centro siano condiziona- 
te dalla mancanza di de- 
leghe specifiche sulla ge- 
stione della cosa pubbli- 
ca, perdendo quindi la 
possibilità di intervenire 
sul territorio. con tempe- 
stività. Sulla scia di una 
tradizione già consolida- 
ta in molte parti della 
Mitteleuropa, sta per ve- 
nire finalmente attivata 
una serie di orti urbani 


(intervento di bonifica ‘ 


in via Riccardo Zarnpie- 
ri, costo intorno ai 40 mi- 
lioni) da affidare al 
l'utenza, una maniera di 
recuperare e valorizzare 
alcuni fazzoletti di ver- 
de improduttivo, crean- 
do «occùpazione» e «sva- 

o» per chi ha voglia di 
RO e di lavorare la ter- 
ra. Interrogazioni infine 
sui destini della Villa Re- 
voltella, un altro capita- 
le verde cittadino che si 
trova nella circoscrizio- 
ne di Chiadino-Rozzol, 
nonsfruttato e valorizza- 
to in maniera adeguata. 
«Premesso il bisogno ur- 
gente di recuperare il 
più presto la serra (pre- 
gevole manufatto dello 
scorso secolo) e di ripri- 


«stinare al meglio il siste- 


ma di vialetti interni — 
ha concluso Sasco — Vil- 
la Revoltella va pensata 
e usata in maniera nuo- 
va, pure in orari diversi 
ed estesi per manifesta- 
zioni culturali e sociali, 
utilizzando lo chalet per 
iron matrimonia- 
DA 
Maurizio Lozei 


Ma 


re Della Valle, l'ammini- | 


strazione comunale ha 
deciso di rinnovare l’ar- 
redo della sala per i ma- 
trimoni civili nel Palaz- 
zo del municipio. Com- 
pletato il lavoro di rinno- 
vo, che sarà curato dalle 
ditte AB Staff e Studio 
AR, la sala diventerà po- 
lifunzionale e potrà ospi- 
tare conferenze e cerimo- 
nie di ogni tipo. 
COLONIA. La giunta 
ha approvato l'aggiorna- 
mento del progetto rela- 
tivo alla copertura della 
tribuna e alla sistemazio- 
ne delle aree verdi del 
complesso Draghicchio 
di Colonia (spesa com- 
plessiva 590 milioni) e la 
spesa di 62 milioni per 
la gestione «in econo- 
mia» dello stadio Rocco 
nel primo semestre di 
quest'anno. 
Ugo Salvini 


Sabato 17 luglio 1993 


Una staffetta | 
darecord. . 


Staffetta del castello di San Giusto da record. Sessan- 
tasette sono le staffette che ieri sera si sono date bat- 
taglia lungo le vie del colle triestino. La vittoria è an- 
data al quartetto formato da Massi, Bellen, Furlanic 
e De Laurentis che in 20'17' è riuscito a coprire le 4 | 
miglia del tracciato di gara. I 
La manifestazione allestita dal Cral Sip, sezione | 
atletica leggera, grazie all'abbinamento al Palio di | 
Trieste organizzato dal Comune è riuscita a convo- i 
gliare a San Giusto un folto manipolo di atleti diffi- 
cilmente eguagliabile da appuntamenti simili sparsi 
in giro per la Penisola. 


Benzina agevolata: altri buoni 
in distribuzione all’Automobile club 


I 
La Camera di Commercio ricorda che si distribuisco- Î 
no le assegnazioni supplementari per i veicoli di im- I 
prese, enti e istituzioni per cui è stata ritirata la se- 4 
conda tranche del ‘93 nello scorso maggio. La distri--* 
buzione è all'Automobile Club di via Cumano 2, dal. | 
lunedì al venerdì (ore 9-12). | 


Ancora disponibili per agosto | 
posti nei centri estivi del Comune 


Il Comune informa che sono disponibili posti nei | 
centri estivi per bambini di asilo nido, scuola mater- 
na ed elementare per agosto. Le domande vanno pre: il 
sentate al Settore 16°, in via del Teatro 5 dal lunedì 
al sabato (8-14). Per informazioni, tel.6754426. 


Sala 


Gili uffici della Confesercenti 


a disposizione per gli adempimenti fiscali 

La Confesercenti ricorda che i propri uffici di via 
Battisti 2 (tel.765082) sono a disposizione per gli || 
adempimenti di questo periodo. Si informano i com- ‘È 
mercianti che le scadenze dei prossimi giorni sono: © 
19 luglio, pagamento Ici; 20 luglio, Inps dipendenti | 
e Irpef; 31 luglio, termine di presentazione della de- 
nuncia dell'Irpef; 5 agosto, versamento dell'Iva tri- 
mestrale; 31 agosto, versamento della quota fissa in- | 
dividuale per l'assistenza medica di base. In merito i 
al prelievo fiscale, la Confesercenti lancia un appel- 

lo alle altre associazioni della piccola e media impre 

sa per costituire dei Comitati unitari antifisco con. | 
l'obiettivo prioritario della cancellazione della mini. 
mum-tax. gr. 


Stipulata una convenzione 
fra Acli e Televita 


Le Acli comunicano che è stata stipulata una con- 
venzione a vantaggio di tutti gli associati con la s0- 
cietà Televita, (telesoccorso 24 ore su 24 per le per- | 
sone anziane). Tutti gli iscritti Acli potranno avere & 
delle agevolazioni. Per informazioni ci si può rivolge- | 
re alla sede Acli di via san Francesco 4/1 (tel. * 
370525) oppure alla Televita di piazza san Giovanni 

6 (numero verde 1678/46079). 


ù 


Pronti gli orti di via Zampieri | 


Furgone contro il guard-rail 


Francesco Gobet, 81 anni, via D'Annunzio 67 Muggia, è stato 
TIcoverato a Cattinara, con prognosi riservata, dopo un incidente 


stradale in Passeggio Sant'Andrea, Il furgone che stava guidando è 
stato urtato dalla Clio di Korrado Sukar, 28 anni, via Monteperalba, 
finendo contro il guard-rail dell'imbocco della superstrada. Sul 
posto vigili urbani, vigili del fuoco e croce rossa, che hanno faticato 
non poco per estrarre Gobet dalle lamiere del furgone. (Foto Balbi). 


Polemica aperta tra la 
Gisnal e le tconfedera- 
zioni Cgi, Cisl e Uil sul- 
le modalità seguite per 


voratori sull'accordo 
del 3 luglio e sui termi- 
ni della «rappresentati- 
vità» sindacale. Gian- 
franco Tevarotto, vice- 
segretario provinciale 
degli assicuratori per 
la Cisnal, non usa mez- 
zi termini per denun- 
ciare gli «accordi a per- 
dere» siglati dalla «tri- 
plice sempre in questo 


La Cisnal'attaccai confederali 
sulla rappresentatività sindacale 


la consultazione dei la-. 


periodo dell’anno», con 
il risultato di «pesanti 
rinunce dei lavoratori 


tica, quella delle firme, 
non prevista per le tre 
sigle maggiori, che, si 


adiritti acquisiti in lot- sarebbero riservate 
te trentennali». contropartite all'intesa 
Non piacciono in par- del 3 luglio con «tanti 


bei permessi ed agibili- 
tà sindacali». «Cose da 
repubblica delle bana- 


n Ta norma ‘Pe’ commenta Teva- 
NEGICO FAGERE rotto, che non manca 


che prevede una raccol- q; DCO, 
ta di firmè da parte del- È dI cei i 
le organizzazioni «se- usati dai mass-medi 
condariey per poter se- «per commenti 5 
dere altavolo delletrat- bontà degli accordi © 
tative se non graditi sucosaè giusto o non 


ticolare i termini della 
rappresentatività sin- 
dacale e sotto accusa 


dalla controparte. Pra- giusto votare». 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


Tappresentanti del 
iS (Comitato Unitario 
\||‘®Tmanente) che riuni- 


Îiofessionali della pro- 
| Cia, assieme agli 
Î ponenti del Comitato 
|| coordinamento dei 
Sindacati medici autono- 
Ni, dell'Associazione 
| e pa del Friuli-Vene- 
||fia Giulia e della Cida, 
hanno incontrato ieri il 
Viceprefetto —Vergone 
\ler esporgli la loro posi- 
\|[Zione sul prelievo del 
% sui contributi previ- 
Nziali versati da que- 
Ste categorie: «Una rapi- 
» che «determinerà 
€ gravi squilibri al si- 
i ima previdenziale del- 
® categorie stesse (...)». 


No nella lettera indiriz- 


ISTITUTO TECNICO 
NAUTICO 

| &rini Roberto, Capita- 
n w 40/60; Botta Riccar- 
ni 40; Colombi Sandro, 
du Furlan Marco, 44; 
lani Alen, 56; Missio 
penis, 40; Passante 
Mps sandra, 48; Sandrin 
atteo, 56; Vatta Diego, 
*Augelli Marco (priva- 
pa 38. Macchinisti. 
4g. giorno Massimo, 
*  Gasagrande Chri- 


|| Wi&n, 42; Demarchi Sil- 
; à0 56; Pez Paolo, 43;. 


ubignoni Paolo, 44. Co- 
futtori. Adragna 
lanluca, 58; Bollino An- 
i | {WORY, 58; Gerbec Alber- 
: È 60; Kovacic Massino, 
wi La Porta Federico, 
de Lenardon Alberto, 
Ligovich Cristian, 
Maineti Enrico, 38; 
7 Marco, 44; Visini 
decardo, 50; Visintin 
briele, 46; Degrassi 
drea (privatista), 48. 
LICEO LINGUISTICO 
E. FERMI 
fltamura Sandro, 38/60; 
a Gianluca, 42; Can: 
N Andrea, 46; Clai 
i Ni; @miela, 44; Cosulich Sa- 
RI 60; Dapretto Miche- 
HI 48; Ferluga Tania, 
si Furlan Francesca, 
Ri Giubbani Lorenzo, 
i) Petronio Lorenzo, 
* Platsch Gerald, 50; 
® centese ’ Cristiano, 
La Rossi Micaela, 48; 
Vini Alessandra, 44; 
poli Christian, 46; 
Ajgcari Erica, 55; Vazzi 
tebka, 42; Zorn Mat- 
® 54; Tolloi France- 
« 46; Umer Fabiana, 
ISTITUTO TECNICO 
(CIA RIVALDO CARLI» 
9, H: Belletti Maura, 
160; Gattaruzzi Barba- 
DI 40; Cociani Barbara, 
; Fonda Erica, 58; Gre- 
SE Patrizia, 36; Jer- 
i Renata, 44; Morat- 
toLefano, 60; Nobile Ni- 
S Vetta, 48; Pizzale Tizia- 
Sì: 46; Poropat Matteo, 
O, 
DA L: Basiaco Antonio, 
Bot Bianchi Ginzia, 40; 
Ma Chdanovits de Kavna 
Ssimo, 42; Bradassi 


SG 


Se gli Ordini e i Collegi _ 


Ono parole che si leggo- . 


Prelievo sui contributi previdenziali: 
|laprotesta degli Ordini professionali 


zata al commissario del 
governo Luciano Canna- 
rozzo e firmata dal pre- 
sidente del Cup Giusep- 
pe Parlato. «Il decreto 
per tale prelievo, prose- 
guela nota, (...) approva- 
to dalle Camere solo 
con la richiesta di fidu- 
cia, annulla quel poco 
di credibilità che le cate- 
gorie professionali nu- 
trono verso le istituzio- 
ni dello Stato. Non è 
concepibile che un Ente 
di previdenza cui il Go- 
verno non ha mai dato 
alcun contributo, venga 
scippato dei proventi 
che con sacrificio sono 
stati e sono versati da- 
gli interessati». Inoltre, 
nella lettera si ricorda 
che tra i contribuenti 
«vi è una massa di gio- 


Paola, 42; Cassese Gio- 
vanni M. Francesco, 50; 
Colombin Mauro, 60; De- 
brevi Maurizio, 42; De- 
carli Stefano, 54; De Vec- 
chi Elisabetta, 46; Dom- 
brovschi Tamara, 56; 
Fabbri Ciro, 46; Fabris 
Davide, 42; Fanelli Ro- 
berto, 44; Holzer Eric, 
60; Perucchini Monica, 
38; Schleimer Erica, 38; 
Spivach Andrea, 36; Sti- 
gliano Marco, 50; Stoco- 
vaz Manuela, 39; Stojko- 
vic Claudia, 44; Viller 


Marzia, 44. 

V M: Biasutti Enri- 
chetta, . 37; Blasutto 
Franco, 50; Cimolino 


Garlo, 38; Gherbaz Chri- 
Stian, 50; Godina Ales- 
sandro, 54; Heidebrunn 
Tamara, 42; Matelich 
Marco, 50; Miniati Enri- 
co, 37; Parovel Sara, 44; 
Pennestre Laura, 50; Pe- 
rini Massimiliano, 38; 
Peruzzo Roberto, 58; Po- 
drecca Andrea, 38; Pu- 
nis Graziella, 40; Zanco- 
lich Federico, 46. 

Tecnica comm.le spe- 
cializzato per program- 
matori 

VB: Carboni Andrea 
40/60; Clemente Chiara 
49; Crevatin Ylenia. 54; 
Depangher Barbara 39; 
Di Bello Domenico 46; 
Fachin Lorenzo 49; Fur- 
lan Cristina 36; Garbin 
Livio 40; Germani Ales- 
sia 44; Jurisevic Elisa 
52; Milani Cristina 36; 
Pauli Manuela 50; Rizzi- 
telli Giuliano 39. 

V F:Alcisio Ester 42; 
Benincasa Francesco 45; 
Bernobich Stefano 45; 
Capponi Cristiana 42; 
Deponte Barbara 50; Fle- 
gar Valentina 48; Gaio 
Antonella 36; Polo Mas- 
similiano 46; Pribaz Ste- 
fano 52; Rampini Euro 
60; Samani Omar 45; 
Secchi Federico 43; Sie- 
ga Michela 50; Sparato- 
re Alessia 38; Tulliani 
Massimo 52; Valdema- 
rin Tiziano 60; Vesnaver 
Daniela 42; Virno Massi- 
mo 52. 

V G: Bacchia Bibiana 
42; Baricchi Deborah 


53; Calligari Deborah 


vani neolaureati che, 
pur non percependo an- 
cora alcun compenso, 
sono costretti a versare 
i contributi imposti dal- 
la legge». Il Cup chiede 
dunque al Prefetto «di 
farsi interprete presso 
la Presidenza del Consi- 
lio del malumore e del- 
Finquietucine che ser- 
ia nelle categorie 
pro ‘essionali della pro- 
Vincia, che non accetta- 
noun'imposizionestrap- 
pata alle due Camere e 
INSTGRAL in atto me 
accorgimenti perc] 
da dichiarato illegitti- 
mo il provvedimento 
con il ricorso alla Corte 
costituzionale». Il vice- 
prefetto Vergone ha as- 
sicurato il suo interessa- 
mento presso il Gover- 
no. 


NAUTICO, FERMI, CARLI, VOLTA E BACHELET 


{Ecco i «maturi» 


36; Deperis Elena 52; 
Frezza Maurizio 40; Gra- 
ziosi Grazia 38; Maugeri 
Isabella 37; Mazza Ros- 
sella 37; Pala Daniele 
53;, Pontelvi Riccardo 
56; Posillipo Alessandra 
43; Puntin Barbara 42; 
Radovini Luisa 50; Ra- 
vazzolo Franco Marcello 
51; Rella Christian 42; 
Schreiber Federico 36; 
Turco Luca 44. 
ISTITUTO TECNICO 
«A. VOLTA» 

V A (edilizia): Bisiani 
Thomas, 56/60; Conti 
Riccardo, 50; Gallone 
Andrea, 40; Grabar Eri- 
ca, 46; Kararincic Mauri- 
zio, 45; Medica Massi- 
mo, 39; Paoletti Miche- 
le, 46; Rondi Michele, 
42; Scattorin Andrea, 
56. 

V P (edilizia): Scatto- 
rin Davide, 40; Varda- 
basso Gianluigi, 36. 

V A (metalmeccani- 
ca diurna): Cosmini Fa- 
brizio, 36; Di Giulio Lu- 
ca, 44; Gambardella Giu- 
lio, 50; Lussetti Andrea, 
60; Marsich Lenart, 36; 
Padovan Simone, 37; 
Perno Marco, 48; Ritos- 
sa Massimiliano, 42; Ro- 
sin Giancarlo, 40; Rumiz 
Paolo, 47; Russo Luca, 
36; Sella Luigi, 50. 

V A (metalmeccani- 
ca serale): Brezigar Wal- 
ter, 46; Busoni Diego, 
53; Geppa Marino, 50; 
Dillich Davide, 36; La- 
grande Diego, 44; Lom- 
bardi Marco, 45; Mechi 
Diego, 50; Milotin Fabri- 
zio,38; Naverri Massimi- 
liano, 56; Occoni Mauro, 
45; Rosca Antonella, 54; 
Tedeschi Flavio, 42. 

LICEO LINGUISTICO 

«VITTORIO BACHELET» 

Billia Martina, 48/60; Brai- 
da Lucio, 42; Branchini Ceci- 
le, 88; Buoso Matteo,46; Car- 
mignani Livia, 60; Cima Fede- 
rica, 54; De Zolt Costa Mar- 
zia, 60; Franceschin Daniela, 
50; Pieri Deborah, 44; Puddu 
Panariello Marj, 56; Ridulfo 
Francesca, 46; Saussol Isabel, 
44; Scuccimarra Davide, 36; 
Sferza Riccardo, 44; Stolfa 
Adriana, 60; Vezzoni Alessan- 
dra, 42. 


«Su Cittavecchia si sono 
dette tante cose negati- 
ve. Dalla stampa, ma an- 
che da parte di personag- 
gi della cultura: o della 
pseudocultura, a volte...» 
L'argomento sul quale 
era stato invitato a rela- 
zionare nel corso della 
riunione conviviale del 
Rotary Club era certo più 
vasto e meno spinoso: 
«Organizzazione e funzio- 
ni della Sovrintendenza 
regionale alle Belle Arti». 
Ma Franco -Bocchieri ne 
ha approfittato anche 
per fare il punto della si- 
tuazione sul progetto di 
recupero di via dei Capi- 
telli. Un tema in merito 
al quale il sovrintenden- 
te non ha risparmiato 
espressioni come  stru- 


mentalizzazione, - gioco 
degli equivoci e sterili po- 
lemiche. 


Un caso giocato sugli 
equivoci, dunque. Equi- 
voci «non produttivi», di 
cui si è usato e abusato 
in una città sulla quale 
sono piovute da parte di 
Bocchieri parole non pro- 


prio lusinghiere: perché 
le polemiche innescate 
sul piano di recupero ri- 
velano «le tendenze di 
una Trieste che vive chiu- 
sa in se stessa, non 

da al futuro e vive di me- 
morie che non può più re- 
alizzare». Memorie che 
andrebbero riposte in un 
cassetto, con l’obiettivo 
di «cambiare un caratte- 
re che si rivela negativo 
perl'immagine stessa del- 
la città». 

E ancora a proposito di 
equivoci, ecco il nodo 
fondamentale della que- 
stione. «Qui si parla di 
‘un piano che in realtà è 
inesistente. Perché di ese- 


Bocchieri (foto): 

«Va ricostruito 

il tessuto urbano 
che non c’è» 


cutivo per ora c'è solo il 
progetto che riguarda la 
realizzazione del par- 
cheggio sotterraneo. Un 
parcheggio sulla cui ubi- 
cazione la sovrintenden- 
za ha espresso chiara- 
mente il desiderio di pro- 
cedere a uno spostamen- 
to». In questa direzione 
va anche il parere espres- 
so da Roma, che ha co- 
munque subordinato il 
proprio okay a «un'anali- 
si dettagliata del sotto- 
suolo». In proposito, ha 
detto il sovrintendente a 
microfono spento, nel 
corso dell'ultima riunio- 
ne tenutasi in Comune si 
è esaminata l’opportuni- 


: L' SOPRINTENDENTE ATBENI ARCHEOLOGICI INTERVIENE SU CITTAVECCHIA IN UNA RIUNIONE DEL ROTARY 


IL recupero degli equivoci 


lerili polemiche su un piano inesistente: di esecutivo per ora c’è solo il progetto del parcheggio sotterraneo» 


tà di attuare una conven- 
zione con l'università 
per l'eventuale impiego 
di studenti nei sondaggi 
archeologici. Sondaggi 
che dovrebbero rivelare 
un sottosuolo in merito 
al quale - ha detto Boc- 
chieri - «professori illu- 
stri, che magari non han- 
no mai visto Cittavec- 
chia, sono stati indotti a 
dire molte cose». 

Perché la sostanza del-. 
la questione, ha concluso 
il sovrintendente, è mol- 
to chiara. E riguarda la 
realtà del centro storico 
cittadino. «Il tessuto ur- 
bano, certo, va salvaguar- 
dato. Per questo l'origina- 
rio progetto Ciet - quello 
che nell'87 prevedeva la 
costruzione di edifici che 
non rispettavano la real- 
tà preesistente - è stato 
completamente rivisto. 
Si salverà, insomma, ciò 
che c'è. Ma l'inesistente 
non può essere salvato: 
varicostruito. E Cittavec- 
«chia, oggi, non esiste qua- 
si in nessun luogo». Più 
chiaro di così... 

p.b. 


LE RICERCHE ARCHEOLOGICHE IN ANDRONA ALDRAGA 


Scaviromani: a settembre 


La ripresa dei lavori nell’edificio dove si sono ritrovati i reperti 


«E' vero, po' alla 
volta viene i la cit- 
tà romana, ora si tratta 
di compiere uno scavo 
‘attento e corretto, se- 
condo i piani stabiliti». 

Franca Maselli Scotti, 
dirigente alla Soprin- 

tendenza dei Beni am- 
bientali architettonici 
archeologici artistici e 
storici del Friuli-Vene- 
zia Giulia, annuncia 
per settembre la ripre- 
sa degli scavi e delle ri- 
cerche nell'edificio di 
‘Androna Aldraga, dove 
nel corso dei lavori di 
ristrutturazione com- 
missionati dall'Iacp è 
tornato alla luce un im- 
ponente muro di epoca 
romana, molti reperti 
in ceramica e resti di 
mosaici. «Andrei molto 
cauta però — dice Fran- 
ca Scotti — nell'attribu- 
ire quelle mura al tem- 
pio della dea Cibele: il 
tempio si trova più in 
là, sotto la piazzetta 
Barbacan, tra l'Arco di 
‘Riccardo e le case». 
«Quel muro invece. — 
aggiunge l'archeologa 
— potrebbe. essere un 
muro di contenimento: 
in epoca romana la su- 
perficie della collina fu 
aumentata con riporti 


Di Meraviglia 


Di Convenienza 


i 


Per l'archeologa Franca Maselli Scotti quello 
riscoperto in Androna Aldraga sarebbe forse un 
muro di contenimento. 


di terreno che andava- 
no a riempire appunto 
mura di contenimento; 
tuttavia per aVere risul- 
tati più certi dovremo 
riprendere gli scavi, e 
potrebbero saltar fuori 
anche altre sorprese». 
Infatti, spiega la stu- 
diosa, i resti archeologi- 
ci sepolti sotto la piaz- 
zetta Barbacan sono no- 
ti, perché scavi e ricer- 


che furono . eseguite 
agli inizi del secolo. 
Non si sa invece cosa si 
possa nascondere sotto 
le antiche case. «In 
quanto al cosa fare 
quando ci si imbatte in 
questi reperti — dice 


Franca Scotti — sulla ‘ 


questione c'è una chia- 
rezza estrema, e non 
da oggi: prima di tutto 
si deve scavare, e poi si 


decide come e cosa si 
può conservare». Pro- 
prio in collaborazione 


con_ l'Iacp, iunge 
l'archeologa della So- 
printendenza, in passa- 


to sono state realizzate 
alcune soluzioni, come 
ad esempio l'antiqua- 
rium di Borgo San Ser- 
gio con i resti dell'ac-- 

edotto romano, o 
l'antiquarium con co- 
pertura nella zona del 
Teatro romano. 

«Insomma: — conti- 
nua Franca Scotti — le 
soluzioni possono esse- 
re molte; nel caso di 
‘Androna Aldraga aspet- 
tiamo che i tecnici del- 
l'Iacp provvedano ai la- 
vori di consolidamento 
per poter continuare 
gli scavi in tutta sicu- 
rezza». Anche in un 
cantiere vicino, dove 
per conto di privati è 
in corso di ristruttura- 
zione un edificio desti- 
nato ad abitazioni e lo- 
cali d'affari, sono state 
Tinvenutestrutturemu- 
rarie di epoca romana: 
«Queste sono state con- 
servate — spiega Fran- 
ca Scotti —, e il loro pe- 
rimetro viene ripropo- 
sto sul pavimento del 
locale restaurato». 

Pi. Spi 


IL PIANO DELLA COOPERATIVA 
«2001»: all'insegna 
della professionalità 
che va riconosciuta 


rogramma della cooperativa convenzionata 
È, Gotas è stato vani ieri al Tempio 
anglicano. (aloe 


Progettualità e ‘programmazione rappresentano uno 
degli strumenti tecnici più significativi, se non lo 
strumento fondamentale, per chi opera con l’'handi- 
cap e con il disagio in generale. Partendo da questo 
assunto, la cooperativa di servizi socio-educativi 
«2001» ha steso un programma delle sue attività che 
mira a sgomberare il campo da improvvisazioni, di- 
sorientamenti, tempi morti ed in generale da un ap- 
proccio prettamente assistenzialistico e cronicizzan- 
Les 
Questo programma, elaborato con il contributo degli 
operatori del settore nei mesi di febbraio e marzo 
‘scorsi, è stato presentato ieri nella cornice del tem- 
pio anglicano alla presenza di alcuni responsabili 
della «2001», dell'assessore Poletti e del dirigente 
Marson della ripartizione assistenza del Comune di 
Trieste. Il Comune infatti ha sottoscritto nel ‘91 una 
convenzione con la «2001» che ha dato in gestione 
alla cooperativa il servizio di assistenza degli handi- 
cappati. La convenzione ha rappresentato una novi- 
tà, ha detto Marson, per chi ha delineato per il Co- 
mune un'area di indirizzo di controllo e per il part- 
ner privato l'area di specifica attuazione dei proget- 
ti di competenza dell'operatore. 
Sull'importanza del ruolo di quest’ultimo si è ampia- 
mente soffermato il presidente della «2001», Dario 
Malutta, che ha chiesto per l'operatore un consolida- 
mento del proprio ruolo e la sua crescita in termini 
di dignità professionale. Questa figura così impor- 
tante, per il lavoro che svolge giornalmente a contat- 
to con realtà estremamente difficili, non possiede a 
tutt'oggi una tutela professionale, né un riconosci- 
mento amministrativo. Non si può chiedere a chi 
percepisce 800 mila lire mensili, senza contributi e 
senza ferie, di essere in grado di sostenere efficace- 
mente il ruolo di autore di una crescita culturale. 
Malutta ha perciò lanciato un segnale affinché la 
pubblica amministrazione descriva finalmente il ser- 
vizio dell'operatore, per non disilludere ulteriormen- 
te chi dimostra una grande voglia di fare ogni giorno 
un mestiere che non c'è. 
Il programma dell'attività della cooperativa è stato 
presentato nel dettaglio da Elvio Perentin, mentre 
Elvio Vionis, psicopedagogista della coooperativa, 
ha sottolineato come il testo rappresenti una miglio- 
re elaborazione delle strategie educative e sia un 
punto di partenza per un'ulteriore crescita degli edu- 
catori. Infine, l'assessore Poletti ha invocato un for- 
te progetto culturale che combatta l'impoverimento 
sociale che è in atto nei confronti degli strati più de- 
boli della popolazione. 

Paolo Marcolin 


Con inizio 
dal 10 Luglio 1993 
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Il Piccolo 


Un forum per capire, 
per trovare una soluzio- 
ne capace di farci usci- 
re da una situazione di- 
venuta ormai insosteni- 
bile. Siamo alla fine di 
un sistema, di un siste- 
ma corrotto che, indi- 
sturbato, ha guidato 
per anni la politica lo- 
cale e nazionale senza 
troppi scrupoli. 

La gente è stanca, e 
dopo aver eletto Anto- 
nio Di Pietro «re d'Ita- 
lia», ora vuole cambia- 
re, vuole che a capo di 
questa Repubblica torni 
gente pulita e animata 
da sani ideali «anti- 
chi». 

Questo dibattito, svol- 
tosi la settimana scor- 
sa, pochi giorni prima 
delmonito delpresiden- 
te Scalfaro, cercava ri- 


sposte, precise e concre- 
te, in questo senso. In 
realtà l'obiettivo è stato 
raggiunto solo parzial- 
mente, pochi se la sono 
sentita di i prendere posi- 
zione, mentre in molti 
hanno preferito  com- 
mentare, criticare, 
esternando la loro pre- 
occupazione ma non 
riuscendo mai a trova- 
re uri punto d'incontro. 
«Ma ora che cosa ci 
aspetta?», si chiede l’av- 
vocato Dario Lunder. 
Non si sa. D'altro canto 
la storia si ripete. Pen- 
siamo all'antica Roma: 
il Colosseo - si dice - è 
stato costruito solamen- 
te per restituire al popo- 
lo ciò che gli era stato 
tolto nel tempo. 
e anni hanno gioca- 
li amministratori, 
gli industriali, i tecnici. 


Un gioco al quale non 
si è DORLI nessuno. 
«Neppure stampa 
può chiamarsi fuori a 
questo sistema sotto 
rocesso - ha detto Ro- 
erto Antonione -. Tan- 
gentopoli nasce anche 
grazie alla lottizzazio- 
ne dei mass media». 
Scrive Agatino Lican- 
dro, ex sindaco corrotto 
e pentito di Reggio Cala- 
bra ne "La città dolen- 
: «Ho rovinato quan- 
Ù si trovavano lì al mo- 
mento in cui ho ferma- 
to il treno per scendere 
perchè mi ero pentito. 
Mi hanno rimproverato 
spiegandomi che è sta- 
to ingiusto. Prima. di 
quelli che ora sono fini- 
ti in manette ce ne sono 
stati tantissimi altri che 
hanno arraffato con la 
stessa avidità e la stes- 


Una tavola rotonda per capire 


frenesia. Perchè gli 
ulti in carcere e tutti 
quegli altri a godersi i 
soldi? E' vero: è ingiu- 
sto). 

«Perfino ‘dal Circolo 
di Reggio mi volevano 
espellere dopo che ho 
parlato. Credo che poi 
non lo abbiano fatto 
per nia che potessi 
vendicarmi. Mi fossi 
protestato innocente 
anche loro mi avrebbe- 
ro difeso come hanno 
fatto con chi è finito in 
galera. Tra i soci ci so- 
no un sacco di persone 
‘perbene. Ma anche tan- 
ti che meriterebbero un 
bel po' di pri ione in 
più di quel, do dai 
politici coinvolti nello 
scandalo». 

Hanno partecipato a 
questo nostro forum gli 
avvocati Dario Lunder 


e Luciano Sampietro, il 
segretario nazionale 
della Lega Nord Trieste 
Fabrizio Belloni, il con- 
sigliere regionale dei 
Verdi Paolo Ghersina, il 
sindacalista della Ci- 
snal Ugo Fabbri, l'im- 
‘prenditore Federico Pa- 
corini, il consigliere re- 
gionale della Lista per 
Trieste Gianfranco 
Gambassini, il direttore 
del settimanale cattoli- 
co «Vita Nuova» Don Sil- 
vano Latin, il coordina- 
tore della commissione 
urbanistica del Pds 
Giorgio De Rosa, l'espo- 
nente del Partito sociali- 
sta Franco Todero, il 
presidente del collegio 
dei costruttori Sergio 
Venuti e il consigliere 
comunale della Lista 
per Trieste Roberto An- 
tonione. 


GLI INTERVENUTI PARLANO DEL ii E DEL «SISTEMA», SENZA RISPARMIARE CRITICHE ALLA MAGISTRATURA 


«E'un regime sotto processo» 


«La detenzione uno strumento? E perchè mai? I Giudica non fanno altro che applicare le leggi, e le leggi le fanno sempre i politici» 


Pacorini: 


STORIE DI POLITICA E DI CORRUZIONE 


Venerdì 12 marzo: 
«Ingegnere, ci segua» 


Venerdì 12 marzo ‘93, 
mancano pochi minuti 
alle 14. I corridoi della 
Procura sono deserti, 
non una voce in tutto il 
palazzo di giustizia. Si 
apre all'improvviso la 
porta. di un’ ufficio, 
quello del magistrato 
Antonio De Nicolo. Ne 
esconoquattrofinanzie- 
ri in borghese e un 
quinto uomo mai visto 
prima. La porta si ri- 
chiude rumorosamente 
alle loro spalle. La sce- 
na non dura che pochi 
secondi: due giornalisti 
che tentano inutilmen- 
te di avvicinarsi al 
gruppo, l' «intruso» che 
si porta le mani al vol- 
to, un corsa lungo le 
scale che conducono al 
Coroneo. 

L'ingegnere Doriano 
Del Monaco, ferrarese 
rampante, quarant'an- 
ni appena, socialista da 
sempre, è il primo ospi- 
te del carcere triestino 
nell'ambito dell'inchie- 
sta «Mani pulite». La 
guardia di finanza lo ar- 
resta nel corso di una 
riunione nell'ufficio del 
sindaco Staffieri: «Inge- 
gnere, ci segua». N 

Improvvisamente si 
fermano le lancette del 
malgoverno locale, crol- 
la in un istante un ca- 
stello che per anni ave- 
va custodito segreti ine- 
narrabili. 

I giudici indagano 
sulle presunte mazzet- 
te legate al nuovo im- 
pianto di depurazione 
di Zaule. L'inchiesta 
parte da Monza, dove 
qualche settimana pri- 
ma era stato arrestato 
Giuseppe Zaccheria, ti- 
tolare della «Ecologia 
spa». Assiema a Del Mo- 
naco finiscono in ma- 
nette anche l'imprendi- 
tore Mario Cividin, un 
cuore che batte per la 
Democrazia cristiana, e 
l'ex vicesindaco del ga- 
rofano Augusto Seghe- 
ne. L'accusa, per tutti, 
è di concorso in corru- 
zione, 

Ma nessuno è dispo- 
sto a parlare e le indagi- 
ni sembrano morire co- 
sì com'erano comincia- 
te. La vera svolta arri- 
va DIVRCE all'alba del 3 
maggio: il sostituto pro- 
chistoredella RepubBi. 
ca di Pordenone Raffae- 
le Tito chiede e ottiene 
un ordine di custodia 
cautelare per l'impren- 
ditore triestino Ennio 
Riccesi. Il magistrato 
friulano indaga sullo 
stadio «Nereo Rocco», 

Il costruttore giulia- 
no si rivela ben presto 
un'inesauribile fonte di 
notizie: un dossier di 
centinaia di pagine sul 
malaffare in regione è 


i 


Ennio Riccesi 


il prezzo della sua liber- 
tà. 

Si ricomincia. Gli atti 
dell'inchiesta pordeno- 
nese vengono trasmessi 
a Trieste e i risultati 
non si fanno attendere: 
tornano in carcere Se- 
Pe e Del Monaco, è 

‘esordio per i due espo- 
nenti del «biancofiore» 
Sergio Tripani e Anto- 
nio Coslovich. E anco- 
Ta: manette per Gian- 
franco Carbone, l'Archi- 
mede del governissimo 
regionale, per l'ex as- 
sessore alla cultura 
Alessandro Perelli, per 
l'ex segretario ammini- 
strativo della Dc Aldo 
Scagnol e per Alessan- 
dro Colautti, giovane 
socialista di belle spe- 
ranze. L'ipotesi di rea- 
to, per tutti, è di con- 
corso in concussione. 
S'indaga sulla condotta 
sottomarina di Servola, 
un colosso da svariati 
miliardi di lire realizza- 
to in tandem dalla Ric- 
cesi e dalla Furlanis. E 
non sono coincidenze. 

Diventano famosi An- 


Alessandro Perelli 


luce del Duemila. 


tonio De Nicolo, Federi- 
co Frezza, Piervalerio 
Reinotti, Vincenzo 
D'Amato e Alassandra 
Bottan, giudici di Tan- 
gentopoli. 

Le Procure di Milano 
e Roma, intanto, danno 
una mano al pool trie- 
stino: Antonio Di Pie- 
tro, quasi un eroe nazio- 
nale, nelle settimane 
precedenti aveva già 
fatto arrestare Perelli, 
e ora in carcere finisco- 
no anche Alberto Zamo- 
rani, Massimo Giuliani, 
Antonio Gallitelli e Mar- 
co Annoni, ai vertici 
delle imprese del grup- 
po Iri: si apre un nuovo 
fascicolo sulle opere re- 
alizzate con i fondi Fio. 
* Sulle spalle di Mario 
Gividin continuano a 
piombare ordini di cu- 
stodia cautelare (il ter- 
zo arriva il 12 maggio), 
e dietro le sbarre fini- 
sce anche la sua segre- 
taria Dina Sbrizzi: ha 
falsificato fatture per 
centinaia di milioni. 

Si apre una breve pa- 
rentesi sui corsi Cee 
(tre arresti e qualche in- 
formazione di garan- 
zia), e nel frattempo si 
avvicina una nuova on- 
data di provvedimenti: 
di nuovo Seghene e di 
nuovo Coslovich per le 
mazzette sul Silos; Elio 
Tafaro, presidente del- 
l'azienda di promozio- 
ne del turismo, per un 
finanziamento illecito 
alla Dc; e poi Antonio 
Minniti, vice presiden- 
te dell'Ezit, Pier Rai- 
mondo Cappella, asses- 
sore goriziano, e, per la 
terza volta nel giro di 
un mese, Alessandro Pe- 
relli. Ma non è finita. 
Passa una settimana ap- 
pena e al Coroneo ci fi- 
nisce anche Franco Ta- 
bacca, ex segretario 
provinciale del Partito 
liberale La nuova in-, 
chiesta è sulla rete fo- 
gnaria muggesana, un 
Sistema integrato da 5 
miliardi e 800 milioni 
finanziato dalla Regio- 
ne e gestito dall'«Ente 
zona industriale», 

Pochi giorni prima, 
alle porte dell'appunta- 
mento elettorale del 6 
giugno, la Democrazia 
cristiana era stata deva- 
stata da un'incredibile 
serie di informazioni di 
garanzia. Per poco più 
di 30 milioni, era stato 
colpito anche l'ambizio- 
so progetto «Elettra», la 


E infine, in settima- 
na, il secondo arresto 
di Sergio Tripani, riac- 
cusato di concussione 
nell'ambito dell'inchie- . 
sta sul museo Revoltel- 
la. Un evento, questo, 
che è già storia. 


Gorruzione, carcere, ma- 
gistratura e rinvii a giu- 
dizio. A questi temi, che 
da ormai quasi due anni 
continuano ad occupare 
le prime pagine di tutti i 
giornali nazionali, abbia- 
mo pensato di dedicare 


questa prima parte del 
nostro dibattito. Vi ab- 
biamo invitato sindacali- 


sti, politici, avvocati, im- 
prenditori e un sacerdo- 
te. Ma naturalmente 
avremmo voluto che at- 
torno alla nostra «tavola 
rotonda» fosse seduto an- 
che un giudice, un ra 
presentante di quel Îe 
persone che la stampa 
ha più volte definito i 
nuovi eroi degli anni No- 
vanta. E invece nulla da 
fare. Chi per «incompati- 
bilità» con gli altri ospi- 
ti, chi per timore di 
esporsi in pubblico, dle 
fine neppure un maj 
strato ha accettato di in- 
tervenire. Uno di loro ha 
risposto così: «Vi ringra- 
zio signori, ma cercate 
di capirmi: il mio lavo- 
ro, le mie inchieste, co- 
me potrei...? Sarebbero 
sempre gli altri ad avere 
il coltello dalla parte del 
manico. E noi non po- 
tremmo rispondere. Per- 
ché se lo facessimo ri- 
schieremmo di svelare 
dei particolari coperti 
dal segreto istrutto- 
.». In molti lo hanno 
capito. Tanti altri no. 
POLITICA 
E MAGISTRATURA 


Don Silvano Latin: «Mi 
dispiace che non ci sia 
neppure un giudice pre- 
sente a questo forum. Sa- 
rebbe stato importante, 
perchè credo che la cate- 
goria dei magistrati, in 
questi ultimi mesi, si sia 
sostituita a un vuoto di 
potere politico. Questi so- 
stituti procuratori, li ve- 
do troppo spesso in tele- 
visione o sui giornali. 
Troppo protagonismo, in- 
somma. Dovrebbero sta- 
re più in silenzio. I giudi- 
ci non possono permet- 
tersi di processare una 
classe politica, questo 
semmai lo deve fare la 
gente». 

Fabrizio Belloni: «I giu- 
dici hanno evidentemen- 
te capito che possono rap- 
presentare l'ago della bi- 
lancia di questa nostra 
società. In uno Stato pri- 
vo di poteri forti, la magi- 
stratura, alleata al Pds, 
ha subito preso il loro po- 
sto. I pm di Tangentopoli 
stanno giudicando con le 
armi a loro disposizione 
la vecchia classe politica: 
D'altra parte mi chiedo 
perchè i giudici triestini 
agiscano sempre di rim- 
balzo, sempre e solo gra- 
zie ai colleghi di Roma, 


. di Pordenone, di Monza 


odi Milano...». 

Paolo Ghersina: «La ma- 
gistratura deve tornare 
autonoma, come invece 
non lo è mai stata in que- 
sti ultimi tempi, per il 
semplice motivo che non 
poteva esserlo. I giudici 
non possono continuare 
a guidare un processo po- 
litico di queste dimensio- 
ni. Così come non si può 
continuare ad arrestare 
gente che appartiene 
esclusivamente ‘a. due 


Un momento del Forum or; 


= 


‘ganizzato dal nostro giornale e al quale hanno partecipato sindacalisti, 
politici, avvocati, imprenditori e un sacerdote. Mancava solo un rappresentante dei magistrati. 


Per Antonione è il finanziamento illecito il reato più grave: 


«Modifica le leggi della democrazia». Ghersina: «E Cardarelli?» 


Belloni: «Ma perchè qui i giudici agiscono sempre di rimbalzo?» 


Lunder: «Non attacchiamo i magistrati, conoscono il loro mestiere), 


partiti politici». 

Ugo Fabbri: «Anche i 
giudici dovranno prima o 
poi rispondere di qualco- 
sa, I magistrati triestini 
sono troppo vicini al regi- 
me politico della nostra 
città, non possono agire 
liberamente, Le loro non 
sono altro che finte in- 
chieste. Non hanno mai 
neppure sfiorato, tanto 


per fare un esempio, le . 


L’IRONICA' GUIDA AL CARCERE DI MARIO ZAMORANI 
Ec'èchiciride su: per non piangere 


«Potrebbero venire ad 
arrestarti da un mo- 
mento. all'altro, e tu 
non sapresti neppure 
chi ringraziare». 

Così, qualche settima- 
na fa, parlava un politi- 
co triestino, deluso dal 
sistema e forse un po' 
demotivato. Un suo 
amico e collega, dello 
stesso «colore», si diver- 
tiva invece a racconta- 
re, agli amici delle bar- 
zellette su Tangentopo- 
li: una settimana dopo 
è finito al Coroneo, e 
non lo hanno certamen- 
te arrestato per il suo 
senso dell'umorismo. 

Ma c'è anche chi, ap- 
profittando della situa- 
zione, ha ben pensato 
di ironizzare sulle pro- 
.prie disavventure giudi- 


rio Zamorani, 45 anni, 
imprenditore e imputa- 
to eccellente di «Mani 
pulite», quasi 120 gior- 
ni di galera, 50 agli ar- 


ziarie: si tratta di Ma-. 


gerarchie dell'occulto. 
Tangentopoli esiste da 
sempre, e la si poteva 
scoprire, grazie alle mie 
denunce, già una decina 
di anni fa. Il fatto è chei 
nostri giudici accusano 
un notevole ritardo cultu- 
rale. Sotto questi aspetti, 
la magistratura triestina 
è latitante». 

Federico Pacorini: «I 


resti domiciliari, un or- 
dine di custodia caute- 
lare partito da Pordeno- 
ne, autore ‘per 
«L'Espresso» di una pia- 
cevole e insolita guida 
per tutti coloro che te- 
mono da un momento 
all'altro di finire a San 
Vittore. Di seguito ne 
proponiamo un passo. 
«L'arrivo della poli- 
zia. Fateli accomodare 
in salotto, non procla- 
mate la vostra innocen- 
za, perchè loro hanno 
solo l'ordine di tradur- 
vi în carcere. Sarà 
un'ora generalmente 
compresa tra le 6 e le 
7.30 di mattina e, per 
dimostrare la vostra 
cortesia, non gli aprite 
lo stipetto dei liquori, 
ma offrite loro un caffè. 
Vi risponderanno certa- 
mente: "No grazie, l'ab- 
biamo appena preso", 
anche se voi, di bar che 
aprono così presto, ne 
conoscete ben pochi». 


giudici devono andare fi- 
no in fondo: non sono 
cattivi, seguono le leggi». 

Gianfranco Gambassi- 
ni: «Anche la magistratu- 
ra è stata per anni Succu- 
be del potere politico. 
Una magistratura alla 
quale oggi, finalmente, si 
possono dare dei grandis- 
simi meriti). 

Dario Lunder: «In que- 
sto periodo ho sentito 


troppi attacchi verso la 
magistratura, spesso in- 
giustificati. Inostri magi- 
strati, che conosco benis- 
simo, lavorano anche di 
notte, dieci, dodici ore al 
giorno. Qualcuno li accu- 
sa di ritardi, ma non pen- 
so proprio che siano stati 
sottoposti a condiziona- 
menti. I giudici triestini 
sono efficienti, ne sono 
certo». É 


«Adesso però bisogna andare f fino in fondo» 


CARCERAZIONE 
PREVENTIVA 

Luciano Sampietro: &' 
chiaro: il carcere è u90 
strumento per far parlé 
te la gente, ma quest 
non è certo una novità: 
Succedeva così già nel 
‘600. D'altro canto ci tro: 
viamo in un periodo 
emergenza. Se fosse sul 
cesso qualcosa del gene 
re nella Roma antica 547 
rebbe già arrivato un dit: 
tatore. Ma il carcere, co! 
come viene inteso oggl 
non è una cosa negativa' 
bisogna continuare s 
stessa strada. In fin dei 
conti si tratta di portar? 
avanti delle grosse inchie” 
ste. Insomma, non sì può 
fare altrimenti». 


Dario Lunder: «Se ci 50-. 


no state delle carcerazio- 
ni preventive che si son0 
poi rivelate degli errori, 
non è certo colpa dei giu- 
dici: loro non hanno fat- 
to altro che applicare le 
leggi fatte dai politici. Il 
problema è piuttosto 
quello degli amministra” 
tori non qualificati. Se 0g- 
gi Gianfranco Carbone è 
ancora dentro, la colpa è 
solamente delle leggi sul- 
la carcerazione preventi: 
va, non certo della magi” 
Stratura». 


I REATI 

DI TANGENTOPOLI 
Dario Lunder: «In Tan: 
gentopoli si è buttato ul 
po' di tutto. In realtà 0! 
sarebbero delle precise 
distinzioni da fare. La 


maggior parte delle accu- ' 


se sono per finanziamen- 
ti illeciti ai partiti, illecit! 
solo perchè non dichiara- 
ti: un reato quindi che 
prima o poi arriverà alla 
depenalizzazione, uD@ 
normativa istituzionale 
che i partiti hanno sotto” 
valutato per anni. Ben di” 
verse, invece, sono la cor- 
ruzione o la concussione 
che non riguardano ul! 
partito, ma sempre ul 
singolo esponente politi 
CO). 

Roberto Antonione' 
«Personalmente riteng0 
che quello della violazio: 
ne della legge sul finan” 
ziameto pubblico dei pal” 
titi sia di gran lunga il re: 
ato peggiore. Mi spiego! 
in una società ci sarò 
sempre il singolo indivi: 
duo corrotto, ma è molt0 
più grave quando si rub? 
dicendo che lo si fa a n0° 
me della collettività. Que 
sta è una rapina, un red; 


‘to che modifica le leg? 


che stanno alla base del” 
la democrazia». 


PROCESSI 
E RINVII A GIUDIZIO 
Don Silvano Latin: «Fi! 
chè non ci saranno 
PIO io su "Vita NUO 
", il settimanale che È” 
teo, non scriverò una 50 
la riga su Tangentopoli 
Tutti innocenti, fino 
provacontraria, Attenzi0: 
ne, inoltre: non si DL 
spedire un avviso di 8 4 
ranzia il giorno pi Lin = 
un appuntamento eletto” 
rale e poi non parli 
più». 
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DOPO LE MAZZETTE, IMPRENDITORI E POLITICI ANALIZZANO E COMMENTANO LA SITUAZIONE LOCALE 


>) «Elnregione ora siamo all'anno zero» 


Economia e burocrazia ingessate, un calo nei lavori pubblici del 72%. Come uscime? Il mondo economico chiede regole certe 


» Don Latin: «Attenzion 


LE CONDIZIONI 
PER TANGENTOPOLI 


, Giorgio De Rosa: «Esiste- 


Vano sia condizioni sog- 
Bettive che oggettive per 
Verificarsi di Tangento- 
Doli a Trieste. Per quanto 
î, arda le prime mi sem- 
Ta che l'ammissione di 
Comportamenti illegitti- 
Mi sia abbastanza diffu- 
Sa. Per quelle oggettive, 
‘a parte dell'amministra- 
Zione si sono consentiti 
Spazi larghi alla loro for- 
mazione e parlo, per 
esempio, di urbanistica 
Contrattata. E’ abbastan- 
za sgradevole ammettere 
di aver discusso in consi- 
Elio comunale scelte già 
‘atte, come Polis, quando 
Sa ormai stato deciso un. 
Coinvolgimento della 
Fiat. E poi la procedura 
assegnazione delle ope- 
Te pubbliche e le fornitu- 
Te con il sistema della 
prosecuzione del contrat- 
to, quando per un anno il 


‘ Servizio era stato soddi- 


Sfacente. Tutte maglie 
che favorivano il consoli- 
damento di un certo si- 
Stema). 
Fabrizio Belloni: «A Tri- 
SSste esisteva una cultura 
fusa del sistema degli 
ari, che ha portato a li- 
Velli molto più endemici 
QU quanto ora non appa- 


. la. Le zone di corruzione 


Sono ampie come il Van- 
$elo, don Latin». 

80 Fabbri: «Mi trovo 
Molto a disagio con que- 
Sti interlocutori che par- 
aNo in termini così sera- 
fici. to non mela sento di 
Essere serafico. Rappre- 
Sento qui le vittime di 
Tangentopoli, quelle che 

anno visto i soldi pub- 
blici prendere la strada 

logge e cosche. Certo 
Che esistevano le condi- 
Zioni per una Tangento- 
Poli triestina, anzi nella 
Vera Tangentopoli non 
Siamo ancora entrati e 
Non ci entreremo finchè 
Non si denunceranno tut- 
te le varie sfaccettature 
dei rapporti di collusio- 
Ne. Imagistrati sotto que- 
no profilo sono latitan- 
n) 


Federico Pacorini: «Se 
tti lo sapevano... beh... 
SE mi vergogno di dire 
î € io non lo sapevo, al 
Taptrario, pensavo the a 
este l'ambiente fosse 
Vmpletamente diverso». 
porgio De Rosa: «Però 
dee al bar della Confin- 
caperia qualcosa le era 
pitato di sentire...» 
$ derico Pacorini: «Per- 
pap mente non ho mai 
‘Sato tangenti e non so- 
® mai stato messo nella 
dizione di doverlo fa- 
cadi Orse non mi è mai ac- 
im ‘Uto perchè l'ambiente 
to Dlenditoriale era piut- 
3 Ri fiacco e noi rappre- 
fer Vamo la migliore of- 


a, STsfo 
corso Comunque il di 


Nost, 
costro 


lo pletamenti fuori dal- 
to tato di diritto. E' chia- 
dej Che quando i diritti 
li prcadini, i diritti del- 
tra esa vengono con- 

Strati in via di amici 


è più ampio, è il 


Paese a trovarsi’ 


don Silvano Latin 


2g 


Giorgio De Rosa 


zia, si creano le condizio- 
ni per Tangentopoli. Lo 
Stato va completamente 
rifondato, perchè è lo Sta- 
to il primo truffatore. 
Quando dice che non può 
pagare i suoi debiti e fa 
una legge che lo sanci- 
sce, approfitta della sua 
condizione di onnipoten- 
za e di irresponsabilità. 
Perchè la magistratura 
non indaga da questa par- 
te?» 

Gianfranco Gambassi- 
ni: «Nel 1978 la LpT na- 
sceva proprio con questi 
obiettivi. Volevamo dare 
una lezione a tutti, sia- 
mo arrivati in Comune 
con.le scimitarre sguaina- 
te. Ma non c'erano le pro- 
ve. La consorteria politi- 
co-burocratica si è chiu- 
sa a riccio. Io ho fatto il 
consigliere regionale per 
anni. Lì il clientelarismo 
era in pectore ed è quella 
la radice di Tangentopo- 
li. Certe leggi sembrava- 
no fatte apposta per cer- 
te persone, ci mancava- 
no solo nome e cognome 


Goncussione: art. 317 
- Il pubblico ufficiale 
che, abusando dei suoi 
poteri, costringe qualcu- 
no a dare o a promette- 
re indebitamente dena- 
ro o altra utilità. Punito 
con la reclusione da 4a 
12 anni. 

Corruzione: art. 
318/319 - Il pubblico uf- 
ficiale che, per compie- 
re un atto del suo uffi- 
cio, riceve in denaro o 
altra utilità una retribu- 
zione che non gli è do- 
vuta. Punito con la re- 
clusione da 6 mesi a 3 


Su come sopravvivere a 
Tangentopoli il manua- 
le è già stato scritto. Ne 
è autore Mario Zamora- 
ni, ex dirigente dell'Iri, 
117 giorni di carcere pri- 
ma di finire agli arresti 
domiciliari. Anche il 
viaggio all'interno del si- 
stema della» corruzione 
ha trovato un suo Virgi- 
lio: è Agatino Licandro, 
per tutti Titti, il più gio- 
vane sindaco di Reggio 
Calabria e il più giovane 
sindaco italiano sotto i 
cui occhi passavano 
mazzette di centinaia di 
milioni di lire. 

Su come uscire da 
Tangentopoli, però, non 
esiste ancora nessun va- 
demecum. E' un libro 
difficile da scrivere, al 
quale ognuno dovrebbe 
dare un suo contributo. 
Il marchingegno è stato 
manovrato dai ’signori 


Dario Lunder 


SS 


G. Gambassini 


sopra». 
Roberto Antonione: 


«Concordo con lo Stato di 
diritto di cui parla don 
Latin e concordo anche 
sul fatto che i magistrati 
abbiano assunto un ruo- 
lo diverso «da quello che 
spettava loro. Ma anche 
altri soggetti hanno as- 
sunto un ruolo diverso: i 
mass-media hanno le lo- 


ro responsabilità, lo Sta-' 


to, come dice Pacorini, 
ha le sue gravissime re- 
sponsabilità». 

Sergio Venuti: «Conside- 
to molto severamente 
chi ha alterato il normale 
andamento del mercato. 
Noi viviamo di concor- 
renza, di professionalità 
e chi altera queste regole 
non solo reca un grave 
danno alla collettività 
ma anche alla nostra ca- 
tegoria, alla sua immagi- 
ne. A Trieste le imprese 
locali hanno partecipato 
ai lavori con grosse im- 
prese nazionali e tutti gli 
interventi riguardano 
l'ambiente. Qui ci scan- 


anni. Se lo stesso reato 
lo si compie, invece, al 
fine di omettere o ritar- 
dare un atto d'ufficio, 
la pena è della reclusio- 
neda2a5anni. 

Abuso d'ufficio: art. 
3283 - Il pubblico ufficia- 
le che, al fine di procu- 
rare a sè o ad altri un 
ingiusto vantaggio non 
patrimoniale, abusa del 
suo ufficio. Punito con 
la reclusione fino a 2. 
anni. Se il fatto è com- 
messo per procurare a 
sè o ad altri un ingiusto 
vantaggio patrimonia- 


Speciale / Forum 
LE PROPOSTE PER VOLTARE PAGINA: «DEVE CAMBIARELA SOCIETA» 
Politici professionisti in uno Stato di diritto 


dellatangente', corrutto- 
ri e corrotti, ma oliato 
scrupolosamente da chi, 
ogni giorno e nel suo pic- 
colo, pietiva un favore, 
cercava la raccomanda- 
zione, sperava di velociz- 
zare con regalie di vario 
tipo un iter che, per di- 
ritto di qualsiasi cittadi- 
noinuno stato democra- 
tico e civile, avrebbe do- 
vuto seguire vie del tut- 
to legali e normali. 
Come uscire da Tan- 
gentopoli era la risposta 
che questo forum cerca- 
va. Un obiettivo che non 
abbiamo completamente 
centrato e non solo - co- 
me è stato rilevato an- 
che dai partecipanti - 
perchè i giudici, per di- 
versi motivi, non hanno 
accettato di prendervi 
parte. La via giudiziaria 
seguirà comunque il suo 
corso, se î magistrati - 


È 
i 


_- 


Luciano Sampietro 


ur 


Roberto Antonione 


niamo ogni giorno per 
prendere i lavori di qual- 
che decina di milioni, le 
cose grosse sono. altro- 
Ve». 

Franco Todero: «Il pote- 
re economico e il potere 
politico stabiliscono un 
mutuo soccorso che va 
bene per entrambi. Il si- 
stema del potere dell'In- 
talia degli anni Ottanta è 
molto più diffuso ma non 
è solo della classe politi- 
ca. Gisono diverse conno- 
tazioni. Due distacchi sin- 
dacali nell’ente pubblico 
sono come una tangente. 
La corruzione, quindi, è 
diffusa a vari livelli. Un 
esempio è il modo di ag- 
giudicazione delle opere 
pubbliche e gli stessi co- 
sti della politica. La leg- 
ge sul finanziamento 
pubblico ai partiti è un 
autogol della classe poli- 
tica: si era finanziati ma 
si diceva che i soldi anda- 
vano a favore della collet- 
tività. La magistratura 
ha peccato di eccesso di 
rispetto nei confronti del 
potere politico». 


le, la pena è della reclu- 
sione da 2 a 5 anni, 
Millantato credito: 
art. 346 - Chiunque mil- 
lantando credito presso 
un pubblico ufficiale ri- 
ceve denaro o alra utili- 
tà come prezzo della 
‘propria mediazione. Pu- 
nito con la reclusione 
da 1 a 5 anni e con la 
multa da lire 600mila a 
4 milioni. 

Truffa: art. 640 - 
Chiunque, con artifizi o 
raggiri, inducendo talu- 
no in errore, procura a 
sè o ad altri un ingiusto 


questo l'invito e l'auspi- 
cio di tutti - andranno fi- 
no in fondo. La via della 
rigenerazione persona- 
le, quella rigenerazione 
che non è codificata da 
norme in senso giuridi- 
co e che si richiama al 
senso del dovere e dello 
Stato, alle leggi del mer- 
cato e delle pari opportu- 
nità per tutti, è una con- 
quista molto più difficile 
e lunga, soprattutto do- 
po il callo prodotto da 
anni di assuefazione. 
Torniamo al come 
uscirne. Cambiando la 
struttura della società, 
dice Fabrizio Belloni. Eli- 
minando il «furto di di- 
ritto» perpetrato finora, 
aggiunge Paolo Ghersi- 
na, ossia con regole cer- 
te in tutti i campi, nella 
politica e nell'economia, 
nella società e nell'am- 
ministrazione della giu- 
stizia. Mentre il sindaca- 


Ugo Fabbri 


LE VIE 
D'USCITA 


Gianfranco Gambassi- 
ni: «Tangentopoli ha de- 
terminato il blocco del- 
l'imprenditoria e della 
burocrazia. Ora i giudici 
devono farpresto e il Par- 
lamento, legiferare subi- 
to. Chi riceve un avviso 
di garanzia ha sulla fron- 
te un marchio indelebile, 
E' condannato ancor pri- 
ma di essere stato rinvia- 
to a giudizio». 

Federico Pacorini: «Fab- 
bri dice che lui rappre- 
senta le vere vittime di 
Tangentopoli. Io credo 
che le vere vittime siano 


tantissime, a cominciare ‘ 


dagli imprenditori onesti 
e dai lavoratori. Pensia- 
mo ai danni esorbitanti 
di questo sistema. Il dan- 
no economico, innanzi- 
tutto. Con la vicenda Fiat 
si è vanificata un'opera- 
zione imprenditoriale, si 
è distrutta una cordata 
europea che Qui a Trieste 
non si riprodurrà più. 
Credo non sì possa chiu- 
dere Tangentopoli a que- 
sto livello. Non si affron- 


CRITERI E CONDANNE: ECCO COSA DICE IL NUOVO CODICE PENALE 
Dalla concussione alla ricettazione: 


profitto. Punito con la 
reclusione da 6 mesi a 
3 anni e con la multa 
da 100mila lire a 6 mi- 
lioni. Fino a 6 anni di 
reclusione nel caso in 
cui vi siano delle aggra- 
vanti. — 
Ricettazione: art. 648 
- Chi, al fine di procura- 
reasè o ad altri un pro- 
fitto, acquista, riceve ‘o 
occulta denaro. Punito 
con la reclusione da 2a 
8 annie con la reclusio- 
ne da 1 milione a 20 mi- 
lioni. 

Legge sul finanzia- 


si fa così 


. ne è punita con la reclu- 


lista Ugo Fabbri invoca 
un azzeramento civile 
dei coinvolti in Tangen- 
topoli, Franco Tadero 
critica la legge sul finan- 
ziamento . pubblico ai 
partiti (un autogol della 
classe politica) e Rober- 
to Antonione punta su 
unanuova professionali- 
tà nell'amministrazione 
della cosa pubblica, non 
più rifugio, detto in pa- 
role povere, di chi «non 
ha nè arte nè parte», Sul- 
la stessa linea Gianfran- 
co Gambassini, che, ol- 
tre alla qualità dei rap- 
presentanti politici con 
conseguente loro ade- 
guata retribuzione, ri- 
chiama anche la necessi- 
tà che l'iter giudiziario 
arrivi presto alla conclu- 
sione per tutti. Per Gior- 
gio De Rosa la ricetta è 
questa: riduzione del 
ruolo della politica nel- 


e al significato 


Paolo Ghersina 


terebbe il problema alla 
radice, Ci vogliono subito 
condizioni di chiarezza 
per l'assegnazione degli 
appalti e automatismi 
nei finanziamenti pubbli- 
cb. d 
Giorgio De Rosa: «I miei 
consigli per gli acquisti 
sono questi. La lettura 
delle lettere dal carcere. 
di Papi, amministratore 
delegato della Cogefar, e 
del libro dell'ex sindaco 
di Reggio Calabria, Agati- 
no Licandro, "La città do- 
lente". Uscire da Tangen- 
topoli, io credo, a 
ridurre il ruolo della poli- 
tica nell'economia, per- 
chè troppo pesano scelte 
artitiche‘in campi dove 
le valutazioni devono es- 
sere tecniche; ampliare 
la partecipazione demo- 
cratica, consentendo ai 
cittadini un vero rappor- 
to di fiducia e controllo 
con gli eletti; migliorare 
la qualità della pubblica 
amministrazione, perchè 
troppi spazi sono lasciati 
all'improvvisazione, al- 
l'assenza, all'irresponsa- 
bilità». 
Ugo Fabbri: «Io rivendi- 


mento pubblico ai 
partiti: legge 2 maggio 
1974/195, art. 7 - Sono 
vietati i finanziamenti 
e icontributi sotto qual- 
siasi forma ai partiti po- 
litici da parte degli or- 
gani della pubblica am- 
ministrazione, di enti 
pubblici e di società con 
capitali a partecipazio- 
nepubblica. La violazio- 


sione da 6 mesi a 4 an- 
ni e con una multa fino 
al triplo della somma 
versata a titolo di con- 
tributo. 


l'economia, più ampia 


partecipazionedemocra- 
tica dei cittadini alla ge- 
stione della cosa peo li- 
ca, più qualità nella pub- 
blica amministrazione. 

Alle regole certe si ap- 
pellano anche gli im- 
prenditori Federico Pa- 
corini e Sergio Venuti: si 
taglino i «passaggi politi- 
ci» che ostacolano l'im- 
presa, si diano norme 
chiare per l'assegnazio- 
ne degli appalti e auto- 
matismi nei finanzia- 
menti pubblici. 

Infine, una riflessione 


e un interrogativo da 


don Silvano Latin. «Il 
processo va fatto alle 
persone, attenzione 
quindi a non sostituire 
un regime con un altro. 
Pensiamoci: nell'espri- 
mere il primo voto dopo 
lo scandalo tangenti sia- 
mo stati veramente libe- 
ri?» 


di cambiamento» 


co la morte civile per chi 
ha massacrato l'Italia. 
Per i responsabili di que- 
sto regime si applichi la 
legge sull'alto tradimen- 
to». 3 

Sergio Venuti: «Ai miei 
io dico questo: ci vuole 
confessione, pentimento 
e penitenza. La peniten- 
za, in questa situazione, 
la pagheremo tutti. Cre- 
do che si prospettino al- 
meno tre anni difficili. 
La situazione locale è al- 
l'anno zero, Già si regi- 
stra il 72% di lavori Toi 
blici in meno. Pagheremo 
tutti e noi imprenditori 
più degli altri, ma ne ver- 
Temo fuori. Come? Ci vo- 


‘ gliono regole certe. Non . 


saremo noi a chiedere 
l'urbanistica contrattata, 
quella di cui parla De Ro- 
sa. Io, imprenditore, vo- 
glio sapere subito cosa 
c'è da fare in un determi- 
nato posto, voglio piani 
regolatori generali. Il pia- 
no particolareggiato è un 
passaggio politico e ba- 
sta). 
Roberto Antonione: «I 
politici devono essere 
professionisti nel loro 
campo. Finora la politica 
è stata l'unica ragione di 
vita di chi non sapeva fa- 
re nient'altro». 
Gianfranco Gambassi- 
ni: «Appunto. Diamo agli 
assessori uno stipendio 
adeguato in modo che 
ossano dedicarsi alla po- 
tica senza che il partito 
mantenga loro il posto». 
Giorgio De Rosa: «Un 
reddito dichiarato ai fini 
fiscali). 
Paolo Ghersina: «La co- 
sa più grave che è stata 
perpetrata è il "furto di 
diritto". Quindi la soluzio- 
ne, ora, sta nella certez- 
za del diritto. Come usci- 
re da Tangentopoli? Ma 
con la legge, con diritto e 
uo nella giustizia e 
nell'economia, nella poli- 
tica e nella società». 
Federico Pacorini: -«Se 
vogliamo fare piazza puli- 
ta di Tangentopoli dob- 
biamo però essere consci 
delle conseguenze che 
comporta. Tutti i più 
grandi gruppi italiani so-. 
no coinvolti nella vicen- 
da. Si tratta pur sempre 
di fare una transazione 
sulla trasparenza. Ecco, 
bisogna vedere dove il Pa- 
ese vuole transare». 
don Silvano Latin: «Per 
concludere vorrei offrire: 
una riflessione. La magi- 
stratura deve fare il suo 
lavoro fino in fondo an- 
che se non ho avuto la 
sensazione che il decreto 
Conso fosse un colpo di 
Ordo, Dopo la vicenda 
giudiziaria, c'è il giudizio 
olitico che i cittadini 
anno già dato. Penso pe- 
rò che questa volta siano 
stati poco liberi. Io vo- 
glio andare in cabina elet- 
torale senza sentirmi il 
Dato di qualcuno sul col- 
o». 


Pagine a cura di: 


ARIANNA BORIA 


e 


MICHELE SCOZZAI 
foto: Italfoto, Sterle, Balbi 


Sergio Venuti 


L'ANNO DI TANGENTOPOLI 


Gli arresti 
«eccellenti» 


Federico Pacorini 


Mario Cividin 

imprenditore Dc 

- 12 marzo, inchiesta ‘depuratore’: corruzione 

- 26 marzo, inchiesta ‘depuratore’: corruzione 

- 12 maggio, evasione fiscale 

Doriano Del Monaco, progettista Psi 

- 12 marzo, inchiesta ‘depuratore’: corruzione 

- 22 maggio, inchiesta ‘tubone': concussione 
Santino Biavaschi, dirigente ‘Ecologia spa' 

- 12 marzo, inchiesta ‘depuratore’: corruzione 
Augusto Seghene, ex assessore Psi 

- 19 marzo, inchiesta ‘depuratore’: corruzione 

- 23 maggio, inchiesta ‘tubone’: concussione 

- 11 giugno, inchiesta Silos: concussione 
Alessandro Perelli, ex segretario prov. Psi 

- 18 maggio, inchiesta ‘Fiat’: finanz. illecito 

- 27 maggio, inchiesta ‘tubone': ricettazione 

- 18 giugno, inchiesta 'tubone': concussione 
Alessandro Colautti, ex segretario reg. Psi 

- 27 maggio, inchiesta ‘tubone': ricettazione 
Gianfranco Carbone, ex v.pres. Reg. Fvg Psi 

- 27 maggio, inchiesta ‘tubone’: concussione 
Giuseppe Zaccheria, dirigente d'azienda Psi 

- 25 gennaio, inchiesta ‘depuratore’: corruzione 
Antonio Coslovich, ex segretario prov. Dc 

- 22 maggio, inchiesta ‘tubone’: concussione 

- 11 giugno, inchiesta Silos: concussione 

Sergio Tripani, ex segretario prov. Dc 

- 22 maggio, inchiesta ‘tubone': concussione 

- 12 luglio, inchiesta ‘Revoltella’: concussione 
Aldo Sc ol, ex segretario amm. Dc 

= 27 maggio, inchiesta ‘tubone': ricettazione 
Ennio Riccesi, imprenditore 

GI maggio, inchiesta ‘stadio’: corruzione 
Antonio Gallitelli, architetto 

- 2 giugno, inchiesta ‘Fio-università: corruzione 
Marco Annoni, avvocato 

- 2 giugno, inchiesta 'Fio-università': corruzione 
Massimo Giuliani, direttore tecnico Iri 

- 2 giugno, inchiesta 'Fio-università': corruzione 
Dina Sbrizzi, segretaria Mario Cividin s 
- 24 maggio, concorso in frode fiscale 

Alberto Zamorani, manager Italstat 

- 22 maggio, inchiesta ‘Italstat': corruzione 
Giancarlo Fatteschi, dirigente Anas 

- 3 maggio, inchiesta "Anas’: corruzione 

Mario Merlo, presidente Snam Progetti - 6 apri- 
le, inchiesta ‘Eni’: finanziamento illecito 

Fulvio Ressi, funzionario regionale 

- 5 aprile, inchiesta ‘corsi Cee’: corruzione 
Claudio Cucchi, imprenditore 

- 5 aprile, inchiesta ‘corsi Cee': corruzione 
Giovanna Pigozzi, impiegata 

- 5 aprile, inchiesta ‘corsi Cee': corruzione 
Antonio Minniti, vice presidente «Ente zona in- 
dustriale Trieste», Psi 

- 18 giugno, inchiesta 'tubone': concussione 
Elio Tafaro, presidente dell'Ente provinsiale 
per la promozione del turismo, Dc 

- 10 giugno, inchiesta Sincrotrone: corruzione, ri- 
cettazione, finanziamento illecito ai partiti 

Pier Raimondo Cappella, ex assessore comu- 
nale Dc di Gorizia E 

- 18 giugno, inchiesta ‘tubone’: concussione — 
Franco Tabacco, ex pres. «Ente zona industria- 
le Trieste», ex segretario regionale del Pli 

- 29 giugno, inchiesta ‘tubone’: abuso innomina- 
to in atti d'ufficio. x 
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MUGGIA /INFUOCATA ASSEMBLEA DOPO IL NO AI DEPOSITI 


Gpl, rabbia all’ex Aquil 


J n 
Alla Monteshell Bitumi 12 cassintegrati su 20. I sindacati accusano: violati gli accordi deli / a (®/f | col Î Ura 


Rabbia e delusione dei 
lavoratori ex-Aquila. La 
lista dei cassintegrati 
della Monteshell Bitumi 
è destinata ad allungar- 
.si. Da lunedì, infatti, ai 
nove dipendenti attual- 
mente in cassa integra- 
zione si aggiungeranno 
altritre nominativi, com- 
portando un drastico ta- 
glio di un organico ini- 
zialmente di venti addet- 
ti. Le cause, secondo 
l'azienda, devono essere 
ricercate nel forte calo 
della movimentazione 
dei bitumi verificatosi ri- 
spetto allo scorso anno. 

Ma per i lavoratori e 
le organizzazioni sinda- 
cali, intervenuti ieri a 
un'infuocata assemblea 
nella sede dell'ex Aqui- 
la, la crisi dell'impianto 
risente di tutta una serie 
di negatività e di manca- 
te prospettive di svilup- 
po legate alla questione 
del Gpl, 

«Indubbiamente ha in- 
ciso il fatto che gli accor= 
di siglati nel 1988 non 
sono stati rispettati — 
ha sottolineato Virgilio 
Rubieri, rappresentante 
aziendale Uil — con il 
conseguente mancato de- 
collo dei depositi. Tutta- 
via si poteva cercare di 
inserire i dipendenti in 
eccesso in altri settori 
dell'impresa, e non uti- 
lizzare, come invece av- 
viene, personale della Si- 
lone al posto dei cassin- 
tegrati». 

Ma anche per la no- 
vantina di lavoratori ex 
Aquila passati alla Savi- 
tri (la società che dovreb- 
be gestire i progettati de- 
positi di Gpl), la situazio- 
ne non è davvero rosea. 

Il loro stato? «Un lim- 
bo, senza riconoscimen- 
to alcuno, né copertura 
previdenziale, visto che 
da dicembre il Cipi non 
si è ancora espresso sul- 
la domanda di cassa inte- 
grazione — ha ricordato 


Giorgio Clapiz, della se- 
greteria Flerica-Uil — ri- 
chiedendo a giugno un 
altro supplemento di in- 
dagine. Cosa che potreb- 


be indurre a un cauto ot- : 


timismo, se non fossero 
sopraggiunte le delibera- 
zioni dei Comuni di Mug- 
gia e di Trieste». 

Il «mo» al Gpl reso dai 
due enti locali peserà in- 
fatti come un macigno, 
secondo le concordi pre- 
visioni dei sindacati, sul- 
le decisioni dell'organo 
ministeriale. «Ormai sia- 
mo al capolinea, l’este- 
nuante braccio di ferro è 
venuto meno — si è sfo- 
gato Oliviero Fuligno, se- 
gretario Uil-Pem — con 
l'unico risultato che la 
nostra sorte non interes- 
sa più a nessuno e i lavo- 
ratori della Savitri non 
riusciranno a ottenere 
neppure la cassa integra- 
zione». 

Se questo dovesse ac- 
cadere, per i 90 dipen- 
denti si prospetta solo 
una messa in mobilità 
che, come è noto, non ha 
valore retroattivo. Una 
responsabilità che deve 
ricadere, a suo avviso, 
unicamente su «una clas- 
se politica inetta che, 
per motivi partitici ed 
elettoralistici, ha scon- 
fessato gli accordi firma- 
ti a Roma cinque anni 
fa, riparandosi dietro un 
referendum-farsa». 

E allora, ha concluso 
in modo provocatorio il 
segretario Uil, i dipen- 
denti ex Aquila dovreb- 
bero chiedere asilo politi- 
co alle amministrazioni 
di Muggia e di Trieste, 
quale risarcimento del 
posto di lavoro di cui so- 
no stati defraudati . L'as- 
semblea ha infine dato il 
suo assenso all’intesa si- 
glata il 3 luglio scorso 
tra governo, sindacati e 
confindustria sul costo 
del lavoro. 

Barbara Muslin 


Altri novanta lavoratori della Savitri aspi 
dato emerso dall'assemblea di ieri pomeriggio. (foto Balbi) 


TREBICIANO 
Festa 
delPPUnità 


E' cominciata ieri la 
Festa dell'Unità a 
Trebiciano. La mani- 
festazione prosegue 
oggi, alle 19.30, con 


la banda Parma e il 
complesso ‘Happy 
Days. Domani alle 18 
suona la banda Arco- 
baleno di San Giusep- 
pe, e alle 19.30 si ter- 
Tà un incontro con il 
senatore Bratina, il 
segretario provincia- 
le del Pds Spadaro e 
il vicepresidente del 
consiglio regionale 
Budin. 


Lunedì 
tre consigli 


‘Tre consigli circoscri- 
zionali si riuniscono 
lunedì. Alle 19 quello 
di San Giacomo, nel- 
la sede di via Caprin 
18/1 (all'ordine del 
giorno: parere sulla 
proposta del nuovo 
regolamento sul de- 
centramento e sul 
piano urbano del traf- 
fico). Alle 20 quello 
di Barriera Vecchia, 
nella sede di via Fo- 
scolo 7, e quello di 
Chiadino Rozzol, nel- 
la sede di via dei Mil- 
le 16. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 


60%. Via Battisti 2. 


GERARD NEW boutique per signora. 
Nuova gestione, nuovi sconti. Via S. Spiridione 6/e. 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti, 4/E, tel. 772400. 
Orario 10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. 


Orario 8.30-12.3! 


5.30-19.30; sabato 8.30-19.30. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Conti- 
nua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 


non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti cru- 


di interi L. 12.800 il kg. 


MAMAN BIBÒ. Via Torrebianca 39. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211. Via Gravisi 1, tel. 816201. 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d'Azeglio 20, tel. 767076. 


I GRILLI di Luisa Gril 


L 


Via Molino a Vento 86. 


Sconti fino all'80% su tutti gli articoli 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con me- 


dico e ass. infermieristica. 


«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa colle- 


zione. Piazza Barbacan 


1/A, tel. 631562. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Uni- 


versità), tel. 566251. 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendi- 
ta, assistenza tecnica per qualsiasi marca. 


= Pi saba 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. 
Saldi su cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, fou- 


lards. In agosto negozio 


aperto dalle 8.30 alle12.30. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 
771154. Idee, qualità, esperienza. 


muss ng 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via 


RZ O 


Galatti © 


13,tel. 364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 


(chiuso pomeriggio). 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo 
pozzi neri e disotturazione fognature. 


CAFFE’ TOMMASEO e la 


musica dal vivo, tutte le se- 


re dalle 22. Riva Tre Novembre 5, tel. 366765. Dome- 


nica e lunedì chiuso. 


CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all'aperto in 


Piazza Unità dalle 21 in 


poi. 


BUFFET MASE' C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità 


Masè. Tanti tavoli all’ape 


rto. Tel. 577485. Aperto fino 


alle 23, chiuso la domenica. 


assistenza medico-infermieristica. 


«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familia- 
re e assistenza infermieristica. 


«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza com- 


pleta, disponibilità posti. 


SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222. Titolari professio- 
nisti nel campo infermieristico e con esperienza 
ospedaliera. Ambiente accogliente e completamen- 


te ristrutturato. 


FERRAMENTA DAMIANI 


.. Via S. Maurizio 14/B, tel. 


771942. Porte blindate, serrature di sicurezza. 
RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 


8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimenti, 
rivestimenti, posa in opera. 


NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte, 18, tel. 


7715256. Vernici e colori. 


SGONICO 
Comunisti 
festeggiano 


Prosegue oggi e do- 
mani, a Sgonico, la 
Festa di Liberazione 
e di Iskra, giornali di 
Rifondazione Comu- 
nista. 

Stasera alle 21 suo- 
nerà il. complesso 
Krt. 
Domani alle 18 par- 
leranno Sergij Lipo- 
vec e Giorgio Cancia- 
ni, dirigenti della fe- 
derazione triestina. 

Ancora musica do- 
po le 21, con il grup- 
po Krt. 


ettano (invano?) la cassa integrazione dal Cipi. E’ un altro 


DUINO AURISINA /POLEMICHE 


Verdi e Pds «sparano» sul dc Locchi 


Non va in vacanza la po- 
lemica fra le forze politi- 
che del Comune di Dui- 
no Aurisina. Pronta la re- 
plica dei Verdi alla nota 
di pochi giorni fa dell'ex 
consigliere comunale de- 
mocristiano Dario Loc- 
chi sulla crisi del Comu- 
ne. 

"Il signor Locchi - ri- 
batte Claudio Lauritano 
- invece di rilasciare 
"sparate" estremistiche 
sui presunti blocchi etni- 
ci che potrebbero for- 
marsi tra i cittadini, fa- 
rebbe meglio a ricompor- 
re il proprio partito e a 
proporre una lista di can- 


OPICINA /IL MSI INTERROGA 


«Non sanno 
l'italiano» 


LPT 


| 
Peril Carso 
CRI Li 

più pulito 
Per la pulizia del Car- 
so, Massimo Gobessi 
(LpT) invita in una mn 
terrogazione urgente 
il SiR Staffieri a 
fare collocare casso- 
netti nei principali 
luoghi di passaggio, 
in particolare ai lati 
delle strade che con- 
ducono ai principali 
valichi confinari. «Le 
periodiche raccolte 
di immondizie com- 
piute in Carso da be- 
nemerite associazio- 
ni ambientaliste, te- 
stimoniano — Tileva 
Gobessi — il degrado 
e l'inciviltà della gen- 
te». «Pur compren- 
dendo i problemi che 
affliggono la nettez- 
za urbana — SPlega 
Gobessi — è dovero- 
so che, da parte del 
l'amministrazioneco- 
munale, ci sia uno 
sforzo in tal senso». 
Elo fa coco. ti 
appello ai commer- 
GERE affinché limiti. 
no gli involucri di 
carta e plastica. 


Al centro civico di Opici- 
na non conoscono la lin- 
gua italiana. E incorro- 
no in errori che non sa- 
rebbero ammessi nem- 
meno a un alunno delle 
elementari. 

E' quello che sostiene 
il Msi in un'interrogazio- 
ne presentata al sindaco 
Staffieri e all'assessore 
competente. La «pietra 
dello scandalo» è una 
carta d'identità rilascia- 
ta dal suddetto centro ci- 
vico a un ferroviere ita- 
liano di cinquant'anni, 
abitante in via di Baso- 
vizza, nella quale si leg- 
ge: «capelli brizolati, oc- 
chi azuri». 

Il Msi chiede al sinda- 
co e all'assessore «se in- 
tendano verificare il li- 
vello di conoscenza della 
lingua italiana almeno 
di quei dipendenti che 
sono a contatto col pub- 
blico». E sel'amministra- 
zione indenda procedere 
d'ufficio alla sostituzio- 
ne del documento, «ac- 
collandosene gli oneri 
economici o addebitan- 
doli al compilatore». 

‘Aggiungendo che la co- 
noscenza della lingua ita- 
liana, sull'altipiano, 
«sembra essere diventa- 
ta un optional». 


SAN DORLIGO / TEMPI TECNICI RIDOTTI 


«g|Saltano le giornate 


Anche quest'anno le Gior- 
nate dell'agricoltura ri- 
schiano con ogni probabi- 
lità di saltare, benché sia 
stata appena siglata la 
convenzione tra la Came- 
ra di commercio, la Pro- 
vincia e i Comuni interes- 
sati, per l'istituzione del- 
l'apposito comitato. Lo ha 
annunciato durante la 
scorsa assemblea consilia- 
re il sindaco di San Dorli- 
go Marino Pecenik, rile- 
vando come, pur in pre- 
senza di mezzi finanziari 
assicurati, i tempi tecnici 
siano estremamente ridot- 
ti. La manifestazione si te- 
neva infatti solitamente 
nel mese di settembre 
(l'ultima volta nel ‘90), ne- 
gli spazi adiacenti al tea- 
tro «Presereny di Bagnoli. 

«Un'iniziativa, a scadenza 
biennale, che è nata pro- 
prio dal nostro Comune — 
ricorda l'assessore all’agri- 
coltura Dionisio Gherbas- 
si — per poi estendersi al- 
le altre realtà della provin: 
cia, fornendo occasioni di 
promozione delle attività 


Sabato 17 luglio 1993) 


Una pittrice muggesari 


ù 


ci 
ni 


j 


inmostraaSappada | 


Una pittrice muggesa- 
na sui monti. Livia Ron- 
calli Stener sarà infatti 
ospite di una mostra a 
Cima' Sappada, che si 
terrà presso il locale li- 
ceo linguistico; l'esposi- 
zione, dall'eloquente ti- 
tolo «Amare la monta- 
gna», verrà inaugurata 
lunedì 19, alle 18, e re- 
sterà aperta fino al 31 
luglio (orario: 
11-12.30, 16.30-19). 
Un'occasione in più, 
‘per chi magari si trova 
in vacanza da quelle 
parti, per ammirare i 
pregevoli lavori della 
Roncalli Stener, mae- 
stra dell'acquerello. 
«Pietre scolpite dal 
tempo»; questo il tema 


no Pizzino, aperta all 
sede muggesana del 
l'Azienda di promozi® 
ne turistica di via Ro 
ma. Si tratta di dicia* 
sette olii su tela raffigl' 
ranti per lo più paesag' 
gi carsici — cassette 
muriccioli di pietre im° 
mersi nel verde — un0 | 
dei soggetti-chiave nel . 
l'immaginario pittoric0 
dell'artista. Originari@ 
di Taranto, la Pellegri” 
no vive e opera a Trie 
ste da trent'anni, esp0? 
nendo annualmente 4 
partire dall'ultimo de- 
cennio. La mostra I 
marrà aperta fino al 28 
luglio, con orario dall? 
9 alle 13, e dalle 16 alle 
19 (il sabato solo di 


agricole e artigianali loca- | della. personale della mattina, domenic4 
lip. « l pittrice Grazia Pellegri- esclusa). 
FRA LE FORZE POLITICHE i 


didati non inquisiti. 
Quanto ai Verdi - conti- 
nua Lauritano - è bene 
ricordare che da sempre 
il partito lavora insieme 
a italiani e sloveni per 
cercare di ridare la spe- 
Tanza ad un Comune 
sommerso dai debiti". 
"Personalmente - so: 
stiene ancora Lauritano 
- non credo che un ex 
consigliere comunale 
debba porre un'ulteriore 
questione di discrimina- 
zione razziale all'inter- 
no di un comune già pro- 
fondamente lacerato", 
Qualche considerazio- 
ne sulle dichiarazioni di 
Locchi arriva anche dal 


capogruppo del gruppo 
comunista -Pds. Giorgio 
Depangher."Perle prossi- 
me elezioni a Duino-Au- 
risina Locchi prevede 
una campagna elettorale 
caratterizzata da schie- 
ramenti etnici contrap- 
posti - commenta Depan- 
gher - e non si capisce se 
questo sia un timore o 
una minaccia della DC. 
Per quanto ci riguarda il 
nostro gruppo contribui- 
rà alla costruzione di un 
grande schieramento 
progressista formato da 
cittadini italiani e slove- 
nie solleciterà certamen- 
te un confronto su un 
programma concreto e 


Casson sui «mercati di morte» 


Si è svolto ieri sera, nella sala della palestra Pacco di Muggia, il 
dibattito su «Mercati di morte: nucleare, armi, droga, servizi 
segreti, mafia corruzione e la tragedia di una guerra». Fra gli 


equilibrato. Evitare 18. 
contrapposizione cia 
-prosegue Depangher 
dipenderà dalla volontà! 
delle forze democratich?) 
a partire dalle prossim? ii 
settimane. Perchè nonl8" | 
vorare fin d'ora per Ul} 
vero e proprio patto t10£ 
queste forze, al di là del; 
l'appartenenza ad uno 0} 
all'altro schierament0’ 
elettorale? Contribuire: 
be -conclude Depanghe', 
- al prevalere di un con” 
fronto civile sui proble 
mi concreti del Comun? 
e isolerebbe  posizion! 
strumentali e nazionali: 
stiche". 


re 


£[ 


E FISSI R 


SPESE 


interventi, particolare interesse ha suscitato quello del giudice 


veneziano Felice Casson, che ha parlato delle indagini s 


a strage 


di Peteano, del ruolo dei servizi segreti e di Gladio, e del traffico 
d'armi sul confine orientale. (foto Balbi) 


Pare che negli anni suc- 
cessivi al Congresso di 
Vienna a Trieste il com- 
mercio delle tartarughe 
fosse uno dei più floridi 
e di buon reddito. Prove- 
nienti in gran parte dal- 
la Grecia, le testuggini 
riempivano numerosi 
magazzini tenuti da pro- 
prietari che possedeva- 
no poche cognizioni in 
merito alle loro abitudi- 


ni e nutrimento; questa. 


anche la probabile causa 
dell'alta morìa cui anda- 
vano soggette nei magaz- 
zini della città, in attesa 
del definitivo. trasferi- 
mento verso il centro Eu- 


ropa. 

Specialmente nei mesi 
estivi, si può immagina- 
re il grave disturbo sop- 
portato dagli inquilini 
delle case, nei cui sotto- 
stanti magazzini veniva- 
no ammassate le povere 
tartarughe. A volte però 
succedeva che erano 
queste ultime a fare le 
spese di ben altri fetori 
di varia provenienza, co- 
me si ricava da questa 
denuncia. 

Il 4 luglio 1827, i pro- 
prietari delle case n, 295. 
e 300, situate nell'andro- 
na Marinella, denuncia- 
rono all'ufficio di sanità 


i 
Quella volta che le tartarughe invasero la città 


del Comune «il fettore 
che tramandano le tarta- 
rughe riposte nel magaz- 
zeno della contigua casa 
n. 295». Da un successi- 
vo controllo effettuato 
dal commissario ai mer- 
cati e dal capo contrada, 
le tartarughe risultarono 
del tutto innocenti dal- 
l'accusa di aver ammor- 
bato l'aria, avendo tale 
disturbo ben oltre prove- 
nienza. Infatti dal loro 
rapporto risultò che la 
fonte delle pestifere esa- 
lazioni non era da attri- 
buire alle tartarughe 
«ma bensì alle immondi- 
zie che tutte gettate ven- 


gono nell'androna della 
Marinella dagli abitanti 
delle case n. 295 e 300». 
Ben diverso è il reso- 
conto presentato alle au- 
torità triestine il 24 lu- 
glio 1839 da tale Giovan- 
ni Pertod, nativo di Bar- 
cola, dove dichiara: «In- 
caricato dal Suppano del 
nostro villaggio di assi- 
stere il pubblico scortica- 
tore al sotteramento del- 
le tartarughe in putrefa- 
zione che in quantità si 
trovano sparse al lido 
del mare, anche di som- 
ministrargli verso la con- 
sueta mercede anche al-. 
cuni giornalieri che po- 


‘ tessero occorergli». PA 


adempiere a tale incol!” 
benza, il Pertod, co) 
l'aiuto del suo. vici!” 
Giacomo Krighizh, com, 
nica che «scavarono ul 
profonda fossa nel piî; 
prio mio terreno, e 5 
adoperarono per dU° 
giorni a sotterrare le pfé 
dette tartarughe». di 
compenso per tale ins0 5) 
to servizio in fiorini UN, 
al giorno, più un fiori. 
al Pertod ch aveva mi ni 
so a disposizione il te! GL 
no. Nessuna notizia 5! i 
le cause che dete te 
rono la morìa delle 


stuggini. 


Pietro Gov? 


JA «GRANA» 


Altre «cose mai viste»: 
‘aRai ci minaccia 
Inignoramento 


Trieste / Segnalazioni 


Tinaa4anni 


Questa graziosa bambina si chiama Tina. ‘ 
Nel 1909 aveva 4 anni, oggi ne ha 84 ed è la 
mamma di Dario e Dorina. 


#!| MUSEO /POLEMICHE, OPINIONI, IDEE E LITI 


18, 
0) Un museo 
ertutti 
Ce tristezza quella ter- 
tezza vuota. Sul «Picco- 
> di domenica ho visto 
fotografia del Museo 
un oltella e ho. provato 
lazignde senso di deso- 
za Me, così vuota sen- 
dare Nessuno. Penso che 
_ ‘ebbe molto bello se fa- 
; cai un bar e un po- 
fe. Der stare insieme al 
fi ‘SCO, Der poter entrare 
temente in quel Mu- 
°o dove è sempre Così 
ifficile entrare. Quel 
luseo è anche un palaz- 
%, della città e tutti gli 
Snziani (ma anche per i 
vani) che, come me, 
noin città potrebbe- 
a èver voglia di stare. 
n gli altri in uno dei 
a traipiù suggesti- 
Loa cità. Speriue: 
È che il Comune faccia 


lno già i contributi per 
È spese. Non so cos'è la 
®ossibilità tecnica», ma 
3 che con la buona vo- 
lntà si possono fare 
pate cose. Basta voler- 


Anna Cappelli 


SEO) la vergognosa infi- 

‘a chiusura finalmen- 
ll Museo Revoltella ha 
veperto i battenti. Con 
tes meraviglia l'ho po- 

0° visitare il primo 
no ggio, di solito giorna- 

Sestiva, in una visita 
5 idatamientepopodime- 
in che dalla direttrice 

‘Persona. Altre volte la 
Visita viene guidata da 

‘Tatori che vantano ot- 
' die Preparazioni. Quin- 
ni aria nuova e menti 

love per una diversa 
iO zione della cultura. 
ella la. sala e lodevole 

Iniziativa di creare un 
®uditoriumperavvicina- 
le la gente all'istituzio- 
he. Vi sono però alcuni 
‘berché» che voglio sot- 
lineare. 

Perché il curatorio 
‘bende il denaro per ac- 
lisire. nuove opere, 
d ndo su di un totale 

! oltre 1200 opere esi- 
detti in sede non ne 
o osono venire esposte 

circa 200 alla volta? 
nei di erché questa smania 

È Protagonismo sulla 
vi Ci , per far notare il 

erieto disaccordo fra 
Pai 


te 


i torio e direttrice? 
i he la direzione non 
gf di,é contar nulla? Non 
Ni Qrgintichiamoci che un 
"i de tore vince il posto 


0. ‘o Pubblico concorso, 
y Tmato di laurea e titoli 
NI no essionali, e dura fi- 
vo alla pensione, men- 
gi ° Ùl curatorio viene no- 
0‘ ql°ato politicamente e 
A Ta finché dura. 


no ‘ché il Museo deve 
€ggiare in una di- 
tone esclusivamen- 
Non ‘ale, dato anche che 

£ Men ono ‘previste — al- 
dig, ° per il momento — 

soi duo Salie pluri lingue 
E Qli — OPere esposte e su- 
Diani 'bienti del com- 
6 lo, °t0 barone Revoltel- 


", 


topa” ‘er spiegare ai visita- 


ji 9a]; 


no 


Che sì si tratta diun — 


sua parte; visto che ci © 


museo triestino, ma di 
un museo che esalta la 
triestinità e Trieste stes- 
sa nelle sue componenti 
strane ed affascianti del 
‘passato. 5 
Bella e buona l'idea di 
organizzare un posto di 
ristoro per il pubblico, 
come nei musei stranie- 
ri. Ma ha idea la puerpe- 
ra dell'idea, partorita di 
recente, della calura che 
il cemento riverbera do- 
po essere stato sotto îl so- 
le tutto il giorno? O si 
vorrebbe creare una «ter- 
razza Martini» come a 
Milano, per poter riceve- 
reipochi intimi della in- 
tellighenzia locale sopra- 
vissuta a Triestopoli, da 
padroni di casa a spese 
‘però del povero barone? 
E perché, a parte le 
giustificazioniburocrati- 
che di rito sempre pron- 
te in qualsiasi occasione 
per ovviare di prendere 
una decisione, non si 
provvede a creare un in- 
gresso decente per il mu- 
seo, dato che attualmen- 
te bisogna cercarlo fra i 
bottini delle immondizie 
e le auto in sosta selvag- 

gia? 
Furio Furlan 


—_—r— i 
Disinformazione 

o malafede? 

In riferimento all'artico- 

lo comparso sul «Piccolo 

del 29 giugno intitolato: 

«Una truffa da 30 miliar- 

di sui Fondi della Regio-* 
ne-Otto in manette» in- 

tendo sottolineare quan- 

to segue. A questo pun- 

to, se coloro che alla Re- 

gione ‘avevano la dispo- 

nibilità di quella esorbi- 

tante massa di miliardi, 


Corsi si era recato da Pirano a Portorose dove il foto 
sinistra Pietro, Rina, Antonio, Armando in braccio 


«l’"perché” del Revoltella» 


dal più alto presidente 
al più modesto funziona- 
rio mi giurassero che di 
quella truffa non ne ave- 
vano mai nemmeno sen- 
tito l'odore, ebbene, i0 
non li crederei, e se fossi 
un giudice vorrei sapere 
da loro il perchè di tan- 
ta ignoranza. Personal- 
mente mi sono sempre 
chiesto come mai in Ita- 
lia, opere approvate per 
un certo costo da realiz- 
zarsi entro un certo tem- 
po, abbiano sempre ri- 
chiesto dieci volte il tem- 
po ed il costo prima di 
venire completate, quan- 
do lo venivano. Prova 
ne sia che un'opera co- 
me la Sala Tripcovich, 
realizzata a costi e tem- 
pi più che normali, ha 
fatto gridare tutti dallo 
stupore come si fosse 
trattato di un miracolo. 
Mi sono sempre chiesto 
anche, avendone per 
due volte subito il lungo 
disagio, ‘perchè una 
struttura come l'ospeda- 
le di Cattinara non ab- 
bia ancora, malgrado lo 
spazio abbondi, un loca- 
le dove i degenti possa- 
no acquistare almeno 
«una bottiglia di acqua o 
un caffè. Mi fu detto a 
suo tempo e da fonte 
qualificata, che i dirigen- 
ti politici con «mani in 
pasta» non si mettevano 
d'accordo sulla sparti- 
zione della gestione. Ora 
che almeno otto di quei 
«personaggi» sono finiti 
in galera, forse gli altri, 
spaventati, rinunceran- 
no alla «spartizione» e 
Cattinara potrà final- 
mente avere un adegua- 
to servizio sussidiario 
‘per i degenti. ut; 
Angelo Maldini 


Dorina Petris 


Insieme nel’23 
La mia famiglia nel 1923. Io sono la più 


grande vicino alla sorella Rita. 
ì Andreina Belati Valle 


MANIFESTO /LA DOPPIA LETTURA DI UN INTERVENTO 


«Critiche o complimenti?» 


Come triestino di lin- 
‘gua slovena ho firmato 
il Manifesto per Trieste 
pienamenteconsapevo- 
le delle responsabilità 
morali che un simile at- 
to comporta. Credo per- 
tanto sia mio dovere ri- 
spondere all'opinione 
che su tutta la vicenda 
ha espresso il professor 
Riccardo Luccio (sul 
«Piccolo» del 9 luglio): 
non tanto per le criti- 
che che egli 0, meglio, 
«loro» (considerato che 
aun certo punto lo scri- 
vente passa al «noi»), 
muove ai contenuti del 
documento (operazio- 
ne. sempre legittima), 
quanto ‘piuttosto’ per 
l'ostinazione con cui 
uno dei possibili modi 
di ragionare viene a 
priori presentato come 
inequivocabilmente va- 
lido, fino al punto di 
considerare ogni diver- 
so approccio null'altro 
che «menzogna» e «fal- 
sità». 3 
E evidente come il 
concetto di dialogo sia 
totalmente estraneo al 
mondo del professor 
Luccio. Il dialogo, quel- 
lo effettivo, parte infat- 
ti da un presupposto 
quasi banale: il rispet- 
to degli uomini, porta- 
tori ognuno di una pro- 
pria «verità» che altro 
non è che il risultato di 
una storia vissuta col- 
lettivamente e di un de- 
stino personale e che 
soltanto una successi- 
va colpevole manipola- 
zione ha ridotto a sem- 
plice «oggetto» tra le 
mani di chi crede di do- 
ver leggere passato e 


presente solo in funzio- 
ne di un'unica lettura, 
già decisa in partenza. 
E allora le accuse di 
compromesso di cui sa- 
rebbe infarcito il Mani- 
festo mi sembrano qua- 
si un. complimento, per- 
ché significano un ten- 
tativo di rapportarsi al- 
le effettive contraddi- 
zioni di questa città, 
partendo dalla sempli- 
ce constatazione che es- 
se esistono e che po- 
tranno essere superate 
solo a condizione che 
nessuno le sfrutti a pro- 
prio vantaggio (com’è 
successo fino a ora); es- 
se, al contrario, vanno: 
rispettate ‘come ‘segno. 
di una lunga. storia, 
tragica per tutti, diver- 
sa forse, ma non per 
questo «non Vera». Da 
questo punto di vista 
la firma, tra le altre, di 
Manlio Cecovini e la 
mia in calce a uno stes- 
so documento credo 
possa essere letta come 
tentativo di ritrovarci 
in quella «unità d’in- 
tenti» che in questo mo- 
mento può realizzarsi 
nel riconoscere la fon- 
data e giustificata pre- 
senza di reciproche «ve- 
rità». i 

Perché a Trieste la di- 
visione tra «noi» e «lo- 
ro», che a tutti sembra 
tanto necessaria, oggi 
passa solo tra chi rie- 
sce a pensare a sè stes- 
so senza escludere l'al- 
tro e soppesare conti- 
nuamente le. proprie 
certezze anche in fun- 
zione delle certezze del- 
l’altro e chi invece teri- 
de a escludere tutto ciò 


Portorose 


Nella storica data del 28 giugno 1914 (attentato di Sarajevo) la famiglia di Pietro e Caterina 


‘afo l'ha immortalato con i figli (da 
mamma; Irma, Carmela e Iti). L'ottava 


figlia, Giuditta, sarebbe nata un anno dopo. La foto è del sottoscritto, Pietro Corsi, oggi quasi 
nonagenario. Il padre, pure Pietro, è stato assassinato nel suo veliero nel '24. 


Pietro Corsi 


che non rientra nel suo 
modello di mondo pre- 
costituito. Sta qui tutta 
la discriminante tra 
un ragionare «norma- 
le» e un ragionare «ide- 
ologico», sta tutta qui 
la differenza tra un ra- 
gionare politicamente 
nuovo e uno vecchio, 
tra chi pretende di rag- 
giungere il 52 per cen- 
to sulla base di una 
piattaforma politica 
che gli altri possono so- 
lo accettare o rifiutare 
e di chi s'accontenta di 
raggiungere lo stesso ri- 
sultato, sapendo che es- 
sere conseguito solo in 
base a un denominato- 
recomuneinfinitamen- 
te:più modesto. 
Ivan Verc 


La «conversione» 
di Cecovini 
Leggo in un'intervista 
a-Manlio Cecovini su 
«Il Piccolo» del 10 lu- 
glio scorso che secondo 
lui a Trieste «il tema 
nazionale viene sem- 
pre prima di quello eco- 
nomico» e «forse può 
essere battuto solo dal 
tema civico», perché i 
triestini sono «cittadi- 
ni disciplinati» e per- 
ciò «qui un sindaco ha 
più possibilità che \al- 
trove». Ma allora co- 
m'è stato che proprio 
sotto la guida di sinda- 
ci della Lista per Trie- 
ste. — Cecovini in 
testa— che avevano 
non dico a cuore ma 
presente questo tema, 
Trieste è scivolata con 
moto accelerato sulla 
china del degrado: su- 
diciume, frastuono, ca- 
os? 9 

Nella stessa intervi- 
sta Cecovini prende at- 
to che «ai confini non 
abbiamo più un cugino 
slavo, ma un fratello 
europeo». Non una pa- 
rola del suo progetto di 
appena un paio d'anni 
fa di trasformare la mi- 
noranza slovena della 
provincia di Trieste in 


un ente pubblico. Ora. 


io mi domando: questa 
brusca conversione è ef- 
fetto dell'età o non 
‘piuttosto dell'abbando- 
no della politica mili- 
tante? Se è vero il se- 
condo caso, è da augu- 
rarsi che almeno da 
noi si tenga lontano 
dalla politica attiva 
chiunque abbia doti 


‘ d'intelletto, con buona 


pace di Platone. 
Comunque sia, dopo 
aver cavalcato la tigre 
del nazionalismo con 
notevoli soddisfazioni 
personali, Cecovini va 
în pensione, sottoscri- 
ve manifesti illuminati 
e rilascia interviste as- 
sennate, ma il danno 
che ha contribuito a 
causare rimane, rima- 
ne quel muro che la Li- 
sta per Trieste ha qui 
costruito e che — nelle 
parole di Guido Miglia 
— «è più insidioso di 
quello di Berlino». E 
tuttavia in questa di- 
sgraziata città nessuno 
gli presenta il conto. 
Manlio Villani 


Vorreiattirarel'attenzio- 
ne sul problema sfratti. 
La mia è una delle tante 
famiglie colpite da que- 
sto grave problema e poi- 
ché non si sa più cosa fa- 
re, io vorrei contattare 
altri sfrattati per allesti- 
re, in futuro, un gruppo 
di tende in piazza Unità 
o, perché no, uno sciope- 
ro della fame. 

Questo anche per scuo- 
tere lo coscienze dei pro- 
prietari d'appartamenti 
vuoti che dicono: chi 
non può pagare 800.000 
mensili, che vada nelle 
case popolari. Purtroppo 
ciò non è vero signori! 
. Oggi nemmeno’ con. lo 
sffatto si ottiene una ca- 
sa, e con'una paga sola 
non credo si possa spen- 
dere molto di più di 1/3 
Foe stipendio per l‘af- 

tto. 

Anche se sono anni 
che faccio domanda al- 
l'Iacp, nemmeno con 
l'ultimo bando sono riu- 
scita ad ottenere abba- 
stanza punti nonostante 
lo sfratto e poiché sul 
«Piccolo» vennero pub- 
blicati 2 esempi di pun- 
teggio, devo dedurre che 
le centinaia di famiglie 
che ho davanti hanno 
un minimo di 4 figli mi- 
norenni o l'handicappa- 
to o vivono in 6 in 20 
mq in sottoscala con un 
invalido. Poco ;credibi- 
le!, anche se sappiamo 
che a volte offrono ap- 
partamentitalmentema- 
landati che le famiglie 
devono rifiutarli, si sa 
che ci sono molti appar- 
tamenti liberi e vuoti da 
Ue 
Il 26.2.87 venne pub- 
blicato su un settimana- 
le locale un articolo do- 
ve  l'Iacp dichiarava 
qualcosa come 20.000 


appartamenti affittati e ‘ 


dove si àffermava che 
entro 2 anni, il proble- 
ma casa sarebbe scom- 
parso dalla nostrra cit- 
tà, in quanto ci sarebbe 
stata un'offerta superio- 
re alla richiesta. Utopia. 
Già allora i sindacati 
denunciavano circa 
8.000. case sfitte padro- 
nali, e anche se la mag- 
gioranza sono in stato 
di grande degrado, reste- 
rebbe pur sempre una 
percentuale di apparta- 
menti che risolverebbe il 
problema dei 300 sfratti 
annuali e più 

- Si vorrebbe intanto in- 
vitare i concittadini che 
hanno appartamenti 
vuoti ad affittarli, per- 
ché nonostante le asso- 
ciazioni (che nulla posso- 
no) noi sfrattati saremo 
presto in strada. Chi vuo- 
le può telefonarmi: dalle 

19 alle 21 al 312575. 
D.T 


Spot 
offensivo 


Non c'è che dire! La Sip 
ha avviato una campa- 
gna promozionale per 
un suo nuovo servizio a 
colpi di spot televisivi 
che definire disumani è 
il minimo! 

Merita veramente de- 
scriverlo: un signore di- 
pinge una staccionatà 
su di una parete che è di- 
ventata una verde valla- 
ta. Con un'aria felice 
usa il pennello: fino‘ a 
quando non entra lamo= 
glie, una signora con bi- 
godini e vestaglia che, 
fissandolo minacciosa- 
mente, gli «molla» il bar- 
boncino. Quest'ultimo 
abbaia ed annusa i vasi 
di colore, disturbando 
— questo il messaggio 
— il nostro povero «pit- 
tore». 

Ma il nostro ha una 


brillantissima idea: co- * 


me fare per liberarsi di 
Fido? Semplice, gli mo- 
stra ilpennello come fos- 
se un bastone e fa finta 
di lanciarlo verso la ver- 
de vallata dipinia sul 
muro. Il cang credendo 
che il suo «pddrone» vo- 
glia giocare con lui, non 
si accorge che prati e fiu- 
mi sono di vernîce e 
prende la rincorsa, salta 
e.si spiaccica sulla pare- 
te. Ultima scena: il «pa- 
drone» soddisfatto sorri- 
de, ora potrà finalmente 
stare in pace. Niente ma- 
le come messaggio volto 
afare conoscere all'uten- 
za il nuovo servizio! 

La delegazione regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia della Lega antivi- 
visezionista nazionale 
denuncia all'opinione 
pubblica questo compor- 
tamento da parte della 
Sip, che non ha minima- 
mente tenuto conto del 
rispetto della vita, o for- 
se per la Società dei tele- 
foni la vita di un cane 
non vale niente! Un ca- 
ne che prende la rincor- 
sa e salta contro una pa- 
rete: è questo il nuovo 
servizio offerto  dalla| 
Sip? | 

Massimo Gobessi } 


vice delegato regionale 


Lega Antivivisezionista 
nazionale 
Un errore 
banale 


Da diversi anni lavoro 
all'estero e vengo a Trie- 
ste solamente nei perio- 
di di vacanza. Rientran- 
do, qualche giorno fa, 
ho appreso che il mio no- 
me figurava nell'elenco 
dei firmatari di un ap- 
pello al voto per il pro- 
fessor Franco Codega al- 
le recenti elezioni pro- 
vinciali. Il messaggio 
dei firmatari e, soprat- 
tutto, le loro Serena 
estrazioni politiche e cul- 
turali hanno dimostra- 
to, a mio avviso, un'in- 
versione rispetto alla 
tendenza al particolari- 
smo ed alla disgregazio- 
ne che ha caratterizzza- 
to negli ultimi anni la vi- 
ta cittadina e quindi 
REICnO delle prospettive 
i collaborazione per lo 
sviluppo della città estre- 
mamente positive. 

Se da un lato mi sento 
onorato, dall'altro però 
mi trovo. costretto a 
smentire di aver dato la 
mia adesione a tale ini- 
ziativa. Una rapida in- 
chiesta presso gli orga- 
nizzatori SeGRDea mi 
ha permesso di chiarire 
che si trattava di un ba- 
nale errore di trascrizio- 
ne, poiché il vero firma- 
tario era Dario Groppi, 
mio padre, che, rispetto 
alla vita culturale e so- 
prattutto civile della cit- 
tà, ha indubbiamente. 
dei meriti ben più eleva- 
ti di quelli che potrebbe 
vantare il sottoscritto. 

Giulio Groppi 


Il Pablito . 
della discordia 


Caro Bruno Lubis, (auto- 
re di «Campioni del 
Mundialito» di lunedì 
12 luglio), ma lei la par- 
tita Italia-Austria l’havi- 


sta personalmente o sei 


l'è fatta raccontare da 
qualcuno? E se l'ha vi- 
sta, le cose sono due: o 
lei non si trovava in una 
buona posizione per os- 
servare le varie fasi del 
gioco, oppure per lei Ros- 
si, ai suoi tempi, era il 
più grande mito. Ma do- 
ve sì è visto che la diffe- 
renza l'hanno fatta Alto- 
belli e Rossi? Forse lei si 
riferisce. al fatto che, 
mentre gli altri hanno 
dimostrato la stessa 
grinta dei loro anni mi- 
gliori, ‘Rossi si è «diffe- 
renziato» per il fatto 
che, se restavo in pan- 


china, faceva più bella fi- 
gura. 
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maico anch’io 
quando voglio 
. un-superudito 


DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE 
dei nuovissimi 
TIMPANI ELETTRONICI 


praticamente invisibili 


MMAICO 


Il Piccolo [17] 


CASA/TROPPIAPPARTAMENTI VUOTI 
«Noi, sfrattati e beffati» 


Non voglio fare criti- 
che, anche perché non 
ne sono all'altezza, ma.i 
duetti tra Altobelli e Ros- 
si.... be', quelli li ha visti 
solo lei. To ho visto un 
Pablito stanco, svoglia- 
to, per «il quale toccare 
palla significava il più 
delle volte perderla, un 
Pablito che si vedeva ar- 
rivare la palla sul piede 
enon era in grado di fa- 
re qualche metro tenen- 
do in mano il gioco. Un 
Pablito, insomma, che 
solo se fosse stato da so- 
lo in campo, avrebbe po- 
tuto fare qualcosa. Ma si 
sa, in campo ce ne sono 
22 di uomini, e 22 sono 
anche i miei anni, tanto 
che mi ricordo benissi- 
mo com'era il vero Pabli- 
to, e quello di domenica 
seranon nerappresenta- 
va nemmeno l'ombra. 

Punto due: non so se 
lei se.n'è accorto, ma in 
campo c'era anche un al- 
tro giocatore, che lei ha 
liquidato con l'aggettivo 

nambolico»: era Bru- 
no Conti. Non credo che 
la sua partita si possa 
definire con un. solo ag- 
ettivo. E' su di lui dh 
lei avrebbe dovuto spen- 
dere più parole, o sul po- 
vero Filippi, che lei ha 
definito «brutto a veder- 
SÙ). 

Comunque, alla fine, è 
una Squacra di:11 gioca- 
tori che ha vinto; quindi 
brava Italia, Rossi com- 
preso. 

Monica Werk 
Amabile signorina, il to- 
no della sua lettera mi 
investe di risentite opi- 
nioni del tutto opposte 
alle mie su Paolo Rossi 
e; implicitamente, mi fa 
sentire un rimbambito. 
Accetto le sue opionioni 
ma non creda che esse si- 
ano l'unica verità. A ciò 
aggiungo che Rossi ha 
giocato da punta per 
onorare il suo passato 
anche se tanti anni ago- 
nistici. sono passati dal 
Mondiale spagnolo. Non 
può essere pronto di ri- 
flessi come allora però 
Rossi ha avuto tante ini- 
ziative: le avesse porta- 


.te a buon fine potrebbe 


ancora giocare in serie 
A. Ricordi, signorina, 
che giocare in attacco è 
estremamente più diffici- 
le che fare i difensori o i 
centrocampisti, econver- 
rà che Rossi, quasi qua- 
Tantenne, si è proposto 
in manovra con l'argu- 
zia e la bravura dei suoi 
bei anni. Per me è stato 
sorprendente. Per gli av- 
versari suoi, anche. Per 
Lei, evidentemente no. 
Non è colpa mia. 

Bruno. Lubis 
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| Il Piccolo 


Unione . 

degli istriani 
L'Unione degli istriani 
comunica che nel perio- 
do da lunedì al 17 agosto 
la segreteria rimarrà 
aperta al pubblico dalle 
10 alle 12 da lunedì a sa- 
bato e resterà chiusa nel- 
le ore pomeridiane. 


Festa 

Unità 

Le Unità di base del Pds 
della Sanità e di Roiano- 
Gretta-Barcola organiz- 
zano per oggi, alla Casa 
Gialla, una festa del- 
l'Unità dedicata alla mu- 
sica jazz, intitolata «Red 
& Yellow. Jazz & red». 
Alle 21 concerto della 
Voice Band con Anna 
Lauvergnac, Maurizio 
Nobili e Francesco For- 
ges. Alle 20.30 Stelio Spa- 
daro interverrà alla fe- 
sta per parlare sul tema 
«I partiti dopo Tangento- 
poli». 


Alcolisti 


anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ti riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al marte- 
dì 19.30 e al giovedì 
17.30. 


Segreteria 

in ferie 

L'Associazione amici del- 
la lirica «Giuglio Viozzi» 
comunica che la segrete- 
ria rimarrà chiusa per fe- 
rie da oggi al 17 agosto. 
Riprenderà l'orario nor- 


,male a partire da vener- 


dì 20 agosto. 


Radio 
Punto Zero 


Mauro Tabor, delegato 
regionale della Lega. na- 
zionale per la difesa del 
cane, sarà ospite oggi 
della rubrica «I nostri 
amici animali), che va 
in onda alle 10 da Radio 
Punto Zero. Per le chia- 
mate in diretta formare 
il numera 040/363322. 


Contan più gli esempi 
che le parole. 


iS 


Temperatura minima 
gradi 21,4, massima 
gradi 26,8; umidità 
078%; pressione 1018,0 
millibar stazionaria; 
cielo quasi sereno; 
vento da Ovest Ponen- 
te con velocità 

10; mare poco mosso 
con. temperatura di 
gradi 22,9. 


Oggi: alta alle 10.05 
con cm 18 e alle 20.55 
con cm 46 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 3.21 con cm 
58 e alle 15.10 con cm 
10 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 9.31 
concm 36 e prima bas- 
sa alle 3.51 con cm 64. 


(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
Gi \del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Trieste / Agenda 


Lega Asta . Circolo 
nazionale benefica Ufficiali 
La Lega nazionale comu- La seconda parte del- Domenica al Circolo Uffi- 


nica che la segreteria ri- 
marrà chiusa al pubbli- 
co da oggi al 17 agosto: 
gli uffici del sodalizio ri- 
prenderanno l'orario 
normale, riservato al 
pubblico dalle ore 10 al- 
le 12 e dalle ‘17 alle 19 
(sabato escluso), a parti- 
re da mercoledì 18 ago- 
sto. È 


Pensionati 

Cgil 

La Lega di San Giovanni 
organizza in collabora- 
zione con l'Etli, una gita 
di un giorno, sabato 24 
luglio — partenza alle 
6.30 da S. Giovanni — a 
Bohinj e Bled. In matti- 
nata salita facoltativa al- 
la cascata della Saviza; 
possibilità di salita sul 
Vogel. Pranzo in risto- 
Tante con vino incluso. 
Nel pomeriggio visita a 
BIANa possibilità di 
escursione sul-lago. Per 
informazioni rivolgersi 
alla Lega di S. Giovanni, 
via S. Cilino n. 44/A, tel. 
577062. 


Mostra . 

di Frausin 

Fino al 22 luglio, al- 
l'Azienda di promozione 
turistica in via San Nico- 
lò 20, è aperta la mostra 
della pittrice Annamaria 
Asselti Frausin. Orario 
10-19 da lunedì a vener- 
dì; 10-13 sabato. 


MOSTRE 


Bastione Fiorito 
BALBI MIRARCHI 


Q0000000000000000 


Azienda Turistica 
Muggia 
espone fino al 28 luglio 
GRAZIA PELLEGRINO 


RISTORANTI E RITROV 


l'asta di beneficenza a fa- 
vore dei profughi della 
Bosnia si terrà oggi alle 
20, alla galleria comuna- 
le di Rupinpiccolo. Il 
prezzo base di ciascuna 
opera sarà di un terzo 
del valore reale della 
stessa. Questi i nomi de- 
gli artisti donatori: Gior- 
gio Milia, Ani Tretjak, 
Claudio Cernigoi, Elsa 
Delise, Mariano Cerne, 
Marino Cassetti, Giorgio 
Cisco, Giuseppe Ricci, 
Glaudia Raza, Renato Da- 
neo, Milovan Valic, Ma- 
rina Miklavec, Emidio 
Eredità, Renata Velico- 
gna, Silvano .Clavora, 
Claudio Villatora, Livio 
Zorzenon, Clavdij Palcic, 
Romolo Bertini; Adriana 
Scarizza, Giuliano Pecel- 
li, Gualtiero Furlan, Ste- 
lio Zori, Cej Demetrio. 


Madonna 
del Carmelo 


Inoccasione della festivi- 
tà della Madonna del 
Garmelo a cui è dedicata 
la parrocchia di Gretta, 
oggi, concerto di fisarmo- 
niche nel campo sporti- 
vo sopra la iesa; do- 
mani, alle 10, santa Mes- 
sa solenne e nel pomerig- 
gio processione. per le 
vie del rione. Sempre nel- 
la giornata di domani la 
banda «Refolo» allieterà 
la serata. 

—r———— 

Luci 

e.suoni ; 
L'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste in- 
forma che questa sera, 
nel parco del Castello di 
Miramare, avranno luo- 
go, alle 21.30 e 22.45, 
due rappresentazioni, in 
edizione italiana, dello 
spettacolo «Luci e suo- 
ni». ; 


ball). 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 12 al 18 luglio 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 
16: via Rossetti, 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock, 9 - Roiano, 
tel. 414304; piazza- 
le Monte Re, 3/2 - 
Opicina, tel. 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Rossetti, 
33; via L. Stock, 9 - 
Roiano; piazza del- 
la Borsa, 12; piazza- 
le Monte Re, 3/2 - 
Opicina, tel 213718 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
piazza della Borsa, 
12, tel. 367967. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


Festa della birra - Prosecco 


Specialità gastronomiche con musica austriaca 
fino a domenica 25 (davanti al campo di base- 


1181 luglio si conclude- 
rà l'accettazione delle 
iscrizioni per l'anno 
scolastico 93/94 della 
scuola media «150 
ore» che riprenderà in 
settembre al laborato- 
rio «Py nel comprenso-. 
rio di S. Giovanni. Per 
iniziativa del Provvedi- 
torato agli studi di Tri- 
este, della scuola me- 
dia Benco-Pitteri e dei 
servizi per la salute 
mentale e peri tossico- 
dipendenti dell'Usi Tri- 
estina, il corso speri- 
mentale di scuola me- 
dia è operante ormai 
da 6 anni nel compren- 
sorio di S. Giovanni, 
utilizzando sia il labo- 
ratorio di informatica 
che l'aula video. Le 
materie di insegna- 
mento sono: lettere, in- 
glese, matematica, in- 
formatica, educazione ‘ 
tecnica, educazione sa- 
nitaria. I corsi si svol- 
geranno da settembre 
'93 a giugno ‘94 ogni 
mattina da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 9 alle 13, 
con il numero massi- 
mo di 30 allievi distri- 
buiti in 2 classi. 

Con gli allievi ver- 
ranno concordati pro- 
grammi sperimentali 
sulla'storia contempo- 
ranea, sull'informazio- 
ne, sulla geografia eco- 
nomica, sulle nuove 


APPUNTAMENTO A S.GIOVANNI 
Scuola media «150 ore», 
fino al 31 luglio le iscrizioni 


‘ gressi conseguiti nel 


ciali di Presidio di via 
dell'Università 8, avrà 
luogo una serata danzan- 
te con la partecipazione 
straordinaria di Umber- 
to Lupi. Per informazio- 
ni telefonare al 
306104-304001. 


Sagra 

a San Luigi 

La Pro Loco San Luigi or- 
ganizza da oggi al 25 lu- 
glio, sul campo sportivo 
del rione, una sagra. 


Tomeo 
tennis 


Il Cmm «N. Sauro» fino 
al 18 luglio ospiterà sui 
propri campi di viale Mi- 
Tamare il III «Memorial 
G. Derni», torneo di ten- 
ris di doppio maschile 
pergiocatorinon classifi- 
cati. Anche quest'anno 
la manifestazione è sta- 
ta abbinata al Circuito 
nazionale «Club Italia» 
Reebok Cup '93»: Rima- 
ne invariata la formula 
per l'assegnazione del 
prestigioso trofeo offer- 
to dai familiari dell'ami- 
co Gianni e che sarà as- 
segnato al gruppo o al- 
l'atleta, tesserato Fit nel- 
la provincia di Trieste, 
che avrà ottenuto il mi- 
glior piazzamento nel ta- 
bellone nazionale. ‘ 


[STATO CIVILE] 


NATI: Broili Michele, Va- 
rin Andrea, Barbato Mas- 
similiano, Vianello Chia- 
Ta, Lacetera Daniele, 
Loncini Andrea. 
MORTI: Torresin Rosa, 
di anni 91; Giuppani An- 
tonio, 74; Mantini Giu- 
seppe, 73; Sinico Ines, 
66; Millo Maria Oliva, - 
77; Cosoli Bruno, 69; Mi- 
lella Paola, 70;. Mozina 
Eugenia, 91; Volpi Ma- 
rio, 67; Lomani Paolo, 
49. 


ta DI 
COMPERA ORO 


Corso italia 28 


tecnologie, utilizzando 
il linguaggio Logo e la 
video scrittura, sulla 
lingua inglese, sul si- 
stema sanitario nazio- 
nale edi diritti dei cit- 
tadini,. sulla procrea- 
zione . responsabile, 
l'educazione sessuale 
e la cura dei figli. Il di- 
ploma di terza media 
può venir conseguito 
in un solo anno o in 
più anni, a seconda 
delle abilità e dei pro- 


corso dell'anno ‘scola- 
stico. I corsi si propon- 
gono, di individuare, 
cioè, percorsi formati- 
vi specifici a partire 
dalle difficoltà e/o co- 
noscenze dei corsisti, 
che consentano l'ac- 
quisizione, tramiteme- 
todologie specifiche di 
abilità di tipo strumen- 
taleel'approfondimen- 
to di tematiche di tipo 
culturale. 

Si prevede inoltre 
che come già per l’an- 
no scolastico 1992/93 
funzionino delle riu- 
nioni settimanali di ve- 
rifica con il corpo inse- 
gnanti e alcuni opera- 
tori dei servizi di salu- 
te mentale e del Sert a 
tale scopo designati. | 
Le domande di iscrizio- 
ne vanno consegnate 
alla direzione dei servi- 
zi di salute mentale, 
via S. Cilino, 16. 


— In memoria di Antonio 
Paoletti a tre mesi dalla 
scomparsa (14/7) da Lidia 
ed Ennio Toscano 100.000 
pro Chiesa S. Giovanni De- 
collato. 

— In memoria di Antonio 
Passagnoli (Nino) peril com- 
pleanno (14/7) dalla moglie 
50.000 pro convalescenti 
poveri dell'ospedale. 

— In memoria del prof. Ser- 
gio Babich nel I anniv. da 
Rosa e Armando Pulimeno 
50.000 pro Ospedale Santo- 
rio (pneumologia). 

—In memoria di Anna Maf- 
fioli Porcorato per il com- 
pleanno (17/7) da Rudi e Ni- 
vea 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Tullio Vi- 
vanti nel V anniv. (17/7) dal- 
la moglie 100.000, dalla so- 
rella Rina 50.000 pro Ass. 


Amici del cuore. 

— In memoria di Marcella 
Scommersich da un gruppo 
di amiche di Barcola 
205.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—.In memoria di Paolo Silli 
dalla sorella 100.000, da 


Marinella e Lucio Caucci 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Sino- 
zic-Smokovic da Amelia e 
Kenda 40,000 pro Uildm. 

— In memoria di Erna To- 
non e di Giordano Gherdol 
da Anna e Brunetta Gherdol 


100.000 pro Div. cardiologi- : 


ca (prof. Camerini). 
— In memoria di Mariuccia 


‘Zerial da Laura, Luisa, Fa- 


biana, Antonio Zerial 
200.000 pro Centro emodia- 
lisi; da E. P. 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Silvana 


Cimolino 25.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli; da A. 
Solaro 50.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Eugenio 
Zorzenon da Carolina Redi 
Zorzenon 50.000 pro centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Zor- 
zin ved. Scodellaro da N. N. 
110.000 pro Astad. 

— In memoria di Edoardo 
Valdemarin da Ermino Val- 
demarin 50.000, da Diego 
Bianco e fam. 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Ze- 
rial da Mariuccia Cogoi 
50.000 pro Chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli (poveri). 


— Da Silvio Venier 
1.000.000 pro Anffas (casa 
famiglia). 


Da N, N. 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Leopoldo 


Filippi da Caterina Coslovi- 
ch e fam. Tomasi 40.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Pinto Iove- 
le da Luana Crasso 50.000 
pro Anffas (casa famiglia), 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Mercedes 
Lettich ved. Codiglia dal fi- 
glio Stelio e fratelli Oscar e 
Mario 50.000 pro restauro 
Duomo di Lussingrande. 

— In memoria di Maria Ma- 
cari da N.N. 20.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Cesare 
Malfatti da Giulio e Serena 
Di Rocco 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. © 

— In memoria di Arduino 
Maizeni dagli amici di Si- 
stiana e Visogliano 320.000 
pro Glub Apice. 

—In memoria di Mario, Li- 


Associazione —. 
italo-americana 
L'Associazione italo- 
americana rimarrà chiu- 
sa da lunedì al 29 ago- 
sto. I corsi intensivi di 
lingua inglese inizieran- 
no il 6 settembre. Per in- 
formazioni telefonare al 
630301 dopo il 29 agosto 
dalle 16 alle 19. Le iscri- 
zioni alla rassegna cine- 
matografica si accette- 
ranno dal primo settem- 
bre. L'agenzia consolare 
degli Stati Uniti rimane 
aperta tutti i giorni da 
lunedì a venerdì dalle 10 
alle 12. 


PICCOLO ALBO 


Si ringrazia il conducen- 
te autobus Aldo Vivoda 
(bus 12) per la sua bontà 
e gentilezza. 

«Smarrito da circa due 
settimane ciondolo d'’ar- 
gento con topazio e cate- 
nina d'oro, caro ricordo. 
Al rinvenitore rifonderò 
pari valore. Telefonare 
mattino 637919». 


Mercoledì 14 luglio ho 
smarrito braccialetto 
d'oro. caro ricordo del 
mio nonno. Via Gambi- 
ni, Piazza Goldoni, Piaz- 
za Unità, Viale XX Set- 
tembre. Ricompensa a 
onesto rinvenitore. Tel. 
040/362002. 


Ringrazio il gentile si- 
gnore che, giovedì 15 lu- 
glio in Piazza Goldoni, 
ha soccorso validamente 
mio figlio Raffaele. Se te- 
lefona al n. 302642, sarò 
felice di ringraziarlo a 
voce. 

Smarrita piccola gattina 
tutta bianca con un oc- 
chio azzurro ed uno mar- 
rone in zona Cologna il 9 
luglio mattina. Tel. 
44357. A chi l'avesse tro- 
vata chiedo di dare infor- 
‘mazioni il più presto pos- 
sibile. 

Il giorno 14 ho smarrito 
nel tratto tra via Battisti 
e piazza Sansovino (op- 
pure sulla linea 29) un 
bracciale d'oro che ha in- 


‘. ciso il nome Claudia. 


Mancia a chi l'avesse ri- 
trovato. Telefonare al 
370660 o al 778320. 


SCUOLA 
Calendario 
estivo 


Il Sindacato autono- 
mo magistrale (Sam 
- Gilda) rende noto 
che, nel periodo esti- 
vo, fino al 20 agosto, 
la propria sede, piaz- 
za Ospedale n. 3 (tel. 
724887), osserverà il 
seguente orario: lu- 
nedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 10 alle 
12. Il Sam - Gilda 
rammenta inoltre le 
principali scadenze 
che interessano il 
personale scolastico 
in questo periodo. Il 
22 Spe scadenza 
del termine per gli 
insegnantielementa- 
ti per la presentazio- 
ne della domanda di 
assegnazioneprovvi- 
soria per sopraggiun- 
ti. motivi, nonché 
delle domande di uti- 
lizzazione; il 31 lu- 
glio, scade il termi 
ne per presentare do- 
manda da parte del 
personale docente 
non di ruolo per es- 
sere inserito iN coda 
alle graduatorie per 
le supplenze tempo- 
ranee; il 31 luglio, 
ultima data utile per * 
presentare doman- 
da, da parte dei do- 
centi di ruolo, al con- 
corso per posti al- 
l'estero; il 7 agosto, 
termine per le do- 
mande di inclusione 
nelle graduatorie del 
concorso delle scuo- 
le materne ed ele- 
mentari con lingua 
slovena. 


no e genitori Kolaric da Gi- 
na e Antonietta 50.000 pro 
Andos. i 
— In memoria di Andreina 
Korenkan da Luciana e 
Fiammetta Stradella 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Bruno Pa- 
dar dalle fam. Casseler, Coc- 
colo, Mervich 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria della signora 
Pauzin dalle fam. Nobili 
Cappello 50.000 pro Andos. 
— In memoria di Anna Per- 
cos ved. Zanne da Luciano e 
Adriana 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Germano 
Popovaz dal Lloyd Adriati- 
co spa - Servizio automazio- 
ne agenzie 273.000 pro 
Airc. 


— In memoria di Bruna 
Pozzar Mecchia dal condo- 


Chiusura estiva per lo 
Speleovivarium. Il singo- 
lare zoo di via Guido Re- 
ni, affollato nell'ultimo 
anno da 1500 persone, è 
alla ricerca di fondi per 
la realizzazione di un si- 
stema di ventilazione 
che eviti la condensa ‘al- 
l'interno delle sale. 

«C'è un problema fi- 
nanziario — ammette 
Erwin Pichl, biospeleolo- 
go volontario dello Spele- 
ovivarium — avremmo 
bisogno di una doppia 
porta o di un sistema di 
ventilazione forzata che 
eviti le condense create 
dall'escursione termica 
con l'esterno. E’ questo 
il motivo della chiusura 
estiva: l'ambiente fresco 
dello Speleovivarium 
non può sopportare l'in- 
gresso di aria calda che 
farebbe aumentare la 
temperatura della sala». 

Tlavori di ampliamen- 
to per la costruzione del 
museo speleologico sono 
già cominciati. In proget- 
to una sala dedicata alla 
storia della speleologia 
triestina con riferimento 


Si sono conclusi anche 
quest’anno, con risultati 
oltremodo positivi, i corsi 
della Scuola libera di figu- 
ra tenuti dal professor Ni- 
no Perizi, che vi insegna 
già da trentadue anni, I 
corsi sono gestiti dal Cura- 
torio del Museo Revoltel- 
la nell'ambito delle attivi- 
tà culturali del Comune di 
Trieste. La scuola, che per- 
segue lo scopo di sopperi- 
re almeno in parte alla 


mancanza di accademie e , 


licei artistici nella regio- 
ne, è stata frequentata in 
quest'ultimo anno di cor- 
so da trenta allievi. La 
Scuola libera di figura ha 
origine dalla Scuola di di- 
segno che venne fondata 
proprio da Pasquale Re- 
voltella e da Francesco 
Gossleth per favorire la 
conoscenza delle tecniche 
artistiche in generale e 
del disegno in particolare. 


UISP. 
Torneo 
dibeach 
volley 


Appena conclusosi il II 
Torneo internazionale di 
Green Volley nella splendi- 
da Val d'Arzino organizza- 
to dal Comitato Regionale 
F.-V.G. dell'Uisp (Unione 
italiana sport per tutti), 
con la vittoria della squa- 
dra di Mosca su quella di 
Pola, ecco aperte le iscri- 
zioni all'ormai classico 
Torneo di Beach Volley 
che si terrà presso il Cen- 
tro sportivo «M. Ervatti» 
di Borgo Grotta Gigante 
(Trieste) dal 12 al 16 ago- 
sto 1993. Informazioni e 
iscrizioni all'ufficio Uisp 
di Trieste, in piazza Duca 
degli Abruzzi 3 (IV piano), 
tel. 040/362776. Anche 
quest'anno, come nelle 
edizioni precedenti, il tor- 
neo sarà affiancato da 
una festa musicale - con 
chioschi enogastronomici 
e moltissime sorprese sia 
sportive che musicali. 


Cri 


anche alla speleologia ur- 
bana (studio dei sotterra- 
nei della città) e subac- 
quea. La riapertura è già 
stata fissata per l'inizio 
di ottobre. Lo Speleovi- 
varium sarà aperto al 
pubblico tutte le domeni- 
che dalle 10.30 alle 
12.30. Negli altri giorni 
della settimana riprende- 
rà la collaborazione con 
le. scuole. Nell'ambito 
del programma scuola- 
ambiente del Comune di 
Trieste, si svolgeranno 
attività didattiche e di- 
mostrazioni pratiche; ad 
esempio si insegnerà ai 
Tagazzi come ricavare 
un fossile da una roccia. 


Alla Scuola accedono 
tre categorie ben distinte 
di frequentanti: diplomati 
dei licei e degli istituti su- 
periori e giovani privi del 
titolo di studio di una 
scuola media superiore 
che aspirano a superare 
l'esame di ammissione al- 
le Accademie di belle arti; 
adulti senza limiti di età 
desiderosi di perfezionar- 
si nel disegno e nella pittu- 
ra. In quest'ultima catego- 
ria rientrano coloro che 
debbono curare il disegno 
per esigenze connesse alla 
propria attività professio- 
nale attuale o futura (re- 
stauratori, intagliatori, de- 
coratori, cartellonisti, ve- 
trinisti, disegnatori di mo- 
da). Un terzo gruppo è for- 
mato da quanti frequenta- 
no i corsi per diletto. 

Per poter essere ammes- 
si ai corsi viene richiesto 
a tutti di presentare un 


«rante 


Sabato W7 luglio 19) 


CHIUSURA ESTIVA FORZATA PER LO SPELEOVIV 


Sos per il prote 


Servono fondi per una porta e per un sistema di ventilazione 


Inaugurato nel 1990 da 
un gruppo di volontari 
biospeleologi apparte- 
nenti alla Società adriati- 
ca di speleologia, questo 
singolare museo ospita 
forme di vita presenti 
nelle grotte del Carso e 
testimonianze fossili. 
Nella sala paleontologi- 
ca si può osservare una 
impronta di dinosauro 
del Carso vissuto 110 mi- 
lioni di anni fa. 

Ma la principale at- 
trattiva dello Speleoviva- 
rium è costituita dal Pro- 
teo. ‘Piccolo vertebrato 
troglobio' (vive cioè sol- 
tanto nelle caverne), dal 


DALL’1 AL 20 SETTEMBRE IL CORSO DI NINO PERIZI 


Pittura tra gliscavi . 


Le lezioni siterranno all’aperto in parchi ecaveromane ‘ 


numero cospicuo di dise- 
gni a mano libera. La diffi- 
coltà maggiore per l'allie- 
vo consiste infatti nel «ve- 
derey veramente ciò che 
intende disegnare, perché 
riprodurre la realtà «sem- 
plicemente com'è» è mol- 
to difficile. Il corso annua- 
le di studio del nudo com- 
porta nove ore di lezioni 
settimanali da novembre 
a ‘maggio; parallelamente 
si svolge un corso di pittu- 
Ta con orario ridotto. Du- 
l'anno scolastico 
vengono proiettati video, 
diapositive d'arte, e ven- 
gono effettuate visite a 
mostre, al fine di appro- 
fondire e rendere maggior- 
mente consapevole il di- 
scorso artistico. 
Quest'estate, quasi in 
continuità e in prolunga- 
mento dell'attività svolta 
al Museo il maestro Perizi 
terrà un corso di pittura 


ba 


207 e 
corpo anguilliforme ‘ 
con due lirchii Dior 
ne ai lati della test® MISA 
Proteo abita le acques0 ny) 
terranee delle grotte &ittiod 
lariche della regione ©falian 
narica, dal ‘Montene@Metter 
fino al Carso gorizia! dell 
E' l'unico vertebrato sifat p 
Giobio europeo. Una $ 
lello Speleovivariu [osa 
dedicata agli Ambisto!k 
di: anfibi dal capo lasfhi 
occhi piccoli e solchi! 
tercostali molto evid@ Ga 
ti. Tra gli ambistom! 
va segnalata la Salamaft har 
dra Tigre. Sia nel Probffitate 
che negli Ambistomidl, 
resente il fenomeno del 
la neotenia: questi all con 
mali possono riprodi È Cas 


anche allo stato larva ‘Orso 
Gavallette cavernico/@to l': 


ciechi occupano le al 
teche del singolare 200. 
Per la riapertura è 
allestimento una te 
che conterrà  pipistre 
carsici. Dai primi di ot 
bre si potranno di nuo 
osservare i tanti pico0 
«mostri» abitatori de 
caverne. È 
Germano Moros 


e ] 
llovo 
da wi 
Otti è 


all'aperto dal titolo fs p 
ra nuova nell'antico s0 x 
vo». Il corso giunto già 
la sua ottava edizione 90 Pao 
svolge sotto gli auspi Di 
della Regione Friuli-Venéftiali, 


zia Giulia e — per la PI n: 
ma volta — in collabos dae 


zione con il Museo Revoltassi 
tella. Il corso si terrà d@Ma ci 
l.o al 20 settembre 00 Pac 
orario dalle 17 alle 20.30 pesta 
L'itinerario inizierà néfdica! 
parco di Villa StavropoPerta 
los, per proseguire alle RO 
sorgive del Timato o tudi 
paréo del Gastello di Di vide 
no, nelle cave romane 
Aurisina e în quelle di RU- flespc 
pinpiccolo per spostarsi fa Mi 
nel parco di Villa Reyoltel {Bas 
la e concludersi con l'espo-fa ra 
sizione delle opere nei via intit 
li del parco di Villa Stavr0 po E 
poulos. Per maggiori info (orito 
mazioni rivolgersi al MW 
seo Revoltella (311361) aller 
direttamente al professolfrazia 
Perizi (360664). ino a 


i i Li 
Ii (I 
Insieme dopo 21 anni 
A 21 anni dall'esame di maturità, nei giorni scorsi, si sono ritrovate le 


studentesse della IVB dell'Istituto magistrale «Giosuè Carducci». Eccole 
in posa nella fotografia di rito, Questi i loro nomi (da sin.): Annalisa 


Ravalico, Eugenia Roetl, Patrizia Medizza, Rota Rocco, Cristina Lipanje, 
Anna Tiberi, Armida Filipaz, Rossella Verginella, Emanuela Pellaschiar, 
Patrizia Giurgevich, Maura Forni e Marisa Scamperle. 


minio Lucia 510.000 pro 
Aire. 


— In memoria di Maria Ric- 
ciotti Rugo-Berzanai dalla 
figlia Flavia 100.000 pro 
Astad, 

— In memoria dello zio Al- 
fredo Sambo da Tony Simi- 
cich (Seattle Usa) ‘74.500 
pro restauro Duomo di Lus- 
singrande. 

— In memoria di Gianfran- 
co Scaggiante dagli amici, 
colleghi, conoscenti e paren- 
ti 2.000.000 ‘pro Div. neuro- 
logica (acquisto attrezzatu- 
Te), 500.000 pro Domus Lu- 


. cis Sanguinetti. 


—In memoria di Livia Smo- 
lars in Purini dalle fam. Cu- 
mani 100.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

—In memoria di Maria Su- 
sa dagli amici di Sistiana e 
Visogliano 310.000 pro Cen- 


» tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Edoardo 
Valdemarin dalle fam. Tur- 
chetto e Giordani 100.000 
pro Comunità S. Martino al 
campo (don Vatta). 

— In memoria di Aurelio Vi- 
ci da Aldo Grassi e fam. 
20.000 pro Seminario vesco- 
vile. Î 3 
—In memoria di Maria Zac- 
chigna ved. Doz dai cognati 
e nipoti. Picciola, Favretto, 


‘Covacich e Doz 450.000 pro 


Aism. 

— In memoria di Maria Ze- 
rial da Amarena frutta e 
verdura Marisa e fioreria 
Ninfea 60.000, da Silvana 
Lizzi 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla fam. Eligio 
Salimbeni 20.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Maria Cocia- 


ni 100.000 pro Casa natale 
Papa Giovanni XXIII. 

— Dagli amici della pressio- 
ne 115.000 pro Sweet He- 
art. 

— Da Francesco Poropat 
85.000 pro Ass. Cuore ami- 
co - Muggia. 3 
— In memoria di Giovanni 
Biziak da Nardini e Iviani 
50.000, da Lucia e Nino Be- 
nevoli 50,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati (ricerca); dal- 
la fam. Gomiselli 50.000 
pro Casa Stella del mare. 

— In memoria di Giovanni 
e Anna Bortolotti da Licia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Ginevra 
Bonomoin Reitano dai nipo- 
ti Fabio ed’ Elisabetta 
100.000 pro Centro tumori 


, Lovenati. 
—In memoria del caro ami- | 


co Natale Buffolo da Ida e 


Renato. Chiaruttini 50.000 
da Umberto e Pina Bel 
50.000, da Dinora Passagn!' 
li 30.000 pro Centro tumo!!, 
Lovenati. si 
— In memoria di Maria BÈ 
ri ved, Roitz da Aldo e Wî 
na Grassi 20.000 pro Seo! 
nario vescovile. Di: 
— In memoria di Mario (UV: 
ci) Canciani dalle zie, cugl. 

e cugine 400.000, dagli 1a 

ci e clienti di ServO, 
660.000, dai condomini —° 
via delle Linfe 27/1, fe" |M 
Trebiciani e Zulla e Fabio 7 8 
Sandro Cors 240.000, P!° | 
Centro tumori Lovenati. ne 
— In memoria di Enza 04, 
pano in Mazzara 04 ro 
Spizzamiglio 50.000 P 
Ass, Amici del cuore. . 

— In memoria di Marla . 
sali da Italia e ds 
20,000 pro Pra Senectute: 


sta MANICE: «Vernice» 
1es0t long), Dopo un lungo 
lodo di buio, i gruppi 


delle cose più interes- 
ti e nuove dell'attua- 
panorama musicale 


led: - 
i ® e dei Castelli romani) 


,maltî Parte di questa nuova 
oro! data, e sembra poter 
nidi #0care le proprie carte 
[0 delfîn successo. Si sono fat- 
i all conoscere al festival 
di 


Gastrocaro dell'anno 
rvaltorso, dove hanno atti- 
icoMato l'attenzione di Clau- 
lo Cecchetto, che ora li 
toduce. E si sa che l'ex 
fi quando c'è da scopri- 
e lanciare un nome 
liovo, raramente sba- 
gia un colpo (da Jova- 
tti agli 883...) Loro, i 
@rnicé, spaziano, dal 
ck al funky, dalle at- 
losfere lente a quelle 
lù ritmate. Propongono 
‘Orie «tutte da colora- 
» (di qui anche il loro 


Una Vernice di qualità 
Lastoria della Virgin 


nome), con un linguag- 
gio. affine a quello dei 
iovanissimi. Fra i dieci 
rani dell'album, «Su e 
giù» è già un successo, 

AUTORI VARI: Colon- 
na sonora «Sliver» (Vir- 
gin). E' uno dei film 
americani più attesi del- 
la prossima stagione. 
Protagonista ancora 
quella Sharon Stone che 
ha impazzato in «Basic 


ispi 


porgialazzo Costanzi 
evolllassimo Giacon 


a 
co! 


ima mostra personale del ventiseienne pittore triesti- 
Paolo Ferluga. Resterà aperta alla Comunale di piaz- 
Unità fino a mercoledì 28. Orario d'apertura: giorni 
Jengfriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. 


na carriera all'insegna del fumetto, ma anche della 
eazione artistica e pittorica. 


, in estrema sintesi, 


0.30Mesta l'impostazione della mostra «11 anni di fumetti» 


sposizione; feriali, 10-13 e 
enetitudio Phi» 
Dul- Avide Milos 


‘neldicata al padovano Massimo Giacon, che resterà 
pouderta fino a venerdì 30 a Palazzo Costanzi. Orario del- 
le ri 


17-20; festivi, 10-13. 


e dif«Greazioni prospettiche» di Davide Milos resteranno 
i Ru-flesposizione fino a sabato 31 allo «Studio Phi» di via 


tars!{n Michele 8/1. 
tell Bastione Fiorito 
spo-ta rabbia e la quiete» 


via intitola «La rabbia e la quiete» la mostra di Giuliana 
ivro'RIbi e Aldo Mirarchi ospitata nelle sale del Bastione 
nfortorito al Castello di San Giusto. Giorni feriali, 10-12 e 


Mu-®-20; festivi, 10-12. 
;1) Jalleria «Cartesius» 
sssolft'aziano Romio 


îno a venerdì 23 resteranno in esposizione alla Galle- 
a «Cartesiusy, di via Marconi 16, le opere dello sculto- 
._} muggesano Graziano Romio. Giorni feriali, 11-12.30 


a normativa che regola- 
ì l'istituto del condomi- 
llo e le sue vicissitudini 
“a già contenuta nel 
(d.]Ì. 15 gennaio 1934 n. 
Se quindi riprodotta nel- 
\ sua sostanza nel Codice 
“vile, approvato nel mar- 
1942. Allora esisteva 
la Proprietà edilizia, ri- 
Omosciuta ufficialmente 
‘dn un provvedimento del 
‘929, ed era stabilito che 
nomina e la revoca del- 
‘amministratorecondomi- 
liale e così pure il regola- 
“lento, una volta definiti 
0 e operante, dovevano 
sere annotato e rispetti- 
mente trascritto in un 
posito registro, che do- 
®va rimanere depositato 
llesso l'Associazione pro- 
\'ssionale dei proprietari, 
On la precisa previsione 
le Je norme contenute 
(a predetto regolamento 


Zi 
00; be ded S 
on i > 
no 


fossero obbligatorie per 
tutti i condomini, nonché 
per i loro successori a tito- 
lo universale o particola- 
re, al fine di porre chiun- 
que nella condizione di co- 
noscere quali oneri grava- 
vano sulla proprietà. 

In seguito però l'Asso- 
ciazione professionale dei 


proprietari di fabbricati è © 


stata soppressa e precisa- 
mente nel novembre 1944 
e di conseguenza veniva a 
cadere tale obbligo fissato 
per legge e previsto dal- 
l'art. 1129 G.G. Indubbia- 
mente la tenuta del regi- 
stro, contenente la nomi- 
na e la revoca degli ammi- 
nistratori e il deposito del 
regolamento, aveva una fi- 
nalità preziosa; erano uffi- 
cialmente noti e validi per 
tuttii limiti posti alla pro- 
prietà e soprattutto imoti- 
vi di revoca degli ammini- 
stratori e ciò rappresenta- 


SCENE 
COME QUESTA 
DOVREBBERO 
AVERE 
ANCORA 
MENO SPAZIO. 


IL PICCOLO 
PER L'AMBIENTE. 


Il quintetto dei «Vernice» è stato scoperto da 
Claudio Cecchetto, che li produce. 


Instinct». In Italia l'usci- 
ta nelle sale viene prece- 
duta, come spesso avvie- 
ne, dalla colonna sono- 
ra, che somiglia a una 
compilation di grandi 
successi. Dentro trovia- 
mo gli UB40 (che rileggo- 
no magistralmente il 
classico di Elvis Presley 
«Can't help falling in lo- 
ve», già uscito su singo- 


lo), ma anche Neneh 
Cherry («Move with 
me», dall'album «Home- 
brew»), gli Heaven 17, 
gli Enigma, i Massive At- 
tack. E ancora il cantan- 
te reggae Shaggy, oltre a 
una sfilata di emergenti 


come Fluke, Lords of 
Acid, Aftershock, Verve, 
Bigod 20... 


AUTORI VARI: «It's 
Virgin» (Virgin). E‘ pra- 
ticamente la storia, o 
perlomeno il riassunto, 
dei vent'anni di attività 
di una delle case disco- 
grafiche più coraggiose 
della musica rock. Si par- 
te con un estratto di 
quello che fu il secondo 
disco della Virgin e an- 
che il primo grande suc- 
cesso: «Tubular bells» di 
Mike Oldfield (versione 
originale, del ‘73), si pro- 
segue con i Roxy Music, 
i Sex Pistols («Pretty va- 
cant»), i Culture Club, i 
Madness, i Japan, i Ge- 
nesis, i Simple Minds... 
E poi via fino ai giorni 
nostri, con Lenny Kravi- 
tz, Soul II Soul, Omd... 
Carlo Muscatello 


SABATO 17 LUGLIO 


S. ALESSIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


9.91 
20.51 


2.25 
18.15 


La luna sorge alle 
e cala alle 


[Temperature minime e massime per vitalia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


loso. 


21,4 26,8 
20 27 


16 28 
19.27 
15 21 
18 29 
15 28 
1128 
15 28 
16 28 
19 30 
15 28 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali da parzialmente nuvoloso a nuvoloso, con de- 
boli precipitazioni che, sulle zone collinari e mon- 
tuose, potranno assumere carattere temporalesco. 
Sul resto del paese prevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso salvo il consueto sviluppo di nubi 
cumuliformi lungo la dorsale appenninica. 
Temperatura: in lieve aumento nei valori minimi 
‘su tutte le regioni. 
Venti: generalmente deboli di direzione variabile, 
con temporanei rinforzi di brezza lungo le coste. 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: AI Nord cielo nuvoloso, sulle altri regioni 
centrali e sulla Sardegna condizioni di variabilità, 
con addensamenti più intensi sui rilievi ove non si 
esclude qualche isolata precipitazione. Sulle re- 
stanti zone prevalenza di cielo sereno o poco nuvo- 


Temperatura: in lieve diminuzione al nord; senza 
notevoli variazioni sulle altre zone. 


Venti. deboli di direzione variabile, con tempora- 
nei rinforzi da Nord-Ovest sulla Sardegna. 


MONFALCONE 18,9 26,2 
UDINE 19,1:27,2 


Venezia 20 27 
Torino 17 25 
Genova 20 23 
Firenze 17 30 
Pescara 14 29 
Roma 16 26 
Bari 17 29 
Potenza 14 28 
Palermo 20 29 
Cagliari 16 27 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 171 con attendibilit 


à 80% — 


2000 m+15 c 
1000 m+21.c 


(65) i To É& SLOVENIA 
DÒ i TAX 28/51 A 


min 17/20 ‘ < 


SABATO n/a FE 


AUSTRIA 


fore di sleento medi 
Ch 
3-8 m/s 


poggia 


1. 
Li 
do 


TMAX 25/2815 
Tmin 20/25 
ile 


30 meno] 


nio, medi 


Venti a regime di brezza, 


Possibili isolofi temporali pomeridiani. 


sereno variabile 


°D 


nuvoloso 


nebbla 


variabile vicino alle 
montagne con possibi- 
li isolati temporali spe- 
cie dal pomeriggio. 
Venti.a regime di brez- 


za. 


Caracas 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 


nuvoloso 13 23 
sereno. 18 32 
variabile 26 33 
variabile 26 30 
sereno 16 28 
sereno 15 28 
sereno 14 19 
variabile 27 31 
nuvoloso 15 23 
sereno ‘(8 14 
nuvoloso 19 29 
nuvoloso 15 27 
sereno 12 18 
pioggia 17 21 
sereno 14 24 
nuvoloso 13 19 
sereno 28 32 
sereno 24 32 
sereno 16 27 


Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Ginevra 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


ll Calro sereno 31 19 
Johannesburg sereno 3 21 
Kiev pioggia 12 18 
Londra nuvoloso: 16 22 
Los Angeles sereno 19 26 
Madrid sereno 21 36 
Manila nuvoloso 24 31 
La Mecca variabile 27 43 
Montevideo sereno LE) 
Montreal sereno . 13 25 
Mosca nuvoloso 13 21 
New York sereno 24 32 
Nicosia sereno 21 38 
Oslo sereno 11 23 
Parigi sereno 17 25 
Perth sereno 11 14 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 


nuvoloso 13 20 
nuvoloso 12 22 
nuvoloso 25 32 
sereno 1 16 
nuvoloso 9 13 
nuvoloso 22 26 
sereno 27 32 
nuvoloso 13 21 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 14 22 


e 16.30-19.30; festivi, chiuso, 


«Art Light Hall 
Erna Ferjanic Fric 


«Inter arma non silent artesy di Erma Ferjanic Fric, cu- 
ratrice del Museo di grafica di Rogaska Slatina, è visibi- 
le all’ «Art Light Hally di piazza San Giovanni 3 fino a 
martedì 27. Da martedì a sabato, 18-20. . 


A Muggia 


Grazia Pellegrino Pizzino 


«Pietre scolpite nel tempo» sono le opere di Grazia Pel- 
legrino Pizzino esposte fino a mercoledì 28 nella sala di 
Muggia dell'Azienda di promozione turistica di Trieste, 
invia Roma 20. Da lunedì a venerdì, 9-13 e 16-19; saba- 


to, 9-13. 
«Art Gallery» 
«Artestate '93» 


La mostra regionale di pittura, scultura e grafica «Arte- 
state '93» resterè aperta all’ «Art Gallery» di via San 
Servolo 6 fino a martedì 20. Giorni feriali, 10.30-12.30 


e 17-19.30; festivi chiuso. 
Azienda turistica 


Annamaria Asselti Frausin 

Opere dell'artista triestina Annamaria Asselti Frausin 
saranno esposte fino a giovedì 22 all'Azienda di promo- 
zione turistica, in via San Nicolò 20. Dal lunedì al ve- 
nerdì, 10-19; sabato, 10-13. La mostra è promossa dal- 
l'Accademia internazionale di belle arti. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


OROSCOP 


A& Sagittario. @& Aquario 


5 gene si 
edi Ariete. && Gemelli. (È Leone XÎX Bilancia 
21/3 20/4 20/5 20/6. 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
Vi piacerebbe avere il Giovesi allea a Saturno  Perchifravoiha proble- Attualmente in famiglia 


sabato tutto per voi, fi- 
nalmente, per curare a 
fondo l'aspetto, il look, 
l'avvenenza, la vostra 
immagine e per dare dei 


tocchi 


Tinnovativi al 


per darvi un saggio sug- 
gerimento: date un toc- 
co di novità alla vostra 
vita affettiva, esprimete 
con maggior entusia- 
smo la vostra gioia di vi- 


mi di cuore, nel senso 
che ora è immerso in in- 
namoramenti infelici e 
in sentimenti amorosi 
non ricambiati, la sorte 
ha in serbo un asso nel- 


c'è forse un tantino di 
maretta per ragioni 
d'economia. I consultivi 
di spesa non assomiglia- 
noneppure lontanamen- 
te ai preventivi fatti a 


peppiale cogliere al vo- 
lo l'occasione splendida 
che vi si presenterà in 
mattinata, per conosce- cio 
re finalmente una perso- 
na della quale avete sen- 
tito parlare a lungo. Vi 


21/1 19/2 
Oggi gli astri vi danno 
consigli che sarebbe be- 


inventario, per- 
ché vi fanno eccessiva- 
mente precipitosi ed im- 
pazienti in situazioni 


guardaroba. Chissà se vere insieme al partner la manica: un interesse , suo tempo. Occorrerà renderetecontochetan- che invece hanno la ne- 

oggi troverete il tempo e il legame diverrà più sentimentale nuovo e provvedereurgentemen- ta ammirazione non era cessità di tempi lunghi 

per riuscirci. saldo. gratificantissimo. te in merito. eccessiva. per dare il meglio. 

lin d n Bi. * si ° (e) n dale ; 
di Toro Ste. Cancro __ Vergine cole Scorpione Capricorno . sa&< Pesci 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11... 22/12 20/1 20/2 20/3 

In amore il periodo pare Il Sole nel segno allarga La vostra epidermica e Adesso avrete un grosso Le stelle sostengono; e —Nuovecircostanze vi da- 


adatto a consentirvi di 
Ticevere tenerezza, af- 
fetto, passione ed ammi- 


razione... 


Solo che le 


stelle vi giocano un bel- 
loscherzo: potreste otte- 


nere ognuna 


di queste 


magnifiche emozioni da 
una persona diversa... 


la cerchia dei vostri in- 
teressi, vi fa partecipi 
anche dell'esistenza al- 
trui, con buoni frutti, 
Oggi ad esempio liete 
nuove vi giungono da 
una coppia di amici sim- 
patici e spontanei, ap- 
Profittatene. 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 


DI AMORE. 


va una garanzia non solo 
per i condomini ma anche 
per i terzi. Nel corso degli 
anni con la massiccia evo- 
luzione dell'Istituto del 
condominio si riscontrò la 
mancanza di elementi es- 
senziali ai fini della tutela 
nell'ambito del complesso 
edilizio. 

Come abbiamo già ac- 
cennato il legislatore gra- 
dualmente si è accinto a 
portare delle modifiche at- 
te a migliorare la gestione 
dei servizi e a colmare il 
vuoto normativo, dovuto 
dalla soppressione dell'As- 
sociazione della proprietà 
edilizia. Ciò è stato fonte 
di notevole disagio, fino a 
menomare talvolta la pos- 
sibilità di far valere i dirit- 
ti dei condomini e dei ter- 
zi, che talvolta si trovano 
in difficoltà anche solo 
per individuare qual è 
l'amministratore in cari- 


plural 


Rebus condominiali 


Un recente disegno di legge intende ripristinare il deposito del registro 


ca, imotivi della sua even- 
tuale revoca e il contenu- 
to dei regolamenti condo- 
miniali che potevano es- 
ser stati modificati dopo 
la prima trascrizione nei 
registri immobiliari e non 
sono inopponibili peri ter- 
zi. Un recente disegno di 
legge intende ripristinare 
il deposito del registro, 
confermando tale compito 
alle organizzazioni compe- 
tenti per territorio della 
Proprietà edilizia maggior- 
mente rappresentative in 
sede nazionale, conside- 
rando pure che con la leg- 
ge delluglio 1992 alle stes- 
seorganizzazioni sono sta- 
ti attribuiti compiti di na- 
tura pubblicistica, ai fini 
della stipula dei contratti 
in deroga alla legge del- 
l'equo canone. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


ORIZZONTALI: 1 Si vede meglio al buio - 4 
Grattare con le unghie - 10Insieme di eventi 
da cui si rilevano norme - 12Non Classifica- 
to - 14Imporpora le gote - 16La capitale del- 
la Siria - 18Le carte del processo - 20Visse- 
ro con Gesù - 22Un metallo - 23 Sofferenza 
atroce - 24 Accorrere senza correre - 25 Più 
del necessario - 26 Fune d'acciaio - 28 In te- 
sta... al sacerdote - 29 Tre meno la terza - 
30 Albergo per automobilisti - 31 AI quale o 
ai quali - 32 Ha il collo a esse - 34 Poco ro- 
busto - 35 Diritti Riservati - 36 Il nome di Fie- 
ramosca - 38 Rese contente e serene - 41 
Simbolo dell'iridio - 42 Con Tizio e Sempro- 
nio - 43 Quelli essenziali sono profumati - 


44 Segnali in acqua 


VERTICALI: 1 Come i motivi... dimostrabili - 
2 Qualcuno le ha... in mezzo - 3 Confusione 
generale - 4 Verifiche, riesami - 5 Ritenuto 
non colpevole - 6 Un modo di dire questo - 
7 Catasta per il rogo - 8 Condimento aspro - 
9 Un pezzo... di ragazza - 11 Fomire il ne- 
cessario per vivere - 13 Si china per umiltà - 
‘115 Si esibisce al circo - 17 Cannoni dal tiro 
‘curvo - 19 Un sostegno del tetto - 21 Si dice 
citandosi - 26 Titolo nobiliare - 27 Uomo che 
si rifiuta di credere - 28 Parte della scarpa - 
30 Le frasi sugli stemmi - 31 Clamoroso falli- 
mento.- 33 La più nota squadra di Madrid - 
35 Rimette i nostri peccati - 37 Piccolo cor- 
so d'acqua - 39 Il contrario di qui - 40 In au- 


to e in treno 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.150 


ricettiva sensibilità vi 
farà immeditamente av- 
vertire un acuto senso 
di diffidenza e di disa- 
gio dinanzi ad una per- 
sona calcolatrice e fal- 
sa, che sarà vostra cura 
non coinvolgere in nul- 
la di personale. 


problema da affrontare: 
accettare o rifiutare 
‘una proposta allettante, 
ma azzardata? Il sole po- 
sitivo, insieme ad un 
Mercurio che rischia va 
anozze, consigliano sen- 
za dubbi di buttarsi a 
capofitto! 


ambiti 


vissima 


Urano e Nettuno lo fan- 
no in modo particolare, 
che stanno arrivando 
riconoscimenti 
nella vostra impegnati- 
issi! professione. 
Che finalmente certi vo- 
stri meriti verigano pfe- 
miati dalle stelle? 


ranno modo di capire 
‘con grande chiarezza su 
chi potreste contare in 
caso di necessità e di bi- 
sogno. Comunque le per- 
sone che passeranno il 
vostro ipotetico esame 
si contano sulle dita di 
una sola mano... 


MA PER CERTI GENITORI 


QUESTO E’ GIA’ CHIEDERE TROPPO. 
IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


PARTENZE 


OGNI |. 
MARTEDÌ 


EDICOLA 


IN 


Sciarada alterna (xxxooxo0) 

Il registro delle derrate 
Di queste, a vari piani accatastate, 
qui la somma figura realmente: 
per controllar il grano ch'è il deposito 
potrò contare i sacchi prestamente. 
(Traiano) 


Anagramma (2,5=7) 

Una promessa dell’alta finanza 
É strano, lo si pensa con trasporto, 
‘si ben portante, sa tenersi in corsa, 
tanto che può balzare all'attenzione; 
sicuramente avrà successo in Borsa. 
(Ciampolino) 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio di vocale: 
posta, pista 


Sciarada: 
bar, acca = baracca 


Cruciverba 


fplalz [MPA VIETA [A Io ]M 
‘alz[T|z\alalz|aliela|r 
‘A|v|a lit |s|Albolals] 
‘ria iniop|Tlfs[olalsie 
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‘Plelo|cfir[p|AllO|L|e 
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MOVI 


MENTI 


Data | Ora Nave 


[ Prov. 


Nave 


| Ormeggio|| Destinaz: 


Data [Ora | 


Nave 


16/0717.00 It 
16/07sera Pa 
17/07 alba Ue 
17/07 09.80. Gr 
17/0712.00 Le 
17/07 pom. Ue 
17/0721.00 Bs 
17/0722.00 GSÌ 


BARBAROSSA 
HAPPINESS Il 


EL VENIZELOS 
AL HAJJ SAID 


EXONBURY 


LEONID LUGOVOY 


GREGORY PETRENKO 


MARSHALL VASILEV 


Augusta 
Vitoria 
Ravenna 
Igoumenitsa 
Beirut 
Pireo 
Istanbul 
Tuapse 


Rada 


Ormeggio 


Data [ Ora 


16/07 14.00 It 
16/07 15.00 Le 
16/07 sera Pa 
16/07 sera Sy 
17/07 08.00 It 
17/07 13.00 Ja 
17/07 13.30 Gr 
17/07 sera Ue 
17/07 21.00 It 
17/07 sera Le 


ESPRI 
AMIN 


MING: 
F.M. 


ESSO GRECIA 


APPINESS Il 

MONEM 3 
ETTORE 

NORTH SEA 

EL VENIZELOS 
GREGORY PETRENKO' 


Silone 


ARY 
SPRIRIDON 


16/07 15.00 Le 
17/07 08.30.It 
17/07 08.00 Gr 


Durazzo 
Beirut 
Capodistria 
Beirut 
ordini 
Pireo 
Ancona 
Capodistria 
ordini 
Beirut 


MONEM 
BARBAROSSA 
STAR HERO 


[Da om. ] A ormeggio 


Rada 3 
Rada Silone 
Rada 


I 
| 
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L ME CENE 


L Du RCAT CAL 
SQUADRA 
ALESSANDRIA | Fermanelli (a) Casertana; 


Pugliatti d (Latina); Alfano 
ola (a) Aosta; Terzaroli (c) Foli- 
3 gno; Recchi (d) Bastia 
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(Mi 
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I 
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LI 
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Gallo (c) Brescia; Banchelli 
(a) Fiorentina; Mezzetti (d) 
Modena; Didonè (c) Como; 
Bertotto (d) Udinese; Gar- 


Pazzagli (p) Roima; Belotti 
(c): Venezia; Pessotto (c) 
Verona; Stringara (c) Avel- 
lino; Paladino (c) Foggia; 
Tuliano (d) Monza; Baroni 
(d), Gerolin (c); Incocciati 
(a) licenziati; Sottili (d) 
Triestina; Bucaro (d) Fio- 
rentina; Sermenghi (d) Ol- 
e lai Nola 


Affuso (d) Salernitana; Cam- 
pione (a) Lodigiani; Cecconi 
(a) Palermo; Traversa (d) 
Milan; Gnudi (p) Trento; 
Pergolizzi (d) Ascoli; Casa- 
bianca (d) Siracusa; Ermini 
(c) Ancona; Pazzaglia (a) Ce- 
sena 


BOLOGNA 


All. Zaccheroni 
Nuovo 


Borsa (d) Roma; Bugiardi- 
Di (c) Ascoli; Sturba (c) Ve- 
rona; Rivi (c) Juve Stabia; 
Statella (c) e Bertocchi (d) 
Ponsacco 


Laghi (a) Olbia; Bartolelli (c) 
Fiorentina; Aiana (c) Fioren- 
tina; Ramon (p) Casarano; 
Santoloci (d) Fiorenzuola; 
Frattin (c) Olbia; Donà (d) 


CARRARESE 


All. Lavezzini 
Nuovo 


Ballarin (d) Venezia Sala (d) F. Andria; Bassani 
(d) Cremonese; Pilato (c) 
Juyentus; Cesaretti (p) 
Reggiana 

Cappellini (a) Foggia; 
Mondini (p) F. Andria; Fa- 
doni (p) Bellusco; Bandi- 
riali (d) Milan; Pedone (c) 


CHIEVO 
AIl. Malesani 
Nuovo 


COMO 
All. Tardelli 
Nuovo 


Didonè (c) Alessandria; Ta- 

gliabue (c) Pro Lissone; Cu- 

dicini (p) Milan; Catelli (c) 

Avellino; Gargioni (c) Ales- 
2 i Parente Bari 


Galante (d) Genoa! Pelle- 
‘grini (d) Parma; Castelli (a) 
Venezia; Zamuner (c) Spal; 
Corti (d) Pro Sesto; Fanesi 
(a) Ternana; Protti (a) Gar- 
pi 


Benfari (a) Mantova; Nacca- 
ri (a) Mazara; Barni (d) Fio- 
rentina; De Cresce (c) Avez- 
zano; Pofico (a) Pro Sesto; 
Lavaghino (d) Genoa 


EMPOLI 
AIl. Donati 
Nuovo 


Viali (d) Atalanta; Poloni (c) 
Atalanta; De Rold (d) Gior- 
gione; Rubini (p) Casale 


Pozzi (c) Saronno; Santolo- || 
ci (d) Carrarese 


FIORENZUOLA 
AIl. Veneri 
Confermato 


Grottadauria (d) Pro Lisso- 
ne; Ferraresso (c) Caerano; 
Lomi (c) Oltrepò; Chechi (d) 
Ponsacco; Ghirardello (a) 
Verona; Sironi (d) Lecco; Er- 
ba (a) Palazzolo 


Boselli (d) Ravenna; Schia- 
vi (c) Albinese; Rizzi (d) Al- 
binese; De Angelis (d) Ata- 
lanta; Inzaghi (a) Verona; 
Turrini (a) Monza; Furla: 
netto (d). Verona; Cefis (c) 
Verona; Orlandoni (p) Ca- 
sarano; Bonazzi (a) Monza 


Matticari (a) Salernitana; 
Ercoli (d) Andria; Baglieri (a) 
Napoli; Selvaggio (c) Milan; 
Ferraro (c) Avellino; Marino 


Campione (a) Bologna; Pa- 
sa (c) 


LODIGIANI 
AU Attardi 
Nuovo 


Bellini (d) Pistoiese; Gori (d) 
Pistoiese; Pasa (c) Lodigiani; 
Glementi (a) Arezzo. 


Sogliani (d) Lazio; Benfari 
(a) Empoli; Gozzani (d) Pi- 
stoiese; Padovani (a) Vo- 
gherese 


MANTOVA 
All. Bellotto 
Nuovo 


Pelliccia (d) Cecina; Trombi- 
ni (p) Juventus; Lacchi (c) 
Fiorentina; Masini (c) Fio- 
rentina; Trombini (p) Ju- 
ventus; Mitri (a) Nola 


Murgita (a) Genoa; Bertelli 
(c) Torino; Casilli (d) Spal; 
Carlone (c) Andria; Scaz- 
zola (a) Spezia; Bellatorre 
(c) Livorno; Romairone (a) 
Andria 


MASSESE 
All. Baldini 
Confermato 


Savolti (a) Atalanta; Borneo 
(a) Olbia 


Erba (a) Monza; Sanfratel- 
lo (d)Monza; Baronchelli 
(d) Ospitaletto; Imberti (d) 
Lumezzana; Paleni (c) 
Darfo 


PALAZZOLO 
All, Zanchini 
Confermato 


Tiberi (a) Chieti; Pagani (d) 
Verona; Casilli (4) Massese; 
Di Nicola (a) Montevarchi; 
Dorinissini (c) Reggiana; 
Gozzani (d) Montova; Doni 
(c) Rimini; Fornasier (c) Se- 


Di Vincenzo (a) Pavia; Pri- 
sciandaro (a) Aosta; Bellini 
(d) Mantova; Gori (d) Man- 
tova; Rogazzo (d) Ischia; 
Bacci (c) Spal 


PISTOIESE 
All. Lembi-Vinazzani 
Nuovo 


De Min (a) Trento; Peccini 
(c) Ponsacco; Villoresi (d) e 
Alfani (c) Poggibonsi 


Lamonica (d) Sampdoria; 
Carletti (d) Poggibonsi 


PRATO 
All, Bicchierai 
Confermato 


PRO SESTO 
All. Motta 
Confermato 


Brevi (c) Corsico; Corti (d) 
Empoli; Cavicchia (a) Slo- 
Biatese; Olivari (a) Ospita- 
letto; Parise (c) Venezia; 
Falco (c) Reggiana 


Voltolina (a) Monza; Albi- 
no (c) Lucchese; Mezza- 
notti (d) Brescia; Porfido 
(a) E mpoli; Fornasier (c) 
Pistoiese 


Bizzarri (a) Reggina; Mezzi- 
ni (a) Triestina; Zamuner (c) 
Empoli; Casilli (4) Massese); 
Di Nicola (a) Montevarchi; 
Martorella (a) Pescara; Pao- 
lone (d) Vis Pesaro; Bacci (c) 
Pistoiese 


Nappi (a) Genoa; Ciocci (a) 
Genoa; Dall'Igna (d) Samp- . 
doria; Breda (c) Sampdo- 
ria; Mignani (d) Monza; 
Servidei (d) Venezia; Bo- 
setti (d) Spezia; Zanutta (d) 
Vogherese; Brescia (c) Pe- 
rugla 


SPAL 
All. Discepoli 
Confermato 


Samsa (p) Triestina; Sabba- 
din e Troli (a) San Lazzaro; 
Cavicchia (a) Solbiatese; 
Scazzola (a) Massese; Mara- 
gilulo (d) Siracusa; Bosetti 
(d) Spal; Speranza (p); Ma- 
gherini (c); Oliva (a); Turro- 


ne.(dì: Mo 


Tatti (a) Bari; Mazzantini 
(p) Venezia; Lorenzi (c) 
Milan; Bonadio (c) Juven- 
tus; Scognamiglio (d) Avel- 
lino 


SPEZIA 
AIl. Cadregari 
Nuovo 


Indragoli (d) Lucchese; Pa- 
squalini (c) Trani; Casonato 
(c) Carpi; Soncin (c) Taranto; 
Sottili (d) Bologna; Riomnii 
(p) Potenza; Ballanti (d) La- 
zio; Romano (c) Venezia; Pa- 
squaletto (d) Padova; Zatta- 
rin (d) Padova 


Mezzini (a) Spal; Tangorra 
(d) Bari; Sampsa (p) Spe- 
zia; Brunner (p) Formia 


TRIESTINA 
AIl. Buffoni 
Nuovo 


| Trieste / Sport 


Nicola Salerno ha 
chiuso il suo lavoro 
conla Triestina 


IL DS SPIEGA IL CASO-TANGORRA E LE SUE SCELTE 


“7 Salerno, basta la parola 


Servizio di 

Bruno Lubis 
All'appuntamentotrovia- 
mo Nicola Salerno e an- 
che Toni Terracciano. Il 
giocatore veronese è arri- 
vato a Trieste per chiari- 
re la sua posizione: «Mi 
dispiace di essere stato 
messo in disparte, però 
mi rendo conto che la 
Triestina ha scelto di ta- 
gliare i ponti col passato 
e io faccio parte di que- 
sto passato perchè sono 
a Trieste da qualche an- 
no. Però vorrei che mi di- 
cessero cosa vogliono fa- 
re, che mi spiegassero se 
intendono cedermi o te- 
nermi fermo. Dal. mio 
procuratore ho saputo 
che la Triestina non mi 
ha scambiato con Vicen- 
za perchè la controparti- 
ta non era gradita. Parle- 
rò con Giacomini, lui po- 
trà spiegarmi qualcosa 
dei programmi societa- 
ti.» 

Un velo d'amarezza e 
nulla più. Mentre Saler- 
no ha espressione più 
corrucciata e non ha al- 


cun titolo più per fare 
da controparte a Terry. 
Il ds è dimissionario, la 
chiusura del suo rappor- 
to con la società alabar- 
data è stato piuttosto 
brusco, inatteso, anche 
se il ridimensionamento 
del suo ruolo prefigura- 
va un suo ‘farsi più in 
là' tra qualche mese. 
«Beh, mi pareva evi- 
dente che non svolgevo 
compiti importanti co- 
me negli ultimi due cam- 
pionati e questo perchè, 
evidentemente, il presi- 
dente non apprezzava 
più il mio lavoro. Però 
ho lavorato con coscien- 
za, in condizioni diffici- 
li, quando le casse socia- 
li erano vuote. E abbia- 


mo disputato campiona-' 


ti dignitosi, l'ultimo ad- 
dirittura sfortunato: po- 
tevamo arrivare in B se 
qualcosa avesse funzio- 
nato meglio.» 

«Nelle ultime settima- 
ne De Riù aveva posto 
una pesante condizione 
al lavoro di mercato. 
Che Tangorra dovesse re- 
stare alla Triestina, a 


si; 
( 


ogni costo. Però c'erano 
degli accordi col Bari, 
presi personalmente e 
non me la sentivo di fa- 
re un voltafaccia clamo- 
roso. Fino agli ultimi 
giorni trattavo col Bari, 
in cerca di una soluzio- 
ne che portasse vantaggi 
anche alla Triestina. Re- 
galìa offriva in cambio 
Terracenere, Parente, 
ma non andavano bene. 
‘Abbiamo individuato un 
giovane interessante a 
Barletta, Martinelli, che 
il Bari era pronto a paga- 
re e a girare alla Triesti- 
na. Buffoni pareva inte- 
ressato al giocatore, Gia- 
comini invece no. Così 
ho deciso di depositare il 
contratto di cessione di 
Tangorra al Bari, in pra- 
tica di restituire il gioca- 
tore alla società legitti- 
ma, mercoledì sera. La 
mattina dopo ho avvisa- 
to Giacomini dell'avve- 
nuta operazione e lui ha 
telefonato a De Riù. Do- 
po poco ho ricevuto in 
camera una telefonata 
secca di De Riù che mi 
diceva ‘questa è la più 
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grande delusione della 
mia vita’. Ha subito mes- 
so giù il telefono.» 

«Su Tangorra, la que- 
Telle andava avanti da 
mesi. La scrittura priva- 
ta col Bari era stata fat- 
ta da me e da Janich. 
Non è stata riscritta al 
termine dello scorso 


campionato perchè Rega- 


lia aveva accettato la 
mia parola. Ma a giu- 
gno, parlando con Vin- 
cenzo Matarrese proprio 
delgiocatore, il presiden- 
te del Bari aveva telefo- 
nato a De Riù per trova- 
re una soluzione. De Riù 
gli avrebbe ritelefonato 
il giorno dopo ma non lo 
fece. Il problema, a quel 
punto, me lo dovevo ca- 
ricare io: fare l'interesse 
della Triestina o rispetta- 
re una parola data? Ho 
scelto il rispetto della pa- 
rola data. Le dimissioni, 
visto che subito mi han- 
no tolto la firma in Lega, 
sono una conseguenza 
logica.» 

Giacomini non vuole 
polemiche. Interpellato, 
risponde con poche paro- 


MARSICH, BALLANTI, ZATTERIN E PASQUALETTO SI PRESENTANO 


«Dimostreremo il nostro valore» 


Tutti giovani e con gran voglia di emergere nel mondo del professionismo 


La punta arriva dal 


Sevegliano ma prima è 


stato nelle giovanili 


della società alabardata 


Ecco i volti nuovi della 
Triestina del futuro. Le 
facce pulite, appena irru- 
vidite da un pizzico di bar- 
ba giovanile, quelle su cui 
punta a occhi chiusi Adria- 
no Buffoni perché «ragaz- 
zi umili, capaci e felici di 
venire all'ombra di San 
Giusto». Eccoli, dunque, 
con i loro fisici prestanti e 
l'espressione umile finan- 
che spaurita. Solo qualche 
istante per ambientarsi, 
stringere la mano ai nuo- 
vi compagni di squadra e 
per loro, giovedì mattina, 
ha avuto inizio l'avventu- 
ra in alabardato. Un'av- 
ventura sulla quale punta- 
no davvero molto. 

Alessio Ballanti, Gianlu- 
ca Zatterin, Riccardo Pa- 
squaletto e Massimo Mar- 
sich. Iniziamo dunque da 
chi chiude l'elenco, quel 
Marsich trasformatosi di 
colpo da emigrante deluso 
a fiducioso «profheta in 
Patria» con mille speran- 
ze e alle prese con l'occa- 
sione più ghiotta della sua 
carriera. Dalle giovanili 
alabardate ai dilettanti 
del San Luigi prima di 
esplodere a Sevegliano, 
giusto ai margini del pro- 
fessionismo. 

«Non ci ho davvero pen- 
sato due volte prima di ac- 
cettare la proposta di tor- 
nare a Trieste. Nella mia 
città, a casa mia, con simi- 
li prospettive — ammette 
l'attaccante che dovrà co- 
prire le spalle, in caso di 
necessità, a Labardi e La 
Rosa — non potevo esita- 
re. Avevo anche altre pro- 
poste, tutte allettanti, ma 
nessuna come. questa. 
Non le ho neppure prese 
in considerazione. Non mi 
illudo però — prosegue 
Marsich — di avere vita 
facile. Sarà dura trovare 
posto in squadra. Spetterà 
solo al sottoscritto sfrutta- 
re al meglio le opportuni- 
tà che il signor Buffoni de- 
ciderà di concedergli. Mi 
auguro di averne ma, po- 
che o tante che siano, da- 
Tò il massimo per far cono- 
scere.a tutti le mie quali- 
tà. 

Alessio Ballanti e 
Gianluca Zatterin, entram- 
bi diciannovenni, si cono- 
scono fin troppo bene, Ar- 
rivati a Trieste quasi in 
sordina vantano invece il 
posto da titolari nella na- 
zionale Under 19 di Gian- 
nini, il primo come latera- 
le destro, il secondo sul 
versante opposto. Prove- 
niente dalla Primavera 
della Lazio, Ballanti è «ro- 
mano purosangue. In ma- 
glia azzurra ho giostrato 
da laterale — ammette il 
giocatore, prima a giunge- 


re sul posto del raduno — 
ma il vero ruolo è quello 
di difensore centrale. So- 
no stato convocato in na- 
zionale cinque volte scen- 
dendo in campo nelle gare 
ufficiali contro Ungheria 
e Scozia. Con la Lazio, in- 
vece, sono andato in pan- 
china contro Milan, Tori- 
no e Foggia ma senza esse- 
re utilizzato nonostante 
Zoff mi avesse fatto risca]- 
dare. Lunedì — rivela Bal. 
lanti — era il mio comple- 
anno e il giorno. successi- 
vo ho saputo del mio tra- 
sferimento a Trieste. Un 
doppio regalo, dunque, 
perché mi auguro di trova- 
Te spazio e convincere 
Buffoni. Non mi sono mai 
mosso da Roma e quindi 
sono anche curioso di fare 
questa inedita esperienza 
di vita». 

Anche Zatterin, padova- 
no e proveniente dal Pado- 
va, considera Trieste «una 
bella città» e una piazza 
adatta per emergere. Cre- 
do che sia stata allestita 
un'ottima squadra, adatta 
a valorizzare giovani di 
belle speranze come me. 
Sono un difensore centra- 
le, libero o stopper non fa 
differenza. Nella stagione 
scorsa ho giocato due gare 
in serie B. Spero di avere 
alcune opportunità per 


rendermi utile — si augu-, 


Ta — giacché il signor Buf- 
foni mi ha voluto dopo 
avermi visto all'opera. 
Certo, io e Ballanti avre- 
mo vita dura con un con- 
corrente come Sottili». 

Da Padova è stato prele- 
vato.anche il ventitreenne 
‘Riccardo Pasqualetto, ter- 
zino destro. Buffoni lo co- 
nosce assai bene poiché «è 
stato proprio lui a lanciar- 
mi in prima squadra. In 
‘tre anni ho potuto valuta- 
re bene i miei pregi e i 
miei difetti». 

La partenza di Tangor- 
ra alla volta di Bari ha cer- 
tamente aumentato le pro- 
spettive di Pasqualetto, 
mestrino con una stagio- 
ne a Sesto San Giovanni 
in C1. «L'allenatore ha nu- 
merosi atleti a disposizio- 
ne — nonsi sbilancia il di- 
fensore — e farà senza 
dubbio le scelte migliori. 
Giò non toglie che farò di 
tutto per imporre la mia 
candidatura. Non ritengo 
un declassamento il tra- 
sferimento da Padova a 
Trieste. Sono soddisfatto 
e deciso a sfruttare que- 
sto trampolino di lancio 
insieme a Zatterin. Nella 


stagione scorsa sono stato” 


poco utilizzato e ho una 
grande sete di rivincita 
per far ricredere chi non 
ha avuto fiducia in me». 

i d. b. 


L. 


Buffoni, Cozzolino e Sbano coni nuovi arrivati ‘alla Triestina (Italfoto) 


le.«Su Terracciano @ g 
altri, posso assicuf ti 
che la società rispell@” 
le regole, senza ang 
Tie. Su Nicola posso 1 
fermare il mio dispia 
re per come è finita la” 
cenda. Non voglio giu 
care il suo operato, 
che il presidente lo ud 
tava come un figlio 
adesso è molto delu® 
Quanto al caso Tang® 
Ta, mi preme far noté! 
che il contratto di cessi!” 
ne al bari è stato depo* 
tato in Lega il 30 giug! 
quindici giorni prim 
che ne venissimo a con” 
scenza, Eppoi, il Bari d0' 
veva alla Triestina ul 
bella cifra, mezzo ing 
gio di Drago, mai pag! 
ta. 230 milioni non la fo 
prono tutta. Martinell' 


Avevo già trattato col P8 | 


dova, con l'Atalanta pf 
i giocatori che sono P® 
arrivati. Martinelli d 
Barletta non ci pote? 
interessare.) è 

Il caso Tangorra | 
chiuso, resta il ramma” 
co per la nuova situazi!” 
ne in via Roma, 


FRANCESCO ROMANO STILA UN SUO PRONOSTICO 


«Meglio la B prima dei play-off» 


«Gredo che Bologna, Spal 
e Triestina siano una 
spanna al di sopra delle al- 
tre. Speriamo addirittura 
di salire in B prima dei 
play-off, così potremo an- 
dare anticipatamente in 
vacanza». Francesco Ro- 
mano dixit, La seconda 
volta dell'ex napoletano a 
Trieste inizia con la con- 
vinzione di chi non deve 
più dimostrare nulla, Il 
Venezia lo ha agevolato 
ben sapendo che il centro- 
campista sarebbe tornato 
a occhi chiusi nella città 
della sua rinascita calcisti- 
ca. 

«Sono alla ricerca del 
vecchio appartamento. Sa- 
rebbe davvero la soluzio- 
ne ideale anche per mio fi- 
glio Luca, che ha otto an- 
ni. Sono sempre lo stesso. 
Per forza — ironizza — 
considerati gli anni, se 
avessi modificato il look 
nessuno mi avrebbe più ri- 
conosciuto. In ogni caso, 
torno in maglia alabarda- 
ta con grande entusia- 
smo: non ho rimpianti per 
la serie B perduta e non di- 
mentico che ogni volta 
che sono sceso di catego- 
ria ho ottenuto un'imme- 
diata promozione. Speria- 
mo sia di buon auspicio. 
La mia posizione in cam- 
po? Sempre quella — assi- 
cura — e, anche se il cal- 
cio si è evoluto, lo ho af- 
frontato in tutti i suoi 
aspetti. Per finire con la 
bacchetta a dirigere le re- 
trovie avrò tempo dopo i 
35 anni». 

Tanto gradito il ritorno 
di Romano, quanto quello 
di Roberto Labardi. L'at- 
taccante toscano, amatis- 
simo anch'egli dalla tifose- 
ria triestina e protagoni- 
sta di un giro d'onore as- 
sai applaudito nell'ultima 
apparizione al Rocco 
quando il suo ritorno alla 
Spal sembrava scontato, 
questa volta è orfano del- 
l'amicone Mezzini. «Mas- 
simo è a Ferrara, a lottare 
contro un tentativo di di- 
minuirgli il contratto, An- 


ch'io ho accettato una ri- 
duzione — rivela — pur 
di tornare a Trieste, dopo 
aver ottenuto un bienna- 
le. Gredevo di aver chiuso 
con la maglia alabardata, 
quando non ero stato ri- 
scattato ma da parte di 
tutti c'è stata la precisa 
volontà di continuare il 
rapporto anche se la Spal 
mi aveva già riconferma- 
to). 

E mentre Pasqualini e 
Casonato, quest’ultimo 
convocato in extremis al 
momento della perdita di 
Tangorra, attendono lumi 
riguardo il loro futuro, chi 
è pronto a farsi scoprire 
dal nuovo pubblico è Gio- 


vanni Soncin. Ben noto a 
Ciccio La Rosa per averci 
giocato insieme, il venti- 
novenne Centrocampista 
proviene dal Taranto, A 
lui il compito, non troppo 
arduo per la verità, di far 
dimenticare Marino. 
«Posso giostrare indiffe- 
rentemente a destra o a si- 
nistra — conferma — l'im- 
portante è mettere a frut- 
to l'esperienza accumula- 
ta a Barletta, Reggio Cala- 
bria, Reggio Emilia e Co- 
mo, in Be Cl. Conoscevo 
già La Rosa, Danelutti e 
Facciolo ma non ci saran- 
no problemi per il mio in- 
serimento nel gruppo. Di- 
pendetutto dall'intelligen- 


Francesco Romano cerca il vecchio appartamento 


za dei singoli. In ques?! 
momento ci sono tutt! 
presupposti per fare bel! 
ma, sembrerà banale, 50! 
il campo potrà offrire la 
sposta definitiva. Pero! 
bisogna mettersi. sott0 
con grande impegno». 
Detto e fatto. I buo! 
propositi di Soncin so! 
stati subito presi alla lett® 
ra dal preparatore atleti0® 
alabardato, il profess0! 
Fausto Rossi, che Buffo” 
ha voluto con sé dop? 
averlo conosciuto a Reg 
gio Calabria. 42 ani 
esperienze in Cl, C2 e I° 
terregionale, non è prO 
priamente un sergente dl 
ferro. Bensì un professi0 
nista «consapevole del 
l'importanza che il lavo! 
atletico ha assunto neg 
ultimi dieci anni. Io pr 
‘pongo un'attività impro!” 
tata su metodiche mode! 
ne, puntando sulla qualit 
fin dal momento del rit! 
ro. Ma — precisa, schiv! 
e appartato dal gruppo fi 
fondamentale è anche 
dialogo con i giocatori ef 
spiegazione di tutti & 


esercizi che vengono pî0” | 
posti. Solo comprende? | 


do, potranno utilizza? 
nella maniera migliore»: 
Un semplice ritorno d 
Trieste, infine, quello 
Rosario Sbano, allenato! ) 
in seconda già assistel! 
di Buffoni nella sua pri? 
esperienza alabarda@ 
«Negli ultimi quattro 97° 
si ho tentato l'esperie?i” 
solitaria a Moliterno, #. 
provincia di Potenza, or 
ducendo alla salvezza 9° 
l'Interregionale la .s Lo 
dra locale. In passato —’ 
ricorda il tecnico cinque 
tunenne —ho seguito BI, 
foni qui a Trieste, per ja; 
anni a Reggio Calabr. 
tre a Padova, uno a Me5 S 
na e due a Udine. Non fo 
scondo di essere emozio. 
nato, proprio come da Biel 
catore al momento des 
mio primo ritiro, Ma at, 
so è arrivato il momer., 
di iniziare a lavorare 
do). 


Daniòle Benvenuti 


DOPO LA CHIUSURA DEL MERCATO 


Comanda mr. Austerity: 
bilanci equilibrati 


MILANO - Il protago- 
Nista è stato lui: mi- 
Ster Austerity. Il suo 
at fondato sul 
Pragmatismo e sulla 
lazionalità è stato 0s- 
Servato rigorosamen- 
te. Bilanci ripianati, 
©asse sociali corrobo- 
Tate, squadre rinfor- 
2ate, tanti giovani e 
Pochi stranieri. Il Mi- 
inverte la rotta: 
Sonferma del nucleo 
Storico (e dell’opulen- 
2a) e qualche ritocco 
& buon prezzo. Gli ac- 
Quisti di peso quelli 
di Panucci, Laudrup, 
Telpo e Raducioiu. 

A Napoli e Parma la 
Palma del mercato. I 
Dartenopei riassetta- 
No la pendente situa- 
ione societaria pri- 
Vandosi di elementi 
Some Crippa, Zola, Ca- 
Teca e Galli, ma piaz- 
%ano colpi importanti 
Come Corini, Buso, Ta- 
«Blialatela, Bia, Bordin 
S Garuso. I parmigia- 
Nisul collaudato tela- 
10 (orfano di Osio) in- 
Nestano un gladiato- 
Te come Crippa, un 
estroso com e Zola, 

promessa come 
Balleri e un valido 
Portiere, Bucci. 

La regina è stata 
l'Inter. con _ l'arrivo 
dei due olandesi Ber- 
gkamp e Jonk, del di- 
Sensore Festa e del 
fantasista Dell’Anno 
‘he coniugati ai rima- 
Sti fanno dei neraz- 
2urri la squadra da 
battere. Ci aspettava- 
Mo di più dalla Juven- 
tus che si è orientata 
su giovani ardimento- 
si: Porrini, Francesco- 
Mi o Fortunato. Un 
Vialli da riprova e un 
Baggio leader sono i 


punti di forza. 

E Deschamps? La 
Lazio di Cragnotti ha 
invece seguito il vec- 
chio cliché dello spen- 
dere. Marchegiani, Di 
Mauro, Boksic e Ne- 
gro hanno puntellato 
un buon collettivo. 
Più forte anche la Ro- 
ma con due acquisti 
bomba come Balbo e 
Lanna, più ilsaracine- 
sca Lorieri tra i pali. 

Due societèà parti- 
te in sordina hanno 
poi primeggiato: la 
Samp con quattro col- 
pi eccellenti del cali- 
bro di Gullit, Evani, 
Marco Rossi e Platt 
che hanno compensa- 
to la perdita di Lan- 
na, e il Toro che in- 
venta un cocktail pic- 
cante con Osio, Galli, 
Jarni e Francescoli. 
L'Atalanta azzarda 
lanciando sulla pan- 
china lo zonaiolo Gui- 
dolin e due ottimi gio- 
catori:. dal Marsiglia 
Sauzée e dal Ravenna 
Scapolo, s 

Deludono Cagliari 
(salvo Allegri), Foggia 
(anche se c'è sempre 
mago Zeman), il Ge- 
noa, la Cremonese, il 
Piacenza, la Reggiana 
e l'Udinese (malgrado 
Vicini allenatore). Se- 
gnatevi tre nomi; 
Tentoni (Cremonese), 
Chamot, (Foggia), Ga- 
lante (Genoa). 

In cadetteria molte 
le incognite. A parte 
la Fiorentina, per 
molti fuori concorso, 
qualche acquisto ro- 
boante sparso qua o 
là. Il Venezia strari- 
pa. Alla corte del Do- 
ge arrivano Mazzanti- 
ni (Spezia), Servidei 
Petrachi e Nardini 


(Andria) e Bellotti 
(Milan). Opera bene il 
Ravenna che pur per- 
dendo Guidolin si rifà 
con Vieri, Boselli, Fi- 
lippini e una chioccia 
dietro: Luca Pellegri- 
ni. 
Il Verona cambia 
pelle. Nel plotoncino 
di nuovi si segnalano 
Inzaghi (Piacenza), 
Manetti(Acireale), Gi- 
glio (Potenza) e Stur- 
ba (Carrarese). Anco- 
na e Ascoli inamovibi- 
li, il Pisa lancia la li- 
nea verde con Ambro- 
sio e Rovaris dall’Ata- 
lanta e Lorenzini dal 
Milan, il Bari cambia 
il ‘portiere: arriva 
Fontana. Pescara in 
salita, partirà da -3, 
le neopromesse Paler- 
mo, Acireale e Vicen- 
za non brillano salvo 
per quest'ultima, che 
‘alza il tono con Pulga 
e Lombardini. 

Il Brescia con Lerda 
in luogo di Raducioiu, 
il Cesena farà leva su 
Dolcetti, Scarafoni e 
il tecnico Bolchi, la 
Lucchese affida il ti- 
mone al navigato Fa- 
scetti, colma le par- 
tenze con quattro pe- 
dine; di quantità 
(Taccola), di affidabi- 
lità (Di Sarno), di qua- 
lità (Albino) e una 
scommessa (Bettari- 
ni), il Cosenza rispol- 
vera.. Maiellaro, una 
melange giovani-vec- 
chi per l'Andria che 
presenta Romarione 
(Massese), il Padova 
non si snatura con- 
servando l'ossatura 
antica. 

Il Modena cambia 
poco. Tre ottimi arri- 
vi per il genuino Mon- 
za: Della Morte, Valto- 
lina e Mignani, 


Vicini si aspetta ancora altri arrivi 


i 


UDINE - Udinese, ovve- 
ro la squadra che non 
c'è. O comunque che «an- 
cora» non c'è. Sì, quella 
uscita da Cernobbio non 
è propriamente l'Udine- 
se che Vicini si aspetta- 
va. Al telefono dal ritiro 
di Tarvisio, l'ex ct azzur- 
to ha parole intrise di 
rabbia e amarezza «Non 
sono affatto contento - 
dice -: quanto era stato 
previsto era diverso, sia- 
mo lontani dai program- 
mi fatti. E' chiaro che a 
questo punto ci servono 
assolutamente ancora al- 
cune pedine». L'ex ct az- 
zurro non vuole aggiun- 
gere altro, almeno per il 
momento. «Adesso vo- 
glio parlare con il presi- 
dente, sentire quali pro- 
grammi ci sono, visto 
che comunque per gli 
stranieri comunitari ab- 
biamo ancora un po’ di 
tempo per operare sul 
mercato. Penso che quin- 
di si possa sistemare 
qualcosa. Non mi chieda 
dunque altro: solo dopo 
aver parlato con il presi- 


dente potrò esprimere 
un giudizio definitivo». 
Con il cronista che lo 
importuna all'ora del ri- 
poso, Vicini usa un tono 
assai diplomatico. Anni 
e anni ai vertici tecnici 
della federazione gli ban- 
no insegnato l'arte delle 
pubbliche relazioni. Ve- 
To è comunque che in 
queste ore si sente tradi- 
to, anche se conta molto 
sulla prova d'appello, 
sul colloquio che avrà 
molto probabilmente già 
questo pomeriggio con il 
presidente Pozzo, volato 
immediatamente dopo il 
raduno di mercoledì in 
Spagna, alla volta di Bar- 
cellona per curare gli af- 
fari delle sue fabbriche 
di macchinari utensili. 
Oggi infatti rientra in 
Italia, il patròn bianco- 
nero, e il primo appunta- 
mento è proprio con il 
tecnico. Dovrà tranquil- 
lizzarlo, promettergli 
che i quattrini incassati 
sulmercato (novenell'af- 
fare Balbo, quattro nel- 
l'affare Dell'Anno) ver- 


ranno utilizzati non solo 
per riempire la cassafor- 
te societaria ma anche 
per scovare qualche ele- 
mento interessante sul 
mercato straniero. E pro- 
prio da Barcellona po- 
trebbe venire il regalo 
che Vicini si attende: An- 
doni Goicoechea, venti- 
seienne attaccante ba- 
sco, fortissimo nell'uno 
contro uno. La trattati- 
va con il presidente Jo- 
sep Lluis Nunez (che di 
Giampaolo Pozzo è buon 
amico) è già stata avvia- 
ta. 

Conil ramoscello d'oli- 
vo in mano è intanto sa- 
lito nel ritiro di Tarvisio 
anche il diesse Efrem 
Dotti: «La campagna ac- 
quisti dell'Udinese non è 
certo finita qui» spiega. 
Del resto, a fronte delle 
partenze definitive di 
personaggi quali Balbo e 
Dell'Anno, l'Udinese ha 
ottenuto (oltre ai quattri- 
ni, che però, si sa, in 
campo non vanno) le 
comproprietà di ragaz- 
zotti quali Statuto e Pe- 


truzzi dalla Roma e Ca- 
niato, Rossini e Delvec- 
chio dall'Inter (oltre alla 
seconda metà dell'ex ro- 
manista Pellegrini): ov- 
vero, cinque punti inter- 
rogativi grandi così. Al- 
trettante scommesse, an- 
che se per motivi diver- 
si, sono poi Montalbano, 
Biagioni e Carnevale, 
mentre è ancora aperto 
il contenzioso con Koz- 
minski, che non ha accet- 
tato l'offerta di un altro 
anno di contratto agli 
stessi soldi della passata 
stagione: Palic, il procu- 
ratore del polacco, non 
intende recedere di un 
passo, in fondo il suo ra- 
gazzo ha dimostrato di 
non essere affatto un si- 
gnor nessuno. 

Vicini dunque è preoc- 
cupato, oggi come oggi 
si sente tradito. Saprà 
Giampaolo Pozzo, ovve- 
ro il presidente che in 
sette anni ha' cambiato 
nove allenatori, offrirgli 
valide garanzie per il fu- 
turo? 

Guido Barella 


RADUNO DEL PIACENZA CHE PROGRAMMA SOLO LA SALVEZZA 


Senza stranieri per scelta 


PIACENZA — La scelta 
inconsueta di non schie- 
rare calciatori stranieri 
caratterizza il volto del 
Piacenza che si è raduna- 
to ieri mattina in un al- 
bergo cittadino per pre- 
parare la prima avventu- 
ra in serie A della sua 
storia. «Non abbiamo vo- 
luto buttare fumo negli 
occhi alla gente — ha 
spiegato il direttore spor- 
tivo Gianpietro Marchet- 
ti, già terzino della Ju- 
ventus. bonipertiana ed 
ex ds della Triestina —. 
Abbiamo scelto di rinun- 
ciare agli stranieri quan- 
do ci siamo accorti che 
non esistevano sulla 
piazza elementi adatti al- 
le nostre esigenze, sia 
dal piano tecnico sia eco- 
nomico. Non eravamo di- 
sposti a fare esperimenti 
alla cieca o a svezzare 


giocatori per altre socie- 
tà. Abbiamo quindi pre- 
ferito puntare sul grup- 
po che ha portato il Pia- 
cenza n serie A, appor- 
tando i dovuti ritocchi 
senza fare follie. L'obiet- 
tivo è la salvezza: se 
non ce la faremo saremo 
comunque pronti a ripar- 
tire senza avere intacca- 
to la salute della socie- 
tà». 

Due soli quindi i volti 
nuovi, e rigorosamente 
italiani: il difensore Cle- 
to Polonia, prelevato al 
Verona (al quale sono an- 
dati come contropartita 
Fioretti e Inzaghi), e l' 
attaccante Marco Fer- 
rante, in comproprietà 
dal Parma. Quest'ulti- 
mo, grande promessa re- 
duce da una stagione po- 
co. fortunata, ha una 
grande voglia di rivinci- 
te: «Finalmente a Piacen- 


za potrò giocare con una 
certa continuità, per di- 
mostrare che il vero Fer- 
rante è quello dei 13 gol 
nel Pisa e non quello del- 
lo scorso anno, nel quale 
ho avuto parecchi pro- 
blemi. 

«L'esperienza purpre- 
stigiosa nella nazionale 
olimpica — ha spiegato 
Ferrante — l'ho pagata 
in termini di preparazio- 
ne atletica. Poi mi sono 
ritrovato in un Napolî in 


piena crisi, e anche la , 


scelta di andare successi- 
vamente a Parma non è 
stata felice. La prossima 
stagione per me è decisi- 
va. Sono contento di es- 
sere al Piacenza anche 
perché respiro aria di ca- 
sa. Jessica, la mia com- 
pagna e futura moglie, è 
infatti di Casalpusterlen- 
go, a pochi chilometri da 
qui». 


Il tecnico: Gigi Cagni, 
acclamato dai tifosi al 
suo arrivo, non è d'ac- 
cordo con chi vede un 
Piacenza già retrocesso: 
«Capisco lo scetticismo 
che c'è attorno alla 
squadra ma condivido in 
pieno le scelte della so- 
cietà, che in fondo ci 
hanno portato dalla se- 
rie C alla serie A. Sono 
tre anni che smentiamo 
i pronostici dell'estate, 
speriamo di continuare 
basandoci sull'unione 
del gruppo e su quegli 
elementi che sono rima- 
sti e che sono in grado di 
fare la differenza, come 
De Vitis, Moretti e Turri- 
ni. Chiaramente dovre- 
mo sempre dare il massi- 
mo, ci attendono 34 fina- 
lissime, Spero che i ra- 
gazzi non si lascino inti- 
morire dalle difficoltà». 

Il Piacenza effettuerà 


.re Luigi G 


dei test atletici allo sta- 
dio. Per questa mattina 
sono in programma le vi- 
site mediche, quindi nel 
pomeriggio ci sarà la par- 
tenza per il ritiro berga- 
masco di Serina, dove si 
svolgerà subito il. primo 
allenamento. Il ritorno è 
previsto per il 7 agosto. 

Questi i quadri del Pia- 
cenza: Presidente Leo- 
nardo Garilli; vicepresi- 
dente Mario Quartini; di- 
rettore sportivo Gianpie- 
tro Marchetti; allenato- 
i; allenato- 
re in seconda Gian Nico- 
la Pinotti; preparatore 
atletico Alberto Ambro- 
sio. 

Portieri: Taidi (1970), 
Gandini (1960), Bonifa- 
cio (1973). 

Difensori: Chiti 
(1964), Maccoppi (1962), 
Polonia (1968), Di Cintio 
(1961), Lucci (1965), Ca- 


rannante (1965). 
Centrocampisti:Brio- 


schi (1969), Moretti 
(1971), Suppa (1967), Pa- 
pais ' (1961), Ferazzoli 


(1966), Iacobelli (1962), 
Erbaggio (1970). 

Attaccanti: De Vitis 
(1964), Piovani (1968), 
Turrini (1965), Ferrante 
(1971), Gennari (1972). 

Questo il programma 
delle amichevoli: 25 lu- 
glio, ore 17 a Serina: Se- 
rina-Piacenza; 1 agosto, 
ore 17, a Leffe: Leffe-Pia- 
cenza; 4 agosto, ore 17, 
aSerina: Piacenza-Palaz- 
zolo; 7 agosto, ore 17, a 
Fiorenzuola: Fiorenzuo- 
la-Piacenza; 13 agosto, 
ore 18 a Sesto S. Giovan- 
ni: Pro Sesto-Piacenza; 
18 agosto, ore 20.30, a 
Verona: Verona-Piacen- 
za; 26 agosto, ore 16, a 
Fidenza:Fidenza-Piacen- 
za. 


Ti 


SERIE SPECIALE. ALFA 33 PRIVILEGE L. 18.911.000* 


ALFA 33 
PRIVILEGE. 


GUIDARE IN MODO 


SPECIALE, 


La sportività si evolve. Alle performance 
del motore boxer 1.3 LE. si aggiunge 
una ricca dotazione compresa nel prezzo. 


Impianto stereo “Clarion” provvisto 
di sei altoparlanti 


Tetto apribile 


Interni in velluto pregiato 


Volante in pelle 


Paraurti in tinta carrozzeria 


Chiusura centralizzata 


Alzacristalli anteriori elettrici 


Retrovisore esterno destro 


Sedile posteriore sdoppiato 


Alfa 33 Privilege: la sicurezza di 
una grande tradizione sportiva. 


Cilindrata c.c. 


Potenza max CV DIN (giri/min.) 
Velocità max km/h 


1351 
90 (6000) 
178 


* Prezzo chiavi in mano, al netto delle tasse 
provinciali e regionali. 
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[22 ] Il Piecolo 


MARSIGLIA — Visto che 
Glaudio. Chiappucci non 
riesce a vincere - anzi de- 
ve cercare di limitare i 
danni -, provo a vincere 
io. Deve essersi detto que- 
sto, Fabio Roscioli, grega- 
rio della Carrera, ma an- 
che compagno di stanza 
del suo caposquadra. E co- 
sì, non appena gli è capita- 
tal' occasione, sen' è an- 
dato in fuga. Dapprima, al 
km 73, s' è intrufolato in 
un gruppotto di altri 23 
aspiranti alla gloria, -poi, 
al km 104, li ha lasciati, 
approfittando della confu- 
sione che anima le opera- 
zioni di rifornimento. Fra 
sacchetti che volavano, 
corridori che si ostacala- 
vano:e che poi pensavano 
al pasto imminente, lui, 
resistendo ai crampi della 
fame, ha pensato fosse 
giunto il momento propi- 
zio per squagliarsi. Aman- 
giare avrebbe pensato poi. 
Era talmente forte il desi- 
derio di vittoria di Roscio- 
li, che -il corridore della 
Carrera non ha pensato 
‘un istante a quanti chilo- 
metri avrebbe dovuto per- 
correre da solo per, rag- 
giungere il traguardo di 


Sport 


TOUR DE FRANCE /A MARSIGLIA TRIONFA UN GREGARIO DI CHIAPPUCCI 


Roscioli, la grande fuga 


Secondo Ghirotto a sette minuti, il gruppo della maglia gialla staccato di 20” 


Marsiglia, che si trovava 
esattamente a 183 chilo- 
metri dal rifornimento. 
Ora qualcuno mi verrà a 
riprendere: ha sperato a 
lungo. Ma invano, I chilo- 
«metri passavano e nessu- 
no arrivava. Roscioli, ca- 
parbio, deciso a vendicare 
ib ammacata Carrera 
dell'' ammaccato Chiap- 
pucci, deciso a cogliere il 


primo successo da profes-. 


sionista, ha seguitato a pe- 
dalare come se il traguar- 
do fosse dietro l'angolo. 
Il suo vantaggio è andato 
così E dai 7' del 
km. 126 ai 17' del km 
160. 

A quel punto, a 127 chi- 
lometri dall'arrivo, a Ro- 
Sscioli è venuto ialche 
dubbio: ma ce la farò da 
solo? I dubbi sono durati 
lo'spazio di un paio di pe- 
dalate, Il 27.Nne gregario 
ha ripreso a pigiare con 
forza sui pedali:. quella 
che stava vivendo era una 
grande impresa, era co- 
munque una occasiofie da 
non sprecare per cogliere 
la prima vittoria della sua 
carriera professionistica, 
che dura ormai da sette 
anni, Valeva la. pena di 
provarci, di insistere. Die- 


tro, del resto, non si dan- 
navano per andarlo a 
‘prendere. Al km 188 nove 
corridori, per la verità, 
hanno o il largo, ma, 
controllati da altri due 


‘ delle Carrera — Tafi e 


Poulnikov — sono sempre 
rimasti a considerevole di- 
stanza. E il gruppo? Era 
in vacanza, forse per ren- 
dere omaggio al dominato- 
re del Tour, Miguel Indu- 
rain, che festeggiava il 
suo 29.mo Compito: Il 
gruppo, nella cui coda, an- 
zi un pò più indietro, an- 
naspava ancora l'  irrico- 
noscibile Gianni Bugno, 
viaggiava con un ritardo 
i un quarto d' ora, venti 
minuti. Ogni tanto il real 
pedalatore Miguel Indu- 
rain. riceveva qualcuno 
che andava a porgergli gli 
auguri; si viaggiava a velo- 
cità di crociera. Fabio Ro- 
scioli, invece, ha continua- 
to a pedalare come doves- 
se battere il primato dell' 
ora di Francesco Moser 
(che, su una pista norvege- 
se, lo:scozzese Obree ave- 
va da poco avvicinato ma 
non superato). Fabio Ro- 
scioli, infatti, gli anni, 28, 
li compie fra due giorni e 
doveva farsi un bel rega- 


lo. 

Superata l' ultima sali- 
ta con coraggiasa baldan- 
za, Roscioli si è tuffato in 
una rassicurante discesa, 
alla fine delle quale, sul 
lungomare di Marsiglia, 
c' era il regalo che s' era 
promesso: una vittoria, la 
prima della carriera. Pa- 
zienza che non sia finita 
‘anche nei libri di storia ci- 
clistica: è vero che la fuga 
è stata lunghissima, ma 
non la più lunga. Il prima- 


to delle galoppate solita-. 


rie al Tour appartiene al 
francese Albert Bourlon, 
che nel 1947 coprì da solo 
la distanza di 253 chilome- 
tri. Roscioli peraltro ave- 
va già dimostrato in altre, 
meno fortunate, occasioni 
di essere dotato di uno spi- 
rito avventuroso: nel 
1990, in un giro delle Fian- 
dre, era rimasto in fuga 
per 200 chilometri in com- 
pagnia di Marco Lietti, 
ma era stato ripreso. Oggi 
Roscioli avrà dimenticato 
quell' amara esperienza e 
tutte le delusioni patite in 
una carriera finora avara 
di successi: da ricordare 
aveva soltanto un quarto 
posto. nella Milano-San 


Remo del 1988, un anno 
dopo. il suo esordio nel 
professionismo. Alla Car- 
rera, Roscioli è arrivato 
(nel'92), per esclusivi me- 
riti di gregariato, dopo 
avere servito a corte nell' 

Ariostea (tre anni) e nella 
Del Tongo (due). Ma oggi, 
conl' anticipo di due gior- 
ni è festa per lui, la squa- 
dra (che ha piazzato Ghi- 
rotto al secondo e Poul- 
nikov al terzo posto, a 
quasi otto minuti) e per la 
sua famiglia (è sposato, ed 
ha due figli, Elisa e Fabri- 
zio). 

In questa tappa in cui 
molti fanno festa, due cor- 
ridori, due campioni, non 
hanno molta voglia di sor- 
ridere: Gianni Bugno, che 
non riesce:ad arrivare col 
gruppo, perdendo una 
trentina secondi nelle 
battute finali della corsa, 
e Toni Rominger che, ur- 
tando la ruote posteriore 
della bici del suo gregario 
Echave, cade nella disce- 
sa che porta al traguardo. 
Per il corridore svizzero 
lo spavento è stato più 

‘ande dei danni: il secon- 

lo in classifica ha riporta- 
to semplici, ancorchè dolo- 
rose, escoriazioni al ginoc- 


chio ed alla caviglia della 
gamba sinistra. 

«E' stato un malinteso 
— spiega Rominger — 
con Echave che, per la ve- 
rità, non è un grande di- 
scesista. Sono molto in- 
quieto per questo infortu- 
nio che è capitato dopo 
che avevo controllato la 
gara per 280 chilometri. 

«Sei matto, mancano an- 
cora 150 chilometri — rac- 
conta, sprizzando gioia, 
*Roscioli —, mi sono detto 
ad un certo punto. Ma or- 
Imai era tardi per rinuncia- 
Te. Dopo un attimo di per- 
Peo ho ripreso.a peda- 
are con più forza di pri- 
ma, sostenuto, incitato 
dal mio direttore sporti- 
vo. L' obbiettivo era di 
transitare a 35 chilometri 
dall'arrivo con un van- 
taggio. consistente, prima 
di puntare decisamente al- 
la vittoria. Così è stato. E 
per me è arrivata la felici- 
tà» 

Ordine d'arrivo della 
12/a tappa del Tour, Iso- 
la-Marsiglia di k. 287,5: 
1) Fabio Roscioli (Ita-Car- 
rera) in 7h29'44 alla me- 
dia di km. 38,000; 2) Mas- 
simo Ghirotto (Ita) a 
714; 3) Vladimir Poul- 


nikov (Ukr) s.T.; 4) Vale- 
rio Tebaldi (Ita) a 7'17; 5) 
Djamolidine Abdoujapa- 
rov (Uzb) a 7'34; 6) Lau- 
rent Jalabert (Fra) s.T.; 7) 
Franco Ballerini (Ita) a 
736; 8) Olaf Ludwig 
(Ger) a 8'25; 9) Andrea Ta- 
fi (Ita) s.T.; 10) Richard Vi- 
renque (Fra) a 16'58; 11) 
Frederic Moncassin (Fra) 
a 1807; 12) Franck Pine- 
au (Fra) s.T.; 13) Laurent 
Madouas (Fra) s.T.; 14) 
Jan sinto (Gec) a 
20'35, segue il gruppo. 
Classifica TRE do- 
po la 12/a tappa: 1) Mi- 
guel Indurain (Spa-Bane- 
sto) in 54h29:39; 2) Alva- 
To Mejia (Col) a 3'24; 3) 
zenon Jaskula (Pol) 4'31; 
4) Tony Rominger (Sui) 
5444; 5) Bjarne Riis (Dan) 
10'26;, 6) Andy Hampsten 
(Usa) 11'12; 7) Claudio 
Chiappucci 14'09; 8) Vla- 
dimir Poulnikov  (Ukr) 
14'21; 9) Erik Breukink 
(P-B) 14'54; 10) Pedro Del- 
gado (Esp) 15'32; 11) Oli- 
viero Rincon (Gol) 21'17; 
12) Antonio Martin (Esp) 
22'07; 13) Gianni Bugno 
(Ita) 23'32; 14) Jean-Phi- 
lippe Dojwa (Fra) 23'40; 
15) Roberto Conti (Ita) 
23/48. . 


TENNIS /ITALIA E AUSTRALIA IN PARITA’ DOPO LA PRIMA GIORNATA 


Pescosolido rimedia alla paura di Furlan 


teggio di 6-3. 


Govoni. 


brosi 


Negli altri quarti da registrare le 
facili affermazioni delle coppie Re- 
nato Russo-Edi Visintini e Roberto 
Antonione-Piero Tononi. 

Hanno sofferto per accedere alle 
semifinali solo nel secondo set Ciso 
Dambrosi e Davide Menardi contro 
la coppia Alfredo Procentese-Enrico 


Oggi sono in programma le semifi- 
nali, alle 16 ed alle 18. 

Ecco i risultati nel dettaglio: 

Guernieri-Pittiani b. Oppenhaim- 
Pieve 6-3 3-6 6-3; Antonione-Tono- 
ni b, Cossar-Quargnal 6-3 6-1; Dam- 
N.-Menardi. D. b. Govini 
E.-Procentese A. 6-2 7-5; Russo-Vi- 
sintini b- Zamelli-Cressi 6-3 6-0. 


FIRENZE — Italia e Au- 
stralia sono in parità dopo 
la prima giornata del 
quarto di finale di Coppa 
Davis. E' stata la paura a 
giocare il ruolo di protago- 
nista sul campo centrale 
del Circolo del tennis di Fi- 
renze, nel primo incontro 
dei quarti di finale della 
Coppa Davis ‘tra Italia e 
Australia. Doppi falli, oc- 
casioni perse, rimonte fini- 
te in un nulla di fatto: in 
tre set diluiti in tre ore e 
mezzo di gioco lo spilun- 
‘one Richard Fromberg e 

esordiente Renzo Fur- 
lan hanno fatto vedere di 
tutto, anche se la tensione 
è sembrata avere la me- 
glio sul buon gioco. Il ri- 
sultato è testimone fedele 
di un incontro che, soprat- 
tutto nei primi due set, ha 
mostrato. ‘un ilibri 
quasi insormont Solidi 
stato bravo Fromberg - 
ma l'esperienza deve 
averci messo lo zampino - 


i 


BASEBALL/FUROPEI CADETTI : 


La soddisfazione di Moretti 
alla vigilia della finalissima 


GRADO — Un'intera gior- 
nata di vacanza e di relax 
dopo le fatiche affrontate 
nei primi quattro giorni 
dell'ottavo Campionato 
europeo cadetti. La nazio- 
nale italiana, assieme alle 
rappresentative degli altri 
sette Paesi presenti a que- 
sta manifestazione, tra- 
scorre in grande spensie- 
Tatezza lunghe ore ospite 
della spiaggia di Grado e 
della sua Azienda di pro- 
mozione turistica. L'occa- 
sione propizia per il mana- 
ger marchigiano Giorgio 
Moretti (che, ricordiamo- 
lo, è coadiuvato dallo 
staff tecnico composto da 
Alberto Bertozzi, Stefano 
Bernicchia e Roberto Di. 
Vittorio) per fare un bilan- 
cio di questo Europeo al- 


l'immediata vigilia della. 


finalissima di domani a 
Prosecco. (inizio alle 
15.30) contro la Repubbli- 


—— 
Pronostico 
Totip 


1? corsa: 1° arrivato 


2° corsa: l° arrivato 


3° corsa: l° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 


53 corsa: 1° arrivato 
2° arrivato | 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


ca Ceca, 

— A grandi linee, qual 
è il bilancio in questa 
manifestazione per la 
squadra? 

«Indubbiamente molto 
positivo. Siamo riusciti a 
colmare il divario esisten- 
te con il livello registrato 
lo scorso anno e a ripetere 
l'esperienza dell'Europeo 
1992 in Belgio. Direi pro- 
prio che le previsioni che 
ci davano per favoriti so- 
no state rispettate. Abbia- 
‘mo surclassato nettamen- 
te le squadre provenienti 
dai Paesi dell'Est, anche 
se, a dir la verità, sarebbe 
stato molto più bello un 
confronto con Belgio, 
Olanda e Spagna per sag- 
giare le nostre vere poten- 
zialità». 

— Pregi e difetti della 
sua nazionale. 

«I pregi sicuramente 
quelli registrati in attac- 


co. Quest'anno la squadra 
batte sopra‘i 500 di media 
e ciò mi sembra lusinghie- 
to. E' molto interessante 
lavorare con questa squa- 
dra, anche in difesa, dove 
c'è un potenziale notevole 
e dove la punta di diaman- 
te è sicuramente rappre- 
sentata da Giovanni Pan- 
taleoni. del Cupra base- 
ball. Il difetto maggiore? 
Quello di rimanere con- 
centrati a lungo». 

— Qual è, secondo lei, 
il livello espresso dalle 
altre nazionali? 

«La Francia ha registra- 
to un miglioramento note- 
vole rispetto allo scorso 
anno. Un segno, questo, 
del lavoro capillare con- 
dotto dal mio amico Chri- 
stian Blancher. La squa- 
dra mi è apparsa aggressi- 
va, anche se pecca ancora 
‘un pochino in fase offensi- 
va. Le altre nazionali di 


spicco sono sicuramente 
quella della. Repubblica 
Ceca, che affronteremo in 
finale, e quella della Mol- 
davia, dotata di ottimi fon- 

damentali». 

— Il futuro? 

«Innanzitutto dovrò at- 
tendere dicembre in quan- 
to il nostro mandato ha ca- 
denza annuale. Poi mi 
aspetto che sia ripristina- 
to il torneo delle regioni, 
vero e proprio banco di 
prova per saggiare le po- 
tenzialità dei singoli atle- 
ti. Quest'anno, senza que- 
sta manifestazione, il no- 
stro lavoro è stato più dif- 
ficile. Comunque sia sarà 
importantelavorarefacen- 
do conto su alcuni stru- 
menti indispensabili che 
la Fibs saprà reperire in 
un periodo di grande diffi- 
coltà per tutto il mondo 

dello sport». 
Luca Perrino 


a trovare quel briciolo di 
lucidità in più nei momen- 
ti risolutivi. Come alla fi- 
ne del secondo, tormenta- 
to set, il momento crucia- 
le dell' incontro. Furlan, 

assato in vantaggio per 
la prima volta sul 2-1, si è 
mantenuto avanti rispet- 
to all' avversario fino al 
5-4, Ma nel decimo gioco, 


‘con il servizio nelle mani 


di Fromberg, è successo di 
tutto. Doppi falli dell' au- 
straliano (ne collezionerà 
ll.in tutto I' incontro), 
set-point sprecati dall’ 
italiano. Tra il decimo e il 
dodicesimo gioco (sul 6-5 
per Furlan), il tennista di 
Conegliano ha gettato al 
vento un patrimonio di ot- 
to palle- set, si è ritrovato 
per la seconda volta val 
tie-break e non è riuscito 
ad approfittarne. Qualco- 
sa di‘analogo era già acca- 
duto nel primo set. 

Da 1-4, Furlan era riu- 
scito a rimontare fino al 


VELA 
"Giro": 
prima 
Trieste 


NAPOLI — L'equi- 

paggio di Trieste Ge- 
nerali, dopo il suc- 
cesso ottenuto nella 
tappa iniziale di Por- 


tofino, ha vinto la 
quinta tappa del 
«Merit Cup - 51.0 Gi- 
ro d'Italia in vela», 
in una regata costie- 
ra di 140 miglia che 
ha portato i quindici 
concorrenti da Fiu- 
micino a Salerno. 
Nel corso della notte 
tra giovedì e vener- 
dì, al traguardo vo- 
lante fissato all'iso- 

la di Ventotene, Trie- 
ste Generali era già 
in testa precedendo 
«Bologna Telethon», 
«La Spezia Port of 
La Spezia» e «Tigul- 
lio Cointreau». 


IPPICA /LA "NOTTURNA" A MONTEBELLO 


TRIESTE — Puledri di 3 
anni al centro del pro- 
gramma della notturna di 
oggi a Montebello. Otto i 
protagonisti del Premio 
Piemonte, prova sulla di- 
stanza del miglio ‘allunga- 
to.che avrà in Pursuer il 
Soggetto più raccomanda- 


.bile. Già vittorioso sulla 


pista triestina, l'allievo di 
Paolo Leoni si prenota per 
‘un pronto bis che non do- 


=. vrebbe sfuggirgli pur do- 


vendosi avviare con il nu-. 
mero 7 di partenza in una 
scomoda seconda fila. 
Con Pursuer, anche il pro- 
gredito Poldo Val (che par- 
tirà con il numero 8) do- 
vrebbe farsi onore nel- 
l'economia della corsa 


che, comunque, conta an- 
che su altri potenziali pri- 
mattori. Per esempio Pe- 
rak, spesso in bella evi- 
denza sul nostro tracciato 
sabbioso, sul miglio è uno 
che va via dritto, e non sa- 
rà facile agguantarlo nem- 
meno per Pursuer. E poi 
ci sono le novità Piter 
Wil, Perw Jet, con Corelli 
in sulky, il redivivo Papa- 
ci Box, e Pacific Sound in 
pole position. Quindi mol- 
ta carne al fuoco, ma la 
nostra... bistecca rimane 
sempre Pursuer. 

Inizio alle 20.45, con in 
pista i 4 anni sulla distan- 
za veloce. Se va via liscia, 
come ultimamente le è 
successo, Odete Fc può 


nuovamente vincere, an- 
che se dovrà fare attenzio- 
ne a Oracle Bi e Ogigia. In- 
dego, alla corda, può re- 
spingere tutti nella «gent- 
lemen» che però potrebbe 
promuovere anche Furio- 
so Prad o la novità Nigno 
Gigi. Sarà dura per Nuc- 
cio rendere fino a 40 me- 
tri nell'handicap a invito 
(attenzione a _Macaranga 
e a Metallo Ks), molti a 
sperare, invece, nella «re- 
clamare» per 3 anni (sim- 
patie per Pasquale Ramb 
e Print del Mare). Lepanto 
As ha stravinto mercoledì 
e ha facoltà di puntare al 
raddoppio nella «reclama- 
Te» per anziani. 

Mario Germani 


Pursuer è stasera il puledro da battere 


I nostri favoriti 

Premio Torino: Odette 
Fc, Oracle Bi, Ogigia. 

Premio Novara: Inde- 
go, Furioso Prad, Nigno 
Gigi. î 
Premio Alessandria: 
Macaranga, Metallo Ks, 
Nuccio. 

Premio Asti: Pasquale 
Ramb, Print del Mare, Pol- 
lination Db. 

Premio Biella: Lepan- 
to As, Nibbio St, Iary. 

. Premio Piemonte: Pur- 
suer, Poldo Val, Perak. 

Premio Vercelli: Mar- 
na Vol, Felussov, Malino- 
vo. 

Premio Cuneo: Orlow 
del Pino, Ondaspid Dante, 
Ostrichetta. 


All’australiano Fromberg il primo incontro - Oggi il doppio con gli azzurri Canè e Nargiso 


TENNIS /MEMORIAL DERNI 


Reebok Cup al Cmm, oggi le semifinali 
Eliminata dai friulani la coppia n.1 


TRIESTE — Il «Memorial Derni», 
torneo di doppio per non classificati 
valido per il circuito nazionale 
«Club Italia-Reebok Cup», ha offerto 
una grossa sorpresa nella parte alta 
del tabellone con l'eliminazione dei 
favoriti numero uno Alex Pieve e 
Giuseoppe Oppenheim; sconfitti dal- 
la sorprendente coppia del Tc Cam- 
poformido formata da Francesco 
Guarnieri e Thomas Pittiani. 

I due friulani hanno fatto ‘vedere 
di essere molto affiatati e; dopo aver 
vinto la prima frazione e ceduto al 
seconda, hanno operato la rimonta 
decisiva nella bellaportandosi da 
0-2 a.4-2, per imporsi poi.con il pun- 


tie-break, ma anche in 
quel caso ad avere la me- 
glio, alla fine è stato l' au- 
straliano. Senza storia il 
terzo set, con un Furlan 
stordito dalle due rincor- 
se andate a vuoto ed un 
Fromberg ormai sicuro di 
sè. Eppure l' australiano 
si è dimostrato perfetta- 
mente alla portata del no- 
stro giocatore numero 
uno: impaurito, a disagio 
quando si è trovato sotto 
pressione, con. un. rove- 
scio che faceva acqua ‘ed 
‘un servizio spesso sporco. 

Gontro Fromberg, poi, 
c' era il pubblico: gli spet- 
tatori del centrale di Fi- 


Tenze, nonostante il cal-.. 


do, hanno incoraggiato in 
tutti i modi l'azzurro, si 
sono lanciati in torcide ed 
inni da stadio, hanno per- 
fino assediato con 5 minu- 
ti di fischi e contestazioni 
il giudice di sedia, per un 
servizio di Fromberg che 
dalle tribune è sembrato 


out. Ma se l' australiano 
ha sentito il clima ed è an- 
dato spesso nel pallone, 
molto di più è sembrato 
sentire la responsabilità 
Furlan, al suo primo in- 
contro di Davis. «In quel 
secondo set ho capito tut- 
ta l' importanza del mo- 
mento - ha detto Furlan 
alla fine - ed ho perso un' 
ottima occasione. From- 
berg ha fatto il suo dove- 
Te, servendo bene sui miei 
set-point, io gli ho dato 
una mano rispondendo 
male. A quel punto la ga- 


* ra, che già era in salita, è 


diventata una montagna. 

_Per fortuna a rimediare 
alla paura di vincere di 
Furlan ci ha pensato Pe- 
scosolido domando Woo- 
dforde in quattro set. 

RISULTATI: Richard 
Fromberg (Aus) b. Renzo 
Furlan (Ita) 7-6 (7-5) 7-6 
(7-3) 6-4, 

Stefano Pescosolido 
(Ita) b. Mark Woodforde 
(Aus) 6-3.7-5.5-7 6-4. 


Sabato 17 luglio 1993 


SS O FLASH 


niversiadi d’oro 
perle fiorettiste 
Un argento nel nuoto 


BUFFALO — Una medaglia d'oro grazie alla lf 
dra di fioretto femminile ed una d'argento con W 

co Formentini nei 1500 sl per l'Italia nella setti! 
giornata delle Universiadi. Ma il fatto tecnicame!!£ 
più rilevante della giornata è il 10'07 nei 100 me! 
ottenuto dal nigeriano Daniel Effiong, detentore del 


la migliore prestazione 


mondiale stagionale 0 


9"99. Effiong è stato aiutato da un vento a favore 
2.6 m/s, ma resta il fatto che ha dato una dimosti@' 
zione di grande potenza candidandosi così a un 1! 
lo di protagonista ai mondiali di Stoccarda. Dieti i 
Effiong lo statunitense Sam Jefferson con 1013 © 


il canadese Glenroy Gilbert con 10!14. Oltre alla pIf 
stazione di Effiong la giornata ha offerto uno spril! 


di alto livello nei 50 sl di nuoto tra i due statunite?® | 
- il primo con 22"30, mel! 
tre il secondo ha ottenuto 22"41, 


Fox e Kurza: si è imposto 


Il successo della squadra di fioretto azzurra è ali 
vato al termine di una finale molto combattuta co” 
tro la Germania: le italiane (Bianchedi, Giacometti 


Trillini e Bortolozzi) hanno battuto le tedesche 8: 
dopo essere state in svantaggio 6-3. 


Formentini è arrivato secondo nei 1500 nuotand0 
preceduto dallo statunitense DA 
Con la vittoria della squali? 
di fioretto femminile e il secondo posto di Forment!* 
ni il medagliere italiano è arrivato a quattro ori, &' 


in 15'38"43, 
zynkievic (15'38!96). 


trettanti argenti e sei bron: 


Formula Uno: regolari 
le benzine Elf e Agip 


PARIGI — Sono regolari le benzine Elf e Agip utili; 
zate da Williams, Benetton, Sauber e Ferrari n@ 
gran premi di San Marino, Spagna, Monaco e Can 
lella Fia ha concesso il b? 
neficio del dubbio nella dichiarazione di conformit 
dei carburanti Elf e Agip. Sono perciò omologate 


da. Il consiglio mondiale di 


Zi. 


vittorie di Alain Prost a Imola, Barcellona e Montr® 
al. La Elf fornisce Williams, Benetton e Sauber, ! 


Agip la Ferrari. 
L 


presidente della Fisa, Max Mosley, ha poi re9 


noto che il tribunale d'appello della Fia dovrebb? 
riunirsi martedì 27 luglio per giudicare gli appe 

della Williams e della McLaren contro la decision! 
di vietare le sospensioni attive ed il controllo elettif 


nico antislittamento. «Crei 


do di sapere che la WI 


liams, ma anche la McLaren, hanno presentato af 
pello contro la decisione presa ieri dal consiglio mol 
diale», ha detto Max Mosley. Sembra che la data del 
la riunione del tribunale d' appello sia quella del 2 


luglio, ovvero 48 ore dopo 
nia. 


San Marino: Capirossi 
nella morsa Aprilia 


SCARPERIA — Svettano le Aprilia e i piloti italia!” 
nella prima giornata di prove del G.P. di San Mal” 
no, nona prova del mondiale velocità che si disput? 
domenica sulla pista del Mugello. E' stata una mote 
della.casa italiana a Conn io la provvisoria p0”” 

‘rancese Jean Philippe RU6” 


position della 250 con il 
gia, capace di viaggiare co 
elevato, un po‘ più veloce 


Loris Reggiani che ha concluso al terzo posto. 
due c'è Loris Capirossi, primo dei piloti delle Hon- 
‘da. Il dominio dell' Aprilia rischia però di avere DI©: 
Ve durata, sia Reggiani sia Capirossi sono convinti 
che domani la situazione potre! 


il Gran Premio di Germ® 


stantemente ad un rit! 
del compagno di s 


sto è il nostro circuito di prova — ha spiegato Reg 
giani — per questo ci siamo presentati con le mot? 
già molto avanti nella messa a punto. Credo che do 


mani noi potremo migliorare 
secondo, molto meno di quanto 


massimo di mezz0 
otranno fare 1é 


Honda». Capirossi a modo suo conferma: «Sono fell 
ce e sorpreso di quanto sia stato i viaggiar® 


subito a questo ritmo. Mi sento di 


biamo paura di nessuno». 


‘e che non ab: 


BASKET /IL TORNEO DELL’ESTATE 
san Lorenzo: bombe ad orologeria 
congrandi giocat 


ia 


foina 
Orol. Rimani 105 
Latt. Friulane —90 


OROL. OREF. RIMANI: 
Attruia 18, Bon 23, Po- 
lanec 27, Rivari 2, Giof- 
fè, Fortunato 4, Qua- 
drelli 8, Tomasin 9, 
Fortunati 12, Venier, 
Gicciarella 2. 
LATTERIE FRIULANE: 
Tomasini D. 8, Tomasi- 
ni L. 8, De Zuccoli 2, 
Barzelogna, Valente 6, 
Galaverna 6, Montico- 
lo 8, Colocci 1, Arena 
12, Poropat 23, Callini, 
Rosignano 16. 

La prima gara della se- 
rata, nell'ambito del tor- 


. neo «San Lorenzo-Orolo- 


gi Zzero», ha visto in 
campo i campioni in cari- 
ca dell'Orologeria Orefi- 
ceria Rimani contro le 
Latteria Friulane. La for- 
mazione che ha domina- 


to la passata edizione è 
scesa in campo finalmen- 
te al completo, schieran- 
do cioè Attruia e Lauro 
Bon. Ha giocato anche 
l'inossidabile Pavle Pola- 
nec, che ha strabiliato 
tutti per la sua estrema 
precisione al tiro. 

Nella prima frazione 
di gioco si è immediata- 
mente manifestato il pre- 
dominio della Rimani. 
Nel secondo quarto il 
vantaggio è lievitato, ma 
nei terzi 10’ le Latterie 
Friulane si sono prodot- 
te in un protentoso recu- 
pero. Nella quarta frazio- 
ne la Rimani, con il risul- 
tato già in tasca, ha dato 

ettacolo. Grazie alla 
vittoria finale, alla vitto- 
ria in tre quarti e al pa- 
reggio nel terzo quarto, 
la Rimani ha ottenuto 
6,5 punti, le Latterie 
Friulane 0,5. 


ori incamp 


Angolo Verde 67 
78 


Ser. Acquario 


ANGOLO VERDE: Ama- 
dei 4, Tenace, Stocco 7, 
Petruzzi 1, Trampus 6, 
Di Giorgio 4, Biasi 12, 
Bessi 20, Battaglia 13. 
SERIGRAFIA ACQUA- 
RIO: Pertichino, Pec- 
chiari 5, Zettin 20, Ber- 
nardi, Franzoni 6, De- 
stradi 7, Pacoric 6, Osti 
8, Borroni 7, Surez 7, De 
Luca 12. 

CLASSIFICA: Angolo Ver- 
de 6 punti, Serigafria l. 
Il secondo match della se- 
rata, valido per il torneo 
femminile, hanaturalmen- 
te riservato meno spetta- 
colo agli spettatori presen- 
ti rispetto alla pirotecnica 
gara maschile che lo ha 
preceduto. La formazione 
in maglia arancio ha sca-. 
vato il margine decisivo 


x 


su 
iu 


della. prima frazione dò 
gio: il punteggio di 20, 
a dice sufficienteme?, 
lunga sulla differenza 02° 
è emersa nei minuti iniZ! È 
li. Nei secondi otto mint 

l'Angolo Verde ha riprà, 


‘coraggio, finendo batt. 


nel punteggio parziale (1 
soli 2 punti. La rimolo 
non ha comunque reothi, 
grave nocumento alla S€ 
grafia Acquario, che è, 
trovato nel a Zettin uni j, 
Tatrice raticamente inf 0 
libile dalla lunga dist45; 
za. Il terzo semitemP®., 
andato — all'appanna86,, 
dell aSerigrafia Acquart, 
mentre nella frazione 00°, 
clusiva l'Angolo Verde ‘allo 
preso la sua rivincita. sal 
luce dei risultati parZ4; è 
la Serigrafia Acquario “n 
aggiudicata 6 punti, paso, 
tre la vittoria nel AUcio 
quarto ha valso all'AD& 
to. na 
Verde un Paerto Lisjo* 


1) 


sd 
Trai 


be ribaltarsi. «Que? 
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INVESTIMENTO 
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L’ACCORDO SUL COSTO DEL 


LAVORO BOCCIATO ALLA F INCANTIERI 


Lo sgambetto di Cipput 


I sindacati costretti ad arginare gli effetti di un voto che si trasforma in protesta 


Quello dei cantieri di Monfalcone 

è un segnale del malessere che cova 
infabbrica. I sindacati metalmeccanici 
accusano il colpo: «Non ci sentiamo 

sotto accusa. Certo, adesso dobbiamo 
ricostruire un rapporto con la gente». 

Un testimportante alla «Chimica del Friuli» 


TRIESTE-Laconsultazio- 
ne sull'accordo del 3 lu- 
glio rischia di diventare 
un «boomerang», soprat- 
tutto nelle aziende Iri 
dove incombe l'effetto 
privatizzazioni e la scu- 
te dei debiti. Quello del- 
la Fincantieri di Monfal- 
coné, dove su 1126 vo- 
tanti (gli occupati in to- 
tale sono 2066) i voti 
contrari (887) hanno pre- 
Valso sui «sì» (663), è un 
segnale del malessere 
che cova in fabbrica. 
Isindacati dei metalmec- 
canici della più grossa 
realtà industriale del- 
l'Isontino accusano il 
colpo: «Non ci sentiamo 
sotto accusa. Questo è 
un voto di protesta. Cer- 
to, dobbiamo ricostruire 
un rapporto con la gen- 
te». Un problema di rap- 
presentatività? A Mon- 
falcone assicurano che 
l'onda lunga degli auto- 
convocati sì è fatta senti- 
Te poco. Anche l'ala du- 
ra della Fiom, alla fine, 
si era schierata a favore 
, dell'intesa. L'accordo, in- 
vece, è passato fra i di- 
pendenti delle ditte pri- 
vate esterne: 156 favore- 
voli e 79 contrari. 

I sindacati Fim, Fiom 

e Uilm sono convinti che 
sull'esito della consulta- 
zione non abbia pesato 
la conflittualità in fab- 
brica (un centinaio di di- 
pendenti in cassa inte- 
grazione, altri 550 an- 
nunciati in settembre, 
carico di lavoro fino al 
'96) ma piuttosto l’insi- 
curezza sociale, il ri- 
schio di blocco delle pen- 
sioni d'anzianità a causa 
dei provvedimenti finan- 
ziari del governo, e il 
troppo frequente ricorso 
agli appalti a ditte ester- 
ne. L'effetto Fincantieri, 
nell'Isontino, si è river- 


berato anche su altre re- - 


altà industriali come la 
Detroit dove hanno pre- 
valso i contrari (38 su 27 


«sò). All'Ansaldo, inve- 
ce, l'accordo sul costo 
del lavoro è passato con 
147 favorevoli su 104 
«no». Schiacciante affer- 
mazione dei «sì» all'Ale- 
nia (113 su 28) dove c'è 
stato un accordo sugli 
esuberi che ha mandato 
a casa una settantina di 
dipendenti. 

Arià più distesa per i 
metalmeccanici dell’Udi- 
nese e della Bassa friula- 
na.Sul risultato del.voto 
però si saprà qualcosa 
soltanto a urne aper- 
te.Mentre lunedì si vota 
alla Danieli di Buttrio, il 
test più importante, la 
consultazione si è svolta 
in aziende come la Eco 
di Pocenia, duecento di- 
pendenti, che produce 
impianti di refrigerazio- 
ne; alla Iti (gruppo Da- 
nieli), alla Solari (gruppo 
Fornara). 

Ottimista Paolo Ma- 
son (Fim-Cisl) «Mi sen- 
bra che non ci siano pro- 
blemi. Non è l'accordo 
che avevamo auspicato 
tre arini fa ma tutti ne 
hanno capito l'importan- 
za). 

Potrebbero esserci sor- 
prese alla Chimica del 
Friuli dove i 260 dipen- 
denti stanno votando re- 
parto per reparto. E qui 
potrebbero entrare in 
giocole pesantiristruttu- 
razioni subite, sullo sfon- 
do di un riassetto della 
chimica targata  Snia- 
Bpd, e una certa conflit- 
tualità latente. 

I sindacati, anche da 
queste parti, hanno vita 
difficile nel convincere 
la gente che questo voto 
non è un referendum sui 
«tagli» del governo, sulla 
crisi delle aziende co- 
strette a pesanti giri di 
vite, sul posto di lavoro 
sempre più precario. 

Ma si ha l'impressione 
che, visti i tempi, lo sia 
già diventato. : 
p.c.f. 


COSA SUCCEDE A TRIESTE 


Il «no» di Stock e Grandi Motori 
Contrari anche assicurativi e Crt 


TRIESTE-Venticinque 
contrari, 13 favorevoli, 
6 astenuti: l'assemblea 
degli impiegati nelle 
compagnie di assicura- 
zione di Trieste si è riu- 
nita nella sala di un cine- 
ma ma sarebbe bastata 
la sede di un club. E' un 
segnale di come questa 
consultazione sul costo 
dellavoro si scontri spes- 
so con il disinteresse ge- 
nerale. Sul voto degli as- 
sicurativi (Generali, Ras, 
Lloyd Adriatico) ieri ha 
diffuso una nota la Ci- 
snal dove definisce «im- 
placabile» il voto negati- 
vo sull'intesa e «balnea- 
re» l'assemblea. 


Intanto, dopo la boc- 
ciatura a sorpresa della 


linea confederale all'Ar- 


senale Triestino San 
Marco, un altro pesante 
responso è arrivato dagli 
stabilimenti della Gran- 
di Motori e della Stock 
dove l'intesa è stata re- 
spinta. Nel mondo del 
credito spicca anche il 
«no» dei dipendenti del- 
la Cassa di risparmio 
con 75 voti contrari,30 
astenuti, 36 
favorevoli.In una nota il 
sindacato autonomo del- 
la Cassa (Sal Cart), che si 
è schierato contro l'ac- 
cordo, protesta perchè 
«l'assemblea è stata or- 
ganizzatain modo affret- 


tato e solo per la provin- 
cia di Trieste, tralascian- 
do le dipendenze in re- 
gione e nel Veneto». 

Con questi risultati 
Cgil, Cisl e Uil hanno su- 
bito un duro colpo prove- 
niente dai più grossi in- 
sediamenti industriali. 
Teri hanno detto «sì» al- 
l'intesa invece ilavorato- 
ri della Fabbrica Tessile, 
della Sorisa rimorchiato- 
ri, assieme ai dipendenti 
della Provincia, del mini- 
stero di Grazia e Giusti- 
zia e degli enti parastata- 
li (Inps, Inail). 

In un documento la 
Unionquadri esprime un 
giudizio  complessiva- 
mente favorevole all'in- 


tesa ma con alcune riser- 
ve in particolare per «la 
mancata previsione di 
adeguamento del tetto 
economico di riferimen- 
to per la cassa integra- 
zione». Mentre la Federa- 
zione dei lavoratori del- 
la Funzione pubblica ha 
indetto una serie di as- 
semblee per il comparto 
sanità che si conclude- 
ranno mercoledì nella se- 
de centrale di via Farne- 
to a Trieste, i lavoratori 
del commercio, turismo 
e servizi aderenti a Fil- 
cams, Fisascat e Uiltucs 
si riuniranno invece lu- 
nedì alle 16 in via Polo- 
nio per votare il docu- 
mento. 


QUALCHE «NO» FRA MOLTI «ST’» i 
Ma nel Paese si sta imponendo 
l'onda lunga dei soddisfatti 


Nella giornata che ha regi- 
strato la bocciatura del- 
l'accordo sul costo del la- 
voro alla Fincantieri di Ge- 
nova e di Monfalcone, al- 
la Sevel di Pomigliano e 
anche alla Fiat di Cassino 
(57,4% i no, 42% i sì), in 
quasi tutti i posti di lavo- 
To continua a prevalere a 
larga maggioranza il sì. Se- 
condo i dati diffusi dalla 
Cgil nazionale ieri i voti 
favorevoli sono stati il 
71,59% contro il 22,42% 
di contrari e il 6,06% di 
astenuti. In Abruzzo i voti 
favorevoli sono stati il 
63,43%, in Basilicata il 
91,36%, in Calabria il 
93,48%, in Emilia Roma- 
gna il 72,65%, nel Lazio il 
69,39%, in TIGuIA il 
70,37%, in Lombardia il 


63,95%, nelle Marche 
l'85,28%, in Piemonte il 
67,17%, in Puglia 


l'83,69%, in Sardegna il 
73,04%, in Sicilia il 
96,86%, in Toscana il 


SAVONA HA FIRMATOI DECRETI i 
Il caso Tirrena è risolto 
Passa alla Previdentia 


ROMA — La vicenda Tir- 
rena è risolta. Il ministro 
dell'Industria, Paolo Sa- 
vona, ha firmato i quattro 
decreti con cui si pone fi- 
ne, dopo 15 mesi, al caso. 
La notizia è stata confer- 
mata dal sottosegretario 
all'industria, Germano 
De Cinque (Dc), interpella- 
to in merito. In base ai 4 
decreti la Previdentia vie- 
ne autorizzata ad esercita- 
re le attività assicurative 
mentre il commissario li- 
quidatore della Tirrena ha 
il via libera per conferire 
il pacchetto della vecchia 
compagnia alla Previden- 
tla. 

L' odissea della Tirre- 
na è iniziata il 15 aprile di 
un anno fa quando l'allo- 
Ta ministro  dell'Indu- 
stria, Guido Bodrato, fir- 
mò il decreto di sciogli- 
mento degli organi ammi- 
nistrativi e sindacali della 
compagnia e la commissa- 


riò. A gestire la fase stra- 
ordinaria vennero nomi- 
nati Leonardo Petix, Giu- 
liano Graziosi e Francesco 
Dosi. Quest'ultimo, un 
anno più tardi, rimise il 
mandato non condividen- 
do le scelte strategiche 
che si andavano profilan- 
do per l'azienda assicura- 
tiva. Con il passare dei 
mesi, per la Tirrena si so- 
noeffettivamente prospet- 
tate diverse soluzioni: 
dall' intervento sic et sim- 
pliciter del mercato (di fat- 
to, le più grandi compa- 
gnie nazionali si sarebbe- 
To divise la quota in mano 
ai vecchi proprietari Ama- 
bile e Apuzzo), a quello 
della compagnia olandese 
Aegon, dalla riedizione di 
una seconda Sofigea (il 
vecchio organismo di sal- 
vataggio delle compagnie 
in crisi) a una liquidazio- 
ne pilotata (attraverso il 
Fondo vittime della stra- 
da), da una sorta di levera- 


ged buy out degli stessi 
agenti e dipendenti del 
gruppo, all'ultimo piano 
di salvataggio targato Del- 
la Valle. 

Il progetto prevedeva il 
conferimento di immobili 
nell'ordine di 570 miliar- 
di necessario per ricostitu- 
ire il margine di solvibili- 
tà e ripianare le perdite 
pregresse. L'Isvap ha boc- 
ciato il piano ritenendolo 
non co! lo, ponendo co- 
me pregiudiziale che la ri- 
capitalizzazione -avvenis- 
se parte in contanti. 

Cassate o svanite nel 
nulla tutte queste propo- 
ste di salvataggio, i margi- 
ni di soluzione per la Tir- 
rena (1.000 posti circa di 
lavoro diretti che arriva- 
no a 6-7 mila consideran- 
do l'indotto, un monte- 
premi '92 intorno agli 
850 miliardi ed oltre 1,5 
milioni di polizze) si sono 
Sudati via via restringen- 

lO. 


I voti favorevoli fino a questo 


momento sono stati il 71,59% 


rispetto ad un 22,42% di contrari. 


La situazione regione per regione 


72,58%, in Umbria 
l'85,27%. In Campania si 
è attestata a quota 87,11 
la percentuale di voti fa- 
vorevoli all'ipotesi di ac- 
cordo. Hanno partecipato 
al voto 15.372 dei 36.260 
lavoratori interessati, pa- 
ri al 42,39%. 

In particolare alla Bor- 
letti su 370 addetti hanno 
votato 183 lavoratori e 
155 di loro hanno detto sì; 
alla Mario Valentino su 
190 votanti solo uno ha 


detto no; alla Merloni elet- 
trodomestici sono invece 
prevalsi i no (174 contro 
26 sì e quattro astenuti). 
Secondo la Cisnal il no ha 
vinto anche all'Alfa Lan- 
cia di Pomigliano. A Napo- 
li hanno votato anche i di- 
pendenti del Teatro San 
Carlo: 98 hanno detto sì e 
24 si sono astenuti. 
Alcuni dati sono stati 
forniti anche dal sindaca- 
to unitario dei chimici di 
Cgil, Cisl e Uil. ‘All'Eni- 


chem di Manfredonia 
(600 addetti) su 430 votan- 
ti soltanto dieci hanno det- 
to no; all'Enichem Augu- 
sta sono stati 60 i favore- 
voli, 11 i contrari e 3 gli 
astenuti; alla I.P. di Geno- 
va la maggioranza è stata 
favorevole; alla Ipela di 
Varese su 461 addetti solo 
163 hanno votato e 158 
hanno detto sì; sempre a 
Varese, alla Mazzucchelli 
su 122 votanti 106 si sono 
pronunciati a favore; alla 
Saig di Settimo Torinese 
su 327 votanti i sì sono 
stati 250, Secondo la Fulc 
positiva è stata la risposta 
dei lavoratori di Frosino- 
ne: alla Henkel su 202 vo- 
tanti, 193 hanno approva- 
to l'intesa; alla Le Petit su 
310 votanti i no sono stati 
soltanto 7; alla P.p.g. si so- 
no registrati 218 sì su 230 
votanti. Anche in provin- 
cia di Latina i pronuncia- 
menti sono favorevoli al- 
l'intesa. 


GLI «AIUTI» ALL’EST 


di Usa e Cee 


J\Russia, pattumiera 


In America non si fuma quasi più? 


Ecco chele sigarette finiscono a Mosca 


E dall’Europa sardine di scarto, 


olive marce, olio virato e via così 


LOS ANGELES — Il tut- 
to è venuto fuori per ca- 
so, come avviene sem- 
pre nelle storie più inte- 
Tessanti. Com'è noto, in 
Usa, la campagna antifu- 
matori ha centrato il pro- 
rio obiettivo e il vizio 
lel tabacco è in netta di- 
scesa, Nel 1973, il 64% 
della popolazione adulta 
fumava abitualmente in 
Usa. Oggi la percentuale 
è scesa al 21%. Nello 
scorso anno, poi, la per- 
centuale è ancora dimi- 
nuita. Ma un cronista 
del Wall Street Journal 
è andato a ficcare il naso 
negli affari della Phillip 
Morris per cercare di ca- 
pire come mai i profitti, 
invece di calare, aveva- 
no avuto una incredibile 
impennata. E così è ve- 
nuto fuori che .la mag- 
gior parte della produzio- 
ne annuale di Marlboro, 
Camel e Merit finiscono 
a Mosca dove le compa- 
gnie statunitensi produt- 
trici di tabacco hanno 
iniziato una CREARE 
te campagna di p [CI- 
tà a n del fumo, sfo- 
ando tutta la propria 
Tustrazione patriottica. 
Mentre in California è 
iniziata una massiccia 
campagna contro chi 
produce tabacco, l'Ame- 
rica esporta in Russia il 
vizio del fumo. Non so- 
lo. La carne allevata nel- 
ianure dell'Idaho e 
dell'Ohio che la Cee ha 
bloccato alle frontiere 
impedendone l'importa- 
zione in Europa, perché 
piena di antibiotici dan- 
nosi alla salute dei citta- 
dini, finirà nei piatti dei 
consumatori russi, un- 
gheresi e polacchi. 
Ci fini 


‘i finiranno anche le sar- — 


dine italiane di scarto, le 
olive spagnole marce, e 
la frutta siciliana; il vi- 
no virato dei francesi e 
il tonno inscatolato con 
olio che non ha superato 
le nuove normative igie- 
niche congiunte di Usa e 
Cee. La Russia diventerà 
la pattumiera d'Europa, 
e ormai fanno tutti a ga- 


ra per riuscire a distribu- 
ire i propri avanzi a quei 
poveri isgraziati che, è 
probabile, ignorano le lo- 
ro potenziali disgrazie 
gastriche. E' anche vero 
che Eltsin, a Tokyo è sta- 
to molto chiaro in propo- 
sito; parlando con since- 
rità fuori dalle righe, 
sembra abbia fatto capi- 
Te che un altro inverno 
di fame i russi non lo ac- 
cetteranno più. 

E il crollo della guerra 
dei dazi tra Cee, Giappo- 
ne e Usa, in qualche mo- 
do è passato anche attra- 
verso questo tipo di ac- 
cordo. Tonnellate di car- 
ne piena di antibiotici 
che nessuno vuole più 


Bill Clinton 


sono accatastate in coli 
tainer nell'aeroporto 
Tucson, Arizona, dol? 
partiranno la prossimi? 
settimana. Dal Medite! 
Taneo, pesce al merc: 
rio, e scatolame val! 
che verrà concentrato! 
silos per far fronte, 
prossimo inverno. LI 
dustria alimentare russ 
è al collasso, 
Il 22% è passato alla pro 
prietà privata e alla libe 
Ta imprenditoria, ma 
governatori statali dell 
province sono ancora! 
responsabili degli aP: 
provvigionamenti locali 
e sono a secco. I rus 
non perino nepp 
bere la loro squisita di 
qua pura della Siberia, ! 
più grosso contenitore È 
acqua minerale del gl” 
bo. Avranno l’acqua p° 
lacca. L'acqua della tu! 
dra verrà commerciali 
zata dagli americani 
hanno già provveduto 
chiudere delle joint-ve!” 
ture a capitale mis! 
grazie alle quali avra! 
no l'opportunità di pref” 
dere l'acqua, imbott* 
palla in Russia, sped” 
fa a Seul, etichettarl@i 
farla arrivare in Mont® 
na per distribuirla in te” 
ritorio americano. 
Dal Montana spediran90 
macchinari elettronicial 
la Polonia che farà pel: 
venire l'acqua locale 
russi. E‘ molto più col” 
veniente per gli america” 
ni che avranno la poss” 
bilità di avere acqua pu 
rissima a 75 cent in M° 
no la bottiglia. Si chiamò 
capitalismo. I russi, 
robabile, ancora nol 
ToGro capito come a 
pravviwere in clio, 
nuovo mondo. O Meg ù 
i consumatori, prima 
poi se ne accorgerann0; 
e\capiranno che per ave: 
re una migliore qualità 
non c'è poi tanta scelta: 
o si è ricchi o si lavor 
sodo inventando il libe” 
ro mercato. Un altro Sl 
stema, per il moment0: 
non è stato ancora creà” 
to. î 
Sergio Di Cor! 


ANCHE LE BLUE CHIP ALLA BORSA TELEMATICA 


Il grande silenzio di piazza Affari 


I pezzi da novanta del listino sono stati accolti con grande scioltezza 


La borsa telematica ha 
accolto i pezzi da novan- 
ta del listino con grande 
scioltezza e senza intop- 
pi. L'esordio in informa- 
tica dei 41 titoli che rap- 
presentano l'80% della 
capitalizzazione —com- 

lessiva del mercato è fi- 
lato via liscio alla faccia 
di quanti avevano scom- 
messo in un clamoroso 
«crash». Il volume degli 
scambi sui circuiti infor- 
matici, segnalano esul- 
tanti dal Ced, è tranquil- 
lamente raddoppiato ri- 
spetto alle riunioni pre- 
cedenti quandoititolite- 
lematici erano solo 39 e 
il sistema non ha fatto 
una piega. Alle 14.30 era- 
no stati chiusi 15.489 
contratti per un contro- 
valore di 385,7 miliardi 
‘mentre per esempio ieri, 
alla fine della seduta, 
sul telematico erano sta- 


DOPO UNA DURA BATTAGLIA «RICONQUISTATA» PILSEN 


La Stock di Trieste ritorna in Cecoslovacchia 


TRIESTE _ La Stock di 
Trieste può tornare a 
Pilsen: è la sintesi di 
una lunga e difficile 
trattativa che la casa 
triestina ha concluso fa- 
vorevolmente con il go- 
verno della Repubblica 
Ceca per poter riaffer- 
mare la proprietà del 
marchio e dello stabili- 
mento nato nel lontano 
1920 quando l'azienda, 
fondata nel 1884 da Li- 
onello Stock, si proiet- 
tava con decisione ver- 
so i mercati dell'Euro- 
pa orientale, aprendo 
stabilimenti in Polonia, 
Ungheria, Jugoslavia e, 


Sante: in Cecoslovac- 
chia. 


«E' stata una vera @ 
propria battaglia — 
commenta con orgoglio 
Fred L. Segal, consiglie- 
re delegato senior della 
Stock — ma alla fine i 
nostri sforzi, la nostra 
decisione ma, direi so- 
prattutto, le nostre giu- 
ste ragioni hanno avu- 
to la meglio. La Stock 
torna con pieno diritto 
nello stabilimento che 
mio nonno, Oskar 
Weinstein, aveva fon- 
dato 73 anni fa: una 
grande soddisfazione 
per la nostra azienda, 
con un:pizzico di com- 


mozione personale, la 
stessa che ho provato 
quando nel 1990 sono 
entrato per la prima 
volta allo stabilimento 
di Pilsen-Boskov, dove 
festeggiavano il settan- 
tesimo ‘anniversario 
della fondazione». 

Risale infatti a tre anni 
fa il primo contatto per 
Segal con la «Likerka»y 
(questa la denominazio- 
ne dell'industria nazio- 
nalizzata nel dopoguer- 
ra dal regime comuni- 
sta) e l'avvio di proget- 
ti e valutazioni culmi- 
nati con una concreta 
offerta al ministero del- 
le Privatizzazioni che 


sottoscrisse un primo, 


accordo. L'iter, però, si 
arenò a livello del con- 
siglio dei ministri ceco 
che, contro ogni aspet- 
tativa, ignorò l'offerta 
Stock, autorizzando la 
privatizzazione a favo- 
re di un gruppo locale. 
Solo adesso, dopo un 
lungo e combattuto ri- 
corso alla Corte supre- 
ma di Praga, la situazio- 
ne si è sbloccata a favo- 
re della Stock. 

«Gi sono voluti molti 
mesi — dice — per ri- 
comporre la trattativa 
ma alla fine siamo riu- 
Sciti a porre nuovamen- 
te le basi per una sem- 


ti realizzati scambi per 
un controvalore di 214 
miliardi, k 

L'avvio della continua 
ha avuto però il suo ef- 
fetto sull'atmosfera di 
piazza Affari e sul mora- 
le dei suoi habitué. Il 
parterre, di solito così 
rumoroso, ieri mattina 
era svuotato di persone 
e di voci. x 

Le maggiori sim infat- 


ti hanno preferito trasfe- . 


rirsi armi e bagagli nei 
rispettivi uffici e Seguire 
il mercato soltanto sul 
videoterminale. Del re- 
sto alle corbeille è rima- 
sto ben poco da fare: e 
cioè i 190 titoli minori 
che si sbrigano in poche 
ore, i premi, i warrant e 
i titoli di stato. Le azioni 
rimaste sono state riuni- 
te tutte in un'unica gri- 
da, la «A» fino a giovedì 
dominata dalle Fiat, in 


re miglior diffusione 
Nel nostro marchio nel- 
l'Est. europeo, quello 
che, dagli anni ‘20 in 
poi, ci ha già visto lea- 
der con i nostri prodot- 
ti. Un ritorno favorito 
proprio dalla notorietà 
in quelle zone del no- 
me Stock: non dimenti- 
chiamo che l'industria 
ceca ha continuato la 
produzione con il no- 
stro nome anche dopo 


la nazionalizzazione.. 


Dallo stabilimento di 
Pilsen escono prodotti 
er 14 milioni di litri e 
i questi, otto portano 
in etichetta il marchio 
Stock». 


Gli scambi sono aumentati 


in modo considerevole 


maè cambiata l’atmosfera 


I «dinosauri» non erano contenti 


una lunga lista disordi- 
nata che ha causato 
qualche perplessità ai ra- 
ri addetti ai lavori rima- 
sti a presidiare il vec- 
chio recinto. Gli irriduci- 
bili, o come qualcuno li 
ha definiti i dinosauri, 
che hanno preferito ab- 
bandonare la Fiat piutto- 
sto che la grida, non era- 
‘no molti, solo qualche 


decina di età media sui , 


55-60 anni e non erano 


LONDRA — La Bers ha 
annunciato che Jacques 
Attali lascerà immediata- 
mente la presidenza. 
Dimissionario dal 25 
giugno scorso, Attali do- 
veva rimanere alla presi- 
denza fino a che la banca 
non avesse scelto il suo 
successore. La presiden- 
za ad interim della Bers, 
ha precisato ancora la 
banca, passa al primo vi- 
cepresidente, l'america- 
no Ron Freeman. Ad ac- 
celerare i tempi 
dell'uscita di Attali dal- 
la banca è stata la diffu- 


contenti. 

Questi vecchi procura- 
tori per riempire i vuoti 
hanno deciso di gridare 
più forte ma l’atmosfe- 
Ta, nonostante gli sforzi, 
e rimasta un poco desola- 
ta. «Ognuno di noi deve 
stare qui.in piedi attor- 
no al recinto per ore ad 
aspettare la chiamata 
dei titoli che deve tratta- 
re e se si distrae rischia 
di farsi sfuggire la chiu- 


sione in questi giorni del 
Tapporto di un comitato 
di revisori che ha pesan- 
temente' criticato la sua 
gestione. i 
L'uscita. discena di At- 
tali era stata già ventila- 
ta nei circoli finanziari 
della «city», dopo che, ne- 
gli scorsi giorni, erano fil- 
trate anticipazioni del 
rapporto dei revisori dei 
conti. Dopo la pubblica- 
zione del rapporto, Attali 
ha scritto una lettera al 
presidente del consiglio 
di amministrazione e la 
Bers ha emesso un comu- 
nicato stampa che dice 


sura sotto il naso» si è la- 
mentato un anziano ope- 
Tatore. «Qui ormai non 
c'è più nulla da fare — 
gli ha fatto eco un altro 
—, le grandi Sim mande- 
ranno giù in grida i ra- 
(RE e poi si andrà a 
finire che chiuderemo la 
baracca come sta facen- 
do la borsa di Torino». 
Quelli che devono per 
forza rimanere giù’ però 
lamentano oltre ai pro- 
blemi logistici anche al- 
cuni disguidi tecnici. Dal 
grande tabellone in fon- 
do al parterre sono spari- 
ti i titoli preziosi e ora 
per sapere come va real- 
mente il listino bisogna 
fissare i piccoli monitor 
appesi al soffitto che tra- 
smettono in diretta i da- 
ti dal Ced. Questi moni- 
tor però, segnalano i bro- 
ker, mostrano una «pagi- 
na» di dieci titoli per vol- 


LO SOSTITUISCE L’AMERICANO RON FREEMAN 
Bers, Jacques Attali esce di scena 


che Attali lascia imme- 
diatamente il suo incari- 
co «per dare alla banca 
l'opportunità di lasciar- 
si alle spalle questo diffi- 
cile periodo». 

Un portavoce dell'isti- 
tuto ha poi confermato 
che le funzioni di presi- 
dente saranno rette tem- 
poraneamente da Ron 
Freeman, vicepresidente 
responsabile della sezio- 
ne di «merchant 
banking» della Bers. Atta- 
li aveva annunciato l'in- 
tenzione di dimettersi il 
25 giugno, nel pieno di . 


ta e il cambio di facciat? 
è molto lento rispetto al 
la velocità del mercat® 
telematico, «Così — 4 
fermano — succede ch? 
perdi minuti prezio” 
per sapere come va 
Fiat e ciò ostacola la n0 
stra operatività a pre 
mio» 

A parte gli addetti all? 
grida, in borsa è rimast? 
anche qualche nostalg! 
co agente che ha prefel! 
to lasciare il terminal 
telematico nel palchett® 
ed operare direttament? 
da lì, sia per problemi d 
insufficienza di person4* 
le sia per malinconi? 
Questi ultimi, così com? 
le piccole Sim, sono aP° 
parsi un poco disorient@ 
ti dalla rivoluzione info!” 
matica perché avendo i? 
genere un solo monito” 
non sapevano in che 504 
letta inserire gli ordini. 


una campagna di stamp? 
che durava da oltre dué 
mesi, Il momento dell'ef- 
fettiva uscita di scen@ 
era rimasto tuttavia s0° 
speso in attesa di un al; 
cordo dei paesi memb!! 
sulla nomina del succes? 
sore. N 

Nel corso di una confe: 
renza stampa, il pres! 
dente della commissioné 
interna dei revisori 3; 
conti della Bers, Claes Ò 
Neergaard, ha escluso 
che saranno adottate 
azioni disciplinari cont; 
Attali e i suoi princiP 

collaboratori. 


Sa 


=! 
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Sabato 17 luglio 1993 


TRIESTE _ Giuseppe Ra- 
vera, neo-presidente del 
Lloyd Triestino, ha in- 
contrato ieri mattina le 
rappresentanze sindaca- 
li aziendali. Nel primo 
comunicato ufficiale del- 
l'era Ravera, il Lloyd av- 
verte che si è trattato di 
un primo contatto e che, 
non appena il presidente 
avrà preso dettagliata 
conoscenza della situa- 
zione, si procederà a 
‘una riunione più sostan- 
ziosa. Punto. 

Qualche informazione 
meno vaga giunge dai 
sindacalisti lloydiani: 
premesso che effettiva- 
mente si è trattato di un 
colloquio interlocutorio, 
Ravera si sarebbe tenu- 
to sulle generiche, sotto- 
lineando la crisi finan- 
ziaria dell'Iri e la volon- 
tà governativa di disfar- 
si della flotta pubblica. 
Da ciò, avrebbe conti- 
nuèato il dirigente Finma- 
te, la necessaria privatiz- 
zazione del Lloyd, dove- 
rosamente preceduta dal 


Economia / Regione 


risanamentoorganizzati- 
vo e finanziario. Allo sta- 
to dei fatti, l'eventuale 
compratore della compa- 
gnia sarà con ogni proba- 
bilità un imprenditore 
straniero; Ravera non 
ha fatto nomi, ma la can- 
didatura più citata rima- 
ne quella dell'armatore 
inglese Ocl, Sul piano 
Finmare, che prevede 
l'incorporazione di 
Lloyd e Italia nella capo- 
gruppo, Ravera si sareb- 
be limitato a un rapido 
accenno; anche alla trat- 
tativa Finmare-Friulia 
Ravera avrebbe dedica- 
to soltanto un veloce ri- 
ferimento. Il neo-presi- 
dente avrebbe inoltre 
chiarito che non rientra 
nel suo mandato provve- 
dere alla chiusura del 
Lloyd. Detto questo, l'ab- 
boccamento con i sinda- 
cati ha avuto termine. 
Senza impegni, senza 
programma, senza un ca- 
lendario di lavoro: e 
qualche sindacalista lo 
ha notato. 

Avremmo preferito ot- 


ILNEO-PRESIDENTE RAVERA ALLE RAPPRESENTANZE SINDACALI 


«Non chiuderò il Lloyd» 


‘ Îtivatizzazione inevitabile, solo rapidi accenni alla trattativa-Friulia e alla fusione in Finmare in g l'a nde au mento 


tenere qualche dichiara- 
zione di prima mano, 
ascoltando dal vivo la 
voce del successore di 
Lacalamita, ma anche ie- 
ri Ravera non ha ritenu- 
to opportuno rispondere 
alle sollecitazioni dei 
giornalisti, alcuni dei 
quali sono stati costretti 
ad attendere notizie fuo- 
ri dal palazzo della Mari- 
neria. In un momento 
politico ed economico 
nel quale chiarezza e tra- 
sparenza sono parole 
d'ordine giustamente ri- 
correnti, il vertice del 
Lloyd, che tra l’altro è 
un'azienda pubblica che 
opera con quattrini dei 
contribuenti, risponde 
con caparbio silenzio a 
una città, che s'interro- 
ga sull'incerto destino di 
una delle sue più presti- 
giose istituzioni impren- 
ditoriali. 1 «new look» 
catacombale del Lloyd 
contravviene a un'ele- 
mentare esigenza di cor- 
retta informazione. 

La sensazione, che al- 


cuni sindacalisti hanno 
avuto in seguito all'in- 
contro con Ravera, è che 
ci si trova di fronte a un 
presidente. «balneare», 
come certi governi anni 
'60 che di regola veniva- 
no presieduti da Giovan- 
ni Leone, che divenne 
non rimpianto inquilino 
del Quirinale. Dopo Vit- 
torio Veneto Fanfani 
(che aveva un cognome 
importante), dopo Rober- 
to Jucci (che aveva un 
cognato importante e 
che aveva comandato la 
Benemerita), dopo Laca- 
lamita (che, attacchi le- 
ghisti a parte, un ruolo 
importante nella marine- 
ria pubblica ha recitato 
e recita), agli occhi del 
personale lloydiano Ra- 
vera, designazione dal- 
l'inequivocabile sapore 


Finmare, rappresenta 
probabilmente l'ultimo 
ritratto presidenziale 


nella «Gemaeldegalerie» 
lloydiana. Chissà se il 
pittore avrà tempo di im- 
mortalarlo. 

Massimo Greco 


SENZA AUTONOMIA OPERATIVA, SENZA CAPACITA’ DI COORDINAMENTO 


Ice Trieste, un'occasione mancata? 


Roma non avrebbe decentrato un bel niente, uffici ridotti all’ordinaria amministrazione 


TRIESTE _ Nel non lonta- 
i) 28 settembre 1991 inti- 
&Vamo, ricolmi di spe- 
cara per un'iniziativa di 
aTatura e di respiro na- 
Onale, «Trieste  avan- 
Suardia © dell'Ice verso 
Èst». 11 giorno prima era 
Venuto pure il presidente 
farcello Inghilesi a inau- 
‘&rare la nuova sede trie- 


Sua dell'Istituto per il. 


t®mercio con l'estero, 
| che avrebbe ospitato 
i, Sportello» Ice destina- 
& coordinare i rapporti 
Sh i paesi dell'Europa 


&inze del «centro», per 
anto riguardava lo scac- 
lere Est-europeo, veni- 
îho delegate agli uffici 
lestini. 

Un esperimento di de- 


YI1Oti riserva un luglio eccezio- 
nale per le irripetibili condizio- 
hi d'acquisto. A partire da Lire 
12.800.000 puoi avere una Y10 
l.1 i.e. completa di alzacristalli 
Elettrici, 54 marcia, appoggia- 


festa, cinture di sicurezza 


Una 
Sey, UN contRATTO 
NZA OMBRA DI DUBBIO 


Uientale. Tutte le compe- 


centramento amministra- 
tivo, una scommessa su 
‘una «periferia» meglio col- 
locata geograficamente 
per aiutare la piccola e 
media impresa italiana a 
capire e ad agire in un uni- 
verso che stava cambian- 
dotumultuosamente i pro- 
pri connotati. Ma la testa 
di ponte triestina non 
avrebbe dovuto rimanere 
un caposaldo isolato. Il 
Centro di servizi e docu- 
mentazione a Gorizia.e la 
finanziaria Finest a Porde- 
none, entrambi previsti 
dalla legge 19/91 sulle 
aree di confine, avrebbero 
infatti contribuito a crea- 
re un composito sistema 
di supporto alle aziende 


«desiderose di misurarsi 


con l'incognita est-euro- 
pea. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia diventava così, da re- 
mota marca confinaria, 


Di recente, la sede triestina, 


teoricamente competente per tutto 


D’Est europeo, è stata oggetto di 


un'ispezione: cambiamenti in vista? 


un passaggio «obbligato». 
Il Centro goriziano, sot- 
to la guida di Gianni Bra- 
vo, si è messo in moto, la 
Finest ha faticosamente e 
lentamente completato i 
propri vertici: il progetto 
è in ritardo, ma qualcosa 
è stato costruito. Chi man- 
ca all'appello è invece 
l'Ice triestina. Non ci sono 
per ora dichiarazioni cla- 
Imorose o prese di posizio- 
ni pubbliche, ma si raccol- 


gono a Trieste voci som- 
messe e insistenti. L'uffi- 
cio sarebbe in pratica 
bloccato, ridotto a sbriga- 
re l'ordinaria amministra- 
zione; il «centro» romano 
dell'Ice non avrebbe mai 
concesso la promessa au- 
tonomia allo «l'attività se- 
minariale» verrebbe più 
svolta nel capoluogo giu- 
liano; nel direttivo del 
Centro servizi goriziano 
siede un dirigente Ice ro- 


mano e Trieste non sareb- 
be stata neppure consulta- 
ta; le sedi Ice, situate nel- 
le. capitali est-europee, 
non si premurerebbero di 
fare capo alla struttura 
triestina; all'amministra- 
zione regionale, impegna- 
ta nell'organizzazione di 
una propria Agenzia per 
la promozione commercia- 
le, la presenza Ice dareb- 
be ombra. 

Un elenco di doglianze 
condito da presunti, diffi- 
cili rapporti che si sareb- 
bero instaurati tra il verti- 
ce romano dell'Istituto e 
la responsabile della sede 
triestina, Elena Favale. 
Un mesetto fa a Trieste 
avrebbe fatto capolino un 
ispettore dell'Ice, lo stes- 
so che aveva visitato i 
chiaccherati uffici di Bue- 
nos Aires. Sembra che Ro- 
ma sia decisa a riorganiz- 


zare la direzione della «fi- 
lialey triestina. 

Insomma, cattiva volon- 
tà romana, poca disponibi- 
lità regionale, incompren- 
sioni personali pare abbia- 
no messo in condizione di 
non operare i 14 addetti 
dell'Ice triestina. L'ambi- 
zioso progetto, di marca 
demichelissiana, galleggia 
în una poco esaltante rou- 
tine.. Verso Est viaggia 
ogni tanto un funzionario, 
incaricato di tenere i con- 
tatti con la Slovenia, Ma i 
due piani di via Genova 
sono troppi per giustifica- 
re le missioni a Lubiana. 

Trieste non rilascia di- 
chiarazioni; l'Ice romana 
chiede tempo per replica- 
re alle notizie di questo di- 
sagio. Noi vorremmo che 
quella speranza del 28 set- 
temre 1991 non tramon- 
tasse in un malinconico e 
inopportuno trasloco. 
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TRAFFICI NEL PORTO DI TRIESTE 


s «Ferry» e «ro-ro» 


MOVIMENTO DELLE NAVI 
«ROLL ON-ROLL OFF» E «FERRY» 
NEL PORTO DI TRIESTE 


MERCI (in tonnellate) IN 
TRASPORTATE CON NAVI COMPLESSO 


1991 


1992 


genn./aprile 
1993 


TRIESTE — Negli ulti- 
mi due anni, il movi- 
mento delle merci sbar- 
cate o imbarcate nel 
porto di Trieste da navi 
«ferry», cioè da navi 
traghetto, ha registrato 
un sorprendente svilup- 
po. 
Dalle 204.427 tonnel- 
late del 1991, il volume 
di tali merci è infatti sa- 
lito a 476.122 tonnella- 
te nel ‘92 (il che equiva- 
le a un aumento del 
132,9 per cento), risul- 
tando quindi più che 
raddoppiato; mentre 
nel quadrimestre gen- 
naio-aprile di quest'an- 


no ha realizzato — se-. 


condo gli ultimi dati re- 
si noti dalla Sezione 
statistica dell'Ente au- 
tonomo del porto — un 
ulteriore incremento 
del 141,8 per cento, 
avendo raggiunto com- 
plessivamente le 
220.806 tonnellate, ri- 
spetto alle 91.327 ton- 
nellate del corrispon- 
dente periodo dello 
scorso anno, Ciò, in al- 
tri termini, significa 
che in soli quattro mesi 
ha superato il volume 
del traffico totalizzato 
nel corso dell'intero 
1991. 

È importante inoltre 
constatare che fra le 
due correnti di traffico 


‘ merci 


204.427 


476.122 


220.808 


in arrivo e in partenza 
è stato sinora registra- 
to un sostanziale — e, 
sul piano economico, 
positivo — equilibrio; 
nel 1992 le merci sbar- 
cate sono ammontate a 


231.478 tonnellate; 
quelle imbarcate a 
244.644 tonnellate. 


A questa ragguarde- 
vole espansione dei 
traffici alimentati dalle 
unità «ferry» ha fatto 
peraltro riscontro. — 
nel medisimo periodo 
— un andamento nega- 
tivo nel settore delle 
trasportate da 
unità «ro-ro», che — do- 
po essere scese dalle 
82.478 tonnellate del 
'91 a 63.900 tonnellate 
nel' 92, con un calo del 
22,5 per cento — nei 
primi quattro mesi di 
quest'anno hanno subi- 
to un'ulteriore flessio- 
ne del 53 per cenneto, 
essendo complessiva- 
mente ammontate a so- 
le 13.621 tonnellate. 

Congiuntamente, nel- 
l’ultimo biennio il volu- 
me delle merci giunte o 
partite dal porto di Tri- 
este a bordo di navi 
«ferry« o «ro-ro» è sali- 
to da 286.905 tonnella- 
te nel 1991, a 540.022 
nello scorso anno (con 
un aumento dell’88,2 
per cento), mentre nel 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. L'offerta non è cumulabile con altre în corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


E’ UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 31 LUGLIO 1993. 


FERRY 


286.905 


540.022 


234.427 


primo quadrimestre 
del ‘93 è ulteriormente 
quasi raddoppiato — ri- 
spetto al corrisponden- 
te periodo del '92 — 
avendo totalizzato 
234.427 tonnellato, con 
un incremento del 94,9 
per cento sulle 120.311 
tonnellate del gennaio- 
aprile dello scorso an- 
no. 

Attualmente il porto 
di Trieste è collegato — 
con unità «ferryy e «ro- 
ro» appartenenti alle 
società armatrici 
«Adriatica», «Anek Li- 
nes», «Black Sea Ship- 
ping», «Egyptian Nav. 
Co.», «Turkish Cargo Li- 
ne», ecc. — a vari scali 
della Grecia, Turchia, 
Albania, Egitto e di al- 
tri Paesi: Hegoumenit- 
sa, Patrasso, Durazzo, 
Alessandria, Ashdod, 
Haifa, Porto Said, Bei- 
rut, Derince, Latakia, 
Jedda e altri ancora. 

Ed il raddoppio delle 
toccate effettuate nel 
nostro porto dai èra- 
ghetti della «Anek Li- 
nes», avviato in questi 
giorni, contribuirà in- 
dubbiamente ad inten- 
sificare e rafforzare ul- 
teriormente la rete dei 
collegamenti marittimi 
serviti da navi «ferry» 
e «ro-ro» facenti capo 
allo scalo triestino. 

Giovanni Palladini 


LUGLIO: Y10 DA' IL MASSIMO. 


regolabili in altezza, lunotto 
termico, bloccaporte elettrico 
e sedili regolabili, tergilunotto 
e predisposizione autoradio. 
Per tutto luglio, dai Conces- 
sionari Lancia-Autobianchi il 


tuo sogno Y1O si avvera. 


NG, 
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Bibione, talenti femminili 
oggia”Bravissima’93” 


Si chiama "Bravissima ‘93", il campionato italiano 
del talento riservato alle ragazze dai 13 ai 25 anni, e 
c'è anche una sezione riservata ai bambini dai 3 ai 
13 anni, denominata "Bravissima junior". Lo spetta- 
colo, in programma questa sera alle 21 a Bibione al- 
lo Shop center, sarà condotto dal presentatore della 
Rai Valerio Merola. Le concorrenti dovranno dimo- 
strare il proprio talento come ballerine, cantanti, at- 
trici, modelle, fotomodelle, pattinatrici, ginnaste e 
così via. Le migliori interpreti della serata accede- 
ranno alla finale triveneta in programma il 4 e il 5 
settembre a Pordenone nell'ambito della fiera inter- 
nazionale. La semifinale nazionale si terrà a bordo 
della nave Moby Fantasy, in navigazione fra Genova 
e la Corsica, mentre la finale, trasmessa in uno spe- 
cial televisivo, avrà luogo al teatro Fenice di Geno- ‘ 


va. 


I via Guido Reni 1. 


*Domani alle 21.30 al Castello di San 
Giusto proiezione del film "Biancane- 
ve e i sette nani" nell'ambito della 
rassegna Straordinario estivo. 

*Oggi alle 18, all'Auditorium del mu- 
seo Revoltella per "Operetta e dintor- 
ni", proiezione del film "New Moon" 
(1937) di R. Leonard, con J. Mac Do- 
nald e Nelson Eddy. i 
*Oggi alla Casa del Popolo di borgo 
san Sergio (inizio alle 20.30, ingresso 
5 mila lire) concerto dei Rasta and 
Peace Corporation e degli Aria di Gol- 
pe. 

ISONTINO 

*Oggi alle 21 al Teatro Tenda del Ca- 
stello di Gorizia, la compagnia Ore- 
ste Calabresi di Macerata presenta il 
"Cirano" di Rostand. 

*Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia è aperta la 
mostra «Il filo lucente. La produzio- 
ne della seta e i mercati della moda a 
Gorizia 1725-1915». Fino a dicem- 


bre. Orario: 10-13 e i5-20. Lunedì © 


chiuso. 


FRIULI 

*Oggi alle 21 a Palmanova in piazza 
Grande, per Folkest '93 suoneranno i 
La ciapa rusa (Italia). Nell'ambito 
della rassegna di musica etnica, a 
Udine alle 21 ai giardini del Torso 
suonerà Vincenzo Zitello (arpa). A 
Moggio nel cortile del monastero di 
San Gallo si esibiranno alle 21 i Di- 
therum. Alla-stessa ora a Istrago di 
Spilimbergo i Malbruk suoneranno 
in piazza della Chiesa, 

*Oggi alle 21.15 a Morsano al Ta- 
gliamento per la rassegna A teatro 
estate '93 va in scena in piazza Moro 
"Taxi a due piazze", commedia bril- 
lante di Ray Cooney. Regia di Vincen- 
zo Rose con la compagnia Piccolo te- 
atro del Garda. 


Una capriola interrotta a metà o un tentativo di guarda- 
re il mondo alla rovescia? Sia come sia, Giulia e Andrea, 
immortalati da Marco Secoli di Puglie di Domio su una 
sabbiosa spiaggia della Corsica, sembrano godersela un 
mondo. Le istantanee per la rubrica Fotografa le tue va- 
canze si possono inviare alla redazione de Il Piccolo in 


*A Moggio, nell’ambito della secon- 
da Festa nazionale della pace parten- 
za alle 8 per l'escursione organizzata 
dalla Lega Ambiente. Alle 19 nella sa- 
la consiliare, conferenza sulla difesa 
non violenta. 


*Domani a Forni di sopra, la quarta 
prova del campionato regionale a 
squadre di pesca sportiva. 
*E' aperta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I carnevali di 
montagna". 
*Oggi a Piancavallo visita naturali- 
stica guidata organizzata dal Cai. 
*Quattro appuntamenti con la rasse- 
gna Folkest, stasera alle 21: a Casar- 
sa si esibisce "La ciapa rusa" (Italia). 
A Moggio Udinese sono di scena i 
"Ditherum" (Irlanda); a San Daniele 
"The Cast" (Scozia); a Cividale i "Mal- 
bruk" (Italia). 
“A Montereale continua la festa del 
villeggiante che si concluderà il 16 
Posto. 
*Al castello di Udine si può visitare 
fino al 31 dicembre la mostra di cera- 
miche rinascimentali locali. Orario 
dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso domeni- 
ca pomeriggio e lunedì. 
OLTRECONFINE 
*Questa sera alle 21 al teatro estivo 
Krizanke di Lubiana si inaugura il 
41° Festival internazionale estivo 
con un concerto dell'orchestra sinfo- 
nica della Radiotelevisione del Lus- 
semburgo diretta da Leopold Hager. 
In programma musiche di Dvorak, 
Br: is e Ravel. Ingresso 1800 talle- 
ri. 
*A Capodistria, nella piazza centra- 
le, stasera alle 21.30 finale del festi- 
val "Melodie del mare e del sole", 
competizione riservata ai giovani 
cantanti. 3 


È un'estate d'oro per il 
Gasinò di Lipizza. La ca- 
sa da gioco slovena può 
mettere in palio infatti, 
in questi giorni, un mon- 
tepremi Jackpot pari a 
100 milioni, per il gioca- 
tore che riuscirà per pri- 
Imo a far uscire la combi- 
nazione formata da quat- 
tro numeri 7 in una del- 
le cinquanta slot machi- 
nes. Peri poco esperti va 
spiegato che il Jackpot è 
un montepremi crescen- 
te, ilcui valore progressi- 
vo viene indicato da un 
nastro luminoso. posto 
sotto il soffitto della sala 
al pianoterra del com- 
plesso lipizzano, frutto 
delle puntate che i vari 
giocatori effettuano nel- 
le slot machines. Una 
parte delle puntate vie- 
ne incamerata e va a in- 
crementare il Jackpot, 
ambitissima vincita per 
gli appassionati delle in- 
fernali macchinette. 
Inaugurata, nella sua 
nuova e ingrandita di- 
mensione, soltanto qual- 
che mese fa, la casa da 
gioco slovena ha riscos- 
so subito molto successo 
esitrova, proprio in que- 
sti giorni, a poter offrire 
ai frequentatori abituali 
quest'ulteriore opportu- 


nità. i 

È un record infatti un 
montepremi Jackpot di 
questa dimensione, che 
testimonia fra l'altro del 
numero di giocatori che 
quotidianamente affolla- 
no i due piani del Casi- 
nò, in quanto il volume 
del gioco va a incidere di- 
rettamente sulla cifra in 
palio. IS 

In questi giorni però 


MARTEDI? A VILLA MANIN 
La musica del passato 
nell’interpretazione 
diartisti”under 18” 


Appuntamento con la 
grande musica classica 
nel'interpretazione ' dei 
giovanissimi, martedì al- 
le 21 a Passariano: Dopo 
le canzoni di Gianni Mo- 
randi e di Zucchero e il 
rock dei Velvet Under- 
ground, l'Estate musica- 
le di Villa Manin propo- 
ne infatti il concerto del- 
l'orchestra Suzuki di To- 
rino e l'esibizione del co- 
ro Zoltan Kodaly di Bu- 
dapest. 

L'occasione è di quel- 
le da non mancare. L'or- 
chestra torinese è infatti 
l'espressione più rappre- 
sentativa della scuola di 
musica Suzuki talent 
center d'Italia, ispirata 
al metodo del didatta 


giapponese Shinichi 
Suzuki. 
Il complesso orchestra- 


le è composto da 50 ra- 


gazzi fra i 6 e1 14 anni, 
i tutti strumentisti 
ad arco che fin dagli 
esordi hanno sviluppato 
il proprio talento attra- 
verso la musica d'insie- 
me. L'orchestra è stata 
più volte ospite di tra- 
smissioni televisive. Me- 
morabile la partecipazio- 
ne al concerto comme- 
morativo di Falcone e 
Borsellino a Palermo. 

Il coro dei bambini 
Zoltan Kodaly di Buda- 
pest, diretto da Gyorgyi 
Rapli e Laszlo Matos, 
rappresenta invece la 
scuola ungherese di mu- 
sica più famosa d'Euro- 


Wi 
5 Martedì a Villa Manin 
i due complessi esegui- 
ranno musiche di Vival- 
di, Monteverdi, Palestri- 
na, -Bach, Haydn, Brit- 
ten, Kodaly, Ligeti e Fau- 
ré. 


DI LIGNANO FA 


le casse di Lipizza hanno 
dovuto già sborsare im- 
porti consistenti per pa- 
gare i fortunati vincitori 
che hanno realizzato vin- 
cite poco frequenti: un 
friulano proveniente da 
Lignano, la cui identità 
viene naturalmente te- 
nuta rigorosamente sé- 
greta dai dirigenti della 
casa da gioco, ha realiz- 


Sabato 17 luglio 1993 


PICCOLO 


zato nella stessa serata, 
alla roulette francese 
(quella classica), due vin- 
cite con un “pieno” (il nu- 
mero secco) che ha frut- 
tato nel primo caso 105 
milioni e nel secondo 
102. 

Ma accanto a lui si so- 
no distinti anche un trie- 
stino e un monfalconese, 
anch'essinecessariamen- 
te lasciati nell'anonima- 


Stefania Boccabianca, 17 anni, (Foto Valeria), 
è la candidata odierna del Fotoreferendum 
per formare la rosa della candidate che 
parteciperanno alle selezioni all'Operà. 


170pipe”storiche” | 


inmostraadAiello |. 


riti e vezzi diversi attraversa più o meno indenni! lena 
secoli. Manie e mode dei fumatori di un tempo soll îtro 
ora in mostra al museo della civiltà contadina Ul ih 


Aiello del Friuli, a pochi 


nella rasegna "Pipe di terracotta dal '600 al ‘900| 


L'esposizione, allestita in 
tre 170 esemplari di pipe 


schiuma di mare. La grand | 
è di produzione chioggiotta. Una parte proviene ini 
vece da Bassano del Grappa. Ma non mancano pipi 


importate nei secoli passati dall'Olanda, dalla Tuf' di 


chilometri da Palmanoti 


12 bacheche, propone 0 
in terracotta, ceramica 
le maggiornza dei repei 


chia e dall’Austria-Ungheria. La mostra, visitabile ff 


no al 5 settembre, è aperta sabato, domenica e i fed 


0431/99507. 


DUE PIENI DA 100 MILIONI ALLA ROULETTE FRANCES 


” è milionaria 


to, che hanno totalizza- 
to, complessivamente, 
nel corso della stessa se- 
rata, vincite alla roulet- 
te per 400 milioni. 

Sono cifre da capogi- 
ro, che caratterizzano ra- 
ramente le vincite dei ta- 
voli verdi della Slovenia, 
che non hanno comun- 
que creato grossi proble- 
mi alla direzione del Ca- 


, sinò: «Siamo qui per far 


divertire la gente — ha 
detto Ingo Munda, diret- 
tore del Casinò di Lipiz- 
za e il divertimento pas- 
sa soprattutto attraver- 
so le vincite. Da parte 
nostra — ha aggiunto — 
dobbiamo accettare il ri- 
schio del gioco, né d'al- 
tra parte un esborso su- 
periore al mezzo miliar- 
do ci può far preoccupa- 
re, perché, fortunata- 
mente, il nostro volume 
d'affari è sufficiente per 
Coprire queste e altre 
perdite». 

A metà estate dunque 
la casa da gioco lipizza- 
na ha già raggiunto gli 
obiettivi fissati qualche 
mese fa, al momento del- 
l'inaugurazione dellarin- 
novata e ingrandita se- 
de, sempre più apprezza- 
ta soprattutto dai triesti- 
ni. 

Ugo Salvini 
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FotoreferenduM 


x MISS TRIESTE® 


o La classica Ragazza-Simbolo della città 
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ax 


Un volto, un giornale: 


x L'INDOSSATRICE TIPO © 


Per un futuro nel campo della moda 


Contrassegnare con una 


Voto la candidata: ; 


stivi dalle 10'alle 12 e dalle 14 alle 18. Nei giorni fe{bla 
riali si può prendere appuntamento telefonando allofh 


ì 


| 


CONCERTO 
Atmosfere 
”acid” jazz 
questa ser 
a S. Giusto 


Appuntamento con i rit: 
mi "acid jazz", questa sé 
ra al Castello di San Gil 
sto. Alle 21.30, nell'ambî: 
to della rassegna Straor* 
dinario estivo suonerat: 
no gli Izit, una delle 
band di punta della sce: SRA 
na musicale britannic4 

ed europea. Assieme al0- 

ro, sul parco del cortilé 


nt 


» delle Milizie si esibiran- yi D 


no i Lo Greco Brothers, Ùen 
una formazione milane--w, 
se imperniata Giorno 1 My 
Gianni ed Enzo Lo Gre- da 
co (basso e batteria). Nel ‘Un 
corso della serata sarà|%t; 
riproposta, a cura di Glo:\\i; 
bogas, la formula "Dan: RA 
ce the jazz" già speri E 
mentata lo scorso anno: RI 
A fine concerto il pubbli |}, 
co potrà ballare al ritm0|h" 
della musica propost4ìmh, 

da deejay specializzati Rina 
nel settore. 2 


(AI 


‘00825 


X il titolo prescelto 


see (nome e cognome) 


Le schede devono pervenire alle redazioni de «IL PICCOLO» 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 


34074 MONFALCONE - 


Inviate una o più foto allegando le generalità 


(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA 


Via F.lli Rosselli 20 


Quattro passi fra grotte e voragini inun’atmosfera lunare . 


Posto in cima ad un co- 
cuzzolo dai contorni lu- 
nari, il rifugio Gilberti 
riesce ad accontentare 
ogni esigenza degli ap- 
passionati della monta- 
gna. Accanto all'edificio 
si possono visitare grot- 
te e cavità speleologi- 
che, un tempo fra le più 
profonde d'Europa, sca- 
lare cime fra le più alte 
delle Alpi friulane, quali 
in Canin, oppure effet- 
tuare sci estivo grazie al 
nevaio più basso d'Euro- 
pa. I principianti posso- 
no invece essere iniziati 


all'alpinismo grazie alla - 


palestra dell'arrampica- 


ta sportiva in cui si effet- 
tuano diversi corsi du- 
rante tutto il periodo 
estivo. 

Il rifugio è sito a quo- 
ta 1850, sul gruppo del 
Canin. Ha 40 posti letto, 
di cui 20 in camerata, al- 
tri in camerette e 10 in 
soffitta. Di proprietà del- 
la Società Alpina Friula- 
na di Udine, è gestito da 
Maria Moretti. L'illumi- 
nazione dell'edificio è 
elettrica, il riscaldamen- 
to a legna e a-gasolio, 
perchè viene usato an- 
che come rifugio inver- 
nale. 

L'accesso principale è 
da Chiusaforte, lungo la 


strada asfaltata di 15 
chilometri, quindi a pie- 
di lungo la pista di sci in 
circa 2 ore di cammino. 
Quest'anno funziona si- 
no a metà settembre an- 
che la seggiovia che evi- 
ta l'ascensione ‘a piedi. 
SI consiglia un adeguato 
equipaggiamento da 
montagna, con scarponi 
alti perchè i sentieri so- 
no spesso coperti da una 
alta vegetazione, da 
quando sono stati abban- 
donati i pascoli della zo- 
na. E' opportuno anche 
premunirsi di borracce 
d'acqua, in quanto la zo- 
na è abbastanza secca 


senza sorgenti. Indispen- 
sabile una cartina, consi- 
gliamo la Carta Tabacco 
1:25.000, la n. 19 Alpi 
Giulie Tarvisiano. Fra le 
ascensioni meritano 'es- 


, sere Ticordate quella al 


Canin, m 2587, raggiun- 
gibile in 2.30 ore attra- 
versando il nevaio lungo 
la via Attrezzata Julia o 
seguendo l'alternativa 
via delle Cenge. Ottime 
le possibilità di sci alpi- 
nismo verso Sella Preva- 
la, Sella Ursic e Monte 
Forato, con ampie visua- 
li sulle vallate Slovene. 
Fra le traversate ricor- 
diamo quella verso il Bi- 
vacco Marussich, m 


2043, verso Sella Gru- 
bia, segnavia 632 percor- 
ribile in 1.30 ore. Da qui 
si scende in Val Roncola- 
na lungo il segnavia 646 
oppure a Stolvizza in 
Val Di Resia. Da qui si 
raggiunge il Bivacco Mo- 
donutti-Savoia in tre ore 
lungo il sentiero 634 e 
Sella Nevea in 3 ore lun- 
go la mulattiera dle Po- 
viz segnata con il n. 636. 
Oggigiorno si contano si- 
no ad un centinaio di 
grotte e abissi, fra i qua- 
li meritano menzione il 
Gortani profondo 920 
metri, con uno sviluppo 
superiore a 9.000 metri; 


il Davanzo profondo L) 
‘metri con uno svilu; A) 
di 1.650 metri. Da o, 
correre infine il Senti, 
dai Sachs, scavato dl 
famiglia Marcon che De 
anni monticava Cas ge 
Gorudia in questo Pg! 
=. io che non è est? 

lefinire lunare. i 

Rifugio Celso cib, 
quota m 1850, SOÎ0, 
Odorico da Porde29,; 
Udine. Aperto sia ce for 
te che d'inverno, tetto: 
no 0433-54015. 0200 
grafia: Carta Taba: 
1:25.000 n 19 AID! Pgg 
lie-Tarvisiano. _A0Sr 
principali: da Chius 
te e da Tarvisio. 


oo 


'Stasera Gianni Morandi 
‘Finsinfebbrile attesa 


— E' arrivato il giorno di Morandi. L'eterno, 


hi è Sngolante ragazzino della musica italiana si esibirà 
pt “era alle 21,30 al Parco delle rose. Le prevendite 


o soft ètta 


0 dato ragione: il cantante bolognese sarà ben 
al Ito, qui sull'isola, da un'ondata di fan, E a que- 


ano Proposito, ci si chiede come sono queste fan: 
®almanate diciottenni in adorazione o altrettanto 
seo afranti quarantenni, quelle che si sono scalmanate 
‘“’eriote di «Fatti mandare dalla mamma...»? La ri- 


mica 
osta a questa sera. 


repe! 

Dei Messo si possono fare solo delle previsioni su ciò 

o pil pini Morandi ci farà ascoltare. Sicuramente i cavalli 

Li Tu ppettglia anni Sessanta e i brani dell'ultimo al- 
e 


e i fel! 
rni fe 


«Morandi Morandi» uscito qualche mese fa. Un 
Certo per chi canticchia i successi di Morandi sot- 
a doccia, e per quelle giovanissime alle quali Mo- 


lo di spesso chiede se «conoscono i Beatles». 


) 
e 
z| 


LE MODI PER TRASCORRERE SULL’ ISOLA UNA GIORNATA UGGIOSA- IL MANUALE DELLA PERFETTA VACANZA SENZA SOLE 


Piove? E chi sene importa 


rà 
la) 


T: Una serata alternativa 
L: n CON la musica classica 


dol RADO — Davvero un 
ade fine settimana 
ralo-"ll'isola. Oltre al con- 
priile pito di Gianni Moran: 
a per oggi, sono infatti 
> Rovisti ue appunta- 
gna: To: Senti di musica classi- 
no a A Grado, in calle To- 
Gre- Mah (città vasca) alle 
, per la rassegna 

; Nel dhe; lisica all'aperto». si 
: wgranno i «Flauti No- 
lRmar diretti da. Giorgio 
In programma 

N lisiche di Haendel, Du- 
hi e Zempleni, L'insie- 
i N flautistico del Friuli- 
ipnezia Giulia è costitui- 

Ù dai migliori allievi 
e frequentano o che 

0 frequentato le 


et A 


levano — Ha spento 
‘Qualche giorno la sua 
| pila en ed è già 
| napatonel circuito inter- 
pi gionale d'alto livello. 
ua Il Golf Club Lignano, 
| de agonistica- 
\wente il 4 luglio dello 
; Morso anno con la pri- 
i de gara a 18 buche e fra 
fico (esattamente fra 
; n mesi) verrà cono- 
luto in tutta Europa 
zie alla trasmissione 
lla Sky-Television del- 
pPpuntamento più im- 
| atene dell'anno. Si 
pula del «VII Open 
italia femminile 
au, che vedrà impe- 
| wate sul quel lignane- 
© migliori cento gioca- 
Vi aio: Una disfi- 
da all'ultima buca per la 
n cita di un montepre- 

© di 250 milioni di fire. 
iS Lignano quindi non 
‘ Soltanto sole e mare, 


Li 


‘classi di flauto del pro- 


fessor Samar. 


Sempre questa sera,. 


nella basilica di Aquile- 
ia, con inizio alle 21.30, 
avrà luogo un «Omaggio 
a Pra Nella pri- 
je-verrà presenta- 

il concerto per violino 

i FAI in Re maggio- 
re 0p.35 (violinista Ga- 
briele Pieranunzi);. nella 
seconda il concerto per 
ianoforte e orchestra in 
i bemolle minore 0p.23 
(pianista Steve Roach). 
L'orchestra sarà quella 
sinfonica della Rtv di Lu- 
biana diretta da Anton 
Nanut. ì 
an. bo, 


ma anche un'attività al- 
ternativa che attira mol- 
ti stranieri, specialmen- 
te austriaci e tedeschi, 
ed è particolarmente at- 
tiva nei periodi di bassa 
stagione (in Scozia si RES 
tea a fin di 

le Si Gli aj oa 
natî d'oltre confine sono 
così costretti a emigrare, 
visto che i campi di golf 
dei loro Paesi rimangono 


GRADO — Questo sole 
che viene e che va, e una 
spruzzata di pioggia: ec- 
co le costanti meteorolo- 
giche dell'estate '93. Che 
fare, allora, quando al 
mattino, dal letto; si in- 
travvedono quei nuvolo- 
ni «rovina-programmi»? 
Continuare a dormire; 
ecco la prima proposta. 
Appisolarsi e rigirarsi 


' ogni tanto, «tranquilliz- 


zati» da quel tuono che 
autorizza a dormire an- 
cora. E' così, tra sogni e 
sbadigli, qualche pensie- 
ro annebbiato e una sti- 
racchiatina ogni tanto, 
che si può trascorrere 
una giornata uggiosa in 
modo pigro e indolore. 
Ma se invece ci si deve 
proprio alzare, se a fian- 
co si ha qualche persona 
superattiva, sempre sve- 
glia, sveglissima fin dal- 
le cinque del mattino, 
con il sole o la bufera, al- 
lora si deve trovar un ri- 
medio e organizzare 
un'alternativa. 

A questo punto si potreb- 
be. dividere il genere 
umano in tre gruppi: gli 
«Almarenonostantetut- 
to», quelli del «Turismo 
Intelligente», e infine 
quelli descritti prima, 


chiusi per quasi sei me- 
si, data la loro ubicazio- 
ne per la maggior parte 
in montagna. Per questo 
motivo sono stati creati 
dei gemellaggi con club 
austriaci, con conseguen- 
ti offerte scontate da ot- 
tobre a giugno. 

Per cercare di smitiz- 
zare il detto che il golf è 
solo ‘d'élite, il circolo li- 
gnanese ha creato da ot- 


che si possono tranquil- 
lamente definire i «pi 
» (tanto igrioreranno 
a Dell'ul- 
timo gruppo, quindi, ab- 
biamo già detto, e po- 
tremmo aggiungere che, 
se costretti ad alzarsi da 
madri zelanti, partner ri- 
cattatori, amici insensi- 
bili, barcollerebbero per 
tutta Grado, da divanet- 
ti a panchine. A questi 
consigliamo di organiz- 
zarsi sfruttando le ter- 
me: piscina a 30 gradi 
(tanto per non subire un 
ulteriore choc) e sauna 
(novità della stagione). 
Quelli del «Tarismo in- 
telligente» sono armati 
di ogni sorta di guida tu- 
ristica (anche“per trova- 


grafica «d'or 
collo e quellastli riserva 
nello zaino. Rér loro, la 
giornata piovosa non 
cambia minimamente il 
programma: it nome del 
turismo costruttivo cam- 
minano, osservano, valu- 
tano e fotografano. E 
Grado e Aquileia si met- 
tono in posa. ©“ 

L'isola, almenò per ora, 
sembra ospitare gran 
parte degli appartenenti 


tobre una scuola gratui- 
ta riservata ai ragazzi 
delle scuole superiori di 
Lignano e Latisana, alla 
quale partecipano una 
cinquantina giovani 
con il preciso intento di 
far conoscere e apprezza- 
re il verde del golf e i ser- 
vizi che lo stesso offre a 
ignano in termini di ri- 
torno d'immagine e di 
flusso turistico. 
Gliappuntamenti spor- 
tivi di questa stagione 
sono una quarantina, 
dei quali la metà già di- 
sputati e a fine mese ver- 
inaugurata la nuova 
Club-house dotata di ri- 
storante, bar, negozi, uf- 
fici e spogliatoi. Nei pro- 
grammi immobiliari 
pure prevista la realizza- 
zione di 150 unità abita- 
tive, tutte affacciate sul 
percorso del golf. 
Claudîo Soranzo 


la categoria degli «Alma- 
renonostantetutto». Con- 
vinti del detto che «con 
le nuvole ci si abbronza 
meglio», che il sole filtra 
ma non scalda, gli irridu- 
cibili da spiaggia non ri- 
nunciano, e se poi pro- 
prio la pioggia toglie 
ogni speranza di abbron- 
zatura allora, solo allo- 
ra, se ne vanno, usando 
come ombrello brandina 
e materassini, 

E allora che fare? Come 
concludere. questa gior- 
nata buia? Scioriniamo 
velocemente, in. ordine 
alfabetico, i passatempi 
da manuale. 

Amaca (stare distesi sul- 
la). 

Bar (andare al). 

Correre. Un po' di moto, 
anche sotto la pioggia, 
non fa mai male, 
Dormire. Sempre una 
buona idea. 

Entrare. In un cinema. 
Flamenco (imparare a 
ballare il). Utile per in- 
crementare le conquiste 
estive. 

Giocare. A qualsiasi co- 
sa. 

Harariri: «Forse» fino a 
questo punto non occor- 
Te arrivare per una gior- 
nata di pioggia. 
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Idromassaggi. Disponibii 
li a Grado. 

Jogging. con variante al 
coperto, magari. 

Kiwi (spremuta di). 
Lavare. La biancheria 
ammassata in qualche 
angolo, da un imprecisa- 
to numero di giorni. 
Mangiare. Nutella. Sod- 
disfatto almeno il pala- 
to... 

Osservare. Tutto e tutti. 
Pizza. 

Quotazioni. Tentare al- 
meno una volta di capi- 
re come funziona ‘sto 
Mib. 

Riderci (sopra). Un po' di 
pioggia non è la fine del 
mondo. 

Stirare. La roba lavata 
prima. 

Tea room. Pure disponi- 
bile a Grado 

Umore. Sempre più ne- 
ro. 

Vino. A mali estremi... 


Waterproof.Impermiabi- x 


lizzarsi e uscire. 
XKilofono. Trovate voi 
qualcosa altro da fare 
con una «x»! 
Yoga. 
Zzz cai Ru- 
more sibilante di chi dor- 
mendo russa piano, pia- 
no. A buon intenditor. 

F. Capodanno 
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APERTO DA POCO PIU’ DI UN ANNO, IL GOLF CLUB DI SABBIADORO DIVENTA «EUROPEO» 


Emozioni a diciotto buche 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


GRADO 


Cinema Cristallo (inizio 20.30 e 22.30) 
OGGI: Guardia del corpo. Alle 0.30: Luna di 


fiele. 


DOMANI: Dracula. Alle 17 e alle 18.30: Bian- 


caneve e i sette nani. 


Cinema all'aperto Parco delle rose (inizio 


21.30) 


OGGI: Gianni Morandi in concerto. 


DOMANI: La scorta. 
LIGNANO 


Cinema City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 


23.30) 
OGGI: La scorta. 


DOMANI: Gli aristogatti; Luna di fiele. 
Cinema all'aperto Kris di Pineta (inizio alle 


21.30) 
OGGI: Fern: al 
DOMANI: Sister act. 


Di Sa 


SS 


PAOLO MAZZOLINI: UN PARERE D'ESPERTO, 


Sfida tra disc-jockey 
sulcampo di calcetto 


LIGNANO — Da martedì alle 17 prenderà il via nella 
alestra comunale di viale Venezia a Lignano Sab- 
iadoro il «Torneo di calcetto discoteche '93» orga- 

nizzato da Massimo Rossini e Michela D'Aponte ri- 

spettivamente dj. e pr. del Mr. Charlie di ano Ri- 

viera e da Roberto Milani, dj. del Drago Club di Li- 

Gozno City, con il patrocinio del Comune di lano. 

torneo parteciperanno le rappresentative delle se- 

Enenzziiscot discoteche: per Lignano Venus, Mr. Charlie, 
‘ursaal, Milagro e Tabasco; per Bibione Desideria, 

Cafè Latino e > Magichon, 

Il torneo si articolerà in più fasi: le qualificazioni 

che dal 20 luglio proseguiranno sino al 31; mercole- 

dì 4 agosto sarà la data delle semifinali, mentre la fi- 
nalissima è stata fissata per sabato 7 agosto. 

Questa seconda edizione segue quella che si svolse 

due anni fa e che non fu ripetuta per Ricami tec- 

nici». Vedremo così quanti animano la Lignano «by 


night» trasformarsi in «calciatori». 


Ultimo giorno. Auditorium "Marin", 

stage di recitazione con il metodo 

Stanislavsky-Strasberg diretto dal 

maestro Enzo Sulini. 

Oggi. Alle 21, nella basilica di Aqui- 
leia, concerto "Omaggio @ 

Ciajkowsky". 

Alle 21.30, in calle Tognon, "Musica 

all’ ‘aperto", concerto dei "Flauti novi- 

Zi 


Alle 21.30, al Parco delle Rose, Gian- 
ni Morandi in concerto. 

Dal 19 al 31/7. Al Palazzetto dello 
sport, stage di danza dell'Endas. 
Fino al 20/7. Sala mostre dell'ingres- 
so principale della spiaggia: mostra 
di copie in oro e argento di opere di 
artisti di fama mondiale. 

20/7. Area sportiva dell'Azienda, gio- 
chi d'acqua. Informazioni al Mee- 
ting point. 

21/7 al 10/8. Sala mostre dell'in- 
gresso principale della spiaggia: mo- 
stra personale di Nicola Sponza. 

Dal 21/7 al 5/8. Hall della piscina 
termale, esposizione "L'arte del colo- 
re dell'inconscio". 

21/7. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di tennis tavolo. Informazioni 
al Meeting point. 

Alle 21.30, al teatro all'aperto Parco 
delle Rose, Gino Bramieri. 

22/7. Alle 21.30, al Palazzo regionale 
dei congressi, concerto dei "Madriga- 
listi di Gorizia". 

Pellegrinaggio notturno a Barbana, 
a cura della parrocchia. 

22 e 23/7. Area sportiva dell'Azien- 
da, torneo di beach volley a 2. Infor- 
mazioni al Meeting point. 

23/7. Alle 18, nel giardino "Isola 
d'Oro", per il ciclo "Libri e autori sot- 
to l'ombrellone", incontro con Alfio 
Caruso. Presenta Paolo Scandaletti. 
Alle 21.15, nella basilica di Sant'Eu- 
femia, elevazione spirituale con l’En- 
semble di Farra. 

24/7. Area ‘sportiva dell'Azienda, 
concorso di castelli di sabbia. Infor- 
mazioni al Meeting point. 

Alle 21.30, al palazzo regionale dei 
CONI resi, per il ciclo "I concerti a 4 
stelle” i Madrigalisti di Venezia. 

Dal 24/7 al 19/9. Nella sala mostre 
del Grand hotel Astoria, esposizione 
antologica di Dino Facchinetti. 

Fino al 31/7. All'hotel "Ai pini" di 
Grado Pineta, per il ciclo Incontri 
d'arte, esposizione delle opere di Egi- 
dio Calabrese e Angiolo De Santi. 


Ultimo giorno. A.Lignano City, in 
via Celeste 30, "Arte al sole", primo 
ciclo di esposizione d'opere di artisti 
friulani. Orario dalle 18 alle 23. 
Oggi. AI Golf club, gara di golf "Cop- 
pa Eurotel". 

Alle 15.30, all'Aquasplash, "Ho fatto 
splash", spettacolo presentato da Mi- 
chele Cupitò. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Frizzi 
Comini Tonazzi" in concerto. Ingres- 
so 15 mila lire. ; 
Fino a Domani e dal 23 al 25/7.\A 
Titiano di Precenicco, "Festa dello 
sport" con chioschi enogastronomi- 
ci, musica e ballo. 

Domani. Al Golf club, gara di golf 
"Challenge Callegari pro Ail". 

Alle 19, al bar Top di Lignano Pine- 
ta, incontro con il giornalista Sergio 
Gervasutti. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Night 
Charme Music Communication" in 
concerto. Ingresso libero. 

19/7. Alle 9, partenza dell'escursio- 
ne in barca sul fiume Stella. Prenota- 
zioni all'Azienda di promozione turi-. 
stica, in via Latisana 42 a Sabbiado- 
ro, in via dei Pini 53 a Pineta. 

Alle 21, in piazza del Sole a Pineta, 
esibizione nuova banda comunale 
"Santa Cecilia". 

Alle 21.30, all'Arena ‘Alpe Adria, 
"Tom e Jerry", film a cartoni anima- 
ti. Ingresso libero. 

Discoteca Coliseum: festa Lunedì ita- 
liano. 

20/7. Alle 17.30, nella palestra comu- 
nale di Lignano Sabbiadoro, torneo 
di calcetto tra discoteche: Venus-Mr 
Charlie e Milagro-Cafè Latino. 

Alle 20.30, in piazza del Sole a Pine- 
ta, esibizione del circolo musicale 
"Garzoni". 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Radio 
Fiera" pop padano in concerto. In- 
gresso libero. 

Discoteca Drago club: festa Kalimba 
de luna. 

Discoteca Venus: Martedì italiano. 
21/7. Alle 21.30, all'Arena Alpe 
Adria, "L'uomo ragno", film a carto- 
ni animati su schermo gigante. In- 
gresso libero. 

Discoteca Mr Charlie: festa Mercole- 
diamoci. 

Fino al 1/8. Al centro civico di via 
Treviso, mostra dedicata a Darko Be- 


UN CONSIGLIO DA AMICO. 


Paolo Mazzolini Vi attende nel suo show-ro- 
om, dove i molti pezzi unici di arredamento, le 


esposizioni di autentici mobili d’epoca e le colle- 


zioni di tappeti orientali, gratificano il viaggio 


ad Ovaro, anche e soprattutto per il prezzo di si- 


curo interesse, tale da garantirVi un vero ‘affare. 


da 
MAZZOLINI 


O V AR O 


STRADA STATALE PER SAPPADA. TEL. 0433/67253. 


Il Piccolo 


6.10 L'OCCASIONE, Varietà 
7.20 CONCERTO DALLA SCALA DEL CON- 
SERVATORIO DI MILANO * 

7.50 FUORIL'AUTORE. Film 

9.10 SPECIALE PER VOI 
10,20 IN DUE SULLA BILANCIA. Tv Movie 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 MARATONA D'ESTATE. la parte 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 MARATONA D'ESTATE. la parte 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 


10 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Film 

10 GUORE E BATTICUORE. Telefilm 

00 ORSETTI VOLANTI. Cartoni 
,25 LA PIMPA. Cartoni 

8.30 ALBERO AZZURRO 

9.00 TIGER SHARKS. Cartoni 


6. 
e 
8. 
8. 


9.25 VOLPE, TASSO E COMPAGNIA. Carto- 


ni 
9.50 GIORNI D'EUROPA 


10.20 PER SOLDI O PER AMORE. Film 1° 


tempo 


11.00 TG2 FLASH 5 


Sabato 17 luglio 19 Sab 


CI 


Calimero ora lotta 
controigolpisti .; 


6.00 TG3 EDICOLA 

6.50 ROSSINI. Film 

9.00 TG3 EDICOLA 

9.20 CONCERTO SINFONICO 

10.30 MADE IN USA. Film 

12.00 TG3 OREDODICI d 

12.05 1964:ALLARME A NEW YORK ARRI- 
VANOIBEATLES.Film 

13.40 20 ANNI PRIMA 


È Ace c Rubrica di gramma esauriente e ben lia qualche anno dopo, ziosascenetta satiricali | Servi 
1100 dina Giorgio Placereani — realizzato, capace di con- maoggi, avedere la cam- l'anticamera dell'u n Pao 
14:30 DA SUSA. AUTOMOBILISMO, GARA lorgio Piacereani centrare in mezz'ora il di- minatadelpulcinoneona- delle tasse con i cofîi 


13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 


DI... 


14,00 1855, LA GRANDE RAPINA AL TRENO 
16.00 DA FIRENZE: INCONTRO DI TENNIS 
ITALIA-AUSTRALIA. COPPA DAVIS. 


16.55 BIG BOX. 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 PAROLA E VITA. 
18.45.ANTEPRIME MODA. 


tempo 


13.30 TG2 MOTORI 
- METEO 2 


13.45 HO BISOGNO DI TE 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.15 IRAGAZZI DEL MURETTO. Sceneggia- 


18.50 DA FIRENZE: TENNIS. ITALIA-AU- to 


STRALIA DI COPPA DAVIS. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 


20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 


20.40 L'EMIGRANTE. Film 
22.45 TELEGIORNALE UNO. 
22,50 E' DI MODA LA CINA. 
23.25 HITCHCOCK. IL TESORO 
DINSKY. 
24.00 TELEGIORNALE UNO 
- CHE TEMPO FA 
0.30 LIETO FINE. Film 
2.20 TELEGIORNALE UNO 
2.25 OGRO. Film 
4.20 TELEGIORNALE UNO 
4.25 QUASI ADULTI. Telefilm 
5.15 DIVERTIMENTI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. i 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

10.15: Mina presenta Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo-' 
rai; 13.20: Estrazioni del lotto; 
13.25: Radiouno e Radiofrance, 
presentano Paolo Conte; 14.01:' 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera (e 
domani) dove. Fuori o a casa; 
15.03: Habitat; 15.45: Radiouno- 
clip; 16: Weekend; 17.01: Le va- 
canze da due palanche; 17.30: 

Oblò, progamma di Lino Matti; 

18: Ribalta: chi erano i Cetra con 
Valeria Fabrizi; 18.15: Mezzo- 

giorno e contorni; 18.30: Quando i 

mondi si incontrano; 19.20: 

Ascolta si fa sera. Rubrica religio- 

sa; 19.25: Adesso musica 1; 19,55: 

Black out; 20.30: Ci siamo anche 

noi; 21.01: Dottore, buonasera; 

21.30: Gastone Moschin in Gari- 

baldi; 22: Adesso musica 2; 22.22: 

Teatrino. Valeria, storia di una 

adozione; 23.01: La telefonata; 

23.28: Chiusura, 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


LG 


TELE MONTECG@RLO 
7.00 EURONEWS 


8.30 BUN BUN. Cartoni 
9.00 BATMAN. Telefilm 
9.30 MR. T. Cartone 
10.00 QUALITA' ITALIA 
11.001 MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm | 
12.00 EURONEWS 
12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 
13.00 SPORT SHOW 
14.05 CICLISMO: 
FRANCE 
18.45 TMC NEWS 
19.00 SCUSI MA LEI PAGA LE 
TASSE?. Film 
20.50: COMPLIMENTI 
GHEF 
22.00 TMC NEWS 
22.30 DIAMANTE LOBO, Film 
0.15 TESTIMONI DEL SILEN- 
ZIO, Film 
2.00 CNN 


TOUR . DE 


ALLO 


Glarissa Burt 
(Montecarlo, 20.50) 


Ace e fi TTI a eee nio SI O IN e 


TELEQUATTRO 


11.10 ZONA FRANCA. Con-' 
duce în studio Gian- 
franco Funari, 

13.00 PRIMA PAGINA 1. 


parte. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI l.a edizione. 
13.50 PRIMA PAGINA 2.a 


parte. 
14.03 Telenovela: MARIA 


MARIA. 
14.48 Telefilm: ‘TRUCK 
DRIVER. 
15.35 ANDIAMO AL CINE- 
3 


MA 3. 
15.43 Cartoni animati: 
BEANY E CECIL. 
16.03 Serie: F.B.I. 
16.52 ANDIAMO AL CINE- 


MAI. 

17.00 Film: IL FANTASMA 
ELA SIGNORA 
MUIR. 


18.41 CARTONI ANIMATI. 

19.19 ANDIAMO AL CINE- 
MA3, 

19,30 FATTI E COMMEN- 
TI 2.a edizione. 

20.03 Cartoni animati: 
BEANY E CECIL. 

20.23 ANDIAMO AL CINE- 

3 


MA3. 

20.34 ZONA FRANCA. 
22.27 Telefilm: LO ZIO 
D'AMERICA. 

22,55 Telenovela: MARIA 
MARIA. 


18.40 


20.45 


2.00 


TELE+1 


r_r——_— —T6m_T_—— | 


19.35 METEO2 


19,45 TG 2- TELEGIORNALE 

20.15 TG 2- LO SPORT 

20.20 VENTI E VENTI 

20.40 LA COSA DEGLI ABISSI. Film 

22.10 JEAN DE FLORETTE. Film 1° tempo 


DI KAN- 
23.30 TG2- NOTTE 


23.45 JEAN DE FLORETTE, Film 2°tempo 
0.30 AUTOMOBILISMO: RALLY D'ARGEN- 


TINA. 


0.45 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK: 
MAMMONE. Telefilm. 

1.45 SUGAR BABY. Film 

3.10 IPUGNIIN TASCA. Film 


È 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

9.46: Soli e accompagnati; 10.25: 


Frammenti allo specchio; 11.03; 


Dedalo; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 14.15; Appassuliatella; 15: 
Immagini dall'album di Toti Dal 
Monte; 15.50: Le figurine di Ra- 
diodue; 15.53: Dedalo, percorsi 
d'arte (3.a parte); 16.05: Spot ma- 
gazine; 16.36: Estrazioni del Lot- 
to; 17.30: Invito a teatro; 19.10: 
Insieme musicale; 19.55: Radio- 
due sera jazz; 21: Omaggio a P.I. 
Tchaikovsky; 22.36: Le figurine 
di Radiodue; 22.39: Confidenzia- 
le; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 


11.45, 11.48: Radiotre suite. (2.a 
parte); 14: La parola e la masche- 
ra; 15.50: I documentari di Radio- 
tre; 16.35: Dal vivo; 17.45: Labo-, 
ratorio «Infanzia»; 19.15: Liszt: 
parafrasi e trascrizioni; 19.30: 
Scatola sonora; 21: Festival dei 
festival; 21.30: In collegamento 
diretto; 23.20: Le sonate per cla- 
vicembalo; 24.43: Pagine da... 
amicizia; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 


6.30 PRIMA PAGINA News 
8.35 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm 


9.35 GAMBE D'ORO. Film 
11.30 NONSOLOMODA 
12.00 SI O NO. Show 
13.00 TG 5. News 
13.25 FORUM ESTATE 


14.00 I COMPLESSI, Film 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati 

18.15 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 IROBINSON. Telefilm 

20.00 TG 5. News 

20.30 LA SAIL'ULTIMA? Show 


23.00 CHE FINE HA FATTO TO- 
TO' BABY? Film 1° parte 
0.00 TG5. News 
0.15 CHE FINE HA FATTO TO- 
TO' BEBY?. Film 2a parte 
1.30 IROBINSON. Telefilm 
2.00 TG 5 EDICOLA 


2.30 I ROBINSON, Telefilm 
3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 NONSOLOMODA 
4.00 TG 5 EDICOLA 


4.30 I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm 

5:00 TG5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE' 

6.00 TE5 EDICOLA 


Eventuali variazioni degli orari o 
del programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emitten- 


ti, che non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


11.05 PER SOLDI O PER AMORE. Film 2° 
12.10 VEE FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 


15.15 AQUILE. Sceneggiato 
16.50 RISTORANTE ITALIA 
17.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.15 SUPERMAN III Film 


TELEFRIULI 


; A mero di bellissimi Carosel- non ritordarsi dell'ochet- del match fra il «capel ) 
16:45 DA FIRENZE. TENNIS: ITALIA.AU- Mione mei Gale di di calme de, Me I pugilal je 
18.50 SERALI, COPPA DAVIS. pulcino nero, tradotto in quell'epoca non appaiono ting»? re, o tutta la cattivissili È 


19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 TGS TOUR DI SERA 


DI CORSA IN SALITA. 
14.50 CICLISMO: TOUR DE FRANCE. 13.4 
TAPPA. 
‘15.30 N.E. MAGAZINE TV. 


«È un'ingiustizia, però...). 
Tutto ci saremmo aspetta- 
ti nel corto circuito per- 


spagnolo  («injusticia»), 
fosse diventato un simbo- 
lo di libertà disegnato sui 


scorso con chiarezza e 
‘precisione, non senza far- 
ci ammirare un buon nu- 


invecchiati di un minuto 
(si potrebbe dir la stessa 
cosa per tanto cinema ita- 


to che chiede lamentosa- 


buenti indaffarati a 
mente gui m e topi se so- 


l'aspetto di miserabili. 


no la fua mamma, come la seconda, la sciolte) 


La consistenza di Cali- 
mero come personaggio 
— fra la sua caratterizza- 


storia della gallina i 
sperta: la gag di lei 
tenta di covare il foi 


20.30 LA SCOMPARSA DI LASSIE. Film d 7 È liano «serio»?). zione di ingenuo cuordo- gio in unatrappola perl) Via 
22.30 TG3 SE dada FO Cor Calimero fu creato per ro sempre perdente, pieselafascattare suldì con 
22.45 SOTTOTRACCIA 9 tttatura dei gene- 


5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Nor- 
destate week end; 12.30: Gi 
radio; 15: Giornale radio; 18.15: 
Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. 7 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Gameriere, musica! 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7:20: Il no- 
stro buongiorno: 8: Notiziario e 
cronaca regionale: 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; 9.15: L'angolino dei ragaz- 
zi: «Nonno, inventa una fiaba!»; 
9.35: Pagine musicali: melodie 
estive; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia: 11.30: Libro 
aperto. Lev Nikolajevic Tolstoj: 
«Guerra e pace»: 11.45: Pagine 
musicali: musica orchestrale: 12:. 
Miti, divinità, credenze degli an- 
tichi slavi; 12.30: Pagine musica- 
li: Revival; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: No- 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 


23.20 NOVECENTO | 


rai; 18: Battisti fan club; 18.56: 
Ondaverde; 19: Grl sera, Meteo; 
19.20: Classico; 21: Planet rock; 
21.30: Grl Sterorai: 22.57: Onda- 
Verde: 23: Meteo; 24: Il’giornale 
della mezzanotte, Ondaverde mu- 
sica e notizie per chi vive e lavora 
di notte: 5.42: Ondaverde: 5,45: Il 
giornale dall'Italia. 


I 
Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 


rali golpisti. Lo abbiamo 


zo Mollica e Adolfo Lippi 
«Calimero - Buon comple- 
anno» — infatti Calimero 
apparve per la prima vol- 
ta in tv il 14 luglio 1963 
— trasmesso mercoledì su 
Raiuno in seconda sera- 
ta. Sebbene l'apertura 
«mielosa in forma di clip, 


«Carosello» dai grandi 


Lippi ci ha permesso di ri- 
vedere il memorabile «car- 
toon» della sua nascita 
(da una gallina che parja 
in veneto — infatti è una 
padovana — nella quale 
è da segnalare il bel parti- 
colare delle mutande a 
pallini che spuntano sotto 
le piume) con la caduta a 


ROMA - Alba Parietti va 
în prestito alla Finin- 
vest. La soubrette di Te- 
lemontecarlo presenterà 
11 26 e il 28 settembre, al- 
le 20.30 su Retequattro, 
lo spettacolo «Arriveder- 
ci estate», che sarà ani- 
mato da Teo Teocoli e 
Massimo Boldi. Lo ha re- 
so noto in un comunica- 


l'espressività affidata a dietro è degna della Wi 


sente «en passant» magni- 
fiche parodie musicali — 
è innegabile, ma il succes- 
so dei suoi episodi si dove- 
va anche alla magnifica 
definizione di ambienti e 
contesti, sempre affidata 
ad animali antropomorfi, 
e in secondo luogo alla si- 
curezza «americana» del- 


seguita oggi dai figli di 


‘presentato un incanti 
le frammento della luni 
sequenza veneziana 


(1947), primo lungoì 


volte prestata alla Rai, 
in occasione del varietà 
di Raitre «La piscina), 
del Festival di Sanremo 
e di «Domenica in». «Ar- 
rivederci estate» potreb- 
be essere il primo di una 
serie di impegni della Pa- 
rietti con la Fininvest. Si 
parla di un «talk show» 
del sabato su Retequat- 


TV 
Frizzi gioca 
ROMA - 


no, per evitare di ar- 
rivare stanco e scari- 


È x to l'ufficio stampa di Re- tro, in onda in autunno, co dopo "Scommettia: 
da:20: È DE Pn tequattro. Lo show sarà ediun varietà su Canale | mo che?", farò "I fatti 
le; 7.0, 12.10, 1.10. Viabilità del- registrato tra pochi gior- 5, probabilmente a parti- vostri" solo se s: 


le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 


ni a Ibiza, nelle isole Ba- 

, leari, con l'intervento di 
Clarissa Burt, Natalia 
Estrada, Stefano Mascia- 
relli, Sandro Paterno- 
stro, Raf, Vittorio Sgar- 
bi, Corinne Clery. 

Per la Parietti, il cui 
contratto con Tmc sca- 
drà a dicembre, sarà il 
primo impegno da con- 


- se non avrebbe comun: 


re dal 1994. 


Magalli a chiederme= 
La conduttrice torine- 


lo, cioè se deciderà di 
lasciare la conduzio- 
ne del programma © 
quindi se sarà un ab- 
bandono volontario». 
Fabrizio Frizzi è in- 
tenzionato, nella nuo- 
va stagione, a impe- 
gnarsi solo per 
«Scommettiamo 


que intenzione di lascia- 
Te del tutto Telemonte- 
carlo, la rete che l'ha 
portata al successo. An- 
zi, si accingerebbe a rin- 
novare il contratto con 
l'emittente, che sembra 
intenzionata in autunno 


CORTONI ND I CEE IDO SR gore DIETE _ a duttrice su una rete Fi-. ad affidarle un «talk che?», che prenderà 
= lefia a 7.40 IIEFEERAONI Telefilm Alba Parietti condurrà ninvest. In passato Tele- show» settimanale nuo- il via il 2 ottobre. 
9.45 alta, Telefilm 8.10 STREGA PER AMORE. Te-; «Arrivederci estate». montecarlo l'aveva più vodi zecca. 


10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 

10.45 STARSKY e HUTCH. Tele- 
film - 


11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 


'elefi 
14.15 RIPTIDE. Telefilm 
15.15 YESTERDAY VACANZE 
AL MARE 2° PARTE, Film 
17.00 TOPVENTI 
17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 


« 17.35 UNOMANIA ESTATE 


17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J. HOOKER, Telefilm 

19.00 IRAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm 


lefilm 
8.30 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG4 MATTINA 
9.45 INES, UNA SEGRETARIA: 
DA AMARE. Telenovela 
10.30 SOLEDAD. Telenovela 
11.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 
12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 
13.00 GELESTE. Telenovela 
13.30 TG 4. News 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES 
15.55 BUON POMERIGGIO 
16.00 AFFARI DI CUORE 
16.30 IO TU EMAMMA', Show 
17.00 QUESTO E’ AMORE. Show 
17.30 TG 4.News 


RETIRAI 


Il cinema sulle tre reti Rai per la giornata si divide 
in due nette e contrapposte tendenze: cinema d'au- 

tore e di buona qualità nella notte; cinema di spetta- 
colo în prima serata. Su tutti, uno dei film più amati 


Provenza «fluviale» 


Torna «Jean de Florette» di Claude Berri 


14). E' il film a episodi rimasto famoso per lo sketd! 
di Alberto Sordi «Dentone». Ma nel cast ci sono al 
che Manfredi e Tognazzi. 


20.00 CAMPIONISSIMO. Show 18/55 BUON POMERIGGIO. Fine dal pubblico francese negli anni '80. - Italia 1, ore 17 

20.30 FRATELLI NELLA NOT- 19/00 ‘TGA News Ecco i titoli. «Jean de Floretten (1988) di Claude Bennato a «Topventi» 
. TE. Film 19:30 MICAELA. Telenovela FI GRA) 0re}22:10) (Egla piuma parti Hi Pa 

22.30 LA LICEALE, IL DIAVOLO ‘ ) luviale saga ispirata ai romanzi provenz: - 
E DIVO] 20.30 COLOMBO. Telefilm gatisp! P 


0.30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.00 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE 

1.10 GIRO VELA. Sport 

1.40 L'INFERMIERA DI NOT- 
TE. Film v.m.14 

3.30 LA. LICEALE NELLA 
CLASSE DEI RIPETENTI 
Film V.m. 14 


TELEANTENNA 


22.00 RAGIONEVOLI 
Telefilm 
23.00 SABATO OK. Show 
23,30 TG4 NEWS 
1,35 4PER SETTE. Rubrica 
2.05 MARITI IN CITTA", Film 
3.45 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 


DUBBI. 


gnol che si completa col successivo «Manon delle 
sorgenti». Yves Montand è il vecchio patriarca custo- 
de del passato; Gerard Depardieu, il giovane irruen- 
to che si batte fino alla morte per la proprietà di una 
fonte d'acqua senza la quale i terreni si seccano e 
non danno frutto. 9 ; 
«L'emigrante » (1973) di Pasquale Festa Campani- 
le (Raiuno, ore 20.40). Adriano Celentano e Claudia 


Edoardo Bennato sarà ERSniE della puntata & 
«Topventi», il programma di attualità musicale il 
onda su Italia 1. Il cantautore napoletano parlerà 
«Persone pulite», il suo recente «video-album» ché 
raccoglie nove videoclip e al quale hanno partecip?; 
to, tra gli altri, i musicisti James Senese, Gigi 
‘Rienzo ed Ernesto Vitolo. 


4.40 OROSCOPO DI DOMANI Mori sono protegonisti in Lu commedia tra Ameri- Raitre, ore 22.45 è 
4.45 FANFAN LA TULIPE. Film i rta la firma di Festa Campanile, ma ità i 
6:50 TOP SECRET. Telefilm alia. ; Poni e Ma Attualità a «Sottotraccia» 


TELECAPODISTRIA 


6.30 PALIO. Film di Ales- 


sandro Blasetti 


8.15 ERCOLE AL CEN- 
TRO DELLA TERRA. 
Film di Mario Bava , 
10.00 IL MEDICO DEI PAZ-' 
ZI. Film di Mario 


Mattioli 


11.45 IL TEMPO DELLE 
MELE 3. Film di 


15.25 MATRIMONIO AL- 
L'ITALIANA, Film di 


Vittorio De Sica 


17.05 UN FANTASMA PER 
AMICO. Film di Ja- 


mes D. Parriott 
+1 NEWS 


18.50 PIRATI. Film di Ro- 


man Polanski 
NOTTATACCIA. 
Film di Duccio 
merini 


22.30 CARTOLINE DAL- 
L'INFERNO. Film di 


Mike Nichols 


0.15 ARCOBALENO NE- 
RO. Film di Mike 


Hodges 
LABIRINTO D 


I ____ 


16.55 TG FLASH.- 
17.00 Documentario: GUL- 
R 


LIVER. 
17.30 Concerto: A TUTTO 
JAZZ. 
18.00 Rubrica: ITALIA A 5 
STELLE. 
18.30 Rubrica: OROLOGI 
0. 


19.05 'TELEFRIULI SERA. 


Claude Pinoteau 19.30 SPECIALE TG: I 
13.30 SCAPPO DALLA CIT- IRA IOE 

TA' - LA VITA L'A- Va) 

CHE, Film di Ron 20.30 Film: I LANCIERI 

Underwood DEL BENGALA 


22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


TELEMARE 


[r————— nz 


12.30 TELEMARE NEWS. 
12.50 UN MARE DI QUA- 


LITA'. 
15.00 C+C. CARTOONS 
a AND CLIPS. 


16.00 FILM: OLIMPIA. 

17.45 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 

19.15 TELEMARE NEWS. 

19.45 CARTONI ANIMATI. 

20.30 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 

22,30 TELEMARE NEWS. 

23.00 FILM: OLIMPIA. 


= —__ 
15.00 CARTONI ANIMATI. 


Ettore Campailla. 
19.00 INCONTRI CON IL 

VANGELO. A cura di 

Don Mario Del Ben. 
19.15 RTA NEWS. 


I 


15.00 CAPODISTRIA... Con 


NICA. Rubrica reli- 


giosa. 

19.35 COLORINA. Teleno- 
vela. x 

20.30 TESTE ROSSE. Film 


che resta scritta su misura per il «molleggiato». 
«Ogro» (1979) di Gillo Pontecorvo (Raiuno, ore 
2.25). Il dramma police del terrorismo, ambientato 
nella Spagna dell'agguato a Carrero Blanco. Con 
Gian Maria Volontè. j 
«La cosa degli abissi» (1989) di J.P. Simon (Rai- 


Poco cinema nella giornata sulle maggiori reti priva- 
te, caratterizzata per il resto da commedie italiane 
nel segno di Gloria Guida cui è dedicata la maratona 


Nuovo appuntamento con «Sottotraccia», il program!” 
Ina di attualità di Ugo Gregoretti in onda su Raitre: 
Tra i servizi in sommario, uno speciale sulla fest@ 
della Lega di domenica scorsa a Pontida, un filmato 
su un corso per «croupier» organizzato dal Pds e I 
servato ad allievi iscritti al partito, e le immagini d 


due, ore 20.40). Avventura e terrore, con Jack Sca- o De 
cas CEE CASA, 15.50 LA CARTA Sceneg- lia, in fondo al mare. 3 ; pi Tibor Ato alla luce a Ferr: 
Ettore Campailla. giato in tre puntate. . (Sco: Baby» ( 1985) di Percy Adlon (Raidue, ore È 
17.00 CARTONI ANIMATI. 16.55 FANTAZOO. Cartoni 1.45). Il film che rivelò la prorompente Marianne Sa- Îtalia 1 20 
+ 17.30 Telenovela:  QUAN: animati. gerbrecht e la sua passione per i dolci che cela la ne- CONO n 
MOR 100 OTROSEI ” PRO- vrosi quotidiana. ; Giochi da «Campionissimo» 
18.00 Telefilm: DOG EL- GRAM. I ero Nuovo IR con «Campionissimo», il giod! 
LIOT. 19.00 TUTTOGGI (1.a edi- Reti private spettacolo condotto da Gerry Scotti dal lunedì al 54 
Le CR CASE ER DOME- Omaggio a Gloria Guida bato' su Italia 1. In ogni puntata scendono in g; 


200 concorrenti che si misurano su curiose dom 71 
de per Pupe rare le eliminazioni e arrivare alla sfil 
tra due soli finalisti. a S 


Canale 5, ore 20.30 


vi di avventura, Usa notturna di Italia 1. Della bionda attrice si vedono È = 
todo SR ‘TOR x 1953. e «La liceale, il diavolo e l'acquasanta» con Lino «La sai l'ultima»? 
20.35 Film: SETTIMA 22.00 TUTTOGGI (2.a edi- Banfi, alle 22.30, e «L'infermiera di notte», ancora F 
TOMBA. _ RAZIONE), con Banfi e Alvaro Vitali, in onda all’1.40. 3 Quarta puntata su Canale 5 di «La'sai l'ultima?y, 3 
22.00 pocumentario! LA- —TV7 TRIVENETA Ecco qualche altro titolo da cercare. «Fratelli nel- torneo di barzellette condotto da Pippo Franco e 29; 
SIMONE la notte» (1983) di Ted Kotcheff (Italia 1, ore 20.30). 


22.30 RTA NEWS. 
23.00 Film: CAVALIERI 
DEL NORD-OVEST. 


13.00 NONSOLODONNA. 
14.30 PICCOLE IDEE PER: 


Il dopo-Vietnam e la ricerca dei soldati americani 
scomparsi (o rinchiusi nei campi di concentramento 


o studio 11 dl 
‘amma prevede ogni set È 
nove concorrenti che C@ 


mela Prati. Trasmesso in diretta di 
Cologno Monzese, il pro; 
mana la partecipazione 


P GRANDI REGALI. vietcong) secondo la dura legge di Gene Hackman, cheranno di conquistare il pubblico raccontando Dal 
RETE AZZURRA 16.00 MEOLI ALTER ex Heipo Tra che io fa un Gue d'onore ditor- zellette. Il Recta di ogni serata accederà alla 
—————_—_ E a nare nella giungla a liberare il figlio e i compagni. lissima di ottobre. MICocan 
15.30 SPECIALE OK MO- 1700) ROLLONIONALA Con lui Fred Ward. 1 ; Pamela Prati interpreterà tre balletti dedicati Ca 

TORI. 20.00 COMPRA TV. «Che fine ha fatto Totò Baby?» (1964) di Ottavio «Aristogatti», alla canzone «Born to be alive» di la 

16.30 Film. 20.30 DIMAGRIRE NATU- Alessi (Canale 5, ore 23). Uno stanco Totò, in compa- . trick Hernandez e a «Mocambo», sigla finale fi 

19.30 SANITA'  PARLIA- RALMENTE. gnia di un maestro della sceneggiata napoletana co- scorsa edizione di «La sai l'ultima?». La scenogt sì 

MONE. <> 22.30 PICCOLE IDEE PER me Pietro De Vico, dà vita alla parodia dell'horror di Gaetano Castelli, ispirata all'«Isola che non Ci 

20.45 SE OKAY Ar END EGR di Robert Aldrich, con una scena memorabile dedica- | di Peter Pan e Capitan Uncino, ospiterà anche le È; 
n sl AZIATI a 


ta ai piaceri e alle follie della droga. 
«I complessi» (1965) di Dino Risi (Canale 5, ore 


bizioni dei 19 cabarettisti guidati da Gianni Fanto! 
La regia è di Stefano Vicario. 


me omaggio a Nino e Toli 
Pagot (la cui opera è pîî 


primo, Marco e Gi), ed 


loro «I fratelli Dinami!@ 


traggio italiano a cartoli 


al risparmio || 


«Quest’an- || 


È 3 animatori Nino e Toni Pa- pochi semplici movimenti ner Bros. di 
0.30 TRSOOLO. GIORNO - EDICOLA GEmneso dal de Gel de got con Ignazio Colnaghi: ‘e quella sua vocetta dav- Naturalmente © quest qi s 
1.05 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE. ugo Sta SI il programma di Mollicae vero pigolante, che con-  programmavale anche ro 


Marlee Matlin (Retequattro, 22) con canzonetta infantile testa in giù che gli ficca le gags. Per la prima, ba- animati: sarebbe vert Mon 
È e scugnizzo che se ne va  intesail frammento d'uo- sta guardare, fra i «carto- mentebenesela ‘progralli St 

È di casa col fagottino, non vo a mo' di cappello e il ons» riproposti mercoledì, ‘mazione Rai recuperas! dx 
tiziario e cronaca regionale: facesse presagire nulla di tuffo nel fango chelotin- la fulminante apertura a questa piccola opera deli gli a 
14.10: Dalle nostre manifestazio- buono, questo speciale de ge di nero. «L'anello di Re bordo del veliero, coi ma- rante è piena di fascino) S31t 
te GERI, Mosto agere sani: «La banda dello Zecchi- Salomone» di Konrad Lo-  rinaiche mugugnano con- che è così difficile rivedti da | 
Sr en RE no» si è rivelato un pro-  renz sarebbe uscitoinIta- tro il capitano, o la deli- re. Dr 
po...; 16.15: Pagibe Sino città 

sica per tutte le età: 17: Notiziario 

dora culturale: 17.10: Album TV ‘1 NO VV IT. A’ î Naus 
Gianico; Do piccole Sona: «Sulle t TE 
sponde del fiume d'argento»; 4 : 
18,95: Pagine musicali; rtgito al 5 LI n N 

iornale ballo; 19: Segnale orario, Gr; dî, 
19.20: Programmidomani. on 
STEREORÀI Met 
13.20: prereopit: 15: Stereo hit: Ln: 
«Top 20»; di le 15 el 18: la Tgs Allo; 
presenta Ciclismo, 80.0 Tour de 3 x s s via, 
France, 13.a tappa, Marseille- b e 
Frence, lia, tappa, Marselle La soubrette verrà ceduta «in prestito» a Retequattro LA 
chieste: 15.30-16.30: Grl Stereo- Che 


| 
n 
(e) 


lane 


par | 


pari: 
tria: 
fatti 
sarà 

ae 
aci 
zio- 


| Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


CINEMA /FESTIVAL 


Gli uomini da salvare 


Tdramma dei popoli in via di sparizione ad «Ambiente Incontri» 


Paolo Lughi 
SACILE — 11 «pianeta uo- 
) in primo piano ad 
iente Incontri». 


j Nella seconda giornata 


Questo festival sem- 
Îte più etnografico, si s0- 
losuggeriti a Sacile i fil- 
Mati dedicati a popoli in 

di sparizione, che 
‘on la natura avevano 
listaurato un rapporto 
lgrande armonia e non 
di sopraffazione. In 

‘ontiera Carajas» della 
Sociologa brasiliana Ed- 

Castro, si parla di un 

ande progetto econo- 
co in Amazzonia, dei 
Problemi di integrazione 
Industriale e ambienta- 
© e naturalmente dello 
Stravolgimento sociale 


) Portato nel grande «pol- 


one» nel mondo. 
Stesse tematiche in 
Manus», breve video de- 
il italiani Franco Spiga- 
Til e Claudio Tura, che 
®scrive le disastrose 
©ondizioni umane delle 
Uittà amazzonica di Ma- 
laus, ex capitale del 
“aucciù, dove si assiste 
‘disfacimento della ci- 
Viltà degli indios. Chi 
%0n ricorda il messaggio 
Nettacolare ma efficace 
«Balla coi lupi»? Ecco, 
dora, che un viaggio in 
Video fra gli indigeni del- 
eriche ci porta an- 
L «Our Sacred 
SD, fra il popolo 
d lux Lakota, Il regista, 
ella tribù Houma, dà 
à a versione militante 
TE la lotta per ottenere 
© sacre «Black Hills». In 
Utti questi video, un pe- 
enne e irrisolto oscilla- 
Te fra racconto e inchie- 
Sta, fra un muto sguardo 
Dartecipe, e un interro- 


\ Barsi esplicito sui torti 
| degli uomini e sulle ra- 
| Soni della natura. 


«Ma anche la seconda 
Sornata del festival è 
Sata soprattutto dedica- 

a Jean Rouch, Il cine- 
®Sta ed etnografo france- 
Se ha visto e commenta- 
to con il pubblico il suo 

Îlissimo film-inchiesta 
‘Chronique d'un ete» 
ll1960), girato col celebre 
Sociologo Edgar Morin, e 

iperniato — come ha 


MUSICA 
Bob Dylan 
ammalato 


PARIGI - Bob Dylan 
è malato ed ha per- 
Sid dovuto annulla- 
Te il concerto che 
Era stato messo in 
Cartellone per ieri 
Sera al Teatro Anti- 
Co di Fourviere a 

lone, La notizia 
dell'improvviso an- 
dullamento —del- 
l'esibizione della 
Stella del rock è 
Stata data dagli or- 
Banizzatori, che pe- 
Taltro non hanno 
Specificato la natu- 
ra della malattia 
delcinquantaduen- 
ne cantante ameri- 
cano, 

Quello di Lione 
sarebbe stato il pe- 
ultimo concerto 

una tournée eu- 
Topea di Dylan, che 
avrebbe dovuto 
Concludersi con 
Un'attesissima esi- 
bizione al Festival 

Berna. 


MUSICA 
Ciaikovskj 
In Basilica 


ome - Appunta- 
È ento con gli «In- 
Ontri musicali o 
eia», oggi alle 
2.30, in Basilica; L' 
so ‘Maggio a Ciaiko- 
Ski» prevede il Con- 
© in re maggiore 
e violino e orche- 
bea (violinista Ga- 
iiele Pieranunzi) e 
si Primo Concerto in 
on sc emolle minore 
i (con Steve Ro- 
N; al piano). Anton 
s ‘stra sinfonica 
di Lubiana, x 


detto ironicamente Rou- 
ch— sulla «tribù dei pa- 
rigini). Una tribù a che 
fare con problemi mai 
scomparsi. Marie-Lou è 
un'italiana, — bella, ric- 
ca — trasferitasi da Cre- 
mona a Parigi per scopri- 
re il gusto di vivere in 
una metropoli. Parla vi- 
cinissma alla cinepresa, 
con la voce un po' rotta. 
All'inizio la vita bohe- 
miénne era coinvolgen- 
te, dice Marie-Lou, ami- 
ci, frenesia, tuffi in cen- 
tro in metropolitana, an- 
ceh il freddo nella stan- 
za era una novità avven- 
turosa. Poi arrivano 
l'abitudine, la noia, la 
paura e la nostalgia peri 
legami fissi. 

Il pre-Sessantotto dei 
giovani parigini viene se- 
zionato da Rouch e Mo- 
rin con una serie di in- 
terviste a tutta faccia 
(ma con la vita della cit- 
tà vicina e palpabile), do- 
ve la nevrotica Marie- 
Lou, l'ebrea Marceline, 
l'inquieto intellettuale 
Jean-Pierre parlano di 
amore, politica, famiglia 
del Congo (e sembra la 
Somalia), dell'Algeria, 
dei pregiudizi, dell'amo- 
re interraziale. E sem- 
brano discorsi di oggi, a 
cui l'uomo bianco non 
riesce a dar risposta. 

La sensazione è che 
nella vita quotidiana dei 
giovani nulla sia passa- 
to: quelle del film di 
Rouch sono persone più 
che mai familiari, i cui 
interrogativi ci fanno ri- 
flettere. É anche il fasci- 
no indelebile della «nou- 
velle vague», a cui Rou- 
ch in qualche modo ap- 
partiene. Quel chiacche- 
riccio banale e tormenta- 
to, semplice eppure av- 
vincente, perché autenti- 
co, è arrivato fino a noi 
attraverso Truffaut e 
Ronmer, ma anche Woo- 
dy Allen. «É un film che 
nonha avuto distribuzio- 
ne — ha detto Jean Rou- 


ch — ma è stato lo stes- 


so film più copiato della 
storia del cinema». 

Oggi chiusura del festi- 
val, con in serata la con- 
segna dei premi e il film 
di Ermanno Olmi «Lun- 
go il fiume». 
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Il regista Jean Rouch è stato protagonista anche della seconda iornata del 
festival, che ha proposto, tra l'altro, il suo «Cronique d'un été» (nella foto, 


una scena). 


CINEMA/MERCATO 


Negli Usa, incassi (quasi) da record 
Ottima stagione estiva, sulla scia di Spielberg 


LOS ANGELES - Trascinata dallo 
straordinario successo di pubblico di 
«Jurassic Park» di Steven Spielberg, 
e sostenuta da un buon numero di 
film di cassetta, la stagione estiva 
per i cinema americani è probabil- 
mente destinata quest'anno a segna- 
re un record assoluto al box-office. A 
metà estate (negli Stati Uniti la sta- 
gione finisce il 6 settembre) gli incas- 
si avevano già raggiunto un miliardo 
di dollari, il 18 per cento in più del- 
l'anno scorso. La cifra è del 9 per 
cento più alta di quella totalizzata 
nella prima metà della memorabile 
estate 1989, quando film come «Bat- 
man», la terza puntata della’ serie 
«Indiana Jones» e «Arma letale II» fe- 
cero salire gli incassi complessivi 
per l'intero. periodo a 2 miliardi di 


dollari. 


Quest'anno la:scelta delle pellicole 
estive è stata particolarmente felice: 
un buon numero di film d'alta quali- 
tà in grado di soddisfare tutti i gusti. 
«Jurassic Park» (che ha finora incas- 
sato 236 milioni di dollari) offre i più 
spettacolari effetti speciali, «Il so- 
cio» con Tom Cruise e «In the line of 
fire» con Clint Eastwood sono thril- 
ler avvincenti (74 e 15 milioni di dol- 


TEATRO: PISA 


Quel fiabesco Walkott 
ridipinto da Bussotti 
conitoni della rivista 


PISA - «L'unica maniera 
per rendere la favola mi- 
stica scritta da Derek 
Walkott era raccontarla 
con i moduli della rivi- 
sta»: così il compositore 
Sylvano Bussotti ha com- 
mentato, durante una 
pausa dello spettacolo, 
la sua lettura del testo 
scritto ddl Premio Nobel 
per la letteratura 1992, 
l'antillano di lingua in- 
glese Derek  Walkott, 
«Ti-Jean e i suoi fratel- 
li», proposta in prima eu- 
ropea alla Festa del Tea- 
tro che celebra a San Mi- 
niato, in provincia di Pi- 
sa, la sua quarantasette- 
sima edizione. 

«La trama del raccon- 
to arriva dalla notte dei 
tempi, tramandata di vo- 
ce in voce intorno ai fuo- 
chi notturni sulle spiag- 
ge caraibiche», dice Bus- 
sotti, che firma in que- 
sto spettacolo regia, sce- 
ne, costumi e luci, ma 
non le musiche che ha af- 
fidato alle note esotiche 
di Andrè Tanker. La sto- 
ria magica del piccolo 
David che sconfigge in 
virtù della sua geniale 
innocenza il perfido Go- 
lia - nelle sembianze di 
un versatilissimo Diavo- 
lo, interpretato da un 
cattivo di professione co- 
me Remo Girone - viene 
reso da Bussotti attraver- 
so i colori, i balletti di 
una messa in scena tra il 
musical e la rivista. Fa- 
stasmagorici i costumi 
che travestono con iro- 
nia i protagonisti, com- 
presi gli animali parlanti 
presenti nella foresta: il 
grillo in ballerina spa- 
gnola, l'uccello in sou- 
brette da avanspettaco- 


lo, mentre la rana diven- 
ta presentatore comico. 

Fresche di echi antilla- 
ni le musiche originali di 
Tanker, compositore di 
colonne sonore filmiche, 
che si è dichiarato entu- 
siasta del risultato. Gli 
attori (tra cui Victoria 
Zinny, la madre, Gianni 
De Feo, Leandro Amato 
e Antonello Chiocci, ri- 
spettivamente nei ruoli 
di Ti-Jean, Mi-Jean e 
Gros-Jean) sono stati 
prescelti fra decine di 
giovani professionisti. 

La messa in scena ha 
preferito, però, non ac- 
centuare la portata di- 
dattico-moralistica e il 
carattere di negritudine 
del messaggio dell'auto- 
re, puntando sulla fasci- 
nazione del fantastico 
scenografico (la foresta 
incantata nella quale tro- 
neggia un enorme nido 
con tre uova fiammeg- 
gianti, a simboleggiare 
la sacra fertilità di ma- 
dre-terra) e narrativo. 
Contro Satana, che è l' 
unico personaggio privo 
di maschera («D'accordo 
con Girone abbiamo deci- 
so che l'unico volto che 
poteva avere il diavolo 
era proprio il suo», com- 
menta ancora Bussotti) è 
impotente la forza bruta 
senza ingegno del fratel- 
lo maggiore, così come 
la saccente sicumera del- 
l'intellettuale-pescatore 
Mi-Jean. 

Trionferà, invece, la 
fede innocente del fan- 
ciullo Ti-Jean che con- 
tro Lucifero (che nel rac- 
conto di Derek Walkott 
veste i panni anche il 
piantatore bianco) sce- 
glie la pratica della di- 
sobbedienza. 


Usa. 


lari rispettivamente), «Sleepless in 
Seattle» (59 milioni di dollari) è una 
commedia romantica e «Cliffhanger» 
con Sylvester Stallone e «Last action 
hero» con Arnold Schwarzenegger (ri- 
spettivamente 74 e 44 milioni di dol- 
lari) sono tipici film d'azione. 

Anche i film meno spettacolari e 
più ‘impegnatì stanno ‘avendo un 
buon successo. «Menace II society», 
una storia di disperazione nei ghetti 
neri di Los Angeles, ha incassato fi- 
nora 21 milioni di dollari; la comme- 
dia «Molto rumore per nulla» tratta 
da Shakespeare ne ha totalizzati 11, 
mentre il messicano «Like water for 
chocolate» con 12 milioni di dollari è 
diventato il film straniero di mag- 
gior successo della storia del cinema 


Secondo alcuni analisti è ancora 
prematuro prevedere che la stagione 
del 1993 marcherà un record assolu- 
to di incassi. 
zo medio di un biglietto era di 4,45 
dollari, oggi è salito a 5,09; l'aumen- 
to del 9 pe rcento degli incassi di 
quest'anno rispetto a quattro anni fa 
è dovuto solo all’inflazione. 

Molti altri sono convinti che l'an- 
damento della prima metà dell'esta- 
te continuerà. 


Mentre nel 1989 il prez- 


CONCERTI 


Ventimila fan 
a «UmbriaJazz» 
perascoltare 
Pino Daniele 


Pino Daniele ha iniziato 
da «Umbria Jazz» il suo 
nuovo tour. Nel prato 
adiacente al Teatro Roma- 
no di Gubbio, dove il con- 
certo (gratuito) è stato spo- 
stato perl'insufficiente ca- 
pienza di Piazza della Si- 
gnoria, l'artista napoleta- 
no ha cominciato a suona- 
Te davanti a un pubblico 
di ragazzi arrivati da ogni 

arte d'Italia. A spettaco- 

lo iniziato, lunghe file di 
automobili erano ancora 
SERIE alle porte di 
Gubbio e per tutto il con- 
certo è continuato il flus- 
so dei ritardatari. Dopo 
un'ora di musica, dietro le 
rovine del Teatro Romano 
c'erano forse ventimila 
persone. E' stato l'annun- 
ciato bagno di folla, per- 
chè Daniele ha chiamato a 
raccolta il tradizionale 

ubblico della canzone 

autore ma non è per nul- 
la dispiaciuto a quello più 
tipico di Umbria Jazz, che 
in lui apprezza l'interpre- 
te di un blues mediterra- 
neo, sincero e comunicati- 
LCA 

Per il festival umbro si 
è trattato di un ritorno: lo 
scorso anno Pino Daniele 
era arrivato inatteso a Pe- 
Tugia, accompagnato dal- 
l'inseparabile Lino Troisi, 
ma già nel 1988 aveva 
SUGnato CILE acta GL 
ospite del gruppo teve 
Gadd. In un Da tempo 
annunciato nel calendario 
di Umbria Jazz ‘93 che fe- 
steggia i suoi vent'anni, 
Pino Daniele aveva poi da- 
to forfait. E' stato quindi 
chiamato a sostituire Ge- 
orge Clinton che avrebbe 
dovuto suonare a Gubbio 
e che invece ha annullato 
il tour europeo. _. 

Nel concerto di Gubbio 
Pino Daniele ha proposto 
Han parte del materiale 

lel suo ultimo album 
«Che Dio ti benedica», ma 
ha concesso al pubblico 
molti dei successi del pas- 
sato, da «Anna verra» a 
«Se sto vicino a te», da 
«Napule è» a «Yes, I know 
my way». La formula del 
tour è quella della sempli- 
ficazione, a tutto vantag- 
gio di una comunicazione 
più immediata e diretta. 
Niente effetti speciali, tut- 
ta, musica acustica, una 
PICHE formazione (Danie- 

e, SCONO ZonO da Carol 
Steele alle percussioni e 
Antonio Annona alle ta- 
stiere) una revisione in 
chiave blues e latina del 
repertorio più consolida- 
to. Quasi un Pino Daniele 
«unplugged» insomma, 
sull'esempio, delle grandi 
rockstars internazionali 
che stanno riscoprendo il 
fascino di suonare senza i 
trucchi della tecnologia 
elettronica. 


CONCERTI 
Ruggiti rock, 
edolcibrani, 
delletemo 
Neil Young 


MILANO — Soffia una 
aria miracolosa di ritrova- 
ta giovinezza per i cin- 
quantenni del rock. Neil 
Young, che al mezzo seco- 
lo si sta avvicinando sulle 
sue lunghe gambe, confer- 
ma che il vero talento non 
muore mai MRrgpna come 
il rock'n roll, diceva lui). 
Bisogna, però, assecondar- 
lo nel modo giusto, circon- 
darsi degli uomini giusti e 
non aver più paura di ri- 
chiamarsi a un glorioso 
passato. 

Lo hanno fatto altri mo- 
stri sacri della stessa gene- 
razione, per esempio Bob 
Lin e Paul McCartney, 
e hanno colpito nel segno. 
Ieri, al Forum di Assago, è 
stata la volta dell' ecletti- 
co rock-man di Toronto, 
con un concerto di forte 
impronta tradizionale che 
nasce dai suoi due ultimi 
indovinatissimi album: 
«Harvest moon» e l'acu- 
stico «Unplugged». 

Pubblico non numero- 
so, successo pieno nella 

rima delle tre serate ita- 
fiane del tour. I Bad Reli- 
gion, che hanno fatto da 
supporter, hanno cercato 
inutilmente di ‘riempire 
con un po' di rumorosa 
freschezza i tempi di 
un'attesa che sembrava 
infinita. 

Poi, quando erano or- 
mai quasi le 22.30 e sibila- 
vano i fischi di impazien- 
za, Neil si è deciso a infila- 
re. nell'amplificatore lo 
spinotto della sua «Gib- 
son» nera. Ed ecco subito, 
con «Mr. Soul», il classico 
marchio Young nella ver- 
sione elettrica: la voce me- 
tallica eppure calda, i lun- 
ghi i i che ciondolano 
assieme alla chitarra, la 
mano che si avventa sulle 
corde per strappare suoni 
aspri e aggressivi. 

Neil Young non si è ri- 
sparmiato, e con lui gli al- 
tri quattro anziani profes- 
sionisti, pluridecorati sul 
campo del rock e del 
blues, che da un anno lo 
seguono dando grande 
spessore alle sue perfor- 
mances: Steve Cropper al- 
la chitarra, Booker T. Jo- 
nes alle tastiere, Donald 
«Duck» Dunn al basso, 
Jim Keltner alla batteria. 
Per oltre due ore, Neil 
Young ha pescato tra il 
vecchio e il meno vecchio 
della sua infinita produ- 
zione, in altalena fra le 
sue due anime musicali: 
quella elettrica, dura e 
violenta («The loner», «Lo- 
ve to burn», «Live to ri- 
de»), e quella acustica, me- 
lodica e un po’ zuccherosa 
da cantore di struggenti 
ballate («Needle and the 
damage done», «Harvest 
moon», «Seperate ways». 


LIRICA /VENEZIA 


n «Mosè», per comincia 


Riparte da Rossini la nuova stagione della «Fenice» 


VENEZIA - La stagione 
lirica '93-'94 del Teatro 
La Fenice di Venezia 
prenderà il via il 20 no- 
vembre, vigilia della fe- 
sta cittadina della Ma- 
donna della Salute, con 
il «Mosè» di Gioachino 
Rossini. Lo hanno an- 
nunciatoilsovrintenden- 
te, Gianfranco Pontel, e 
il direttore artistico, 
Francesco Siciliani, illu- 
strando al consiglio 
d’amministrazione del- 
l'Ente il programma del 
‘prossimo anno. Seguiran- 
no «I racconti di Hoff- 
mann» di Jacques Offen- 
bach (nel periodo di Car- 
nevale, poichè si tratta 
di un'opera veneziana 
con il secondo atto am- 
bientato proprio in lagu- 
na); e, in occasione del 
convegno internazionale 
dell'Associazione —Wa- 
gner, «Tristano e Isotta» 


che il compositore tede- 
sco completò nella città 
lagunare. 

Prestigiosa la compa- 
gnia di canto impegnata 
nel «Mosè» che vedrà co- 
me interpreti il basso 
Ruggero Raimondi, nel 
ruolo del protagonista, il 
soprano Lucia Serra, ol- 
tre a Sonia Ganassi, Si- 
mone Alaimo e Robert 
Swenson. Siegfried Jeru- 


salem, Gabriele Schnaut . 


e Hanna Schwarz, saran- 
no, invece, tra gli inter- 
preti principali del dram- 
ma wagneriano. Tra i 
progetti dedicati ai gio- 
vani interpreti verrà pro- 
posta la «Bohémey di 
Giacomo Puccini, affida- 
ta a cantanti ancora non 
affermati. 

La programmazione 
della «Fenice» compren- 
derà, inoltre, nel periodo 
estivo, il recupero di im- 


LIRICA/MACERATA 
Il «Rigoletto» a passo di 


MACERATA - L'accop- 
piata Rigoletto-Bruson 
si è rivelata ancora una 
volta vincente e ha sol- 
levato le sorti, allo «Sfe- 
risterio» di Macerata, 
della serata inaugurale 
della stagione lirica. 
Con quella di Renato 
Bruson va sottolineata 
la prova di Giusy Devi- 
nu, una Gilda convin- 
cente, dalla voce chiara 
edalla recitazione misu- 
rata. Dopo di loro vi è 
ben poco da dire: molte 
perplessità ha suscitato 


l'intero cast, a comin- 
ciare dal tenore Claudio 
Di Segni, dimostratosi 
non all'altezza della si- 
tuazione; senza infamia 
e senza lode il troneg- 
giante Michail Mila- 
now (Sparafucile) ed Eli- 
sabetta Andreani (Mad- 
dalena). 

Perplessità anche per 
la direzione orchestrale 


del pur collaudato Gu-. 


stav Khun, forse alle 
prese con i problemi po- 
stigli da una regia ap- 
parsa spesso alquanto 
lenta anche sembra a 


portanti luoghi scenici 
veneziani, quali Palazzo 
Ducale e l'Arsenale. Il 
primo ospiterà l' «Otel- 
lo» di Giuseppe Verdi, af- 
fidato alla direzione del 
‘maestro Lorin Maazel, 
mentre all'Arsenale si al- 
terneranno le recite di 
«Nabucco» e uno spetta- 
colo di danza («Shehera- 
zade» di Rimskij Kor- 
sakov, «Giselle» di 
Adolf-Charles Adam). 

Il calendario della Sta- 
gione ‘93-'94 dedicherà 
uno spazio particolare al- 
la musica contempora- 
nea, anche sulla scorta 
del grande successo di 
stampa e di pubblico ot- 
tenutodall’ultima edizio- 
ne del Festival di musica 
della Biennale. Saranno 
allestite «Turandoty di 
Busoni e «Persephone» 
di Igor Stravinskij, inter- 
pretata, quest'ultima, 


causa delle esigenze sce- 
nografiche. Si è avuta 
l'impressione che i re- 
sponsabili artistici di 
«Macerata Opera», do- 
po il successo della sce- 
nografia ideata da Josef 
Svoboda lo scorso.anno 
per «Traviata», abbiano 
giocato gran parte delle 
loro carte sugli effetti 
scenici. Valida indub- 
biamente sotto un profi- 
lo innovativo (sette 
blocchi mobili scorrevo- 
li su piani diversi, pro- 
posti a seconda delle si- 
tuazioni), l'idea di Svo- 


dall'attrice Fanny Ar- 
dant e dal tenore Jean 
Luc Viala. 

Per quanto riguarda 
gliappuntamentisinfoni- 
ci, vi sarà il ritorno di 
George Petre che guide- 
rà l'Orchestra e il Coro 
della Fenice nell'esecu- 
zione della «Dannazione 
di Faust» di Hector Ber- 
lioz e la riproposta di 
«Guerreliedery di Arnold 
Schoenberg. 

Il sovrintendente hari- 
chiamato — l'attenzione 
sulla difficile situazione 
economico finanziaria 
dell'Ente, comune ad al- 
tre istituzioni liriche ita- 
liane. «Per la "Fenice" - 
ha aggiunto Pontel - esi- 
ste, in più, l'eredità di 
‘un deficit di bilancio che 
il consuntivo 1992 evi- 
denzia nella cifra di cin- 
que miliardi e 200 milio- 
nl). 


lumaca 


boda ha, però, rallenta- 
to di molto l'azione sce- 
nica e, di conseguenza, 
la regia di Henning 
Brockhaus. 

Il pubblico della pri- 
ma, comunque, non è 
stato in grado di apprez- 
zare appieno il valore 
delle loro idee: la ripre- 
sa tivù ha imposto 
l'adozione di luci che 
hanno dato un'immagi- 
ne diversa alla scena. 

Perplessità e proteste 
che fin dalla vigilia ave- 
vano innescato vivaci 
polemiche. 


SS TEATRIECINEMA [MA 


TRIESTE 


TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Operetta e dintorni. Og- 
gi, ore 18 Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella proiezione del film 
«New Moon». Con 4. 
Mac Donald e Nelson 
Eddy. Ingresso lire 
5.000. Biglietteria della 
Sala Tripcovich e al Mu- 
seo Revoltella un'ora 
prima della proiezione. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per «La 
contessa Mariza». Sala 
Tripcovich (aria condi- 
zionata) 21, 22, 23, 24 
luglio ore 20.30. Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 
vich (9-12 16-19). 


TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell'operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per 
«Sogno di valzer». Poli- 
teama Rossetti (aria 
condizionata) 30 luglio - 
4,5, 7 agosto ore 20.30 - 
1, 8 agosto ore 18. Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich (9-12 16-19). 


PARCO DI MIRAMARE 
Spettacolo di Luci e 
Suoni ore 21.30 nell'e- 
dizione italiana, ore 
22.45 nell'edizione ita- 
liana. 

ARISTON. Vedi estivi. 


SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.50, 20.25, 
22: «Cominciò tutto per 
caso». Di Umberto Ma- 
rino. Il felice esordio 


come regista di Marino, * 


già sceneggiatore del 
film «La stazione». 


‘Oggi alle 14.30 


sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI per il 
Friuli-Venezia Giulia 


presenta 


NE MAGAZINE TV 


rotocalco del sabato (21: puntata) 


CIVILTÀ DELLA MEMORIA: 
JACOB UKMAR 


LA SCIENZA IN CITTÀ: 
Il Laboratorio 
dell'immaginario scientifico 


Dal mondo di Alpe Adria: 


RAI VE 
Goldoni a Venezia 


ORF Tirolo 
La ricetta della priigeltorte 


L'OSPEDALE DI TOLMEZZO 
IL CASTELLO DI SPILIMBERGO 
Opinione giovani 


Regia di EURO METELLI 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «Bagliori 
nel buio» di Robert Lie- 
berman. II filmtratto dal 
clamoroso rapimento 
alieno realmente acca- 
duto nel 1975. Sala cli- 
matizzata. 

GRATTACIELO. Ore 
17.30, 19.05, 20.40, 
22.15. La Paramount 
presenta un film di C. 
Crowe con Annabella 
Sciorra: «Perversione 
mortale» (Sospiri nel 
buio). V. m. 14a. 

EDEN. Chiuso per ferie. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Ore 20, 22: 
«Sommersby» di Jon 
Amiel con Richard Gere 
eJodie Foster. 

CAPITOL. 18, 20, 22: «Le- 
zione di piano», di Jane 
Campion, con Holly 
Hunter e Harvey Keitel. 
Palma d’oro al Festival 
di Cannes. Il settimana 
di successo. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22: «Eroe per caso» 
di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman, Gena 
Davis, Andy Garcia. 
Grande successo. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Le grandi manovre 
erotiche». 80 minuti di 
pura pornografia. V.m. 
18. 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Codice 
d'onore» di Rob Reiner, 
con Tom Cruise, Jack 
Nicholson, Demi Moo- 
re. Chi vincerà in corte 
marziale? Candidato 
agli Oscar '93. Solo og- 
gi. Domani: «Due sco- 
nosciuti, un destino» di 
Jonathan Kaplan, con 
Michelle Pfeiffer e Den- 
nis Haysbert (1.a visio- 
ne). 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Amore 
per sempre». Il film del- 
l’anno con Mel Gibsone 
Jamie Lee. Curtis. Do- 
mani: «Codice d'ono- 
re». 

CASTELLO DI S. GIUSTO 
Straordinario estivo 
«Cartoonia». Domenica 
ore 21.30: «Biancaneve 
ei7 nani», 


GORIZIA \ 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. ‘18, 20, 22: 
«Toys-Giocattoli», con 
Robin Williams. Un film 
di Barry Levinson. 
VITTORIA. 20, 22: «Pro- 
posta indecente» con 
Robert Redford. Viet. 
min. 14 anni. 
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prezzare le qualità di una Vento 
,c'è un modo molto semplice: 
andare da un Concessionario 
Volkswagen e provarla. 


AZIENDA SPECIALE PER IL PORTO. DI MONFALCONE 


Appalto concorso per la fornitura di tettoie in car- 
penteria metallica per la protezione delle merci in 
transito sulla banchina portuale di Portorosega - 
Monfalcone (prov. di Gorizia). : 


‘1.- Ente Appaltante. 


2.- Oggetto dell’appalto. 


3.- Requisiti di partecipazione. 


4.- Modalità di aggiudicazione. 


5.- Domande di partecipazione. 


6.- Inviti a presentare offerta. 


Il Bando di Gara integrale e il «Piano di massima 
delle opere da realizzare» possono essere richiesti 
presso gli uffici dell'Ente Appaltante il cui indirizzo 
è indicato al punto nr. 1.- 


Monfalcone, addì 09.07.1993 


Inutile girarci intorno. Per ap- 


Servizio 
Mobilità 
SERVIZIO MOBILITA. GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU: TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 


C.C.I.A.A. DI GORIZIA 


AVVISO DI GARA 


C.C.L.A.A. di Gorizia - Azienda Speciale per il 
Porto di ‘Monfalcone - codice’ fiscale 
00344630314 - con sede a Monfalcone in via 
Terme Romane nr. 5 - 34074 Monfalcone (prov. 
di Gorizia) - tell 0481/410265 -. telefax 
0481/410645. 


Fornitura e messa in opera di tettorie in carpen- 
teria metallica mediante formulazione di «prez- 
zo chiavi in mano», di nr. tre moduli - tettoia le 
cui caratteristiche tecniche e generali sono spe- 
cificate nel «Piano di massima dell’opera da rea- 
lizzare» che può essere richiesto all'indirizzo 
dell'Ente Appaltante. 

Il costo complessivo della fornitura non potrà su- 
o l'importo di lire 300.000.000.- (Iva esclu- 
sa). 


Certificato di iscrizione nel Registro della Came- 
ra di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol- 
tura e per le Società certificato di iscrizione nel 
Registro presso il Tribunale. 


L'appalto sarà agiudicato con le modalità previ- 
ste dall'art. 4 del R.D. 18.11.1923 nr. 2440, e da- 
gli artt. 40 e 91 del R.D. 23.05.1924 nr. 827. 


Le domande di partecipazione, redatte su carta 
legale e in lingua italiana, devono pervenire a 
mezzo di raccomandata postale all'indirizzo di 
cui al punto nr. 1.- entro le ore 12 del quarantesi- 
mo giorno successivo alla data di:pubblicazione 
dell'avviso di gara sul BUR della Regione Auto- 
<“ noma Friuli-Venezia Giulia. 
Le buste sigillate contenenti la domanda e la do- 
cumentazione prevista dal bando di gara do- 
vranno riportare all’esterno la dicitura: «Richie- 
sta di invito all'appalto concorso per la fornitura 
di tettoie in carpenteria metallica per il Porto di 
Monfalcone». 


Gli inviti a presentare offerta verranno diramati 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del- 
l'avviso di gara sul B.U.R. - Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


7.- Altre indicazioni. 

Le domande di invito non vincolano in alcun mo- 
do l'Amministrazione Appaltante che, a suo giu- 
dizio insindacabile, si riserva la più ampia libertà 
di giudizio per la vaiutazione delle domande e 
per i conseguenti inviti. 

L'Ente Appaltante si riserva, inoltre, di non pro- 
cedere all’aggiudicazione a suo insindacabile 
giudizio. 

L'avviso di gara è stato inviato per la relativa 
pubblicazione sul B.U.R. della Regione Autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia il 09.07.1993. 


IL PRESIDENTE 
. dott. Enzo Bevilacqua 


per la pubblicità rivolgersi alla 
Sb 
AI 
È 2, 


Di 


IL PICCOLO 


potranno testimoniare). 


Secondo: munitevi di borse, bor- 
sette e borsoni (non siate parsimo- 
niosi, avete 676 litri di capienza del 


bagagliaio da riempire). 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria-Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 


Italia, 7A, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 


0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA:-via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX. Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel, 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata. distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


NRE SESPENORASE 
La pubblicazione dell'avviso 


è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi:da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e.pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti: 25 animali; 26 matrimonia- 


li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate: 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l’efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


1 ZI] 


salone, cucina 
FINITURE DI CLASSE 


._ Nel centrale condominio di 


PIAZZA S. GIOVANNI 6. 


n. 1 appartamento su due livelli » 
mansardato, 4 stanze, 4 servizi, 


Terzo: capitolo sicurezza. Inutile 


statunitensi). 


rimetterla alla prova, la Vento ha 
già superato i test più difficili (quelli 


Quarto: accendete il motore e 


° ° (N © 
Volkswagen Vento. Il primo giro è di prova. 
Ma perché la prova sia una vera 
prova vi diamo alcuni suggerimenti. 
Primo: portate con voi amici e 
conoscenti (gli interni della Vento 
sono molto confortevoli, loro lo 


partite. Destinazione a piacere 
(con una Vento potete fare anche il 
giro del mondo. A voi basterà fare 
il giro dell'isolato per accorgervi 
che è proprio l'auto che cercavate). 


VERBA ODB NEEDHAM 


Cilindrota L[ 16 | 18 | 20 | 28 [19Eco 
Potenza. | 75 |/90 | n5 | 14 5 
[Versione _[cL, GL] cr | 67 | vré cl 
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Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO” ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049, 


Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE contabile, buona 
conoscenza computer of- 
fresi. Tel. 040/280007. 
(A57439) 

SERIA-ragazza baby sitter 
periodo estivo offresi. Tel. 
mattino 040/410528. 
(A57403) 


VENDITA DIRETTA 
DALL'IMPRESA 


Ville singole 
e bifamiliari 
con finiture 
di pregio 
- 
LIEGOS 
IMPRESA COSTRUZIONI 


Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005 


Impiego e lavoro 
Offerte 


Le 
CERCASI apprendista ban- 
coniera, tel. 422143. 
(A2714) ; 
CERCASI banconiera per 
ore serali. Telefonare ore 
pasti allo 040/777179. 
(C50209) 

PER ampliamento organico 
cercasi personale femmini- 
le 25/40 anni volonterose e 
dinamiche con propensio- 
ne contatti umani per mar- 
keting telefonico. Si richie- 
de massima serietà e refe- 
renze. Si offre inquadra- 
mento settore commercio. 
Scrivere a Cassetta n. 28/N 
Publied, 34100 Trieste. 
(A2727) 

RAGIONIERE esperta con- 
tabilità bilanci e primanota 
anche part-time cercasi. 
Scrivere a cassetta n. 20/n 
Publied 34100 Trieste, 
(A2699) 4 

SIAMO il più importante 
corriere nazionale. Per la 
ns. filiale di Trieste cer- 
chiamo una persona diplo- 
mato/a militesente età max 
28 anni, gradita esperienza 
settore. Offresi possibilità 
di carriera in ambiente di- 
namico e motivante. Scri- 
vere Spi, Cassetta 95, 


31100 Treviso. (C230) 


IMPRESA 


GRISOVELLI « SETTIMO 


ULTIME DISPONIBILITÀ DI IMMEDIATA CONSEGNA 
7 "©. Nel centrale condominio di 


| VIA FABIO SEVERO 67 


n. 2 appartamenti tristanze 

n. 4 monolocali 

n.1. locale d'affari di 60 mq con 
sottostante magazzino e relativi box 


o posti auto 


STUDIO commercialista 
cerca pratica segreteria 
parcellazione dattilografia 
esperienza. minima quin- 
quennale. Scrivere a cas- 
setta n. 21/N Publied 34100 
Trieste. (A2699) 


‘Rappresentanti 
Piazzisti ; 


QUALIFICATA agenzia tri- 
veneta ricerca per provin- 
ce Trieste e Gorizia colla- 
boratori promoter ambo- 
sessi per innovativa con- 
venzione commerciale na- 
zionale mirata ai negozi al 
dettaglio e ristoranti. Il can- 
didato ideale seriamente 
motivato da ambizione e in- 
traprendenza possiede di- 
screta cultura, ottime capa- 
cità di comunicativa e auto- 
gestione. Richiedesi resi- 
denza in zona, disponibilità 
immediata. Offresi tratta- 
mento economico di sicuro 
interesse supporto marke- 
ting. Reali possibilità di svi- 
luppo. Una precedente 
esperienza di vendita ser- 
vizi o spazi pubblicitari co- 
stituirà elemento preferen- 
ziale. Per informazioni, tel. 
0444/325893. ore ufficio. 
(S20551) 

SOCIETA’ vendita prodotti 
odontoiatrici e odontotecni- 
ci cerca agenti per Friuli, 
tel. 049/8643494. (551691) 


Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to 950.000. 0431/93388 
0337/537534. (C00) 


Commerciali 
me 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


Roulotte 
nautica, sport» 
n —— ——— 


MOTORSAILER LM27, otti- 
mo stato, privato. vende, 
Tel. 049/503650, 
049/502464, (5901885) 


‘21899 


Y EEC 


INFORMAZIONI: TRIESTE - VIA CORONEO 30 - TEL. (040) 637535 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n _______ 
AFFITTO a non residenti 
bellissimo appartamento 
perfettamente ammobiliato 
a Gradisca d'Isonzo, com- 
posto da: soggiorno, came- 
ra da letto, stanzetta, doppi 
servizi, ripostiglio, posto 
macchina e due terrazze. 
Tel. 0481/99286 dalle 11 al- 
le 13.(C50313) 


GORIZIA, via Caprin 19, af- 
fittansi locali uso ufficio mq 
120. Tel. 0481/534411. (B00) 


Capitali 
«Aziende 


ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603101. (51658) 


VENDO frutta verdura ge- 
neri vari, Giulia 55, ottima 
zona, tel. 571203. (A20) 


| Case, ville, terreni 
Acquisti 


n 


COMPERO stabili in qual- 
siasi zona e stato di con-. 
servazione. Pagamento 
contanti anche con permu- 
ta. Scrivere a Publied, cas- 
setta n. 19/M 34100 Trieste. 
(A2467) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


FORNI Di Sotto, casetta uni- 
familiare, due stanze, ser- 
vizi, cantina, soffitta, priva- 
to vende. Per informazioni 
tel. 0433/87155. (A00) ‘ 


GRADO centro 64.500.000 
contanti + mutuo 
75.000.000 impresa vende 
ultimissimi appartamenti 
sprontaconsegna» ottime 
finiture: porta blindata, ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore: «unico attico» 
panoramico, solarium, visi- 
te anche sabato. 
0337/497133 - 0337/492420. 
(S21848) 


26 Matrimoniali 


e __ 


DONNA 50.enne bella pre- 
senza, ex artista, conosce- 
rebbe uomo benestante, 
onesto, scopo matrimonio. 
Scrivere a Carta identità n. 


17894445 Gorizia C.le. 
(B50314) 
SOLITUDINE? Dal 1977 


Anag Associazione nazio- 
nale anima gemella: Trie- 
ste 410682, Udine 699067, 
Sede Milano reg. 5475. 
(S902873) 


Diversi 


price LUI 


. MAGO Aniello Palumbo ri- 


concilia ‘amori distrugge 
ogni sorta di maleficio in 
una sola seduta. Monfalco- 
ne 0481/480945. (A57390) 

MALIKA cartomante vi ri- 
sponderà ogni sabato gra- 
tuitamente 12-13 Radio 4. 
Tel. 040/638863. (A099) 


ORARIO FERROVIARIO] 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 


—TORINO:--GENOVA--.VENTI- 
| MIGLIA - ANCONA - BARI - 


LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
4.15R VeneziaS.L. 
5.351C (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.57L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 
6.181C (*) Miramare - Roma Tiburti- 
na - Roma Ostiense (via Ve- 
nezia Mestre) 
7.20E VeneziaS.L. 
8.15/R Venezia S.L. 
9.54R Venezia S.L.(2.a01.) 
10.22D VeneziaS.L. 
11.221C (*) KR4S-VeneziaS.L, 
12.20D VeneziaS.L. 
19.271R VeneziaS.L. © 
1346R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.20IR Venezia S.L, 
15.201R VeneziaS.L. 


‘ 16.001C (*) 7ergeste- Milano - Torino 


(via VeneziaS.L.) 

17.081R VeneziaS.L. 

17.25R VeneziaS.L. (2.acl,) 

17.44D Udine (via Cervignano) (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi) (si effettua fino al 12/6) 
Lecce (via Venezia S.L- Bo 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

Portogruaro (2.a cl.) (sospeso 
nei pre-festivi e sostituito da 
autocorsa) 

20.061R VeneziaSiL. 

20.24E Simplon Express - Ginevra 
(via Venezia Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola) 
cuccette di 2.a cl. Zagabria - 
Ginevra; WL Zagabria - Gine- 
va 

TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.lé) Ventimiglia (via 


18.15E 


19.201 


21.15E 


Venezia S.L. - Milano - Geno- 


vaP.P.); WL Trieste- Genova 
P.P. e cuccette di 2.a cl. Trie- 
ste-Varazze. 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 


22.08E 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.111C (*)Svevo- Milano C.le (via Ve- 
nezia Mestre) 

2.11IR VeneziaS.L. 

6.34R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.A1E Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL da Geno- 
va PP. a Trieste e cuccette 


2.a cl. da Albenga a Triest®: 


745R Portogruaro (soppresso "°° 


giorni festivi)" 

Roma Termini (via Ven 

Mestre); WL e cuccette 2 

Roma - Trieste 

Udine (via Cervignano] Li 

cl.) (soppresso nei gior 

stivi) 

Simplon Express - Gina 
(via Domodossola - Mil 
Lambrate - Venezia Mes 
cuccette di 2a cl, e WGI 
Vra-Zagabria 

9.25R VeneziaS.L.(2acl) 

10.11E Lecce (via Bari - Bologt? 
Venezia S.L.); cuccette D ; 
Lecce- Trieste 

11.191R VeneziaS.L. 

19.351R Venezia SL. 

14.24IR Venezia S.L. PI 

14558 Portogruaro (soppres? 
giorni festivi) (2.a cl.) 

115.271R VeneziaS.L. ] 

76.23IR Venezia S.L.(2.acl) 

173810 (*) KRAS-VeneziaS.L: 

18.18R VeneziaS.L.(2.acl.) 

19.061R Venezia S.L. 

19.55R VeneziaS.L.(2.acl) 

20.101R VeneziaS.L. 

21.250 VeneziaS.L. # 

22.2110 (*) Tergeste- Torino Pi 
Milano G.le- Venezia M© 

28.1010. (*) Miramare-Roma OSÎf 
- Roma Tiburtina (via Ve! 
Mestre) 

23.43E Venezia S.L. 


(*) Servizio di f.a e 2.a cl. ont 
gamento del supplemento! È 


805E eri 
8460 


8.53E 


“= 1 

TRIESTE C. - VILLA orli 

NA - LUBIANA - ZAGAE sf 

- BELGRADO - BUDA? il 

- VARSAVIA - MOSC 
ATENE 


PARTENZE H 
DA TRIESTE CENTRAL? || 


9.14E Simplon Express 0) 
na Zagabria; WL e C! n 
di 2.a cl, da Ginevra 8 


bria. w 
12.10 Drava -Villa Opicina* di 

na-Kotoriba - Budapest 
17.5810 KRAS' Villa Opicina =" 

na- Zagabria AI 
20.15E. Villa Opicina - Lubian"ge 

bor -Vienna Sud; TAI 

ste a Vienna di 
0.02E. Villa Opicina - Legebiia 

da Venezia S.L. a Zag® 


ARRIVI LE 
ATRIESTE CENTRA' gl 
6.55E Zagabria - Villa Opicit® 
da Zagabria a Veneri? jar 
10.00E. Vienna - Maribor Lin! 
Villa Opicina; WL da 
Trieste bit 
105710 KAAS Zagabria - L 
Villa Opicina 


sat: 
17.208. Drava -Budapest Dl 


riba- Lubiana - Villa si di 

19/47E Simplon Eapross È i 
Villa Opicina; WL 1 
di 2a cl. da Zagabria È. 
vra. 


